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1)
Titoli Temi e Curricula Dottorati
XII - XIII - XIV CICLO

ANTICHITA’ AFRICANE

XII CICLO

(non attivato)

ANTICHITA’ AFRICANE

XIII CICLO

I TEMA IL CANDIDATO, FACENDO RIFERIMENTO AL PROPRIO SPECIFICO CAMPO DI STUDIO E A UN’AREA GEOGRAFICA OPPORTUNAMENTE CIRCOSCRITTA, ILLUSTRI LA STRUTTURA E I CARATTERI DEL PAESAGGIO RURALE E I SUOI RAPPORTI CON I CENTRI ABITATI ( CITTÀ, VILLAGGI, FATTORIE), COME ESSI SI RIFLETTONO NELLA STRATIFICAZIONE SOCIALE IN UN PERIODO STORICO A SUA SCELTA.

II TEMA IL CANDIDATO, FACENDO RIFERIMENTO AL PROPRIO SPECIFICO CAMPO DI STUDIO, A UN’AREA GEOGRAFICA OPPORTUNAMENTE CIRCOSCRITTA E A UN PERIODO STORICO A SUA SCELTA, ILLUSTRI IL RUOLO DEL TEMPIO NON SOLO COME CENTRO RELIGIOSO E CULTURALE MA ANCHE COME PUNTO DI RIFERIMENTO DELLE STRUTTURE ECONOMICHE DELLO STATO. 

 III TEMA IL CANDIDATO, FACENDO RIFERIMENTO AL PROPRIO SPECIFICO CAMPO DI STUDIO E A UN’AREA GEOGRAFICA OPPORTUNAMENTE CIRCOSCRITTA, ILLUSTRI LE LOGICHE DI PRODUZIONE E DI SCAMBIO DEI CENTRI ARTIGIANALI E/O DEGLI ATELIERS D’ARTE IN U N PERIODO STORICO A SUA SCELTA.

CURRICULA

1)  SVILUPPO E ARTICOLAZIONI DELLA CIVILTA’ LIBICA E BERBERA IN AMBITO NORDAFRICANO E MEDITERRANEO

2)  ORIGINE, SVILUPPO E ACCULTURAZIONI DELLA CIVILTA’ PUNICA IN NORDAFRICA

3)  LINEE DI SVILUPPO E AREE DI INFLUENZA NELL’EGITTO FINO ALLA TARDA ANTICHITA’

4 ) LINEE DI SVILUPPO E AREE DI INFLUENZA NEL NORD AFRICA FINO ALL’ETA’ BIZANTINA

ARCHEOLOGIA (ARCHEOLOGIA TARDOANTICA E MEDIEVALE)
XII CICLO

I TEMA  L’EVOLUZIONE DEL LUOGO DI CULTO CRISTIANO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE FONTI LETTERARIE

II TEMA L’ARCHITETTURA DI EPOCA COSTANTINIANA NEI PRINCIPALI CENTRI DELL’IMPERO:CARATTERI E PROBLEMATICHE 

III TEMA LA SCULTURA DI EPOCA GIUSTINIANEA DI UNA SPECIFICA AREA CULTURALE

ARCHEOLOGIA (ARCHEOLOGIA TARDOANTICA E MEDIEVALE)
XIII CICLO

I TEMA TRASFORMAZIONI URBANISTICHE E MONUMENTALI DALL’ETÀ TARDOANTICA ALL’ETÀ BIZANTINA

IN UNA CITTÀ A SCELTA DEL CANDIDATO.

II TEMA IL RIUSO DELL’ANTICO DALLA FINE DELL’IMPERO ALL’ALTO MEDIO EVO.

III TEMA CARATTERI E PROBLEMATICHE DI UNA TIPOLOGIA EDILIZIA TRA V E VI SECOLO: EDIFICI A PIANTA CIRCOLARE.

CURRICULA

1)  ARCHEOLOGIA E FORME ARTISTICHE NEI TERRITORI DI DOMINAZIONE BIZANTINAIN ITALIA  DAL TARDO ANTICO AL MEDIOEVO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI ASPETTI DELLA TRASMISSIONE DELLA CULTURA ARTISTICA DELL’ORIENTE E AGLI ESITI LOCALI.

ARCHEOLOGIA (TOPOGRAFIA)

XII CICLO

I TEMA LA TOPOGRAFIA ANTICA E’ UN METODO DI STUDIO CHE PERMETTE DI IDENTIFICARE ED INTERPRETARE I CONTESTI ANTROPIZZATI AVVALENDOSI ANCHE DI TECNOLOGIE AVANZATE CHE AFFIANCHINO L’ITER TRADIZIONALE DELLA RICERCA. ILLUSTRI IL CANDIDATO ESEMPLIFICAZIONI APPLICATIVE DI CASI DI CITTA’ ROMANE IN ITALIA..

II TEMA VIABILITA’ TERRESTRE O FLUVIALE NELL’ITALIA ROMANA: SIGNIFICATO E RUOLO NELLA RICOSTRUZIONE STORICO-TOPOGRAFICA ATTRAVERSO UN ESEMPIO SCELTO DAL CANDIDATO.

III TEMA LA RICOSTRUZIONE STORICA DEL FENOMENO INSEDIATIVO DI ETA’ CLASSICA CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL PERIODO ROMANO. IL CANDIDATO ILLUSTRI LA METODOLOGIA E LA APPLICHI AD UN TERRITORIO A SCELTA

ARCHEOLOGIA (TOPOGRAFIA)

 XIII CICLO

 I TEMA PROBLEMI DI METODO NELLO STUDIO E NEL RILEVAMENTO URBANISTICO DI UNA CITTÀ ANTICA . 

II TEMA IL CENTRO MONUMENTALE DI UNA CITTÀ ROMANA: CARATTERI URBANISTICI E ARCHITETTONICI E LORO TRASFORMAZIONI , ANCHE IN RAPPORTO AL CONTESTO POLITICO , SOCIALE , ECONOMICO.

 III TEMA IL CANDIDATO ESPONGA LA METODOLOGIA UTILIZZATA PER RICOSTRUIRE L’INSEDIAMENTO RURALE DI ETÀ ROMANA , RICORRENDO AD OPPORTUNI ESEMPI. 

CURRICULA

1)  RAPPORTO TRA CITTA’ E TERRITORIO NELL’ITALIA ROMANA

2)  TOPOGRAFIA URBANA E TERRITORIALE NELL’ITALIA CENTRO SETTENTRIONALE

ASTRONOMIA

XII CICLO

I TEMA IL CANDIDATO SVOLGA, IN MANIERA SUCCINTA, ALMENO 4 TEMI PROPOSTI EVENTUALMENTE SVILUPPANDONE UNO PARTICOLARE.

IL TEOREMA DEL VIRIALE E SUE APPLICAZIONI IN ASTROFISICA 

RAPPORTI MASSA LUMINOSITA’

PROCESSI EVOLUTIVI NELL’UNIVERSO

DETERMINAZIONE DI PARAMETRI COSMOLOGICI

ASTROFISICA E FISICA FONDAMENTALE

INFORMAZIONI DA OSSERVAZIONI SPETTROSCOPICHE

UN METODO DI ELABORAZIONE DI DATI ASTRONOMICI

PROCESSI RADIOATTIVI IN ASTROFISICA

II TEMA IL CANDIDATO SVOLGA, IN MANIERA SUCCINTA, ALMENO 4 TEMI PROPOSTI EVENTUALMENTE SVILUPPANDONE UNO PARTICOLARE   

PROCESSI DI PRODUZIONE DI ENERGIA

FORMAZIONE ED EVOLUZIONE DI GALASSE

METODI DI DETEMINAZIONE DI MA
SA

L’EFFETTO DOPPLER IN ASTRONOMIA

ASTROFISICA DEI NEUTRINI

AMMASSI E GRUPPI DI GALASSIE

DESCRIZIONE DI UN’OSSERVAZIONE DALLO SPAZIO E DISCUSSIONE DEGLI ERRORI ASSOCIATI ALLA MISURA.

SUPERNOVAE

III TEMA IL CANDIDATO SVOLGA, IN MANIERA SUCCINTA, ALMENO 4 TEMI PROPOSTI EVENTUALMENTE SVILUPPANDONE UNO PARTICOLARE

1) L’EFFETTO DOPPLER IN ASTROFISICA

2) FUNZIONI DI LUMINOSITA’

3) FORMAZIONE DEGLI ELEMENTI

4) DETERMINAZIONE DI DISTANZE IN ASTROFISICA

5) ASTROFISICA E RELATIVITA’ GENERALE

6) MATERIA SCURA

7) DECRIZIONE DI UNA OSSERVAZIONE ASTRONOMICA CON DISCUSSIONE DEGLI ERRORI ASSOCIATI ALLA MISURA

8) EQUAZIONI DI STATO IN ASTROFISICA 

ASTRONOMIA 

XIII CICLO

I TEMA LO STUDIO DELL’UNIVERSO AVVIENE ATTRAVERSO LA MISURA DI PARAMETRI OSSERVABILI: I CANDIDATI, SCELTONE UNO FRA I MOLTI, FORMULINO VALUTAZIONI TEORICHE, DESCRIVANO TECNICHE OSSERVATIVE E SPERIMENTALI , SIA DA TERRA CHE DALLO SPAZIO , AL FINE DI VALUTARE L’AFFIDABILITÀ ED I LIMITI DELLA MISURA.

 II TEMA I PROCESSI DI EMISSIONE DI RADIAZIONI SONO DI CAPITALE IMPORTANZA NELLA COMPRENSIONE DELLE OSSERVAZIONI ASTROFISICHE. SI ILLUSTRINO , PER ALMENO DUE DI ESSI , I PRINCIPI TEORICI SU CUI SI BASANO E LE TECNICHE SPERIMENTALI CON CUI SI RILEVA LA RADIAZIONE EMESSA FACENDO ALMENO UN ESEMPIO OSSERVATIVO IN CUI SI EVIDENZIANO LE PARTICOLARI TECNICHE DI RIDUZIONE. 

 III TEMA GLI ULTIMI SVILUPPI DELL’ ASTROFISICA DA TERRA E DALLO SPAZIO PONGONO PROBLEMI ANCORA INSOLUTI; IL CANDIDATO PROPONGA UNA METODOLOGIA DI MISURE DIRETTE A FORNIRE NUOVE CHIAVI DI INTERPRETAZIONE. 

NESSUN CURRICULUM

BIOLOGIA ANIMALE


XII CICLO

I TEMA LIVELLI DI ORGANIZZAZIONE DEGLI ANIMALI

II TEMA FECONDAZIONE E PRIMI STADI DELLO SVILUPPO

III TEMA FILOGENESI E RADIAZIONE ADATTATIVA SUI VERTEBRATI

BIOLOGIA ANIMALE 


XIII CICLO

I TEMA COMPARSA ED EVOLUZIONE DEL CELOMA NEGLI INVERTEBRATI.

 II TEMA OMEOSTASI NEGLI ANIMALI ACQUATICI . 

 III TEMA DAL CONTINENTE ALL’ISOLA.

CURRICULA

1)  RIPRODUZIONE , AVILUPPO, DIFFERENZIAMENTO

2)  MORFOFISIOLOGIA ORGANISMICA

3)  ADATTAMENTO E FILOGENESI

BIOINGEGNERIA

XII CICLO

I TEMA IMPIEGO DEI METODI E DEGLI STRUMENTI INGEGNERISTICI NELL’INDAGINE FISIOLOGICA E CLINICA. INDICARE LE AREE NELLE QUALI L’INSERIMENTO DELLE TECNICHE INGEGNERISTICHE E’ GIA’ STATO REALIZZATO O E’ REALIZZABILE,

II TEMA PROGRESSO TECNOLOGICO ED EVOLUZIONE DELLA METODICA CLINICA. INQUADRAMENTO GENERALE E DESCRIZIONE DI QUALCHE ESEMPIO SIGNIFICATIVO SUL PIANO DIAGNOSTICO E TERAPEUTICO.

III TEMA ACQUISIZIONE ED ELABORAZIONE DI DATI, SEGNALI O IMMAGINI BIOMEDICHE: INQUADRAMENTO GENERALE E ILLUSTRAZIONE DI UN CASO PARTICOLARE.

BIOINGEGNERIA 

XIII CICLO

I TEMA IL CANDIDATO ILLUSTRI ATTRAVERSO UN ESEMPIO L’APPROCCIO BIOINGEGNERISTICO ALLO STUDIO E ALLA SOLUZIONE DI PROBLEMI DI INTERESSE BIOMEDICO. 

II TEMA IL CANDIDATO DESCRIVA IL RUOLO DELLA BIOINGEGNERIA IN UN SETTORE MEDICO-BIOLOGICO , METTENDO IN EVIDENZA GLI ASPETTI SOCIOSANITARI E/O ECONOMICI E/O TECNOLOGICI – INDUSTRIALI.

III TEMA IL CANDIDATO ILLUSTRI ATTRAVERSO UN ESEMPIO IL RUOLO DELLE TECNOLOGIE BIOMEDICHE IN BIOMEDICINA . 

CURRICULA

1)  BIOINGEGNERIA DEL SISTEMA CARDIOVASCOLARE

2)  BIOMECCANICA

3)  ELABORAZIONE DEI SEGNALI E IMMAGINI

4)  ELETTRONICA, STRUMENTAZIONE E TELEMETRIA BIOMEDICA 

BIOCATALISI APPLICATA E FERMENTAZIONI INDUSTRIALI 
XII CICLO

(non attivato)

BIOCATALISI APPLICATA E FERMENTAZIONI INDUSTRIALI 
XIII CICLO

 I TEMA IMPIEGO DI SISTEMI IMMOBILIZZATI CELLULARI E ACELLULARI NEL SETTORE AGRO-ALIMENTARE. 

II TEMA FERMENTAZIONI INDUSTRIALI: BATCH, FED-BATCH, CONTINUO.

III TEMA – DESCRIZIONE DELLA PRODUZIONE PER VIA FERMENTATIVA DI UN METABOLITA PRIMARIO O SECONDARIO

CURRICULA

1)  PREPARAZIONI E TRASFORMAZIONI INDUSTRIALI DI PRODOTTI CHIMICI ED ALIMENTARI CON ENZIMI E MICROORGANISMI IMMOBILIZZATI

2)  PREPARAZIONI E TRASFORMAZIONI INDUSTRIALI DI PRODOTTI CHIMICI ED ALIMENTARI MEDIANTE FERMENTAZIONE

BIOCHIMICA
XII CICLO

I TEMA PROCESSI FERMENTATIVI INDUSTRIALI: BATCH, FED-BATCH, CONTINUO

II TEMA SISTEMI DI IMMOBILIZZAZIONE DI CELLULE DI ENZIMI CON ESEMPI DI APPLICAZIONI INDUSTRIALI

III TEMA PRODUZIONE DI METABOLITI PRIMARI: DESCRIVERE UN PROCESSO

BIOCHIMICA
 XIII CICLO

I TEMA “ FORMAZIONE ED ELIMINAZIONE DI NH3, TRANSAMINAZIONE E TOSSICITÀ.

II TEMA “ASPETTI DI CINETICA E DI REGOLAZIONE DELL’ATTIVITÀ ENZIMATICA”.

III TEMA “L’OSSIGENO E IL METABOLISMO CELLULARE ANIMALE. 

CURRICULA

1) BIOCHIMICA, ORGANI E TESSUTI

2) BIOCHIMICADELL’INTERAZIONE MACROMOLECOLARE

3) BIOCHIMICA AMBIENTALE E MARINA

4) BIOCHIMICA COMPARATA

5) BIOCHIMICA CLINICA

BIOLOGIA E FISIOLOGIA CELLULARE

XII CICLO

I TEMA IL CONTROLLO DEL CICLO CELLULARE

II TEMA LE INTERAZIONI CELLULARI

III TEMA L’IMPORTANZA DELLA TECNOLOGIA DEL DNA RIC
MBINANTE NELLO STUDIO DELLA BIOLOGIA CELLA CELLULA

BIOLOGIA E FISIOLOGIA CELLULARE

 XIII CICLO

I TEMA “ SCEGLIERE ESEMPI DI INTERAZIONE ORGANISMO – ORGANISMO E CELLULA – CELLULA E TRACCIARNE LE CARATTERISTICHE “

 II TEMA “COMPARARE L’ORGANIZZAZIONE DELLE MEMBRANE NELLA CELLULA EUCARIOTE E PROCARIOTE IN RELAZIONE AI PRINCIPALI ASPETTI METABOLICI “. 

 III TEMA “ MODIFICAZIONI POST TRADUZIONALI DI PROTEINE SOLUBILI E DI MEMBRANA E LORO TRASPORTO E COMPARTIMENTALIZZAZIONE”.

NESSUN CURRICULUM

BIOTECNOLOGIE DEGLI ALIMENTI

XII CICLO

I TEMA IL CANDIDATO ESPONGA LE FASI CARATTERIZZANTI LA BIOTECNOLOGIA DI PRODUZIONE DI UN ALIMENTO A SUA SCELTA, SOTTOLINEANDONE IL SIGNIFICATO, I SUOI PUNTI DI RISCHIO E LE CONDIZIONI PER OTIIMIZARNE LA PRODUZIONE,

II TEMA NUMEROSI PARAMETRI DOCUMENTANO UN SISTEMA DI QUALITA’ NELLA BIOTECNOLOGIA DELLE PRODUZIONI ALIMENTARI. IL CANDIDATO ILLUSTRI, SULLA BASE DELLE PROPRIE CONOSCENZE, QUELLI CHE POSSONO CONDIZIONARE UN ALIMENTO SECONDO L’ASPETTO IGIENICO, NUTRIZIONALE, STRUTTURALE E SENSORIALE

III TEMA LA BIOTECNOLOGIA IN QUANTO APPLICATA ALLE PRODUZIONI ALIMENTARI, GESTISCE LE FASI DELLA PRODUZIONE DELLA MATERIA PRIMA, DELLA SUA TRASFORMAZIONE E DISTRIBUZIONE DEI PRODOTTI. PER UN PRODOTTO ALIMENTARE A SCELTA, IL CANDIDATO INDICHI LE FASI PROPRIE PER L’OTTENIMENTO DI UN PRODOTTO DI QUALITA’.

BIOTECNOLOGIE DEGLI ALIMENTI

XIII CICLO

(non disponibili)

CURRICULA

1) INDUSTRIE LATTIERO - CASEARIA

2) INDUSTRIE DEI GRASSI E DERIVATI

3) INDUSTRIE DELLE CONSERVE ELEMENTARI

4) INDUSTRIE DELLE BEVANDE FERMENTATE

BIOTECNOLOGIE CELLULARI E MOLECOLARI

XII CICLO

I TEMA I MECCANISMI DELLA RICOMBINAZIONE GENETICA

II TEMA LA DUPLICAZIONE DEL DNA

III TEMA LE TECNOLOGIE DEL DNA RICOMBINANTE

BIOTECNOLOGIE CELLULARI E MOLECOLARI 

XIII CICLO

ARGOMENTO BIOLOGICO MOLECOLARE

I TEMA TRASDUZIONE DEL SEGNALE NELLE CELLULE EUCARIOTICHE .

 II TEMA PRODUZIONE DI PROTEINE ETEROLOGHE 

 III TEMA MANIPOLAZIONE DELL’ESPRESSIONE GENICA NEI PROCARIOTI.

ARGOMENTO BIOCHIMICO BIOFISICO

I TEMA FLUORESCENZA : IMPIEGHI IN BIOLOGIA.

II TEMA CINETICA ENZIMATICA: UTILIZZAZIONE IN BIOLOGIA.

III TEMA FOLDING DI PROTEINE.. 

CURRICULA

1)  BIOTECNOLOGIE MEDICHE

2)  BIOTECNOLOGIE FARMACEUTICHE

3)  BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI

4)  BIOTECNOLOGIE VETERINARIE

BIOTECNOLOGIE MEDICHE


XII CICLO

INDIRIZZO IN BIOTECNOLOGIE MEDICHE

I TEMA ELABORA SINTETICAMENTE UN PROGRAMMA DI RICERCA RIGUARDANTE I PRINCIPI DI TERAPIA

II TEMA ELABORA SINTETICAMENTE UN PROGRAMMA DI RICERCA CHE PREVEDA LA BIOTECNOLOGIA DEGLI ANTICORPI

II TEMA  ELABORA SINTETICAMENTE UN PROGRAMMA DI RICERCA CHE PREVEDA LA PRODUZIONE E L’UTILIZZO DI PROTEINE RICOMBINANTI

INDIRIZZO IN TECNOLOGIE BIOMEDICHE

I TEMA  L’IMPORTANZA DELL’INTERFACCIA BIOMATERIALE-TESSUTO IN CAMPO PROTESICO

II TEMA BIOMATERIALI POLIMERICI: LORO IMPORTANZA IN CAMPO PROTESICO

III TEMA CARATTERISITCHE DEI BIOMATERIALI IN RELAZIONE AL LORO SPECIFICO IMPIEGO IN CAMPO PROTESICO

BIOTECNOLOGIE MEDICHE XIII CICLO

INDIRIZZO IN BIOTECNOLOGIE MEDICHE

 I TEMA ESPRESSIONE DI GENI ETEROLOGHI MEDIANTE VETTORI MOLECOLARI: PRINCIPI GENERALI E APPLICAZIONI..

II TEMA SONDE MOLECOLARI: LORO ALLESTIMENTO E UTILIZZO.

III TEMA REAZIONI DI AMPLIFICAZIONE GENICA: METODI E APPLICAZIONI.

INDIRIZZO IN TECNOLOGIE BIOMEDICHE

I TEMA REAZIONE CELLULARE AI BIOMATERIALI NEGLI IMPIANTI OSSEI.

II TEMA I BIOMATERIALI E LE LORO APPLICAZIONI PROTESICHE.

III TEMA PRINCIPI PER LA DEFINIZIONE DEI CARATTERI IDEALI DEI BIOMATERIALI 

PER IMPIANTI PROTESICI. 

CURRICULA

1)  BIOTECNOLOGIE MEDICHE

2) TECNOLOGIE APPLICATIVE DEI BIOMINERALI

CHIMICA INDUSTRIALE

XII CICLO

I TEMA DESCRIVERE LA SINTESI DI UN PRODOTTO DI RILEVANTE INTERESSE  PER L’INDUSTRIA CHIMICA

II TEMA METODI CHIMICI  E CHMICO-FISICI DI CARATTERIZZAZIONE DI UN SISTEMA CATALITICO O DI UN PRODOTTO DI RILEVANTE INTERESSE PER L’INDUSTRIA CHIMICA

III TEMA DAL PETROLIO AD UN PRODOTTO DI RILEVANTE INTERESSE COMMERCIALE: SINTESI E CARATTERIZZAZIONE.

CHIMICA INDUSTRIALE
 XIII CICLO

I TERNA

I TEMA POLIMERIZZAZIONE A STADI.

II TEMA METODI DI CARATTERIZZAZIONE DEI POLIMERI.

III TEMA POLIMERI DI INTERESSE INDUSTRIALE

II TERNA

I TEMA TECNICHE DI CARATTERIZZAZIONE DELLA MORFOLOGIA DI CATALIZZATORI ETEROGENI.

II TEMA PROCESSI DI SEPARAZIONE NELL’INDUSTRIA.

III TEMA CATALISI ETEROGENEA IN REAZIONI DI OSSIDAZIONE DI INTERESSE INDUSTRIALE 

CURRICULA

1)  SINTESI, PROCESSI E CONTROLLO NELL’INDUSTRIA CHIMICA

2)  SINTESI, STRUTTURE E PROPRIETA’ DEI POLIMERI

CITOMORFOLOGIA


XII CICLO

I TEMA  MECCANISMI DI TRASDUZIONE DEL SEGNALE A LIVELLO CELLULARE

II TEMA STRUTTURA, FUNZIONALITA’ E FUNZIONE DELL’APPARATO DI GOLGI

III TEMA STRUTTURA DEL NUCLEO INTERCINETICO

CITOMORFOLOGIA

 XIII CICLO

I TEMA DELINEATE IL RUOLO DEI COMPONENTI DEL CITOSCHELETRO IN ALCUNI PROCESSI CELLULARI

II TEMA ASPETTI STRUTTURALI E DINAMICI DEI RAPPORTI TRA EPITELIO E MATRICE EXTRACELLULARE

 III TEMA DELINEATE ASPETTI ESSENZIALI MORFO-FUNZIONALI IN ORGANULI CITOPLASMICI

CURRICULA

1)  METODOLOGIE CITOMORFOLOGICHE

2)  PROLIFERAZIONE E DIFFERENZIAMENTO CELLULARE

3)  STRUTTURA  E FUNZIONE DEGLI ORGANULI CELLULARI

4)  INTERAZIONI DELLE CELLULE

COLTURE ARBOREE


XII CICLO

I TERNA

I TEMA ENERGIA RADIANTE E PIANTE ARBOREE: OBIETTIVI E METODICHE DI RICERCA 

II TEMA OBIETTIVI E PROGRAMMI DEL MIGLIORAMENTO GENETICO IN ARBORICOLTURA

III TEMA LA RICERCA SUL RUOLO DELLE FORESTE NELLA CONSERVAZIONE DEL TERRITORIO E NELLA PRODUZIONE DI BIOMASSA

II TERNA

I TEMA  NUTRIZIONE MINERALE DELLE PIANTE ARBOREE: OBIETTIVI E METODICHE DELLA RICERCA FINALIZZATA AGLI APPORTI FERTILIZZANTI

II TEMA NUOVE BIOTECNOLOGIE AL SERVIZIO DEL MIGLIORAMENTO GENETICO IN ARBORICOLTURA

II TEMA RECUPERO DEI TERRITORI MONTANI E MARGINALI CON METODI ANTROPICI E NATURALI

III TERNA

I TEMA SISTEMI DI PRODUZIONE INTEGRATA: CONCETTI INFORMATORI E RICERCHE ORIENTATIVE PER L’ARBORICOLTURA DA FRUTTO

II TEMA TECNICHE TRADIZIONALI E INNOVATIVE NEL MIGLIORAMENTO GENETICO DELL’ARBORICOLTURA DA FRUTTO 

III TEMA RICOSTITUZIONE  DI BIOCENOSI FORESTALI DEGRADATE CON INTERVENTI COLTURALI: LIMITI E POSSIBILITA’

COLTURE ARBOREE

 XIII CICLO

(non disponibili)

CURRICULA

1) COLTURE ARBOREE

COLTURE ERBACEE

XII CICLO

I TEMA IL CANDIDATO ILLUSTRI LE POSSIBILITA’ CHE LA RICERCA OFFRE PER RIDURRE  GLI IMPUT AGRONOMICI NELLE COLTURE ERBACEE

II TEMA DELINEI IL CANDIDATO I CRITERI IN BASE AI QUALI STABILIREBBE LA PRIORITA’ ENTRO UNA SERIE DI OBIETTIVI DI RICERCA RIGUARDANTI LE COLTURE ERBACEE

III TEMA ALCUNI CARATTERI SONO, O PER LORO NATURA, O PER ESIGENZE PRATICHE, DI DIFFICILE, O LUNGO, O COSTOSO RILEVAMENTO. IN QUALI MODI E’ POSSIBILE AFFRONTARE QUESTO PROBLEMA NELL’ATTIVITA’

COLTURE ERBACEE

 XIII CICLO

(non disponibili)
CURRICULA

1)  SCIENZE DELLE COLTURE ERBACEE DA PIENO CAMPO

CRIMINOLOGIA-SOCIOLOGIA DELLA DEVIANZA- VITTIMOLOGIA E SICUREZZA SOCIALE

XII CICLO

INDIRIZZO CRIMINOLOGIA

I TEMA IL CANDIDATO ESPONGA LE ACCEZIONI E LE APPLICAZIONI DEL CONCETTO DI RESPONSABILITA’ E PERICOLOSITA’ SOCIALE   ED EVENTUALMENTE DELINEI UN PROGETTO DI STUDIO E/O DI RICERCA, ANCHE PERSONALE, REALIZZABILE IN AMBITO  UNIVERSITARIO

II TEMA IL CANDIDATO ESPONGA LE ACCEZIONI E LE APPLICAZIONI DELLE PROSPETTIVE DEL CONFLITTO E DELL’INTEGRAZIONE NELLE TEORIE CRIMINOLOGICHE ED EVENTUALMENTE DELINEI UN PROGETTO DI STUDIO E/O DI RICERCA, ANCHE PERSONALE, REALIZZABILE IN AMBITO UNIVERSITARIO

III TEMA IL CANDIDATO ESPONGA LE ACCEZIONI E LE APPLICAZIONI DEL CONCETTO DI IMPUTABILITA’ IN CONNESSIONE CON LE TEORIE CRIMINOLOGICHE ED  EVENTUALMENTE DELINEI UN PROGETTO DI STUDIO E/O DI RICERCA, ANCHE PERSONALE, REALIZZABILE IN AMBITO UNIVERSITARIO

INDIRIZZO SOCIOLOGIA DELLA DEVIANZA

I TEMA IL CANDIDATO ESPONGA LE ACCEZIONI E LE APPLICAZIONI DEL CONCETTO DI CONTROLLO SOCIALE ED  EVENTUALMENTE DELINEI UN PROGETTO DI STUDIO E/O DI RICERCA, ANCHE PERSONALE, REALIZZABILE IN AMBITO UNIVERSITARIO

II TEMA IL CANDIDATO ESPONGA LE ACCEZIONI E LE APPLICAZIONI DEL CONCETTO DI DEVIANZA COME COSTRUZIONE SOCIALE ED  EVENTUALMENTE DELINEI UN PROGETTO DI STUDIO E/O DI RICERCA, ANCHE PERSONALE, REALIZZABILE IN AMBITO UNIVERSITARIO

III TEMA IL CANDIDATO ESPONGA LE ACCEZIONI E LE APPLICAZIONI DELLA PROSPETTIVA INTERAZIONISTICA NEL CAMPO DELLA DEVIANZA ED  EVENTUALMENTE DELINEI UN PROGETTO DI STUDIO E/O DI RICERCA, ANCHE PERSONALE, REALIZZABILE IN AMBITO UNIVERSITARIO

INDIRIZZO VITTIMOLOGIA E SICUREZZA SOCIALE

I TEMA IL CANDIDATO ESPONGA LE ACCEZIONI E LE APPLICAZIONI DEL CONCETTO DI VITTIMOLOGIA IN CONNESSIONE CON LA PROSPETTIVA DELLA SICUREZZA SOCIALE ED EVENTUALMENTE DELINEI UN PROGETTO DI STUDIO E/O DI RICERCA, ANCHE PERSONALE, REALIZZABILE IN AMBITO UNIVERSITARIO

II TEMA IL CANDIDATO ESPONGA LE ACCEZIONI E LE APPLICAZIONI DEL CONCETTO DI DIFESA SOCIALE IN CONNESSIONE CON LA PROSPETTIVA DELLA SOCIOLOGIA DELLA DEVIANZA ED EVENTUALMENTE DELINEI UN PROGETTO DI STUDIO E/O DI RICERCA, ANCHE PERSONALE, REALIZZABILE IN AMBITO UNIVERSITARIO

III TEMA  IL CANDIDATO ESPONGA LE ACCEZIONI E LE APPLICAZIONI DEL CONCETTO DI VITTIMOLOGIA IN CONNESSIONE CON LE MISURE DI SICUREZZA ED EVENTUALMENTE DELINEI UN PROGETTO DI STUDIO E/O DI RICERCA, ANCHE PERSONALE, REALIZZABILE IN AMBITO UNIVERSITARIO

CRIMINOLOGIA-SOCIOLOGIA DELLA DEVIANZA VITTIMOLOGIA E SICUREZZA SOCIALE

 XIII CICLO

 I TEMA 

VITTIME E CRIMINE IN RELAZIONE AI MEZZI DI INFORMAZIONE (LA DINAMICA VITTIMA E MASS-MEDIA)

 II TEMA 

L’ANOMIA IN CRIMINOLOGIA DA DURKHEIM A PARSON

 III TEMA

 LA VIOLENZA IN GRUPPO NELLE AREE URBANE : STRATEGIE DI SICUREZZA SOCIALE CON RIFERIMENTO ALLE SOTTOCULTURE DEVIANTI.

NESSUN CURRICULUM

DIREZIONE AZIENDALE 

XII CICLO

I TEMA L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA NEI PROCESSI DI SVILUPPO DELLE IMPRESE

II TEMA I CAMBIAMENTI NEI CONFINI TRA IMPRESE: ASPETTI STRTATEGICI ED ORGANIZZATIVI

III TEMA EVOLUZIONE NEI RAPPORTI VERTICALI TRA IMPRESE IN CONDIZIONI DI ELEVATA INTENSITA’ CONCORRENZIALE.

DIREZIONE AZIENDALE 

XIII CICLO

 I TEMA LA SODDISFAZIONE DEL CLIENTE E GLI ALTRI DETERMINANTI DELL’APPROCCIO STRATEGICO ALLA “QUALITÀ TOTALE”

 II TEMA RELAZIONI TRA IMPRESE E PERFORMANCE COMPETITIVE: IL CONTRIBUTO DEI FORNITORI E LE PRINCIPALI PROBLEMATICHE STRATEGICHE DI GESTIONE DEI NETWORK

-III TEMA STANDARDIZZAZIONE E DIFFERENZIAZIONE NELLE STRATEGIE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE : ALCUNE RIFLESSIONI SUI PROCESSI DI GLOBALIZZAZIONE.

NESSUN CURRICULUM

DIRITTO CIVILE


XII CICLO

I TEMA LA FONDAZIONE DI IMPRESA

II TEMA BUONA FEDE E SQUILIBRIO CONTRATTUALE NEI CONTRATTI CON IL CONSUMATORE

III TEMA TIPICITA’  E ATIPICITA’ NELLE PROMESE UNILATERALI

DIRITTO CIVILE

 XIII CICLO

 I TEMA L’INEFFICACIA DEL CONTRATTO ANNULLABILE

 II TEMA L’INEFFICACIA DELLE CLAUSOLE ABUSIVE NEI CONTRATTI CON I CONSUMATORI

 III TEMA IL DANNO ALLA SALUTE DEI SOPRAVVISSUTI

CURRICULA

1)  PROBLEMI ATTUALI DELLE FORMAZIONI SOCIALI INTERMEDIE 

2) LA PROPRIETA’ PRIVATA TRA CODICE CIVILE E LEGGI SPECIALI

3)  L’AUTONOMIA CONTRATTUALE QUALE FONTE DI CREAZIONE DI NUOVI TITPI CONTRATTUALI COMUNI A VARI ORDINAMENTI. 

DIRITTO COSTITUZIONALE

XII CICLO

I TEMA SEPARAZIONE DEI POTERI E SOVRANITA’ POPOLARE NELLA COSTITUZIONE ITALIANA

II TEMA L’ATTIVITA’ LEGISLATIVA DEL GOVERNO

III TEMA LA FUNZIONE DI GARANZIA COSTITUZIONALE: CORTE COSTITUZIONALE  E PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

DIRITTO COSTITUZIONALE XIII CICLO

(non disponibili)

CURRICULA

1) DIRITTO COSTITUZIONALE

2) DIRITTO COSTITUZIONALE COMPARATO

3) DIRITTO REGIONALE

4) DIRITTO PARLAMENTARE 

DIRITTO DEL LAVORO E RELAZIONI INDUSTRIALI

XII CICLO

I TEMA NUOVI STRUMENTI DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO

II TEMA EFFICACIA E CONTENUTI DEL CONTRATTO COLLETTIVO NEL PUBBLICO IMPIEGO PRIVATIZZATO 

III TEMA LAVORO SUBORDINATO E LAVORO AUTONOMO: LA DISPONIBILITA’ DEL TIPO

DIRITTO DEL LAVORO E RELAZIONI INDUSTRIALI

 XIII CICLO

 I TEMA IL PRINCIPIO DI PARITÀ DI TRATTAMENTO NEL NOSTRO ORDINAMENTO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA GIURISPRUDENZA DELLE CORTI SUPERIORI

 II TEMA IL RAPPORTO TRA LAVORATORE ED IMPRESA FORNITRICE NONCHÉ TRA LAVORATORE E IMPRESA UTILIZZATRICE NEL LAVORO TEMPORANEO.

 III TEMA RAPPRESENTANZA SINDACALE E RAPPRESENTANZA DEI LAVORATORI NEL DIRITTO COMUNITARIO E NELL’ORDINAMENTO NAZIONALE.

NESSUN CURRICULUM

DIRITTO DELLE COMUNITA’ EUROPEE XII CICLO

I TEMA LE CONVEZIONI  COMUNITARIE DI CUI ALL’ART.220 CEE  E IL DIRITTO COMUNITARIO

II TEMA ASPETTI ATTUALI DELLA PROBLEMATICA DELL’EFFICACIA ORIZZONTALE DELLE DIRETTIVE COMUNITARIE

III TEMA LE GARANZIE GIURISDIZIONALI DEI DIRITTI DI ORIGINE COMUNITARIA

DIRITTO DELLE COMUNITA’ EUROPEE XIII CICLO

I TEMA FONDAMENTI COSTITUZIONALI NEL DIRITTO COMUNITARIO;

II TEMA LA RESPONSABILITÀ EXTRACONTRATTUALE DELLO STATO NEL DIRITTO COMUNITARIO;

 III TEMA LA TUTELA DEI DIRITTI FONDAMENTALI NEL DIRITTO COMUNITARIO;

CURRICULA

1) PROBLEMI GIURIDICI DEGLI SCAMBI

2)  PROBLEMI GIURIDICI DELL’ATTUAZIONE DELLE POLITICHE COMUNITARIE

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

XII CICLO

( non disponibili )

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE XIII CICLO

 I TEMA – GLI EFFETTI SOSTANZIALI DELLA DOMANDA GIUDIZIALE

 II TEMA – GLI EFFETTI DELL’ESTINZIONE DEL PROCESSO DI COGNIZIONE

 III TEMA – LA SOSPENSIONE DEL PROCESSO CIVILE PER PREGIUDIZIALITÀ. 

CURRICULA

1)  DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

2)  PROCEDURE CONCORSUALI

DIRITTO PUBBLICO

XII CICLO

I TEMA L’ESPERIENZA DELL’ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO NEL DIBATTITO SULLA REVISIONE DELLE FORME DI GOVERNO

II TEMA TENDENZE RECENTI NELL’AMBITO DELLE FONTI DI DIRITTO

III TEMA IL RAPPORTO TRA INDIRIZZO POLITICO E GESTIONE AMMINISTRATIVA ALLA LUCE DEI PRINCIPI COSTITUZIONALI E DELLA RECENTE EVOLUZIONE LEGISLATIVA

DIRITTO PUBBLICO

 XIII CICLO

 I TEMA LA PROPRIETÀ PRIVATA NELLA COSTITUZIONE E NELLE SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE

 II TEMA LA GERARCHIA DELLE FONTI NELL’ATTUALE SISTEMA NORMATIVO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL DIRITTO COMUNITARIO.

 III TEMA IL COMUNE. PROBLEMI ED ASPETTI ORGANIZZATIVI

CURRICULA

1) ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO

2) DIRITTO COSTITUZIONALE

3) DIRITTO AMMINISTRATIVO

DISCIPLINE ANATOMOISTOPATOLOGICHE VETERINARIE

XII CICLO

( non disponibili)

DISCIPLINE ANATOMOISTOPATOLOGICHE VETERINARIE XIII CICLO

 I TEMA LE ENCEFALOPATIE SPONGIFORMI NEGLI ANIMALI DOMESTICI

 II TEMA II ANATOMOISTOPATOLOGIA GENERALE DELLE INFIAMMAZIONI GRANULOMATOSE

 III TEMA LESIONI DELLE VALVOLE CARDIACHE NEI MAMMIFERI DOMESTICI

CURRICULA

1) ANATOMOISTOPATOLOGIA GENERALE

2) ANATOMOISTOPATOLOGIA  DELLE MALATTIE DEGLI ANIMALI ALLEVATI INDUSTRIALMENTE

3) TECNOLOGIE DI RICERCHE ANATOMOISTOPATOLOGICA NELL’ISPEZIONE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE

DISCIPLINE CLINICO SPERIMENTALE NELLA CHIRURGIA TORACO-CARDIO-VASCOLARE

XII CICLO

NESSUN TEMA DISPONIBILE

NESSUN CURRICULUM

DISCIPLINE DELLO SPETTACOLO

XII CICLO

I TEMA IL CANDIDATO ILLUSTRI SINTETICAMENTE UNA FASE DELLA STORIA DEL TEATRO O DEL CINEMA IMPENGNADOSI A MOTIVARE LA SUA PARTICOLARE INCIDENZA DI TRASFORMAZIONE

II TEMA A PARTIRE DA UNA SINTESI DELLE ELABORAZIONI ARTISTICHE DI UNA TENDENZA DEL CINEMA O DEL TEATRO, SI APPROFONDISCA LA CORRISPONDENTE RILEVANZA TRASFORMATRICE.

III TEMA UNA FIGURA DELLA STORIA DEL TEATRO O DEL CINEMA CONSIDERATA IN RAPPORTO AI SUOI COLLABORATORI ELETTIVI E SOPRATTUTTO NEL SUO RUOLO INNOVATORE.

DISCIPLINE DELLO SPETTACOLO

 XIII CICLO

 I TEMA I CANDIDATI SONO INVITATI A DELINEARE UN PROGETTO DI RICERCA DEFINENDO L’OGGETTO IN RAPPORTO AL QUADRO TEORICO E STORIOGRAFICO DI RIFERIMENTO ALLE FONTI E AGLI OBIETTIVI

 II TEMA IL RUOLO DELL’ATTORE IN RELAZIONE AGLI ALTRI ELEMENTI COSTITUTIVI DELL’OPERA TEATRALE O CINEMATOGRAFICO

 III TEMA UN EVENTO O UNA PERSONALITÀ O UN MOVIMENTO CHE HANNO RAPPRESENTATO UN PUNTO DI SVOLTA NEL CINEMA O NEL TEATRO.

CURRICULA

1) CINEMA

2)  TEATRO

DISEGNO E METODI DELL’INGEGNERIA INDUSTRIALE

XII CICLO

I TEMA CURVE PARAMETRICHE

II TEMA GEOMETRIA ASSOCIATIVA

III TEMA MODELLAZIONE GEOMETRICA 3D

DISEGNO E METODI DELL’INGEGNERIA INDUSTRIALE 

XIII CICLO

 I TEMA MORFOLOGIA DI COMPONENTI DELLE MACCHINE E RELAZIONE CON MATERIALI E PROCEDIMENTI TECNOLOGICI

 II TEMA CRITERI DI SCELTA E DI DESIGNAZIONE DEGLI ERRORI AMMISSIBILI NELLA REALIZZAZIONE DEI COMPONENTI MECCANICI (RELAZIONE TRA RUGOSITÀ, TOLLERANZE DIMENSIONALI E GEOMETRICHE)

 III TEMA COLLEGAMENTI MECCANICI: QUADRO GENERALE ED EVOLUZIONE DI COMPONENTI DI SISTEMA

NESSUN CURRICULUM

ECOLOGIA MICROBICA


XII CICLO

(non disponibili)

ECOLOGIA MICROBICA 

XIII CICLO

 I TEMA METODOLOGIE APPLICATE ALLO STUDIO DI POPOLAZIONI MICROBICHE SIA IN VIVO CHE IN MODELLI IN VITRO

 II TEMA DESCRIVERE LE INTERAZIONI TRA MICRORGANISMI ED OSPITE IN ECOSISTEMI SPECIFICI

 III TEMA RUOLO DEI MICRORGANISMI NELL’ECOSISTEMA SUOLO 

CURRICULA

1) TASSONOMIA ED ECOLOGIA DEI BATTERI ANAEROBI

2)  ECOLOGIA MICROBICA DEL CANALE DIGERENTE

3) ECOLOGIA MICROBICA DEGLI AMBIENTI TERRENO ED ACQUA

ECONOMIA ED ISTITUZIONI


XII CICLO

I TEMA PROBLEMI POSTI DALL’INTEGRAZIONE ECONOMICA EUROPEA AL FUNZIONAMENTO DEI MERCATI DEL LAVORO 

a) CONTRIBUTI E LIMITI DELL’ANALISI ECONOMICA

b) CONTRIBUTI E LIMITI DELLA DOTTRINA GIURIDICA

IL CANDIDATO DEVE APPROFONDIRE ALTERNATIVAMENTE IN RELAZIONE AL PUNTO A O B

II TEMA LA RIFORMA DEL WELFARE STATE:

a) QUESTIONI ECONOMICHE

b) QUESTIONI GIURIDICHE

IL CANDIDATO DEVE APPROFONDIRE ALTERNATIVAMENTE IN RELAZIONE AL PUNTO A O B

III TEMA QUESTIONI DI COORDINAMENTO INTERNAZIONALE :

a) LE PROBLEMATICHE ECONOMICHE

b) LE PROBLEMATICHE GIURIDICHE

IL CANDIDATO DEVE APPROFONDIRE ALTERNATIVAMENTE IN RELAZIONE AL PUNTO A O B

ECONOMIA ED ISTITUZIONI XIII CICLO

 I TEMA ACCUMULAZIONE DEL CAPITALE, MERCATI INCOMPLETI DEL CREDITO E DEL CAPITALE (AD ESEMPIO, ASIMMETRICI NELL’INFORMAZIONE): SOLUZIONI ISTITUZIONALI ED ECONOMICI

 II TEMA DISTRIBUZIONE DEL REDDITO E DELLA RICCHEZZA, POLITICHE DEI REDDITI: ASPETTI ECONOMICI ED ISTITUZIONALI.

 III TEMA CRESCITA ECONOMICA E CAMBIAMENTI ISTITUZIONALI : ASPETTI ECONOMICI ED INTERVENTI LEGISLATIVI DI PROMOZIONE

CURRICULA

1) ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

2)  TEORIA DEL CAMBIAMENTO TECNOLOGICO E VALUTAZIONE DELLA R  e  S

3) ANALISI DEI PROCESSI DI INTEGRAZIONE E DISINTEGRAZIONE INTERNAZIONALE

4)  CRESCITA, SVILUPPO ECONOMICO E COOPERAZIONE  INTERNAZIONALE

5)  ECONOMIA DELLE RISORSE UMANE E POLITICHE DEL LAVORO

6)  TEORIA DEL CAMBIAMENTO ISTITUZIONALE E DEL CAMBIAMENTO STRUTTURALE

ECONOMIA E POLITICA AGRARIA


XII CICLO

I TEMA I POSSIBILI ADATTAMENTI DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNITARIA NELLA PROSPETTIVA DI ALLARGAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA AI PAESI EX COMUNISTI E ALLA LUCE DELL’ACCORDO DI MARRAKECH CHE ISTITUISCE L’ORGANIZZAZIONE  MONDIALE PER IL COMMERCIO

II TEMA IL RUOLO DELL’AGRICOLTURA NELLA NUOVA CONCEZIONE DELLO SVILUPPO RURALE

III TEMA GLI STRUMENTI DI ANALISI E DI PROGRAMMAZIONE PER L’IMPRESA AGRARIA

ECONOMIA E POLITICA AGRARIA XIII CICLO

(non disponibili)
CURRICULA

1)  ECONOMIA AGRARIA

2) POLITICA AGRARIA

3)  ECONOMIA DEI MERCATI

4)  ESTIMO RURALE

ECONOMIA POLITICA


XII CICLO

I TEMA
A) SI ILLUSTRI QUALI SONO I PRESUPPOSTI AFFINCHE’ LE POLITICHE MACROECONOMICHE DI STABILIZZAZIONE SIANO EFFICACI

B) LA NOZIONE DI CONCORRENZA E’ STATA OGGETTO DI UN DIBATTITO RECENTE: ILLUSTRATENE GLI ASPETTI PRINCIPALI

II TEMA
A) ILLUSTRATE I CARDINI DEL DIBATTITO SU REGOLE E DISCREZIONALITA’ DELLA POLITICA ECONOMICA

B) FORME DI MERCATO E INTERAZIONE STRATEGICA

III TEMA
A) LE ASPETTATIVE POSSONO DAR LUOGO A EFFETTI PERVERSI DELLA POLITICA ECONOMICA.

SPIEGA QUALI SONO LE IPOTESI IN PRESENZA DELLE QUALI CIO’ PUO’ AVVENIRE

B) FONDAMENTI MICROECONOMICI DELLA DOMANDA DI INVESTIMENTI

ECONOMIA POLITICA


 XIII CICLO

I TEMA – SI RICHIAMINO SINTETICAMENTE I PRESUPPOSTI TEORICI, I MODELLI INTERPRETATIVI E IL DIBATTITO DOTTRINALE SUI TEMI: A) DEBITO PUBBLICO ; B) DUOPOLIO .

II TEMA – SI RICHIAMINO SINTETICAMENTE I PRESUPPOSTI TEORICI I MODELLI INTERPRETATIVI E IL DIBATTITO DOTTRINALE SUI TEMI: A) LA MONETA UNICA EUROPEA; B) IL RUOLO DEI MANAGER.

III TEMA – SI RICHIAMINO SINTETICAMENTE PRESUPPOSTI TEORICI, I MODELLI INTERPRETATIVI E IL DIBATTITO DOTTRINALE SUL TEMA: I SISTEMI PENSIONISTICI. COMMENTARE LA PROPOSTA DI LIBERALIZZAZIONE DELLE LICENZE COMMERCIALI ATTUALMENTE PROPOSTA DAL GOVERNO.

CURRICULA

1) MICROECONOMIA

2) MACROECONOMIA

3) ECONOMIA PUBBLICA

4)  ECONOMETRIA

ENDOCRINOLOGIA DEGLI ANIMALI DOMESTICI

XII CICLO

I TEMA MECCANISMI DI CONTROLLO DEL RECLUTAMENTO E DELLA MATURAZIONE FOLLICOLARE NELLE SPECIE DOMESTICHE

II TEMA REGOLAZIONE ENDOCRINA NELLA FUNZIONE TESTICOLARE

III TEMA REGOLAZIONE ORMONALE DELLA  GLICEMIA NELLA BOVINA

ENDOCRINOLOGIA DEGLI ANIMALI DOMESTICI

XIII CICLO

(non disponibili)

CURRICULA

1)  NEUROENDOCRINOLOGIA DEGLI ANIMALI DOMESTICI

2)  ENDOCRINOLOGIA SESSUALE DEGLI ANIMALI DOMESTICI

3)  ENDOCRINOLOGIA METABOLICA DEGLI ANIMALI DOMESTICI

4)  ENDOCRINOLOGIA CELLULARE DEGLI ANIMALI DOMESTICI

ENTOMOLOGIA AGRARIA


XII CICLO

I TEMA PROSPETTIVE E LIMITI DELLA LOTTA BIOLOGICA CONTRO INSETTI NOCIVI A PIANTE LEGNOSE, NEL RISPETTO DELLA BIODIVERSITA’

II TEMA BIOTECNOLOGIE APPLICATE AGLI INSETTI

III TEMA LE DEFOGLIAZIONI DI INSETTI E LE LORO CONSEGUENZE SU VEGETALI ED ECOSISTEMA

ENTOMOLOGIA AGRARIA


XIII CICLO

(non disponibili)

CURRICULUM

1)  ENTOMOLOGIA AGRARIA- DISCIPLINE ENTOMOLOGICHE APPLICATE

EPIDEMIOLOGIA E CONTROLLO DELLE ZOONOSI


XII CICLO

I TEMA EPIDEMIOLOGIA E CONTROLLO DELLE LEPTPSPIROSI

II TEMA EPIDEMIOLOGIA E CONTROLLO DELLA RABBIA

III TEMA EPIDEMIOLOGIA E CONTROLLO DELLA MALATTIA DI LYNE

EPIDEMIOLOGIA E CONTROLLO DELLE ZOONOSI


XIII CICLO

(non disponibili)

NESSUN CURRICULUM

FILOLOGIA GRECA E LATINA

XII CICLO

FILOLOGIA GRECA 

I TEMA  AESCH. PROM. 436-471 / (XEN) ATH. RESP. 3,8-13

II TEMA AR. THESM. 466-516 / PLAT. RESP. X  599-600C

III TEMA CHAEREM. FRR.1-14 SN /DEM OL. 3,23--28

FILOLOGIA LATINA

I TEMA SEM. EPIST. 9,1-8 / LUCR. II 1-54

II TEMA TAC. ANN. II 13-14 / VERG. GEORG. IV 453-506

III TEMA SUET. CAES. 81-82 / HOR. CARM. III 1

FILOLOGIA GRECA E LATINA XIII CICLO

I TEMA DI LATINO: INTERPRETAZIONE E COMMENTO DI MANILIO, 3, 26-95

II TEMA DI LATINO: INTERPRETAZIONE E COMMENTO DI LUCANO, BELL. CIV. 6, 118-195 

III TEMA DI LATINO: INTERPRETAZIONE E COMMENTO DI CICERONE, DE FINIBUS , 5, 48-52

I TEMA DI GRECO: INTERPRETAZIONE E COMMENTO DI SOFOCLE, OT 1178-1235

II TEMA DI GRECO: INTERPRETAZIONE E COMMENTO DI PORFIRIO, DE ANTRO NYMPHARUM, 1-4,1

III TEMA DI GRECO: INTERPRETAZIONE E COMMENTO DI PLUTARCO, PRAEC.GER.REIP. 798C-799C 

CURRICULA

1)FILOLOGIA GRECA

2)  FILOLOGIA LATINA

3) STORIA DELLA FILOLOGIA CLASSICA

FILOLOGIA ROMANZA E CULTURA MEDIEVALE

XII CICLO

INDIRIZZO 1

SVOLGETE A SCELTA UNO DEI SEGUENTI ARGOMENTI:

-ASPETTI CARATTERIZZANTI DELLA SIGNORIA RURALE E DEL FEUDALESIMO NELL’EUROPA MEDIEVALE

-LE CROCIATE MEDIEVALI NELLA STORIOGRAFIA RECENTE

-LA CHIESA E IL DIRITTO: PRESUPPOSTI CULTURALI E NORMATIVI PER LA COSTRUZIONE

DELLA CHRISTIANITATIS

-AUTORI, COPISTI, GIULLARI: RAPPORTI TRA ORALITA’ E SCRITTURE NELLE LETTERATURE ROMANZE

-FORMAZIONI E CARATTERI DEL ROMANZO MEDIEVALE FRA ANTICO E MODERNO

COMMENTATE DAL PUNTO DI VISTA LINGUISTICO – STILISTICO E FILOLOGICO-LETTERARIO UNO DEI SEGUENTI TESTI, INQUADRANDOLO NEL SUO GENERE. AGGIUNGETE UN SAGGIO DI TRADUZIONE

A) - B. DE VENTARDON, CAN VEI LA LAUZETA

B) - PELERINAGE DE CHARLEMAGNE, VV 98-166

C) - LIBRO DE APOLONIO, QUARTINE XIV-XXXIV

INDIRIZZO 2

SVOLGETE A SCELTA UNO DEI SEGUENTI ARGOMENTI: 

-IDEOLOGIA DEL SACRO ROMANO IMPERO

-CRISI DELLE ISTITUZIONI COMUNALI

-CONCILI ECUMENICI DEL DUECENTO

-IL DIBATTITO SULLE ORIGINI DELL’EPICA MEDIEVALE

-DONNE NELLA LETTERATURA E LETTERATURA DELLE DONNE NELLA FRANCIA MEDIEVALE DEL NORD E DEL SUD 

COMMENTATE DAL PUNTO DI VISTA LINGUISTICO – STILISTICO E FILOLOGICO-LETTERARIO UNO DEI SEGUENTI TESTI, INQUADRANDOLO NEL SUO GENERE. AGGIUNGETE UN SAGGIO DI TRADUZIONE

A) - RAIMBAUT D’AURENGA, NON CHANT PER AUZEL NI PER FLOR

B) - CHRETIEN DE TROYES, YVAIN, VV.5179-5288

C) - RAZON DE AMOR,VV 1-97

INDIRIZZO 3

SVOLGETE A SCELTA UNO DEI SEGUENTI ARGOMENTI:

-RIPRESA E SVILUPPO DELL’ECONOMIA DOPO IL MILLE NELL’OCCIDENTE MEDIEVALE

-ETICA ECONOMICA E MEDIEVALE DALLE DISPUTE SCOLASTICHE ALLA FONDAZIONE DEI MONTI

-CATEGORIA DELLA CULTURA POPOLARE NEL MEDIOEVO

-IL SISTEMA DEI GENERI LETTERARI NELLA LETTERATURA IN LINGUA D’OIL

-VOLGARIZZARE E TRADURRE NEL MEDIOEVO

COMMENTATE DAL PUNTO DI VISTA LINGUISTICO – STILISTICO E FILOLOGICO-LETTERARIO

UNO DEI SEGUENTI TESTI, INQUADRANDOLO NEL SUO GENERE. AGGIUNGETE UN SAGGIO DI TRADUZIONE

A) - GUGLIELMO IX

B) - BELE AIGLETINE EN ROIAL CHAMBERINE

C) - CANTAR DE MIO CID, VV 1-64

FILOLOGIA ROMANZA E CULTURA MEDIEVALE

 XIII CICLO

I TEMA – SVOLGETE A SCELTA UNO DEI SEGUENTI ARGOMENTI:

1) L’EVOLUZIONE DELLA SIGNORIA IN ITALIA: VERSO LA FORMAZIONE DEGLI STATI REGIONALI (XIV-XV SECOLO). 

2) LE ORIGINI DELLE UNIVERSITÀ , IN PARTICOLARE DELLO STUDIUM BOLOGNESE.

3) LUDOVICO ANTONIO MURATORI STORICO ED EDITORE DI FONTI. 

IL DIBATTITO SULLA QUESTIONE DELLE ORIGINI IN RELAZIONE ALL’EPICA FRANCESE E/O ALLA LIRICA OCITANICA. (E’ SUFFICIENTE TRATTARE UNO DI QUESTI DUE GENERI).

 IL ROMANZO CORTESE NELLA FRANCIA DEL XII SECOLO, DAI ROMANZI DI MATERIA CLASSICA A CHRETIEN DE TROYES.

COMMENTATE, INQUADRANDOLO NEL SUO CONTESTO STORICO-LETTERARIO , UNO DEI SEGUENTI TESTI: A) LA PRISE D’ORANGE, VV. 267-375 ( ED. BOUTET) CON TRADUZIONE DI 50 VERSI A SCELTA. B) MARCABRU, L’AUTRIER JOST’UNA SEBISSA ( ED. RIQUER), CON TRADUZIONE COMPLETA. C) CHRETIEN DE TROYES , EREC ET ENIDE, VV. 2402-2579 ( ED. FRITZ), CON TRADUZIONE DI 50 VERSI A SCELTA . D) GONZALO DE BERCEO, EL LADRON DEVOTO, DAI MILAGROS DE NUESTRA SENORA (ED. VARVARO), CON TRADUZIONE DI 12 QUARTINE A SCELTA. 

II TEMA SVOLGETE A SCELTA UNO DEI SEGUENTI ARGOMENTI :

REGNUM E SACERTODIUM NEL PENSIERO POLITICO-ECCLESIOLOGICO DEL TARDO MEDIOEVO.

LA RINASCITA DEL XII SECOLO IN EUROPA.

ASPETTI RELIGIOSI , POLITICI ED ECONOMICI DEL MOVIMENTO CROCIATO.IDEALI PROFANI E IDEALI RELIGIOSI NELLA POESIA FRANCESE E PROVENZALE DEL XII SECOLO: EPICA, LIRICA, ROMANZO ( E’ SUFFICIENTE TRATTARE UNO DI QUESTI TRE GENERI POETICI).

LA LIRICA TROBADORICA FINO AL 1170 : L’AMBIENTE SOCIALE, LA CULTURA, LE PRINCIPALI FIGURE DI POETI, I PROBLEMI INTERPRETATIVI PIÙ DISCUSSI.

COMMENTATE, INQUADRANDOLO NEL SUO CONTESTO STORICO-LETTERARIO, UNO DEI SEGUENTI TESTI : A) LA CHANSON DE GUILLAUME, VV. 1303-1454 (ED. MC. MILLAN) CON TRADUZIONE DI 50 VERSI A SCELTA. B) BERNART DE VENTADORN, TANT AI MO COR PLE JOYA (ED. RIQUER), CON TRADUZIONE COMPLETA. C) CHRÈTIEN DE TROYES, YVAIN, VV. 169-369 (ED. ROQUES), CON TRADUZIONE DI 50 VV. A SCELTA. D) CANTAR DE MIO CID, VV. 2697-2762 (ED. MICHAEL), CON TRADUZIONE DI 12 QUARTINE A SCELTA. 

III TEMA SVOLGETE A SCELTA UNO DEI SEGUENTI ARGOMENTI:

LA CHIESA E LO SVILUPPO DELL’ORDINE FRANCESCANO NEL XIII SECOLO.

L’ORDINE GIURIDICO ALTOMEDIEVALE.

CITTÀ E CAMPAGNE NELL’ITALIA DEL PIENO MEDIOEVO.

ORALITÀ E SCRITTURA NEL MEDIOEVO. TRATTATE L’ARGOMENTO SERVENDOVI DEGLI ESEMPI CHE CONOSCETE MEGLIO.

L’IDEALE DELLA FIN’AMOR DAI PRIMI TROVATORI PROVENZALI A CHRÈTIEN DE TROYES.

COMMENTATE, INQUADRANDOLO NEL SUO CONTESTO STORICO-LETTERARIO , UNO DEI SEGUENTI TESTI: A) LA CHANSON DE ROLAND, VV. 703-859 (ED. SEGRE), CON TRADUZIONE DI 50 VERSI A SCELTA. B) JAUFRÈ RUDEL, NO SAP CHANTAR QUI SO NON DI (ED. RIQUER), CON TRADUZIONE COMPLETA. C) THOMAS, ROMAN DE TRISTAN, 1 FRAMMENTO DI TORINO, VV. 1-151 (ED. WIND), CON TRADUZIONE DI 50 VERSI A SCELTA. D) JAUN RUIZ, LIBRO DE BUEN AMOR, QUARTINE 44-70 (ED. BLECUA), CON TRADUZIONE DI 12 QUARTINE A SCELTA. 

CURRICULA

1) CURRICULUM FILOLOGICO

2)CURRICULUMSTORICO

FILOSOFIA


XII CICLO

PRIMA COPPIA

I TEMA LO SCETTISCISMO FILOSOFICO ANTICO E MODERNO

II TEMA IL CANDIDATO ILLUSTRI , ESEMPLIFICANDO, L’INCIDENZA DELE SCIENZE MATEMATICHE E NATURALI E DELLA RIFLESSIONE SUI LORO COMPORTAMENTI NEL PENSIERO FILOSOFICO CONTEMPORANEO

SECONDA COPPIA

I TEMA TRADIZIONE ED INNOVAZIONE NELLA FILOSOFIA DEL RINASCIMENTO

II TEMA IL RUOLO DELLA SCIENZA NELLA COSTITUZIONE DEI SISTEMI FILOSOFICI DEL PRIMO OTTOCENTO

TERZA COPPIA

I TEMA IL CANDIDATO ESAMINI IL RUOLO DELLA PROBLEMATICA DELLE ASSIONI IN UN AUTORE O IN UNA CORRENTE DEL PENSIERO MODERNO SUI VARI PIANI : FISIOLOGICO, GNOSEOLOGICO,MORALE E POLITICO

II TEMA IL CONCETTO DI FILOSOFIA E DI SCIENZA IN UN AUTORE CLASSICO DELLA TRADIZIONE OCCIDENTALE

FILOSOFIA 

XIII CICLO

PRIMA COPPIA:

I TEMA – LA NOZIONE DI MENTE PERCORRE VARIE FASI DEL PENSIERO FILOSOFICO. IL CANDIDATO LA ILLUSTRI IN RELAZIONE A UN PERIODO E A UN AUTORE DI SUA SCELTA.

II TEMA ORIGINE, SVILUPPO E CRITICA DELLO SCETTICISMO. IL CANDIDATO SVOLGA IL TEMA IN RIFERIMENTO A UN PERIODO E A UN AUTORE O UNA SCUOLA DI PENSIERO. 

SECONDA COPPIA:

I TEMA – IL CANDIDATO ILLUSTRI IL PROBLEMA DEL RAPPORTO FRA SIGNIFICATO E VERITÀ IN RELAZIONE A UNA CORRENTE FILOSOFICA DI SUA SCELTA.

II TEMA – MODELLI DI RAZIONALITÀ NELLA STORIA DEL PENSIERO FILOSOFICO E SCIENTIFICO. IL CANDIDATO SVILUPPI IL TEMA IN RIFERIMENTO A UN PERIODO E AD UNO O PIÙ AUTORI.

TERZA COPPIA:

I TEMA IL CANDIDATO DISCUTA IL NESSO TRA TEORIA E OSSERVAZIONE NELLA CONOSCENZA SCIENTIFICA.

 II TEMA – IL PENSIERO DI ARISTOTELE E LA CRITICA DELLA FILOSOFIA PERIPATETICA IN UN PERIODO E IN UN AUTORE O IN UNA SCUOLA DI PENSIERO.

CURRICULA

1)  LOGICA E FILOSOFIA DELLA SCIENZA

2) STORIA DELLA FILOSOFIA

FILOSOFIA (ESTETICA)

XII CICLO

I TEMA  LA PRESENZA DI HEGEL NELL’ESTETICA DEL NOVECENTO

II TEMA  IL SUBLIME NELL’ESTETICA SETTECENTESCA

III TEMA  STILE E LINGUAGGIO NEL ROMANTICISMO

FILOSOFIA (ESTETICA) 

XIII CICLO

 I TEMA – L’ORIGINE DELL’OPERA D’ARTE E IL PROBLEMA DELLA ONTOLOGIA.

 II TEMA – LA QUESTIONE ROMANTICA.

 III TEMA – NELLA CRITICA DEL GIUDIZIO, PRENDE RILIEVO IL TEMA DELLA AUTONOMIA DEL BELLO. IL CANDIDATO ESAMINI I MOTIVI IN BASE AI QUALI KANT GIUSTIFICA LA SUA CONCEZIONE DELLA AUTONOMIA DEL BELLO, E NE METTA IN RILIEVO LE PRINCIPALI CONSEGUENZE IN ORDINE ALLA RIFLESSIONE ESTETICA KANTIANA. 

CURRICULUM

1) MODELLI DI RIFLESSIONE SULL’ARTE FRA 800 E 900

FISICA:   VEDI VERBALI

XII CICLO E XIII CICLO
CURRICULA

1)  METODI MATEMATICI E NUMERICI DELLA FISICA

2) GEOFISICA

3) FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE

4) STRUTTURA DELLA MATERIA

FISICA TECNICA

XII CICLO
CURRICULUM:  TECNICA DEL CONTROLLO AMBIENTALE

I TEMA L’AMBIENTE ILLUMINATO: GRANDEZZE FOTOMETRICHE, FOTOMETRIA ED APPLICAZIONI PER L’ILLUMINAZIONE ARTIFICIALE DI INTERNI.

II TEMA L’ASSORBIMENTO ACUSTICO E IL SUO IMPIEGO NELL’ACUSTICA APPLICATA.

III TEMA GLI SCAMBI ENERGETICI TR IL CORPO UMANO E L’AMBIENTE,LE CONDIZIONI DI BENESSERE TERMICO, LE MODALITA’ TECNOLOGICHE PER REALIZZARLE

CURRICULUM: TERMOFLUIDODINAMICA

I TEMA ANALISI TEMODINAMICA E DEL SISTEMA APERTO

II TEMA SCAMBIO TERMICO PER CONVEZIONE: MECCANISMI FONDAMENTALI E CORRELAZIONI TRA I RAGGRUPPAMENTI ADIMENSIONALI.

III TEMA SCAMBIO TERMICO TRA DUE FLUIDI: DESCRIZIONE E ANALISI TERMICA DI APPARATI ATTI A REALIZZARLO.

FISICA TECNICA

 XIII CICLO

CURRICULUM “ TECNICA DEL CONTROLLO AMBIENTALE”

I TEMA – LE MISCELE DI ARIA E VAPORE D’ACQUA, LE TRASFORMAZIONI PSICROMETRICHE ED IL CONDIZIONAMENTO DELL’ARIA. 

II TEMA – L’ISOLAMENTO ACUSTICO ED IL SUO IMPIEGO IN EDILIZIA.

III TEMA – LA QUALITÀ DELL’ARIA, SUA VALUTAZIONE E POSSIBILITÀ IMPIANTISTICHE DI CONTROLLO.

CURRICULUM “ TERMOFLUIDODINAMICA”

I TEMA – SCAMBIO TERMICO CONVETTIVO IN PRESENZA DI CAMBIAMENTO DI FASE.

II TEMA – SISTEMI BICOMPONENTE IN FASE GASSOSA CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE MISCELE DI ARIA E VAPORE.

-III TEMA – SCAMBIO TERMICO CONVETTIVO IN REGIME MISTO.

CURRICULA

1)  TERMOFLUIDODINAMICA

2)  TECNICA DEL CONTROLLO AMBIENTALE

FISIOPATOLOGIA DELLO SVILUPPO SESSUALE

XII CICLO

I TEMA LA PUBERTA’ NELLA SINDROME DI TURNER 

II TEMA QUANDO USARE UL LHRH ANALOGO PER MOTIVI AUXOLOGICI

III TEMA CARATTERISTICHE CLINICO UMORALI DELLA INSENSIBILITA’ DEGLI ANDROGENI E DEL DEFICIT DI 5 α REDUTTASI.

FISIOPATOLOGIA DELLO SVILUPPO SESSUALE 

XIII CICLO

I TEMA LA TERAPIA DELLA BASSA STATURA NELLA SINDROME DI TURNER: RAPPORTI CON LA PUBERTÀ.

 II TEMA LA PUBERTÀ NELLA INSENSIBILITA’AGLI ANDROGENI E NEL DEFICIT DI 5A REDUTTASI.

 III TEMA LO PSEUDOERMAFRODITISMO FEMMINILE. 

NESSUN CURRICULUM

FISIOPATOLOGIA E BIOCHIMICA DELL’INVECCHIAMENTO 
XII CICLO

I TEMA ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE E RUOLO FUNZIONALE DELLE PROTEINE

II TEMA MECCANISMI DI CONSERVAZIONE DELL’ENERGIA

III TEMA TRASPORTO E UTILIZZAZIONE DELL’OSSIGENO NELL’UOMO.

FISIOPATOLOGIA E BIOCHIMICA DELL’INVECCHIAMENTO 
 XIII CICLO

(non disponibili)

CURRICULA

1) METABOLISMO DEL CUORE MEDIANTE L’INVECCHIAMENTO

2) FISIOPATOLOGIA DEL CUORE SENILE

3)  INVECCHIAMENTO E DEGENERAZIONE DEI TESSUTI  A SCOPO DI TRAPIANTO E DEGLI ORGANI TRAPIANTATI                  

4)  RAPPORTI FRA  NUTRIENTI  ED INVECCHIAMENTO

FISIOLOGIA APPLICATA E FISIOPATOLOGIA

non  disponibili  i temi

CURRICULUM

1)  FISIOLOGIA APPLICATA E FISIOLOGIA

GEORISORSE E GEOTECNOLOGIE

XII CICLO

I TEMA TECNICHE DI VALUTAZIONE DELLE RISERVE NEI GIACIMENTI MINERALI LIQUIDI E SOLIDI

II TEMA IL CANDIDATO, SULLA BASE DI ESEMPI CONCRETI DA LUI STUDIATI IN DETTAGLIO INDICHI E DISCUTA I SETTORI DELLA RICERCA E DELLO SVILUPPO TECNOLOGICO SUI QUALI INDIRIZZARE RISORSE FINANZIARIE AL FINE DI RENDERE QUANTO PIU’ POSSIBILE COMPATIBILI L’INGEGNERIA DELLE RISORSE E L’INGEGNERIA DELLE GEOTECNOLOGIE CON L’AMBIENTE

III TEMA IL NEOLOGISMO GEOTECNOLOGIA COMPRENDE UNA GRANDE VARIETA’ DI INTERVENTI, DIVERSAMENTE MOTIVATI, SU MATERIALI GEOLOGICI.

HANNO NOTEVOLE IMPORTANZA, SOPRATTUTTO NELLA FASE PROGETTUALE DI TALI INTERVENTI, SIMULAZIONI SU MODELLI FISICI O MATEMATICI PIU’ O MENO COMPLESSI DEI COMPORTAMENTI DEL MEZZO SU CUI SI INTENDE INTERVENIRE

IL CANDIDATO ILLUSTRI SULLA BASE DI UN ESEMPIO A SCELTA, RELATIVO AD UN PROBLEMA GEOTECNOLOGICO, I PRINCIPI E I LIMITI DI TALI TECNICHE DI STUDIO

GEORISORSE E GEOTECNOLOGIE 

XIII CICLO

I TEMA – QUALUNQUE INTERVENTO SUI MATERIALI GEOLOGICI INDIPENDENTEMENTE DALLE FINALITÀ (ESTRATTIVE, CIVILI, DI DIFESA DELL’AMBIENTE) RICHIEDE, SIA A LIVELLO DELLO STUDIO PRELIMINARE CHE A QUELLI DELLA PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE, LA COOPERAZIONE DI DUE FIGURE SCIENTIFICO-PROFESSIONALI , CHE GENERALMENTE SI DESIGNANO COME INGEGNERI E GEOLOGI. IL CANDIDATO, CON RIFERIMENTO AD UN PARTICOLARE TEMA DI RICERCA 

APPLICATA NELL’AMBITO DELLE GEORISORSE E GEOTECNOLOGIE DI SUA SCELTA, NE TRACCI UN IPOTETICO PROGRAMMA DI SVILUPPO, INDICANDO SINTETICAMENTE IN ESSO I RUOLI DELLE DUE FIGURE E DI MEZZI DI CUI ESSE POSSONO UTILMENTE DISPORRE. 

 II TEMA – IL CANDIDATO, CON RIFERIMENTO ALLA PROPRIA ESPERIENZA DI STUDIO E/O LAVORO ILLUSTRI CON ESEMPI I CONCETTI DI GEORISORSA E GEORISERVA E LE CONDIZIONI CHE CONTROLLANO IL PASSAGGIO DI UN ENTITÀ DALL’UNA ALL’ALTRA CATEGORIA, METTENDO IN EVIDENZA E ANALIZZANDO LE EVOLUZIONI CHE QUESTI CONCETTI HANNO SUBITO E SUBISCONO NEL TEMPO. 

 III TEMA – LA RICERCA NEL CAMPO DELLA GEOTECNOLOGIA, OSSIA DELLA APPLICAZIONE DI METODI SCIENTIFICI ALLA CONDOTTA DI OPERAZIONI SU MATERIALI GEOLOGICI, INCONTRA PARTICOLARI DIFFICOLTÀ NELLA ACQUISIZIONE 

DI DATI SPERIMENTALI VALIDI, SIA PER LE NOTEVOLI DIFFERENZE DI SCALA SPAZIALE E TEMPORALE TRA CIÒ CHE PUÒ ESSERE OGGETTO DELL’ INDAGINE DIRETTA E LA REALTÀ, SIA PER LA VARIABILITÀ , NELLO SPAZIO E NEL TEMPO, DEI COMPORTAMENTI DEI CORPI NATURALI OGGETTO DI STUDIO O DI INTERVENTO. IL CANDIDATO ILLUSTRI CON ESEMPI TALI DIFFICOLTÀ ED I PROCEDIMENTI ADDOTTATI, IN SEDE DI PROGRAMMAZIONE DELLA RICERCA E DI ELABORAZIONE DEI DATI, PER OVVIARE AD ESSE. 

CURRICULA

1)  GEORISORSE

2)  GEOTECNOLOGIE

IBERISTICA


XII CICLO

LINGUA E LETTERATURA  SPAGNOLA

I TEMA LA FIGURA E L’OPERA GI GARCILASO DELLA VEGA

II TEMA UN CONSTUMBRISTA ATIPICO:MARIANO JOSE’ DE LARRA 

III TEMA IL MOVIMENTO SURREALISTA NELLA LETTERATURA SPAGNOLA

LINGUA E LETTERATURA CATALANA

I TEMA IL SURREALISMO IN CATALOGNA

II TEMA IL ROMANZO DI CAVALLERIA NELL’AREA CATALANO-VALENZANA

III TEMA IL ROMANZO CONTEMPORANEO CATALANO TRA IMPEGNO E DIVERTIMENTO

LINGUA E LETTERATURA PORTOGHESE E BRASILIANA

I TEMA LE CRONACHE DELLA SCOPERTA DEL BRASILE

II TEMA LE AVANGUARDIE STORICHE PORTOGHESI E BRASILIANE

III TEMA IL REALISMO DI ECA DE QUEIROZ

LINGUA E LETTERATURA ISPANOAMERICANA

I TEMA LA POESIA NEGRISTA ISPANOAMERICANA

II TEMA SOR JUANA INES DEL CRUZ FRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE

III TEMA IL FASCINO DELLA STORIA NEL TEATRO ISPANOAMERICANO DEL NOVECENTO.

FILOLOGIA E LINGUISTICA IBERICA

I TEMA USO DELLE FORME PRONOMINALI NELLO SPAGNOLO D’OGGI

II TEMA MODELLI LINGUISTICI NELLA CELESTINA 

III TEMA ESPRESSIONE SCRITTA ED ESPRESSIONE ORALE NELLO SPAGNOLO CONTEMPORANEO.

STORIA DELL’AREA IBERICA ED IBERICO AMERICANA

I TEMA MOTIVI ANTILIBERALI IN SPAGNA E NELL’AMERICA DI LINGUA SPAGNOLA NEL NOVECENTO

II TEMA PER UNA PERIODIZZAZIONE DELLA GUERRA CIVILE DEL 1936-39

III TEMA LE CRONACHE COME FONTI DELLA CONQUISTA SPAGNOLA DEL MESSICO

IBERISTICA

 XIII CICLO

LETTERATURA SPAGNOLA

 I TEMA – LA FORMAZIONE ITALIANA DI GARCILASO DE LA VEGA 

II TEMA – LOPE DE VEGA: LE NUOVE REGOLE PER IL TEATRO.

 III TEMA – LE AVANGUARDIE POETICHE IN SPAGNA NEGLI ANNI VENTI.

LETTERATURA ISPANOAMERICANA

I TEMA – LE CRONACHE DELLA CONQUISTA DEL MESSICO.

 II TEMA LA LETTERATURA GAUCHESCA DAL “MARTIN FIERRO” AL “DON SEGUNDO SOMBRA” 

 III TEMA – VICENTE HUIDOBRO E IL MOVIMENTO “CREACIONISTA”. 

LETTERATURA PORTOGHESE E BRASILIANA

I TEMA – I “LUSIADES” FRA STORIA ED EPOS.

II TEMA – LA POESIA DEL MODERNISMO IN PORTOGALLO E IN BRASILE.

III TEMA – LA FIGURA FEMMINILE NEL ROMANZO DI JORGE AMADO.

LETTERATURA CATALANA

I TEMA AUSIAS MARCH E I CANONI DELLA POESIA QUATTROCENTESCA.

II TEMA – LA RINASCITA DELLA LETTERATURA CATALANA NEL SEC. XIX.

III TEMA – JACINT VERDAGUER E GLI SVILUPPI DELLA POESIA CATALANA.

LINGUISTICA

I TEMA – EVOLUZIONE FONETICA DEL CASTIGLIANO NEI SECOLO XVI E XVII.

II TEMA – L’USO DEL CONGIUNTIVO NELLO SPAGNOLO ATTUALE ( CON PROSPETTIVA CONTRASTIVA ).

III TEMA – LA LESSICOGRAFIA SPAGNOLA DAL SETTECENTO AI NOSTRI GIORNI. 

CURRICULA

1)  LINGUA E LETTERATURA SPAGNOLA

2)  FILOLOGIA IBERICA

3)  LETTERATURA ISPANOAMERICANA

4)  LINGUA E LETTERATURA CATALANA

5)  LINGUA  E LETTERATURA PORTOGHESE E LETTERATURA BRASILIANA

6)  STORIA DELL’ARTE IBERICA E IBEROAMERICANA

INFORMATICA


XII CICLO

I TEMA
IMPOSTARE LE LINEE GENERALI DI UN PROGETTO DI RICERCA DI AREA INFORMATICA, ORIENTATO AD OTTENERE FINAZIAMENTI DA  AZIENDE DEL SETTORE PUBBLICO O PRIVATO PER IL TRASFERIMENTO DI RISULTATI DI RICERCA. IL PROGETTO DI RICERCA PUO’ CONTENERE REALIZZAZIONI O PROTOTIPI CHE SIANO ALLA PORTATA DI UN GRUPPO DI RICERCA ACCADEMICO, MA CHE SIANO SIGNIFICATIVE ANCHE IN AMBITO DI RICERCA INDUSTRIALE. DELINEARE IL SETTORE SPECIFICO A CUI TALE PROGETTO VIENE INDIRIZZATO.

RISOLVERE ALMENO DUE DEI SEGUENTI ESERCIZI

-DESCRIVERE I PRINCIPALI COSTRUTTI LINGUISTICI PER LA STRUTTURAZIONE DEI PROGRAMMI. SOFFERMARSI IN PARTICOLARE SULLA DIFFERENZA TRA MODULI E CLASSI.

-DESCRIVERE LE PROBLEMATICHE RELATIVE ALLA GESTIONE DELLA MEMORIA VIRTUALE IN UNA MODERNA ARCHITETTURA. SOFFERMARSI IN PARTICOLARE SULLE GERARCHIE DI MEMORIA E SULLE DIVERSE POLITICHE DI GESTIONE DELLA MEMORIA VIRTUALE .

-ANALIZZARE LE TECNICHE USATE PIU’ FREQUENTEMENTE NELLE C AHE PER I CACHE MISS E NELLA MEMORIA PRINCIPALE PER I PAGE FAULTS, EVIDENZIANDONE DIFFERENZE E SIMILITUDINI.

-DESCRIVERE LE PRINCIPALI CLASSI DI LINGUAGGI FORMALI EVIDENZIANDONE LE RELAZIONI. QUALE TRA QUESTE CLASSI E’ PARTICOLARMENTE IMPORTANTE IN RELAZIONE AI LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE?

-DESCRIVERE ED ANALIZZARE LE PRICIPALI TECNICHE UTILIZZATE NEL PROGETTO DI ALGORITMI.

PER OGNI TECNICA PROPOSTA, DESCRIVERE ALMENO UN ALGORITMO CHE UTILIZZA TALE TECNICA,ANALIZZANDONE IN DETTAGLIO ANCHE IL TEMPO DI ESECUZIONE ESISTONO PROBLEMI CHE POSSONO ESSERE RISOLTI CON PIU’ DI UNA TECNICA? MOTIVARE ESAURIENTEMENTE LE RISPOSTE.

UN PROBLEMA P SU UN IMPUTI DI  DIMENSIONE n PUO’ ESSERE RISOLTO DECOMPONENDOLO IN TRE SOTTOPROBLEMI PIU’ PICCOLI SU UN IMPUT DI DIMENSIONE n/3 CIASCUNO.LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA ORIGINARIO PUO’ ESSERE OTTENUTA IN TEMPO O (nlog n) RICOMBINANDO OPPORTUNAMENTE LE SOLUZIONI DEI TRE SOTTOPROBLEMI PIU’ PICCOLI. DESCRIVERE BREVEMENTE LE CARATTERISITICHE GENERALI DELLA TECNICA DIVIDE ET IMPERA

II TEMA
DISCUTERE IN DETTAGLIO UN’AREA DI APPLICAZIONE DELL’INFORMATICA, CHE HA AVUTO UN CONSIDEREVOLE IMPATTO  NEGLI ANNI RECENTI.  ESAMINARE I PRINCIPALI RISULTATI DI RICERCA CONSEGIUTI IN QUEST’AREA, LA LORO VALENZA APPLICATIVA, ED IL LORO EVENTUALE TRASFERIMENTO NELLE TECNOLOGIE MODERNE.

RISOLVERE ALMENO DUE DEI SEGUENTI ESERCIZI

-DESCRIVERE LE PRICIPALI CARATTERISTICHE DELLA PROGRAMMAZIONE LOGICA DISCUTENDO IN PARTICOLARE COME QUESTE SONO -----

REALIZZATE NEL LINGUAGGIO PROLOG.

-DESCRIVERE LE PRICIPALI PROPRIETA’ DEI LINGUAGGI LIBERI DAL CONTESTO. SOFFERMANDOSI SU  DI UNA PROPRIETA’ A SCELTA, ILLUSTRARNE LA SUA APPLICAZIONE TRAMITE UN ESEMPIO.

-DESCRIVERE ED ANALIZZARE IL TEMPO DI ESECUZIONE DEI PRINCIPALI ALGORITMI DI ORDINAMENTO. CONSIDERARE IL SEGUENTE PROBLEMA: SIANO DATI 30 COMPITI DA ORDINARE ALFABETICAMENTE IN BASE AL NOME E COGNOME. QUALE ALGORITMO USERESTE E PERCHE’? E QUALE ALGORITMO USERESTE NEL CASO DI 2000 COMPITI? MOTIVARE ESAURIENTEMENTE LE RISPOSTE

-DESCRIVERE LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE ARCHITETTURE RISC E CISC, SOFFERMANDOSI IN PARTICOLARE SULLE LORO DIFFERENZE PRINCIPALI. FORNIRE ESEMPI DI MACCHINE CHE USANO PROCESSORI RISC E DI MACCHINE CHE USANO PROCESSORI CISC. PER QUALI ARCHITETTURE (RISC O CISC) E’ IN GENERE PIU’ COMPLESSO SCRIVERE NEI CALCOLATORI E PERCHE’?

-DISCUTERE LE PRINCIPALI FUNZIONALITA’ DI UN MODERNO SISTEMA OPERATIVO. DESCRIVERE LE PROBLEMATICHE RELATIVE ALLA GESTIONE DEI FILE SYSTEM DI UN SISTEMA MULTIUTETENTE( ES.UNIX) SOFFERMARSI IN DETTAGLIO SULLE TECNICHE USATE PER RISOLVERE PROBLEMI DI SICUREZZA E DI PROTEZIONE DATI.

III TEMA DISCUTERE IN DETTAGLIO UN’AREA DI APPLICAZIONE DELL’INFORMATICA, CHE HA AVUTO UN CONSIDEREVOLE IMPATTO  NEGLI ANNI RECENTI.  ESAMINARE I PRINCIPALI RISULTATI DI RICERCA CONSEGIUTI IN QUEST’AREA, LA LORO VALENZA APPLICATIVA, ED IL LORO EVENTUALE TRASFERIMENTO NELLE TECNOLOGIE ODIERNE ED IL LORO IMPATTO NELLA COMUNITA SCIENTIFICA INTERNAZIONALE

RISOLVERE ALMENO DUE DEI SEGUENTI ESERCIZI

-DESCRIVERE LE PROBLEMATICHE RELATIVE ALL’ATTIVAZIONE DI FUNZIONI E DI PROCEDURE IN

DUE LINGUAGGI A SCELTA TRA: C, PASCAL, MODULA-2: SOFFERMARSI IN DETTAGLIO SULPROBLEMA DELL’ACCESSO AI NOMI NON LOCALI.

-DESCRIVERE ALMENO UN ALGORITMO EFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL MINIMO ALBERO      RICOPRENTE ( MINIMUM SPANNING TREE) DI UN GRAFO. ANALIZZARNE IN DETTAGLIO IL TEMPO DI ESECUZIONE. DESCRIVERE ANCHE UN ALGORITMO EFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL MASSIMO ALBERO  RICOPRENTE ( MAXIMUM SPANNING TREE) DI UN GRAFO, OSSIA L’ALBERO RICOPRENTE DI COSTO MASSIMO.

ANALIZZARNE ANCHE IN QUESTO CASO IL TEMPO DI ESECUZIONE.

-DECRIVERE LE PRINCIPALI OPERAZIONI DEFINITE SU UNA CODA DI PRIORITA’(HEAP). DESCRIVERNE ANCHE UN’IMPLEMENTAZIONE EFFICIENTE, ANALIZZANDO IL TEMPO DI ESECUZIONE PER OGNI OPERAZIONE. IL PROFESSOR KLAUN, HA RECENTEMENTE ANNUNCIATO UNA NUOVA CODA DI PRIORITA’ ( HEAP) BASATA SU CONFRONTI CHE OTTIENE LA SEGUENTE PRESTAZIONE (N E’ IL NUMERO DI ELEMENTI) : INSERIMENTO DI UN ELEMENTO IN TEMPO O(L) E CANCELLAZIONE DEL MINIMO IN TEMPO O (LOGLOG N). SIETE CONVINTI DELLA CORRETTEZZA DEL RISULTATO DEL PROFESSOR KLAUN? PERCHE? MOTIVARE ESAURIENTEMENTE LE RISPOSTE.

-DISCUTERE LE PRINCIPALI FUNZIONALITA’ DI UN MODERNO SISTEMA OPERATIVO. DESCRIVERE IN DETTAGLIO LE PROBLEMATICHE RELATIVE ALLA GESTIONE DEI PROCESSI E ALLA SICUREZZA DI UN SISTEMA MULTIUTENTE (ES. UNIX).

-DESCRIVERE IN DETTAGLIO I PRINCIPALI METODI DSI COMUNICAZIONE USATI TRA CPU ED UNITA’ PERIFERICHE, SOFFERMANDOSI IN PARTICOLARE SU VANTAGGI E SVANTAGGI DI OGNI METODO DESCRITTO. QUALE METODO USERESTE PER LA COMUNICAZIONE TRA CPU E TASTIERA? MOTIVARE ESAURIENTEMENTE LE RISPOSTE.

INFORMATICA XIII  CICLO

 I TEMA 

IL CANDIDATO ILLUSTRI UN’AREA DI RICERCA DELL’INFORMATICA CHE, A SUO GIUDIZIO, ASSUMERÀ UN RUOLO DI PRIMARIA IMPORTANZA NEL PROSSIMO FUTURO DISCUTENDONE LE MOTIVAZIONI, I POSSIBILI APPROCCI SCIENTIFICI E TIPICI STRUMENTI E METODOLOGIE DI INDAGINI.

2) IL CANDIDATO RISOLVA 3 ESERCIZI A SCELTA TRA I SEGUENTI:

A)-MEMORIA VIRTUALE : ALGORITMI DI RIMPIAZZAMENTO. SI CONSIDERI LA SEGUENTE SEQUENZA DI RIFERIMENTI IN MEMORIA NEL CASO DI UN PROGRAMMA DI 500 PAROLE: 10 13 105 106 190 73 74 75 310 190 245 246 480 390

 SAPENDO CHE LA DIMENSIONE DELLA PAGINA È DI 100 PAROLE, SI CALCOLINO IL NUMERO DI PAGE FAULT 

 CORRISPONDENTI A TALE SEQUENZA NEL CASO IN CUI LA DIMENSIONE DELLA MEMORIA FISICA SIA DI n= 3 OPPURE 

n= 4 BLOCCHI (I BLOCCHI SONO ANCH’ESSI DI 100 PAROLE) UTILIZZANDO L’ALGORITMO DI RIMPIAZZAMENTO FIFO (FIRST IN FIRST OUT) UTILIZZANDO L’ALGORITMO DI RIMPIAZZAMENTO LRU (LEAST RECENTLY USED)

 (N.B. LE PAGINE SONO NUMERATE A PARTIRE DA 0). 

B) IN RIFERIMENTO ALLA GESTIONE DELLA PILA DEI RECORD DI ATTIVAZIONE IN UN TIPICO LINGUAGGIO A BLOCCHI, SI CHIARISCA LA DIFFERENZA TRA CATENA DINAMICA E CATENA STATICA E SI SPIEGHI BREVEMENTE IL MODO IN CUI QUEST’ULTIMA VIENE GESTITA A RUN TIME .

C) SCRIVERE L’ALGORITMO DI QUICKSORT SU ARRAY. 

DISCUTERE LA COMPLESSITÀ DELL’ARGOMENTO NEL CASO PESSIMO, OTTIMO E MEDIO.

D) COSTRUIRE UNA MACCHINA DI MOORE CHE, PRESO IN INPUT UN NUMERO DESCRITTO IN BINARIO RESTITUISCA IN OUTPUT IL RESTO DELLA SUA DIVISIONE MODULO 3. AD ESEMPIO ALL’INPUT 1010, L’AUTOMA RESTITUISCE IN OUTPUT LA SEQUENZA (0) 1221.

E) SI UTILIZZI IL PUMPING LEMMA (DETTO ANCHE TEOREMA XYZ) PER DIMOSTRARE CHE IL LINGUAGGIO {A B | m >n } NON È REGOLARE.

F) SI DIMOSTRI CHE L’INSIEME K= { x| (x) CONVERGE} NON È RICORSIVO.  

-II TEMA 

IL CANDIDATO PROVI A RIASSUMERE BREVEMENTE LO STATO DELL’ARTE DELL’INFORMATICA IN UNO DEI SETTORI SOTTO ELENCATI , CERCANDO DI EVIDENZIARE I RISULTATI PIÙ RECENTI ED INNOVATIVI, E LE POSSIBILI DIREZIONI DI RICERCA FUTURA. 

-ARCHITETTURE

-SISTEMI DISTRIBUITI

-LINGUAGGI E/O METODOLOGIE DI PROGRAMMAZIONE

-ALGORITMI

-METODI FORMALI

2. IL CANDIDATO RISOLVA 3 ESERCIZI A SCELTA TRA I SEGUENTI:

A) SEMAFORI.

SI CONSIDERINO LE SEGUENTI PROCEDURE DI SEND E RECEIVE IMPLEMENTATE PER MEZZO DI MEMORIA CONDIVISA E SEMAFORI. SUPPONIAMO CHE TALI PRIMITIVE VENGANO UTILIZZATE DA DUE PROCESSI, UN PRODUTTORE E UN CONSUMATORE, PER SCAMBIARSI DEI MESSAGGI. 

var buf:msg; (VARIABILE CONDIVISA)

avail, done: semaphore (initial 0)

procedure send(d,buf)

begin

p(avail)

buf:=d

v(done)

end

procedure received(d,buf)

begin

v(avail)

p(done)

 d: =buf 
end

 I VINCOLI DI SINCRONIZZAZIONE DEL PROBLEMA PRODUTTORE / CONSUMATORE (IL PRODUTTORE NON INSERISCE DATI SE IL BUFFER È PIENO E IL CONSUMATORE NON PRELEVA DATI SE IL BUFFER È VUOTO) SONO SODDISFATTI? 

 LA PROCEDURA SEND È DI TIPO SINCRONO O ASICRONO?

 LA PROCEDURA RECEIVE È DI TIPO BLOCCANTE O NO?

 SI DIMOSTRI CHE VIENE GARANTITA LA MUTUA ESCLUSIONE SULLA VARIABILE CONDIVISA BUF (SI NOTI CHE TALE VARIABILE È CONDIVISA TRA UN UNICO PRODUTTORE E UN UNICO CONSUMATORE). 

B) SI SPIEGHI LA DIFFERENZA TRA VERIFICA E INFERENZA DI TIPI. SI DICA INOLTRE QUALE TIPO SAREBBE INFERITO PER LA SEGUENTE FUNZIONE ML-like, SPIEGANDO LA TECNICA ADOTTATA. 

 fun length (nil) =0

| length (a::1)=1+length (1);;

C) DEFINIRE UNA PROCEDURA PASCAL K – MERGESORT CHE DIVIDA UNA SEQUENZA DI NUMERI IN K PORZIONI, ORDINI CIASCUNA PORZIONE E FONDA IL RISULTATO.

 QUAL È IL TEMPO DI ESECUZIONE DI K-MERGESIRT IN FUNZIONE DI K? 

 QUALE VALORE DI K FORNISCE L’ALGORITMO PIÙ VELOCE?

D) COSTRUIRE UNA RETE LOGICA PER IL CALCOLO DEL RIPORTO IN USCITA PER UN SOMMATORE AD UN BIT, COSTITUITO ESATTAMENTE DA TRE PORTE AND E UNA PORTA OR. SI RICORDA CHE UN SOMMATORE AD UN BIT HA TRE BIT DI INPUT (DUE SONO I BIT DA SOMMARE E UNO È IL RIPORTO IN INGRESSO) E DUE BIT OUTPUT (LA SOMMA E IL RIPORTO IN USCITA). 

E) SI UTILIZZI IL PUMPING LEMMA (DETTO ANCHE TEOREMA XYZ) PER DIMOSTRARE CHE IL LINGUAGGIO {a b | m > n} NON È REGOLARE. 

F) SI DIMOSTRI CHE L’INSIEME DEGLI INDICI DELLE FUNZIONI RICORSIVE TOTALI NON È RICORSIVAMENTE ENUMERABILE.

III TEMA 

1. IL CANDIDATO DESCRIVA UN PROBLEMA DI RICERCA APERTO IN UNA DELLE AREE SOTTO ELENCATE, DISCUTENDONE GLI ASPETTI TEORICI E/O TECNOLOGICI ED EVIDENZIANDONE LE POSSIBILI APPLICAZIONI CONCRETE. 

 ARCHITETTURE

 SISTEMI DISTRIBUITI 

 LINGUAGGI E/O METODOLOGIE DI PROGRAMMAZIONE

 ALGORITMI 

 METODI FORMALI

2. IL CANDIDATO RISOLVA 3 ESERCIZI A SCELTA TRA I SEGUENTI:

A) DEADLOCK

QUALI SONO LE QUATTRO CONDIZIONI NECESSARIE PER IL VERIFICARSI DI DEADLOCK?

 SI DESCRIVA IL METODO DI DEADLOCK-AVOIDANCE BASATO SUL CONCETTO DI “STATO SICURO” (ALGORITMO DEL BANCHIERE), ILLUSTRANDOLO CON UN SEMPLICE ESEMPIO. 

 UNO STATO NON SICURO CONDUCE NECESSARIAMENTE AL DEADLOCK?

B) SI DICA CHE COSA SI INTENDE PER “TECNICA DEL DISPLAY” IN RIFERIMENTO ALLA GESTIONE DELLA PILA DEI RECORD DI ATTIVAZIONE IN UN TIPICO LINGUAGGIO A BLOCCHI E SE NE SPIEGHI LA GESTIONE.

C) SCRIVERE L’ALGORITMO DI QUICKSORT SU ARRAY. 

DISCUTERE LA COMPLESSITÀ DELL’ALGORITMO NEL CASO PESSIMO, OTTIMO E MEDIO.

D) COSTRUIRE UNA MACCHINA DI MOORE CHE , PRESO IN INPUT UN NUMERO DESCRITTO IN BINARIO RESTITUISCA IN OUTPUT IL RESTO DELLA SUA DIVISIONE MODULO 3. AD ESEMPIO, ALL’INPUT 1010, L’AUTOMA RESTITUISCE IN OUTPUT LA SEQUENZA (0) 1221. 

E) DATA LA GRAMMATICA G DEFINITA DALLE SEGUENTI PRODUZIONI:

S ? ABC

AC ? aAC|ACc

CB ? cCB| CBb

A ? a

B? b

C? c

SI COSTRUISCA L’AUTOMA PIÙ SEMPLICE CHE RICONOSCE IL LINGUAGGIO L(G). 

F) SI ENUNCI E SI DIMOSTRI IL TEOREMA DAL PUNTO FISSO DI KLEENE PER FUNZIONI RICORSIVE.

CURRICULUM

1)  INFORMATICA

INFORMATICA GIURIDICA E DIRITTO DELL’INFORMATICA

XII CICLO

I TEMA PRESENTI IL CANDIDATO UN PROGETTO DI RICERCA, EVIDENZIANDO CON CURA GLI ASPETTI INFORMATICO APPLICATIVI.

II TEMA NELL’AMBITO DELLE PROPRIE ESPERIENZE DI RICERCA INFORMATICO-GIURIDICA, PRESENTI IL CANDIDATO QUELLA PER LUI DI MAGGIORE INTERESSE, CURANDO DI EVIDENZIARE GLI ASPETTI INFORMATICO-APPLICATIVI.

III TEMA INDIVIDUI IL CANDIDATO UN ARGOMENTO DI ATTUALITA’ DELL’INFORMATICA GIURIDICA : LO TRATTI EVIDENZIANDO GLI ASPETTI INFORMATICO-APPLICATIVI.

INFORMATICA GIURIDICA E DIRITTO DELL’INFORMATICA

 XIII CICLO

 I TEMA – NEL QUADRO DELLE PARTIZIONI DELL’ INFORMATICA GIURIDICA, ILLUSTRI IL CANDIDATO L’ARGOMENTO DI UN POSSIBILE PROGETTO DI RICERCA. 

 II TEMA – SULLA BASE DELLE PROPRIE ESPERIENZE E STUDI, TRACCI IL CANDIDATO UN PANORAMA SINTETICO DELL’INFORMATICA GIURIDICA E NE APPROFONDISCA LE TEMATICHE CHE GIUDICA DI MAGGIORE INTERESSE.

 III TEMA – PREMESSA UNA PRESENTAZIONE DELLE PRINCIPALI AREE DELL’INFORMATICA GIURIDICA, IL CANDIDATO NE ILLUSTRI UNA DI PARTICOLARE INTERESSE E ATTUALITÀ.

CURRICULA

1)  DIRITTO PUBBLICO DELL’INFORMATICA

2) DIRITTO PRIVATO DELL’INFORMATICA

3)  INFORMATICA GIURIDICA GESTIONALE

4)  INFORMATICA GIURIDICA DOCUMENTARIA

5)  INFORMATICA DECISIONALE- APPLICAZIONI DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE AL DIRITTO

Dottorato di ricerca in Informatica Giuridica e Diritto dell’Informatica

(XV ciclo)

Il dottorato di ricerca in Informatica Giuridica e Diritto dell’Informatica è attivato presso l’Università degli studi di Bologna fin dall’a.a. 1989/90.

E’ rivolto, in particolare, alla formazione di studiosi, docenti e professionisti di Informatica Giuridica e Diritto dell’Informatica.

I curricula del dottorato di ricerca sono i seguenti:

· diritto privato dell’informatica;

· diritto pubblico dell’informatica;

· fondamenti storico-epistemologici, filosofico-teorico-giuridici e logici dell’informatica giuridica;

· informatica decisionale e applicazioni dell’intelligenza artificiale al diritto;

· informatica giuridica documentaria

· informatica giuridica gestionale.

Il dottorato si collega formalmente al Master europeo in Diritto dell’Informatica “European Legal Informatics Study Programme” (EULISP), nel quale l’Italia è rappresentata dalla Facoltà di giurisprudenza di Bologna attraverso il CIRSFID, centro, quest’ultimo, che, sin dalla sua fondazione (1986), è collegato a livello internazionale con i maggiori centri di ricerca in informatica giuridica e diritto dell’informatica.

Il dottorato si avvale della consulenza di un comitato scientifico (Advisory Board) del quale fanno parte studiosi di fama internazionale: Carole Hafner (North Western University, Boston), Hage Jaap (Maastricht University, Netherland), Leith Philip (Queens University, Belfast), Henry Prakken (University of Utrecht, Netherland), Marek Sergot (Imperial College, London), Abdul Paliwala (University of Worwick, UK), Andrew Jones (University of Oslo, Norway), Jon Bing (University of Oslo, Norway), Giovanni Sartor (University of Belfast, UK).

L’attività di ricerca dei dottorandi si svolge su argomenti scelti nell’ambito delle tematiche  scientifiche sopra menzionate.

I dottorandi sono tenuti alla frequenza di cicli di seminari specialistici e alla frequenza dell’istituto cui afferisce il corso di dottorato, come determinato dal collegio dei docenti.

Ai dottorandi è raccomandato almeno un periodo di ricerca all’estero. A tal fine i frequentanti del corso di dottorato dovranno sottoporre all’attenzione del collegio dei docenti tale intenzione, indicando la sede straniera e il periodo, le finalità, le modalità e le linee generali dell’approfondimento che intendono svolgere in tale sede.

La struttura proponente favorisce soggiorni di dottorandi presso istituti di ricerca e in ambienti professionali specializzati che consentano di maturare le competenze richieste dalla ricerca che i dottorandi conducono. Il percorso formativo del dottorando prevede, infatti, stages presso il Servizio Giuridico della Commissione Europea, del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo, l’Ufficio del Nucleo per la semplificazione legislativa (istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri dalla legge 8 marzo 1999 n. 50), il Comitato per la legislazione (costituito presso la Camera dei Deputati con il Regolamento approvato in data 24/07/1997), l’Ufficio del Garante per la protezione dei dati personali e l’Autorità per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione.

Per un corretto approccio con l’esame di ammissione al corso di dottorato di ricerca è opportuno lo studio e l’approfondimento dei seguenti argomenti:

· analisi e progettazione dei sistemi informativi giuridici e office automation – informatica giudiziaria;

· analisi e progettazione dei sistemi informativi giuridici e office automation dello studio legale;

· contratti ad oggetto informatico;

· contratti informatici;

· criminalità informatica;

· database giuridici e information retrieval;

· informatica e pubblica amministrazione;

· intelligenza artificiale e diritto;

· legimatica (tecnica della legislazione e informatica legislativa);

· sistemi ipertestuali.

· tutela dei dati personali;

· tutela del software e del firmware;

· tutela delle banche dati e del multimedia;

Per la preparazione al concorso per l’ammissione, si suggerisce lo studio dei seguenti testi:

· P. Baldini, I. Bombonati, Il giurista al computer, Clueb, Bologna;

· P. Baldini, P. Guidotti, G. Sartor, Manuale di Informatica Giuridica, 1997, Clueb, Bologna;

· E. Pattaro, G. Sartor, A. Capelli, Codice Norma System per la redazione dei testi normativi, Clueb, Bologna;

· C. Cevenini, B. Cunegatti, C. Di Cocco, J. Monducci, S. Niger, G. Scorza, G. Ziccardi, Manuale di diritto dell’informatica e delle Nuove Tecnologie, Clueb, Bologna, in corso di stampa, oppure, in alternativa, E. Giannantonio, Manuale di diritto dell’informatica, 1997, Cedam, Milano;

· G. Finocchiaro, I contratti ad oggetto informatico, 1993, CEDAM, Padova;

· G. Finocchiaro, I contratti informatici, 1997, Milano

· G. Sartor, Intelligenza artificiale e diritto. Un’introduzione, 1996, Giuffré, Milano.

Per l’approfondimento delle singole tematiche, si suggerisce la lettura delle seguenti opere:

· A. Capelli, Introduzione alle banche dati giuridiche, 1991, Clueb, Bologna;

· G. Pascuzzi, Cyberdiritto, 1995, Zanichelli, Bologna;

· G. Finocchiaro, Firma digitale e documento informatico, in Contratto e impresa, 1998, 2, Cedam;

· V. Zeno-Zencovich, G. Alpa, I contratti d’informatica. Profili civilistici, tributari e di bilancio, 1987, Giuffrè;

· Guglielmetti, Protezione del software e delle topografie dei prodotti a semiconduttori, in Trattato di diritto privato, 1991, Utet;

· Fondaroli, Sola, A proposito della criminalità informatica, 1992, Clueb;

· G. Buttarelli, Banche dati e tutela della riservatezza, 1997, Giuffré;

· M. Miccoli, Documento e commercio elettronico, 1998, Milano.

INGEGNERIA CHIMICA DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA
XII CICLO

I TEMA IL CANDIDATO INDICHI LE PRINCIPALI TECNOLOGIE  ED I CRITERI DI SCELTA PER LA SEPARAZIONE DI MISCELE LIQUIDE, EVENTUALMENTE CON RIFERIMENTO AD ESEMPI DI SUA SCELTA NEL CAMPO DELLA DEPURAZIONE

II TEMA DINAMICA E ASPETTI DI SICUREZZA DEI REATTORI CHIMICI. IL CANDIDATO PRESENTI E DISCUTA GLI ARGOMENTI, EVENTUALMENTE CON RIFERIMENTO A CASI SPECIFICI.

III TEMA IL CANDIDATO INDICHI LE PRINCIPALI TECNOLOGIE E I CRITERI DI SCELTA PER LA DEPURAZIONE DI CORRENTI GASSOSE.

INGEGNERIA CHIMICA DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA
 XIII  CICLO

 I TEMA – ILLUSTRI IL CANDIDATO I TEMI AFFRONTATI NELLA TESI DI LAUREA E NE EVIDENZI POSSIBILI SVILUPPI DI RICERCA. 

 II TEMA – PROCESSI PER L’ABBATTIMENTO DI INQUINANTI DA CORRENTI GASSOSE. 

 III TEMA – PROCESSI PER L’ABBATTIMENTO DI INQUINANTI DA CORRENTI LIQUIDE.

CURRICULA

1)SVILUPPO DI PROCESSO (A BASSO IMPATTO AMBIENTALE)

2) TECNOLOGIE DELLA PROTEZIONE AMBIENTALE E DELLA SICUREZZA

3) PROBLEMATICHE DEL RISCHIO DI INCIDENTI RILEVANTI NELL’INDUSTRIA DI PROCESSO

4)  MODELLISTICA

INGEGNERIA DEI MATERIALI


XII CICLO

I TEMA PROPRIETA’ DEI MATERIALI  (CERAMICI, METALLICI, POLIMERI , COMPOSITI) E LORO APPLICAZIONI.

II TEMA CORRELAZIONI TRA MICROSTRUTTURA E PROPRIETA’ DEI MATERIALI

III TEMA METODOLOGIA DI UN PROGETTO DI RICERCA, CON POSSIBILI RIFERIMENTI ALLA PROPRIA TESI DI LAUREA,

INGEGNERIA DEI MATERIALI

 XIII  CICLO

 I TEMA – IL CANDIDATO DISCUTA DELLA CORRELAZIONE FRA MICROSTRUTTURA E PROPRIETÀ CON RIFERIMENTO AD UNA PARTICOLARE CLASSE DI MATERIALI.

 II TEMA – CON RIFERIMENTO AD UNA CLASSE DI MATERIALI IL CANDIDATO NE DESCRIVA LE PROPRIETÀ MECCANICHE ED I PRINCIPALI METODI DI CARATTERIZZAZIONE.

 III TEMA – IL CANDIDATO DESCRIVA L’EFFETTO DELL’INTERAZIONE CON L’AMBIENTE SULLE PROPRIETÀ DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE. 

CURRICULA

1) COMPORTAMENTO FISICO, CHIMICO E MECCANICO DEI MATERIALI

2)  MATERIALI CERAMICI

3)  MATERIALI COMPOSITI

4)  I MATERIALI E L’AMBIENTE

INGEGNERIA DEI SISTEMI


XII CICLO

PRIMA TERNA ( TIPO A)

I TEMA IL CANDIDATO ILLUSTRI LE CATTERISTICHE PRINCIPALI DEI MODELLI DINAMICI INGRESSO-USCITA E INGRESSO STATO USCITA EVIDENZIANDONE LE POSSIBITA’ DI IMPIEGO NEI VARI METODI DI PROGETTO DI SISTEMI DI CONTROLLO

II TEMA IL CANDIDATO COMMENTI L’IMPORTANZA DELL’ANALISI DELLA STABILITA DEI MODELLI DINAMICI ED ILLUSTRI I METODI UTILIZZABILI IN TALE ANALISI.

III TEMA IL CANDIDATO ILLUSTRI LE CATTERISTICHE PRINCIPALI DEI MODELLI DINAMICI A TEMPO CONTINUO ED A TEMPO DISCRETO, EVIDENZIANDONE LE PRINCIPALI DIFFORMITA’ PER QUANTO RIGUARDA L’ANALISI DELLE PROPRIETA’ STRUTTURALI.

SECONDA TERNA (TIPO B)

I TEMA IL CANDIDATO ILLUSTRI LE TECNICHE ALGORITME PER LA DETERMINAZIONE DELLA SOLUZIONE ESATTA DI PROBLEMI DI OTTIMIZZAZIONE COMBINATORIA DI TIPO NP- DIFFICILE. PER ALMENO UNA DELLE TECNICHE CONSIDERATE SI ILLUSTRI INOLTRE L’APPLICAZIONE AD ALMENO UN PROBLEMA SPECIFICO.

II TEMA IL CANDIDATO ILLUSTRI LE PROPRIETA’ FONDAMENTALI DEI PROBLEMI DI PROGRAMMAZIONE MATEMATICA, E LI CLASSIFICHI IN BASE AI CORRISPONDENTI MODELLI MATEMATICI ED ALLA LORO COMPLESSITA’ COMPUTAZIONALE. PER ALMENO UN PROBLEMA SI DEFINISCANO: I) IL MODELLO MATEMATICO II) LA COMPLESSITA’ COMPUTAZIONALE  III)GLI ALGORITMI DI SOLUZIONE  ESATTI E/O APPROSSIMATI.

III TEMA IL CANDIDATO ILLUSTRI LE PROPRIETA’ FONDAMENTALI DEI PROBLEMI DI PROGRAMMAZIONE LINEARE CONTINUA , E DESCRIVA GLI ALGORITMI PIU’ EFFICIENTI PER LA LORO SOLUZIONE ESATTA. IL CANDIDATO CONFRONTI INOLTRE LE CARATTERISTICE DEGLI ALGORITMI DESCRITTI.

INGEGNERIA DEI SISTEMI 


XIII  CICLO

 I TEMA – “ IL CANDIDATO DISCUTA I DIVERSI TIPI DI RAPPRESENTAZIONE DEI SISTEMI DINAMICI LINEARI E LE LORO RELAZIONI”.

 II TEMA – “IL CANDIDATO DISCUTA IL RUOLO DELLA RETROAZIONE NEI SISTEMI DI CONTROLLO”. 

 III TEMA – “ IL CANDIDATO DISCUTA LA STABILITÀ NEI SISTEMI DINAMICI”.

CURRICULA

1)TEORIE.DEI.SISTEMI.E.RICERCA.OPERATIVA

INGEGNERIA DEI TRASPORTI

XII CICLO

(non disponibili)

INGEGNERIA DEI TRASPORTI 
XIII  CICLO

 I TEMA – IL CANDIDATO ESPONGA COME IMPOSTEREBBE E SVILUPPEREBBE UNA RICERCA SULL’ADERENZA.

 II TEMA – IL CANDIDATO ESPONGA COME IMPOSTEREBBE E SVILUPPEREBBE UNA RICERCA SULLE RETI DI TRASPORTO. 

 III TEMA – IL CANDIDATO ESPONGA COME IMPOSTEREBBE E SVILUPPEREBBE UNA RICERCA SUI SISTEMI DI TRASPORTO URBANI.

1) I TRASPORTI NEL TERRITORIO: PIANIFICAZIONE CIRCOLAZIONE, AMBIENTE

2)  I SISTEMI DI TRASPORTO: VEICOLI, INFRASTRUTTURE, IMPIANTI

CURRICULA

1) I TRASPORTI NEL TERRITORIO: PIANIFICAZIONE CIRCOLAZIONE, AMBIENTE

3)  I SISTEMI DI TRASPORTO: VEICOLI, INFRASTRUTTURE, IMPIANTI

INGEGNERIA EDILIZIA E TERRITORIALE


XII CICLO

I TEMA STRATEGIE DI RECUPERO DEI CENTRI STORICI TRA CONSERVAZIOE E TRASFORMAZIONE: RAPPORTI TRA ANALISI TIPOLOGICA E CRITERI DI INTERVENTO A SCALA URBANA ED EDILIZIA.

II TEMA METODI E PROCEDURE DI IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI.

III TEMA LE RAPIDE EVOLUZIONI SOCIALI HANNO FAVORITO IL SORGERE NELLA CITTA’ DI NUOVE CATEGORIE SOCIALI DI ABITANTI. QUALI RISPOSTE POSSONO ESSERE AVANZATE, QUALI STRUMENTI, QUALI PROCEDURE POSSONO ESSERE ATTIVATI NELLO STUDIO DELLA CITTA’ E NELLA TIPOLOGIA ABITATIVA PER DARE UNA RISPOSTA?

INGEGNERIA EDILIZIA E TERRITORIALE 

XIII  CICLO

 I TEMA – SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, COSTRUIRE ECOLOGICO E PIANIFICAZIONE URBANI E TERRITORIALE. 

 II TEMA – IL RAPPORTO TRA ARCHITETTURA E URBANISTICA NELLA CITTÀ CONTEMPORANEA. 

 III TEMA – ANALISI E PROGETTO NELLA CITTÀ CONTEMPORANEA TRA RECUPERO DELLE REESISTENZE STORICHE E RIQUALIFICAZIONE DELLE PERIFERIE.

CURRICULA

1) METODI DI PROGETTAZIONE

2)  PROGETTAZIONE EDILIZIA  E TECNOLOGIA APPLICATA

3) PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E PROGETTAZIONE DEI SISTEMI URBANI

INGEGNERIA ELETTRONICA ED INFORMATICA


XII CICLO

I TEMA IL CANDIDATO ILLUSTRI GLI ASPETTI TECNICO-SCIENTIFICI DI UN TEMA CHE MAGGIORMENTE LO HA INTERESSATO NEL CORSO DEGLI STUDI UNIVERSITARI

II TEMA GLI STUDI DI INGEGNERIA FANNO LARGO USO DI METODOLOGIE  DI ANALISI E/O DI SIMULAZIONE DEI FENOMENI . IL CANDIDATO ILLUSTRI E DISCUTA QUELLE CHE MAGGIORMENTE LO HANNO INTERESSATO.

III TEMA PER LA PROGETTAZIONE DI SISTEMI HARDWARE E SOFTWARE SI RICORRE SPESSO A MODELLI PER SIMULARE IL COMPORTAMENTO DI COMPONENTI E/O SOTTOSISTEMI. IL CANDIDATO,SULLA BASE DELL’EPERIENZA ACQUISITA NEL CORSO DEGLI STUDI UNIVERSITARI, ILLUSTRI QUALCHE ESEMPIO E LE PROBLEMATICHE CONNESSE CON LA RELATIVA DEFINIZIONE, CARATTERIZZAZIONE E VALIDAZIONE.

INGEGNERIA ELETTRONICA ED INFORMATICA

 XIII  CICLO

 I TEMA – NEGLI ULTIMI ANNI SONO STATE AVVIATE IMPORTANTI TRASFORMAZIONI NEL SETTORE DELL’INFORMAZIONE INDOTTE DALL’ESIGENZA DI OFFRIRE I SERVIZI MULTIMEDIALI. IL CANDIDATO SVILUPPI NEL SUDDETTO AMBITO UN TEMA DI SUO INTERESSE STRUTTURANDO L’ESPOSIZIONE SOTTO FORMA DI ARTICOLO SCIENTIFICO (TITOLO , SOMMARIO, INTRODUZIONE, UNO O PIÙ PARAGRAFI, CONCLUSIONI). 

II TEMA – NEGLI ULTIMI ANNI SONO STATE AVVIATE IMPORTANTI TRASFORMAZIONI NELLE ELABORAZIONE DI GRANDI VOLUMI DI INFORMAZIONE. IL CANDIDATO SVILUPPI NEL SUDDETTO AMBITO UN TEMA DI SUO INTERESSE STRUTTURANDO L’ESPOSIZIONE SOTTO FORMA DI ARTICOLO SCIENTIFICO ( TITOLO, SOMMARIO, INTRODUZIONE, UNO O PIÙ PARAGRAFI, CONCLUSIONI).

 III TEMA – L’ESIGENZA DI OFFRIRE NUOVI SERVIZI NEL SETTORE DELL’INFORMAZIONE HA RESO NECESSARIA L’ADOZIONE DI APPROPRIATE TECNICHE DI MODELLAZIONE O MISURA. IL CANDIDATO SVILUPPI NEL SUDDETTO AMBITO UN TEMA DI SUO INTERESSE STRUTTURANDO L’ESPOSIZIONE SOTTO FORMA DI ARTICOLO SCIENTIFICO (TITOLO, SOMMARIO, INTRODUZIONE, UNO O PIÙ PARAGRAFI, CONCLUSIONI). 

CURRICULA

1) ELETTRONICA

2) INFORMATICA

3)  TELECOMUNICAZIONI

INGEGNERIA ELETTROTECNICA


XII CICLO

I TEMA CONVERSIONE ELETTROMECCANICA DELL’ENERGIA

II TEMA  POTENZE IN REGIME SINUSOIDALE E IN REGIME DEFORMATO

III TEMA METODI DI ANALISI DELLE RETI ELETTRICHE ANCHE IN PRESENZA DI GENERATORI CONTROLLATI

INGEGNERIA ELETTROTECNICA 

XIII  CICLO

 I TEMA – IL CANDIDATO ILLUSTRI LE PROPRIE CONOSCENZE IN MERITO AI METODI DI STUDIO DEI CIRCUITI MAGNETICI;

 II TEMA – IL CANDIDATO ILLUSTRI I CONCETTI CORRELATI ALLA TRATTAZIONE DELLE POTENZE NEI SISTEMI ELETTRICI; 

 III TEMA – IL CANDIDATO ILLUSTRI LA MODALITÀ DI PASSAGGIO DALLA TEORIA DEI CIRCUITI;

CURRICULA

1)  DINAMICA DELLE MACCHINE ELETTRICHE E DEI SISTEMI ELETTRICI

2)  INGEGNERIA DEL PLASMA E DELLA FUSIONE TERMONUCLEARE CONTROLLATA

3) INGEGNERIA DEI MATERIALI ELETTRICI

4)  SISTEMI ELETTRONICI DI POTENZA

INGEGNERIA NUCLEARE


XII CICLO

TERNA A

I TEMA ESISTE UN DIFFUSO INTERESSE PER I SISTEMI SOTTOCRITICI ALIMENTATI DA UNA POTENTE SORGENTE ESTERNA , SIA NEL RUOLO DI INCENERITORI NUCLEARI  CHE IN QUELLO DI PRODUTTORI DI ENERGIA. IL CANDIDATO INDICHI, PER ENTRAMBI GLI UTILIZZI, VANTAGGI E SVANTAGGI RISPETTO AI REATTORI TRADIZIONALI E TRATTEGGI UN ABBOZZO DI TEORIA DEI SISTEMI SOTTOCRITICI, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLA VALUTAZIONE DELLA SORGENTE NECESSARIA A SOSTENERE LA REAZIONE A CATENA.

II TEMA LA COMPLESSITA’ DELLE ASSEMBLY DI COMBUSTIBILE DEI MODERNI REATTORI DI POTENZA HA DATO LUOGO, AL FINE DI OTTENERE ACCURATI VALORI PER LE COSTANTI NUCLEARI OMOGENEIZZATE A POCHI GRUPPI, A CALCOLI DI TEORIA DEL TRASPORTO ALTRETTANTO COMPLESSI. IL CANDIDATO ILLUSTRI LE TECNICHE DI CALCOLO PIU’ SEMPLIFICATE ADOTTATE  IN PASSATO.

III TEMA LA SIMULAZIONE NUMERICA IN TEMPO REALE DEL COMPORTAMENTO DINAMICO DI UN REATTORE DI POTENZA E' TRA GLI OBIETTIVI PIU' IMPORTANTI DA RAGGIUNGERE AI FINI DI UNA SEMPRE MAGGIORE SICUREZZA DELLE CENTRALI NUCLEARI. IL CANDIDATO ACCENNI AI FONDAMENTI DELL EQUAZIONI DELLA CINETICA NEURONICA ED AI METODI RISOLUTIVI AD ESSE INERENTI, ANCHE IN RAPPORTO, EVENTUALMENTE,, CON IL PARALLELO PROGREDIRE DEI MODELLI DI CALCOLO DELLA TERMOFLUIDODINAMICA.

TERNA B

I TEMA CRITERI PER LA VALUTAZIONE COMPARATIVA DEI RISCHI NELLA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA MEDIANTE SISTEMI ENERGETICI DIVERSI

II TEMA I PRINCIPI DELLA RADIOPROTEZIONE E LA LORO ESTENSIONE ED APPLICAZIONE ALLA PROTEZIONE SANITARIA ED AMBIENTALE NEI SETTORI NON NUCLEARE.

III TEMA CRITERI E METODI DI DERIVAZIONE  NUCLEARE PER L'ANALISI DI SICUREZZA NEGLI IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE.

TERNA C

I TEMA STANDARD DI QUALITA' E PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE PER IMPIANTI E TECNOLOGIE CON IMPATTO  AMBIENTALE POTENZIALMENTE RILEVANTE

II TEMA TECNICHE DI MISURA NUCLEARI IMPIEGATI IN SETTORI NON ENERGETICI.

III TEMA LA GESTIONE DEGLI EFFETTI PRODOTTI DA INCIDENTI VERIFICATESI IN 

IMPIANTI NUCLEARI E IN ALTRI IMPIANTI AD ALTO RISCHI AMBIENTALE.

INGEGNERIA NUCLEARE

 XIII  CICLO

 I TEMA – IL CANDIDATO ILLUSTRI E DISCUTA CRITICAMENTE UN FENOMENO CHE RITIENE DI PARTICOLARE INTERESSE 

E DI IMPORTANZA IN UNO DEI SEGUENTI CAMPI:

1) FISICA E CINETICA DEL REATTORE NUCLEARE A FISSIONE O A FUSIONE

2) SCAMBIO TERMICO NEI REATTORI NUCLEARI 

3) ANALISI STRUTTURALE IN CONDIZIONI STATICHE E/O DINAMICHE PER IMPIANTI NUCLEARI

 II TEMA – IL CANDIDATO SVOLGA CRITICAMENTE UNO DEI SEGUENTI TEMI A SUA SCELTA: 

1) ASPETTI DI TRASPORTO DI PARTICELLE CARICHE O DI NEUTRONI O DI FOTONI (A SCELTA DEL CANDIDATO), O NEI PROBLEMI DI SCHERMAGGIO E RADIOPROTEZIONE OVVERO IN APPLICAZIONI DELLE TECNICHE NUCLEARI

2) CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE PER IMPIANTI NUCLEARI CON ELEVATO GRADO DI SICUREZZA

3) LEGGI FONDAMENTALI DELLO SCAMBIO TERMICO PER CONDUZIONE E PER CONVENZIONE, CON ANALISI DEGLI ASPETTI FISICI E MATEMATICI, CORREDATI DA ESEMPI APPLICATIVI

 III TEMA – IL CANDIDATO SVOLGA UNO DEI SEGUENTI TEMI E LO ANALIZZI CRITICAMENTE:

1) ASPETTI DI TRASPORTO DI PARTICELLE CARICHE O DI NEUTRONI O DI FOTONI (A SCELTA DEL CANDIDATO), NELL’AMBITO DELLA FISICA DEI REATTORI NUCLEARI 

2)ASPETTI DI TERMOFLUIDODINAMICA , CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI SISTEMI NUCLEARI

3) POSSIBILI SOLUZIONI, ANCHE AVANZATE, NELLA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE PER IMPIANTI NUCLEARI

CURRICULA

1) TECNOLOGIA NUCLEARE E FISICA DEI REATTORI AVANZATI

2) MECCANICA STRUTTURALE, AFFIDABILITA’ E GARANZIA DI QUALITA’

 3) ENERGETICA E TERMOFLUIFODINAMICA

ITALIANISTICA


XII CICLO

I TERNA

I TEMA ANALISI DEL SONETTO GIACEVA ESPOSTO IL PEREGRINO ULISSE DI TORQUATO TASSO 

(DA LE RIME DI T. TASSO)

II TEMA ANALISI DI UN TESTO MONTALIANO, DA SATURA, L'ANGELO NERO

III TEMA INNOVAZIONI DEL FUTURISMO IN CAMPO LETTERARIO

II TERNA

I TEMA SULLA TOPICA LETTERARIA: MODALITA' ED ESEMPI

II TEMA CARATTERISITCHE LETTERARIE NELLA DESANCTISIANA

III TEMA PERCORSI DELLA NARATTIVA PIRANDELLIANA NELL'AMBITO DEL GENERE NOVELLISTICO.

III TERNA

I TEMA CONFRONTATE LA PRIMA CON LA TERZA EDIZIONE DELL'ORLANDO IL FURIOSO (1516-1532) METTENDO IN EVIDENZA GLI ASPETTI IDEOLOGICI E STILISTICI DELLE TRASFORMAZIONI ARIOSTESCHE

II TEMA PROBLEMI FILOLOGICI RELATIVI ALL'EDIZIONE DELLE OPERE DI UNO SCRITTORE DEL NOVECENTO, CON QUALCHE ESEMPIO A SCELTA

III TEMA PROBLEMI TESTUALI DELLE GRAZIE DI FOSCOLO

ITALIANISTICA XIII  CICLO

 I TERNA 

AVANTESTO E ROMANZO DAL MANZONI A OGGI: CARTE PREPARATORIE , REDAZIONI MULTIPLE, INFLUENZE DEL MERCATO EDITORIALE. 

MODELLI, ENUNCIAZIONI E SVILUPPI DELLA PROSPETTIVA GEOGRAFICA NELLA STORIA DELLA LETTERATURA ITALIANA. 

FORME POETICHE E AUTOBIOGRAFIE NEL CANZONIERE DI FRANCESCO PETRARCA.

II TERNA 

IL RUOLO DELLA STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA NELLA STORIA COMPOSITIVA DELLA PROSA ITALIANA FRA OTTO E NOVECENTO.

LA QUESTIONE MERIDIONALE NELLA STORIA LETTERARIA DELL’ITALIA UNITA.

PIETRO BEMBO E LA LEGISLAZIONE POETICA DEL PETRARCHISMO CINQUECENTESCO.

 III TERNA 

CONSIDERAZIONI METODICHE E ESEMPLIFICAZIONI STORICHE SU FATTORI “AMBIENTALI” IN FILOLOGIA: 

TRADIZIONI REGIONALI DEI TESTI, ITINERARI D’AUTORE, LUOGHI DI CONSERVAZIONE DELLE FONTI. 

ASPETTI E MOMENTI DELLA METAMORFOSI DEL ROMANZO FRA OTTO E NOVECENTO.

MONTALE E LA TRADIZIONE POETICA ITALIANA.

CURRICULA

1)  FILOLOGIA. TEORIA. INTERPRETAZIONE DEL TESTO.

2) STORIA, LINGUA, GRAMMATICA, DILAETOLOGIA ITALIANA, LINGUISTICA GENERALE.

3)  TEORIA DELLA LETTERATURA E  STORIA DELLA CRITICA.

4)  SISTEMI DEI  GENERI LETTERALI. RETORICA. METRICA.

5)  STORIA DELLE ISTITUZIONI. CULTURA LETTERARIA.

LETTERATURE E CULTURE DEI PAESI DI LINGUA INGLESE

XII CICLO

LETTERATURE ANGLOFONE

I TEMA DISCUTETE LA PRESENZA DELLA NATURA COME SPAZIO FISICO E MENTALE NELLE LETTERATURE POSTCOLONIALI DI LINGUA INGLESE, INDICANDO QUALCHE TESATO ESEMPLARE.

II TEMA INDICATE LE ESPERIENZE MODERNISTE E/O POSTMODERNE NELLE LETTERATUIRE DI LINGUA INGLESE IN RIFERIMENTO A QUALCHE TESTO LETTERARIO POSTCOLONIALE

III TEMA DIVERSE POSSONO ESSERE LE INTERPRETAZIONI CRITICHE DI UN TESTO POSTCOLONIALE DI LINGUA INGLESE, MA ILLUSTRATE QUALE PROSPETTIVA DI LETTURA POTRA' MEGLIO MANIFESTARE TUTTA LA SUA AUTENTICITA' ED ORIGINALITA'

LETTERATURA CLASSICA

I TEMA IL TERRORE NELLA LETTERATURA INGLESE NON E' UN INVEZIONE NE' DEL STTECENTO NE' DEL NOVECENTO MA OGNI EPOCA NE HA MANIFESTATO UN ASPETTO CARATTERISTICO, ADATTANDOLO ALLA PROPRIA PERCEZIONE DELL'IGNOTO.  POTETE COMMENTARE ED ILLUSTRARE QUESTA AFFERMAZIONE.

II TEMA PARLATE DI UN AUTORE INGLESE CHE CONDIVIDA L' AFFERMAZIONE DI G.M.HOPKINS THE WORD IS CHARGED WITH THE GRANDEUR OF GOD

III TEMA LA MODERNITA'  DEL PERSONAGGIO SHAKESPEARIANO E' ESPRESSA ANCHE DAI RIFACIMENTI CHE NE SONO STATI PRODOTTI IN EPOCHE DIVERSE

METODOLOGICO

I TEMA COMMENTATE L'OSSERVAZIONE DI NORTHROP FYRE CON RIFERIMENTO ALLA SUA OPERA .<< THE QUESTION WHERE IS THE UTOPIA? IS THE SAME AS THE QUESTION WHERE IS NOWHERE? AND THE ONLY ANSWER TO THAT QUESTION I HERE

II TEMA COMMENTATE L'OSSERVAZIONE DI J. STATROBINSKI, CON ILLUSTRAZIONI DA UNA O PIU' EPOCHE STORICHE:  LA PEGGIORE DELLE  MALINCONIE (E') QUELLA DI NON POTER PASSARE OLTRE, DI RESTARE PRIGIONIERI DEL BRIC  BRAC.

III TEMA COMMENTATE L'AFFERMAZIONE DI ROLAND BARTHES <…CIO' CHE CARATTERIZZA LE SOCIETA' COSIDETTE AVANZATE E' CHE OGGI TALI SOCIETA' CONSUMANO IMMAGINI E NON PIU' COME, QUELLE DEL PASSATO, CREDENZE; ESSE SONO DUNQUE PIU' LIBERALI, MENO FANATICHE, MA ANCHE PIU' FALSE, NEL SENSO DI MENO AUTENTICHE…> ILLUSTRATENE CON ESEMPI LE CONSEGUENZE PER LA PRODUZIONE LETTERARIA.

LETTERATURE E CULTURE DEI PAESI DI LINGUA INGLESE 

XIII CICLO

(non disponibili)

CURRICULA

1)  GRAN BRETAGNA E IRLANDA

2)  STATI UNITI E CANADA

3)  INDIA E PAKISTAN

4)  AUSTRALIA E NUOVA ZELANDA

5)  AFRICA 

6)  CARAIBI

LETTERATURE COMPARATE 



XII CICLO

I TEMA RICOSTRUISCI L'AFFERMARSI DI UN MITO LETTERARIO NELLE LETTERATURE EUROPEE TRA XVII E XX SECOLO

II TEMA IL CANDIDATO DELINEI LO SVILUPPO E LE CONTAMINAZIONI DI UN GENERE LETTERARIO IN DUE O PIU' LETTERATURE EUROPEE

III TEMA NELL'AMBITO DEL COMPARATISMO LA CRITICA TEMATICA HA SVOLTO UN RUOLO DI PRIMO PIANO: IL CANDIDATO SCELGA UN TEMA ED EVIDENZI IL SUO DIVERSO TRATTAMENTO IN UNO O PIU' AUTORI DI DIVERSE LETTERATURE.

LETTERATURE COMPARATE


XIII CICLO

 I TEMA – “LA FORTUNA DELLA TRADUZIONE DI UN CLASSICO NELLE LETTERATURE MODERNE”.

 II TEMA – “MODI DEL RITORNO ALL’ANTICO NELLE LETTERATURE MODERNE”. 

 III TEMA – “ LA LETTERATURA DI VIAGGIO COME FENOMENO INTERCULTURALE”.

CURRICULA

1)  COMPARATISTICA (ANGLISTICA- FRANCESISTICA- GERMANISTICA- SLAVISTICA- IBERISTICA- ITALIANISTICA)

2) TEORIA E METODOLOGIA DELLA LETTERATURA, LINGUISTICA, TITOLOGIA TESTUALE

3)  POETICA E RETORICA

4)  STORIA DELLE IDEE,  STORIA DELLE ISTITUZIONI LETTERARIE

LETTERATURE FRANCOFONE


XII CICLO

I TEMA
COMMENTATE E DISCUTETE QUESTA OPINIONE DI PAUL VALERY : UNA STORIA APPROFONDITA DELLA LETTERATURA DOVREBBE ESSERE INTENSA COME UNA STORIA DEGLI AUTORI  E DEGLI INCIDENTI DELLA LORO CARRIERA NE' COME UNA STORIA DELLE LORO OPERE , MA COME UNA STORIA DELLO SPIRITO IN QUANTO PRODUTTORE O CONSUMATORE DI LETTERATURA, E QUESTA STORIA SI POTREBBE FARE SENZA PRONUNCIARE IL NOME DI UN SOLO SCRITTORE.

II TEMA
 NOZIONI DI IDENTITA', DIVERSITA' E MOLTEPLICITA' NELLE LETTERATURE DI LINGUA FRANCESE FRA DIBATTITO TEORICO E PRODUZIONE CREATIVA.

III TEMA
LE MYTHE EST UNE HISTORIE FONDAMENTALE (…) QUE TOUT LE MONDE CONNAIT DEJA. ( MICHEL TOURNIER, LE VENTE PARACLET, 1977) A PARTIRE DALLA DEFINIZIONE DI  MICHEL TOURNIER, ANALIZZATE LA RIATTUALIZZAZIONE DEI MITI NELLE LETTERATURE DI LINGUA FRANCESE NEL NOVECENTO.

LETTERATURE FRANCOFONE

 XIII  CICLO

 I TEMA – IL DISCORSO LETTERARIO FRA URGENZE INFORMATIVE, INTENZIONI FORMATIVE E FORME CREATIVE: ESEMPI NELLE LETTERATURE DI ESPRESSIONE FRANCESE. 

.

II TEMA – UN TESTO INTRATTIENE SPESSO DELLE RELAZIONI DI INTERTESTUALITÀ OPPURE DI AUTOTESTUALITÀ CON SE STESSO, PER RIPRENDERE TERMINI DI LUCIEN DALLENBACH . TRA QUESTE RELAZIONI APPARE, LA “MISE EN ABJME” CONSIDERATA COME UNA VISIONE IN PROFONDITÀ DA ANDRE GIDE , COME UNA RELAZIONE DI SIMILITUDINE DA LUCIEN DALLENBACH. APPOGGIANDOVI SU ESEMPI PRECISI, METTETE IN RILIEVO LE CARATTERISTICHE DEL RACCONTO SPECULARE E LE LORO FUNZIONI. 

 III TEMA – SE L’IDENTITÀ DI UN INDIVIDUO, AL PARI DI QUELLA DI UN POPOLO , PASSA ANCHE ATTRAVERSO IL LINGUAGGIO, COME SI SPIEGA CHE ALCUNI SCRITTORI ABBIANO DECISO DI ESPRIMERSI IN UNA LINGUA DIVERSA DA QUELLA MATERNA? QUALI SONO LE CONSEGUENZE DI TALE SCELTA? RISPONDETE A QUESTE DOMANDE PORTANDO ESEMPI CONCRETI. 

CURRICULA

1)  LETTERATURA FRANCOFONA NEGRO-AFRICANA E ANTILLANA

 2) LETTERATURA FRANCOFONA DEL MAGHREB

3) LETTERATURA FRANCOFONA DEL CANADA

4)  LETTERATURA FRANCOFONA DELLA SVIZZERA ROMANDA

5)  LETTERATURA FRANCOFONA BELGA VALLONA

MATEMATICA
VEDI VERBALE
CURRICULA

1)  ALGEBRA E GEOMETRIA

2)  ANALISI MATEMATICA E PROBABILITA’

3)  ANALISI NUMERICA E MATEMATICA APPLICATA

4)  FISICA MATEMATICA

MECCANICA AGRARIA


XII CICLO

(non disponibili)

MECCANICA AGRARIA


 XIII  CICLO

 I TEMA – IL CANDIDATO DESCRIVA LE MACCHINE DA RACCOLTA DEI TUBERI E DELLE RADICI.

 II TEMA – IL CANDIDATO DESCRIVA LE MACCHINE PER LA DISTRIBUZIONE DEI PRODOTTI CHIMICI E BIOLOGICI

 III TEMA – IL CANDIDATO DESCRIVA LE MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL TERRENO.

CURRICULUM

1)  MECCANICA E MECCANIZZAZIONE AGRICOLA

MECCANICA APPLICATA


XII CICLO

I TEMA METODI PER L'ANALISI CINEMATICA DEI SISTEMI ARTICOLATI PIANI

II TEMA ROTISMI ORDINARI ED EPICICLOIDALI

III TEMA FORZE SUL TELAIO DELLE MACCHINE ALTERNATIVE E RELATIVO BILANCIAMENTO.

MECCANICA APPLICATA

 XIII  CICLO

 I TEMA – ANALISI DINAMICA DELLE MACCHINE A REGIME PERIODICO E CRITERI DI REGOLARIZZAZIONE DEL MOTO.

 II TEMA – TRASMISSIONE DEL MOTO FRA ASSI PARALLELI MEDIANTE RUOTE DENTATE.

 III TEMA – METODI DI ANALISI CINEMATICA DEI SISTEMI ARTICOLATI PIANI.

CURRICULA

1)  TEORIA DEI MECCANISMI E MECCANICA DELLE MACCHINE

2)  PROGETTO E CALCOLO DELLA MACCHINE

3)  TECNOLOGIE E MACCHINE TESSILI 

MECCANICA DELLE STRUTTURE

XII CICLO

I TEMA IL PROBLEMA DELLA STABILITA' DEL'EQUILIBRIO

II TEMA ANALISI DELLA DEFORMAZIONE DELLA TENSIONE

III TEMA IL PROBLEMA DI DE SAINT-VENANT

MECCANICA DELLE STRUTTURE

XIII CICLO

 I TEMA – ANALISI DELLA DEFORMAZIONE E ANALISI DELLA TENSIONE IN UN MEZZO CONTINUO.

 II TEMA – PRINCIPI ENERGETICI, METODO DEGLI SPOSTAMENTI E METODO DELLE FORZE CON APPLICAZIONI A STRUTTURE ELASTICHE. 

 III TEMA – CRITERI DI CRISI DEI MATERIALI.

NESSUN CURRICULUM

MEDICINA MATERNO-INFANTILE E DELL’ETA EVOLUTIVA
XII CICLO

I TEMA FISIOPATOLOGIA DEL SISTEMA IMMUNITARIO DEL NEONATO

II TEMA CONCETTI E PROSPETIVE DELLA TERAPIA GENICA

III TEMA TERAPIA DELLE INFENZIONI VIRALI  MATERNO-FETALI

MEDICINA MATERNO-INFANTILE E DELL’ETA EVOLUTIVA
XIII  CICLO

 I TEMA – IMMUNOPROFILASSI E IMMUNOTERAPIA DELLE INFEZIONI NEONATALI. 

 II TEMA – FISIOPATOLOGIA DEL SODIO E DEL POTASSIO NEL NEONATO.

 III TEMA – TRASMISSIONE MATERNO-FETALE HIV

CURRICULA

1)  PRENATALE

2)  PERINATALE

3)  DELL’ETA’ EVOLUTIVA

METODOLOGIA STATISTICA PER LA RICERCA SCIENTIFICA
XII CICLO

I TEMA LA VEROSIMIGLIANZA:  ASPETTI CONCETTUALI E RUOLO NELL'INTERFERENZA STATISTICA PARAMETRICA.

II TEMA POTENZIALITA', LIMITI E PROPRIETA' DEL METODO DEI MINIMI QUADRATI NELLA STIMA PARAMETRICA.

III TEMA L'ANALISI DI DATI QUALITATIVI MULTIVARIATI: APPROCCIO DESCRITTIVO ED ESPLORATIVO ED APPROCCIO MODELLISTICO

METODOLOGIA STATISTICA PER LA RICERCA SCIENTIFICA 
XIII CICLO

 I TEMA – LE SINTESI EMPIRICHE DELLE RIVELAZIONI STATISTICHE. 

 II TEMA – RIVELAZIONE, ASTRAZIONE, E CLASSIFICAZIONE NELL’INDAGINE STATISTICA. 

 III TEMA – IL CANDIDATO ILLUSTRI E DISCUTA LE PRINCIPALI METODOLOGIE STATISTICHE PER L’ANALISI DI DATI QUALITATIVI.

NESSUN CURRICULUM

MIGLIORAMENTO QUALITATIVO DEGLI ALIMENTI PER L’UOMO
XII CICLO

(non disponibili)

MIGLIORAMENTO QUALITATIVO DEGLI ALIMENTI PER L’UOMO 
XIII  CICLO

 I TEMA – ASPETTI NUTRIZIONALI ATTUALI SUI PROTIDI. 

 II TEMA – ASPETTI NUTRIZIONALI ATTUALI SUI GLUCIDI.

 III TEMA – ASPETTI NUTRIZIONALI ATTUALI SUI LIPIDI. 

CURRICULA

1) MIGLIORAMENTO DEL VALORE NUTRITIVO E DELLE PROPRIETA’ ORGANOLETTICHE DEGLI ALIMENTI

2) CONTROLLO DELLE SOSTANZE INDESIDERATE E A RISCHIO

3) TECNICHE INNOVATIVE DI CONSERVAZIONE E TRASFORMAZIONE DEGLI ALIMENTI

4)  MIGLIORAMENTO DELLE QUALITA’ BIOLOGICHE E TECNOLOGICHE DEGLI ALIMENTI

METODOLOGIE ANALITICHE NELLA TECNOLOGIA ALIMENTARE E NELL’ISPEZIONE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE  XII CICLO

(non disponibili)

METODOLOGIE ANALITICHE NELLA TECNOLOGIA ALIMENTARE E NELL’ISPEZIONE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE XIII  CICLO

 
 TEMA PRINCIPALI METODI DI ANALISI IMPIEGATI NELLA VIGILANZA SANITARIA DEI PRODOTTI CARNEI INSACCATI CRUDI, FRESCHI E STAGIONATI”.

 II TEMA PRINCIPALI METODI DI ANALISI IMPIEGATI NELLA VIGILANZA SANITARIA DEI PRODOTTI DELLA PESCA”.

 III TEMA  PRINCIPALI METODI DI ANALISI IMPIEGATI NELLA VIGILANZA SANITARIA DEL LATTE DESTINATO AL CONSUMO ALIMENTARE UMANO”.

NESSUN CURRICULUM

METODOLOGIE DI RICERCA SCIENTIFICO SPERIMENTALE NELLE DISCIPLINE CHIRURGICHE TORACO CARDIO VASCOLARI

XII CICLO

I TEMA ANGINA PECTORIS : TRATTAMENTO MEDICO E CHIRURGICO

II TEMA ARTERIOSCLEROSI: LOCALIZZAZIONI PIU' FREQUENTI, TRATTAMENTO CHIRURGICO

III TEMA STATO DELL'ARTE NEL TRATTAMENTO CHIRURGICO DELLE VALVULOPATIE CARDIACHE.

MUSICOLOGIA

XII CICLO

I TEMA ILLUSTRI CONTESTI STORICI E SOCIO-CULTURALI CHE HANNO CONSENTITO O FAVORITO IL SORGERE E L'AFFERMARSI DI UN GENERE MUSUCALE A TUA SCELTA, EVENTUALMENTE INDIVIDUANDO GLI ELEMENTI FORMALI CHE PIU' LO CARATTERIZZANO 

ANALIZZA NEL MODO CHE RITIENI PIU' PERTINENTE E SIGNIFICATIVO UNO O PIU' BRANI PROPOSTI DALLA COMMISSIONE.

II TEMA IL RAPPORTO TRA PAROLA E MUSICA E' STATO CONCEPITO  E REALIZZATO IN MANIERE DIVERSE NELLA STORIA. INDIVIDUA LE CARATTERISTICHE IN UN AUTORE, IN UN PERIODO, IN UNA CULTURA O IN UN GENERE MUSICALE.

ANALIZZA NEL MODO CHE RITIENI PIU' PERTINENTE E SIGNIFICATIVO UNO O PIU' BRANI PROPOSTI DALLA COMMISIONE.

ANALIZZA NEL MODO CHE RITIENI PIU' PERTINENTE E SIGNIFICATIVO UNO O PIU' BRANI PROPOSTI DALLA COMMISSIONE.

III TEMA LA MUSICA HA DATO VITA IN OGNI EPOCA A VARIE FORME DI RAPPRESENTAZIONE SCENICA. INDIVIDUA IL NESSO ORIGINARIO FRA SUONO E GESTO ATTRAVERSO UNO O PIU' ESEMPI DI TEATRO MUSICALE COLTI NELLE LORO REALIZZAZIONI E NELLE EVENTUALI TEORIZZAZIONI.

ANALIZZA NEL MODO CHE RITIENI PIU' PERTINENTE E SIGNIFICATIVO UNO O PIU' BRANI PROPOSTI DALLA COMMISSIONE.

MUSICOLOGIA XIII CICLO

( non disponibili)

CURRICULA

1) STORIA DELLA  MUSICA MEDIEVALE E RINASCIMENTALE

2)  STORIA DELLA MUSICA MODERNA E CONTEMPORANEA

3) ETNOMUSICOLOGIA

4)  MUSICOLOGIA SISTEMATICA

ONCOLOGIA

XII CICLO

I TEMA  MECCANISMI D'AZIONE DEI FARMACI ANTINEOPLASTICI

II TEMA RUOLO DELLA DIFFEREZIAZIONE CELLULARE NEL PROCESSO DI CANCEROGENESI

III TEMA GENI CHE CONTROLLANO IL CICLO CELLULARE.

ONCOLOGIA

XIII  CICLO

 I TEMA – “PRINCIPALI ANOMALIE CROMOSOMICHE: LORO SIGNIFICATO NELLA PATOLOGIA DEI TUMORI UMANI. 

 II TEMA – “GENI ONCOSOPRESSORI: LORO RUOLO NEL PROCESSO DI CANCEROGENESI”.

 III TEMA – “MECCANISMI DI RESISTENZA AI FARMACI ANTINEOPLASTICI”.

CURRICULA

1) SPERIMENTALE DI BASE

2)  SPERIMENTALE APPLICATIVO

PATOLOGIA SPERIMENTALE


XII CICLO

I TEMA  LA MORTE CELLULARE

II TEMA TOLLERANZA IMMUNITARIA

III TEMA LA FAGOCITOSI

PATOLOGIA SPERIMENTALE


 XIII CICLO

 I TEMA – I MEDIATORI CHIMICI DELL’INFIAMMAZIONE ACUTA PRODOTTI LOCALMENTE DA CELLULE.

 II TEMA APOPTOSI.

 III TEMA – LA CANCEROGENESI CHIMICA. 

NESSUN CURRICULUM

PATOLOGIA VEGETALE

XII CICLO

I TEMA  MODALITA' D'INTERAZIONE FRA FUNGHI PATOGENI E LORO ANTAGONISTI

II TEMA IL CANDIDATO DESCRIVA I SINTOMI, L'EPIDEMIOLOGIA E LA TERAPIA DI ALCUNE MALATTIE DA MICROORGANISMI FUNGINI DI PIANTE INDUSTRIALI OLEAGINOSE.

III TEMA INQUINANTI ATMOSFERICI DI ORIGINE INDUSTRIALE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE PIOGGIE ACIDE.

PATOLOGIA VEGETALE XIII  CICLO

(non  disponibili)

CURRICULUM

1)  PATOGENESI ED EPIDEMIOLOGIA DELLE FITOPATIE

PEDAGOGIA


XII CICLO

I TEMA PROSPETTIVE ATTUALI DELLO SPERIMENTALISMO EDUCATIVO

II TEMA CIASCUNO AMBITO EPISTEMOLOGICO E DIDATTICO CONTIENE ELEMENTI METAFORICI E PARADIGMATICI CAPACI DI DIVENIRE CHIAVI DIU ACCESSO E DI INTERPRETAZIONE AD UNA ACCEZIONE PIU' VASTA E TRASVERSALE DEL SAPERE E DELL'EDUCAZIONE.

PARTENDO DALLE SPECIFICITA' PIU' VICINE ALLA SUA FORMAZIONE TRACCI, IL CANDIDATO, UN PERCORSO ATTO AD INDICARE IL RAPPORTO POSSIBILE FRA LA COMPETENZA DIDATTICA CHE GLI E' PROPRIA ED UNA PROBLEMATICA PEDAGOGICA PIU' GENERALE.

III TEMA CULTURA PEDAGOGICA E DIMENSIONI PSICO-SOCIALI DEI PROCESSI FORMATIVI

PEDAGOGIA


XIII CICLO

CURRICULA

1)  TEORETICO

2) PROGETTUALE, METODOLOGICO E DIDATTICO

3)  PEDAGOGIA SPECIALE

PROCEDURA PENALE

XII CICLO

I TEMA NATURA ED EFFETTI DELLA SENTENZA DI APPLICAZIONE DELLA PENA SU RICHIESTA

II TEMA LA DOMANDA CAUTELARE DEL PUBBLICO MINISTERO : REQUISITI E SANZIONI PROCESSUALI

III TEMA COIMPUTATO RENITENTE E GARANZIA DEL CONTRADDITTORIO.

PROCEDURA PENALE 

XIII CICLO

 I TEMA – IL PROBLEMA DELL’INTEGRAZIONE PROBATORIA NEL GIUDIZIO ABBREVIATO.

 II TEMA – IL MUTAMENTO DELLA RES IUDICANDA NEL DIBATTITO.

 III TEMA – I LIMITI SOGGETTIVI DI EFFICACIA DELLA PROVA ASSUNTA CON INCIDENTE PROBATORIO.

NESSUN CURRICULUM

PSICOLOGIA (DIP. DI PSICOLOGIA)

XII CICLO

I TEMA ASPETTI QUALITATIVI E QUANTITAIVI DELLA RICERCA PSICOLOGICA IN UN SETORE SCELTO DAL CANDIDATO.

II TEMA IL CANDIDATO DESCRIVA UN SUO PROGETTO DI RICERCA O LE LINEE ESSENZIALI DI UNA RICERCA CLASSICA O RECENTE DI PARTICOLARE RILEVANZA IN UN SETTORE DI SUA SCELTA.

III TEMA RICERCA SPERIMENTALE E NON SPERIMENTALE IN PSICOLOGIA: IL CANDIDATO ILLUSTRI GLI ELEMENTI ESSENZIALI DI QUESTO PROBLEMA  IN UN SETTORE DI SUO INTERESSE.

PSICOLOGIA (DIP. DI PSICOLOGIA)

 XIII  CICLO

(non disponibili)

CURRICULUM

1)  PSICOLOGIA SPERIMENTALE NEI PROCESSI COGNITIVI

PSICOLOGIA DEL LAVORO E DELL’ORGANIZZAZIONE

XII CICLO

(non disponibili)

PSICOLOGIA DEL LAVORO E DELL’ORGANIZZAZIONE 

XIII  CICLO

 I TEMA – COME SI MUOVE LA PSICOLOGIA DEL LAVORO NEL DILEMMA FRA RICERCA DI BASE E RICERCA APPLICATA. IL CANDIDATO TRACCI PUNTI FORTI E PUNTI DEBOLI DELL’UNO E DELL’ALTRO APPROCCIO ALLA LUCE DELLE ATTUALI RICHIESTE SEMPRE PIÙ COMPLESSE DEL MONDO DEL LAVORO. 

 II TEMA – L’EVOLUZIONE DEL SOGGETTO E DELLA STESSA COSTITUZIONE PSICO-SOCIALE DELL’INDIVIDUO NEL PASSAGGIO AD UNA SOCIETÀ COMPLESSA QUALE QUELLA ATTUALE: RIFLESSIONI SULLE PROSPETTIVE DELLA PSICOLOGIA DEL LAVORO E DELL’ORGANIZZAZIONE CHE DEVE MEDIARE TRA QUESTA NUOVA COMPLESSITÀ UMANA E LE ESIGENZE SEMPRE PIÙ PRESSANTI DI EFFICIENZA.

 III TEMA – LA PSICOLOGIA DEL LAVORO E DELL’ORGANIZZAZIONE COME TERRENO D’INCONTRO TRA LE ISTANZE DI UMANIZZAZIONE DEL LAVORO CHE SUPERANO IL RAZIONALISMO TAYLORISTICO E LE RICHIESTE DI EFFICIENZA PRODUTTIVA NELL’ATTUALITÀ DEL MONDO CONTEMPORANEO: LO STUDENTE ELABORI QUESTO TEMA ALLA LUCE DELLE TEORIE MOTIVAZIONALI E ORGANIZZATIVE.

CURRICULA

1) PSICOLOGIA DEI PICCOLI GRUPPI

2) CLIMA

3) COSTRUTTIVISMO

4) METODOLOGIA DELLA RICERCA

5) PSICOLOGIA CLINICA

PSICOLOGIA ( DIP. SCIENZE DELL’EDUCAZIONE)

XII CICLO

(non disponibili)

PSICOLOGIA (DIP. SCIENZE DELL’EDUCAZIONE)

 XIII CICLO

 I TEMA – PRESENTARE UN PROGETTO DI RICERCA IN UN AMBITO A SCELTA DELLA PSICOLOGIA SOCIALE O DELLO SVILUPPO, PRECISANDO QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO, OBIETTIVI, IPOTESI E METODOLOGIA. 

 II TEMA – IL/LA CANDIDATO/A DISCUTA CRITICAMENTE UN’AREA DI RICERCA EMPIRICA CHE ABBIA PORTATO UN CONTRIBUTO SIGNIFICATIVO NELL’AMBITO DELLA PSICOLOGIA SOCIALE O DELLO SVILUPPO. 

 III TEMA – FACENDO RIFERIMENTO AD UNO DEI TEMI RILEVANTI DELLA PSICOLOGIA SOCIALE O DELLO SVILUPPO, IL/LA CANDIDATO/A ILLUSTRI I MODELLI TEORICI PIÙ SIGNIFICATIVI E LE METODOLOGIE DI RICERCA.

CURRICULA

1) PSICOLOGIA SOCIALE

2) PSCICOLOGIA DELLO SVILUPPO

SCIENZE AMBIENTALI : TUTELA E GESTIONE DELLE RISORSE NATURALI


XII CICLO

(non disponibili)

SCIENZE AMBIENTALI: TUTELA E GESTIONE DELLE RISORSE NATURALI
 XIII  CICLO

 I TEMA – “OBIETTIVI E METODOLOGIE DEL MONITORAGGIO AMBIENTALE”.

 II TEMA – “ DESCRIVERE IL COMPORTAMENTO AMBIENTALE DI INQUINANTI ORGANICI ED INORGANICI”.

 III TEMA – “METODOLOGIE DI PREVENZIONE E MITIGAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE”.

CURRICULA

1) SISTEMI AMBIENTALI COSTIERI COME ECOTONE TERRA-MARE

2) SISTEMI AMBIENTALI TERRESTRI CONTINENTALI

3) SISTEMI AMBIENTALI MARINI

SCIENZE ANTROPOLOGICHE


XII CICLO

I TEMA  L'ADATTAMENTO UMANO NEL TEMPO E NELLO SPAZIO

II TEMA ORIGINE E DIFFUSIONE DI HOMO SAPIENS: EVIDENZE PALEONTOLOGICHE E DATI BIOMOLECOLARI

III TEMA PECULIARITA' DEL GENERE HOMO: TEMPI, LUOGHI, MODALITA' DELLA LORO COMPARSA E AFFERMAZIONE.

SCIENZE ANTROPOLOGICHE 


XIII CICLO

 I TEMA – IL CANDIDATO DISCUTA L’INTERAZIONE TRA EVOLUZIONE BIOLOGICA ED EVOLUZIONE CULTURALE CON RIFERIMENTO AD UNO SPECIFICO INTERVALLO CRONOLOGICO.

 II TEMA – IL CANDIDATO DISCUTA LE PROBLEMATICHE DELL’INTERAZIONE UOMO – AMBIENTE IN RELAZIONE A SPECIFICI ASPETTI GEOGRAFICI E/O CRONOLOGICI. 

 III TEMA – SULLA BASE DELL’ESPERIENZA PREGRESSA, IL CANDIDATO DISCUTA POTENZIALITÀ E LIMITI DELLE METODOLOGIE APPLICATE ALLA RICERCA ANTROPOLOGICA CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE TECNOLOGIE AVANZATE. 

CURRICULA

1) BIOLOGIA UMANA

2)  PALEONTOLOGIA UMANA

SCIENZA DELLA TRADUZIONE

XII CICLO

I TEMA ANALIZZATE LA TRADUZIONE DAL PUNTO DI VISTA DEI SUOI FONDAMENTI LINGUISITICI

II TEMA IL TRADUTTORE LETTERARIO E IL SUO RAPPORTO COL TESTO

III TEMA ILLUSTRATE PER GRANDI LINEE QUALE SIA STATO  IL PROCESSO EVOLUTIVO DELLA TRADUTTOLOGIA A PARTIRE DALLA SECONDA GUERRA MONDIALE.

SCIENZA DELLA TRADUZIONE

 XIII CICLO

 I TEMA – “METODOLOGIA E RICERCA NEL CAMPO DELLA TRADUZIONE”.

 II TEMA – “TRADUZIONE E LINGUISTICA: PUNTI SALIENTI DELLA DISCUSSIONE TEORICA ATTUALE”. 

 III TEMA – “LA TRADUZIONE DEL TESTO POETICO NELLA TEORIA E NELLA PRASSI CONTEMPORANEA”.

CURRICULA

1) FRANCESE

2) INGLESE

3) TEDESCO

4) RUSSO

5) SPAGNOLO

6) LINGUE NEOLATINE

SCIENZE CHIMICHE


XII CICLO

I TEMA
I CANDIDATI DISCUTANO UNO DEI SEGUENTI ARGOMENTI

a) SINTESI E REATTIVITA' DI COMPOSTI CARBOLINICI

b) PROPRIETA' PERIODICHE NEI METALLI  DI TRANSIZIONE

c) PROPRIETA' SPETTROSCOPICHE DI SISTEMI ATOMICO MOLECOLARI

II TEMA
I CANDIDATI DISCUTANO UNO DEI SEGUENTI ARGOMENTI

a) CONTROLLO DELLA STEREOCHIMICA NELLE REAZIONI DI SINTESI ORGANICA

b)PROPRIETA' ACIDO-BASE IN COMPOSTI ORGANICI

c)METODOLOGIE SPETTROSCOPICHE DI SITEMI ATOMICI MOLECOLARI

III TEMA
I CANDIDATI DISCUTANO UNO DEI SEGUENTI ARGOMENTI

a)SINTESI E REATTIVITA' DI COMPOSTI CONTENENTI DOPPI LEGAMI CARBONIO-CARBONIO

b)REAZIONI DI TRASFERIMENTO ELETTRONICO

c) METODOLOGIE QUANTO MECCANICHE PER LO STUDIO DI SISTEMI CHIMIICI.

SCIENZE CHIMICHE 

XIII  CICLO

 I TEMA A SCELTA TRA I SEGUENTI: 

A) LEGAME CHIMICO IN COMPOSTI DI COORDINAZIONE

B) LIVELLI DI ENERGIA CONTINUI E DISCRETI IN ATOMI E MOLECOLE

C) ACIDITÀ E BASICITÀ DI COMPOSTI ORGANICI: UNO STRUMENTO SINTETICO FONDAMENTALE

 II TEMA A SCELTA TRA I SEGUENTI:

A) METODI PER LA DETERMINAZIONE DELLA STRUTTURA MOLECOLARE

B) INTERAZIONI INTERMOLECOLARI

C) REATTIVITÀ DI LEGAME ? IN MOLECOLE ORGANICHE IN FUNZIONE DEI COMPONENTI E DEI SOSTITUENTI

 III TEMA A SCELTA TRA I SEGUENTI:

A) LEGAME CHIMICO IN COMPOSTI ORGANOMETALLICI

B) STRUTTURA MOLECOLARE E COMPORTAMENTI TERMODINAMICO E CINETICO

C) LA SELETTIVITÀ È LA CHIAVE DI VOLTA DELLA SINTESI ORGANICA. DESCRIVERE IN MODO ESEMPLIFICATIVO LE VARIE FORME SOTTO CUI SI MANIFESTA E SI UTILIZZA: CHEMO – REGIO – E STEREOSELETTIVITÀ

CURRICULA

1)  CHIMICA FISICA

2)  CHIMICA INORGANICA

CHIMICAORGANICA

SCIENZE DELLA TERRA


XII CICLO

I TEMA L'ITALIA E', NEL MEDITERRANEO, UN PAESE PECULIARE DAL PUNTO DI VISTA DEI RISCHI GEOLOGICO-AMBIENTALI. 

IL CANDIDATO ILLUSTRI, SECONDO LE SUE COMPETENZE, UNO O PIU' ASPETTI DI QUESTE TEMATICHE

II TEMA NEGLI ULTIMI DECENNI LE SCIENZE DELLA TERRA HANNO CONOSCIUTO IMPORTANTI SVILUPPI TEORICI , METODOLOGICI, E  SPERIMENTALI. 

IL CANDIDATO ILLUSTRI QUALI A SUO AVVISO SONO I PIU' PROMETTENTI PER IL FUTURO.

III TEMA LA TERRA E' UN SISTEMA DINAMICO LA CUI EVOLUZIONE COINVOLGE A VARIE SCALE GEOSFERA, IDROSFERA, ATMOSFERA E BIOSFERA. IL CANDIDATO ILLUSTRI , IN BASE ALLA PROPRIA ESPERIENZA, ALCUNI ASPETTI DEI PROCESSI EVOLUTIVI, EVIDENZIANDONE LE INTERRELAZIONI.

SCIENZE DELLA TERRA

 XIII  CICLO

 I TEMA – I PROCESSI GEOLOGICI INTESI COME MOTORE PER LA CRESCITA E PER LE TRASFORMAZIONI DI MINERALI E DELLE ROCCE.

 II TEMA – LA TETTONICA E IL CLIMA GOVERNANO L’EROSIONE DELLE TERRE EMERSE E LA SEDIMENTAZIONE DEI BACINI. DESCRIVI ED ILLUSTRA EVENTUALMENTE CON GRAFICI E DISEGNI I PRINCIPALI MODELLI EVOLUTIVI.

 III TEMA – LA DIAGENESI: DESCRIVINE LE CARATTERISTICHE, I FATTORI, GLI EFFETTI E I RISVOLTI A CARATTERE APPLICATIVO. 

CURRICULA

1)  EVOLUZIONE STRATIGRAFICA E STRUTTURALE DI AREE FANEROZOICHE MEDITERRANEE

2)  PETROLOGIA E  GEOCHIMICA DELLE ROCCE MAGMATICHE E METAMORFICHE E DELLE INTERAZIONI CROSTA-MANTELLO

3)  ANALISI DI BACINO: INTERPRETAZIONE AMBIENTALE ED EVOLUZIONE DI BACINI SEDIMENTARI; RAPPORTI FRA PROCESSI E DEPOSITI SEDIMENTARI;

4)  GEOLOGIA MARINA, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLO STUDIO DEI MARI ITALIANI E ALLA CORRELAZIONE FRA AREE MARINE E AREE EMERSE

GEOLOGIA AMBIENTALE, CON PARTICOLARE RIGUARDO AL RISCHIO GEOLOGICO, ALLA PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E ALLA SALVAGUARDIA E UTILIZZAZIONE DEI BENI E RISORSE AMBIENTALI

SCIENZE DERMATOLOGICHE



XII CICLO

I TEMA
STRATI ITTIOSIFORMI: CLASSIFICAZIONE E CRITERI DIAGNOSTICI

II TEMA 

LE EPIDERMOLIOSI BOLLOSE: CLASSIFICAZIONE E CRITERI DIAGNOSTICI

III TEMA 

NEUROFIBROMATOSI

SCIENZE DERMATOLOGICHE 

XIII  CICLO

 I TEMA – GLI ANTIGENI DEL PEMFIGO

 II TEMA – GLI ANTIGENI DEL PEMFIGOIDE

 III TEMA – GLI ANTIGENI DELLA DERMATITE ERPETIFORME

CURRICULA

1) ISTOPATOLOGIA ED IMMUNOIPATOLOGIA CUTANEA

2) ALLERGOLOGIA ED IMMUNOLOGIA CLINICA E SPERIMENTALE

3)  METODICHE ULTRASTRUTTURALI APPLICATE ALLA CUTE

SCIENZE FARMACEUTICHE



XII CICLO

I TEMA ASPETTI CHIMICO-FARMACEUTICI E TECNOLOGICI DEGLI ANTITUMORALI

II TEMA ASPETTI CHIMICO-FARMACEUTICI E TECNOLOGICI DEI CORTICOSTEROIDI

III TEMA ASPETTI CHIMICO-FARMACEUTICI E TECNOLOGICI DEI β LATTAMICI

SCIENZE FARMACEUTICHE


 XIII  CICLO

 I TEMA – SULLA BASE DELLE ATTUALI CONOSCENZE SVILUPPARE GLI ASPETTI GENERALI DELLA SEGUENTE CLASSE DI FARMACI: BENZODIAZEPINE; 

 II TEMA – SULLA BASE DELLE ATTUALI CONOSCENZE SVILUPPARE GLI ASPETTI GENERALI DELLA SEGUENTE CLASSE: FARMACI CARDIOATTIVI;

 III TEMA – SULLA BASE DELLE ATTUALI CONOSCENZE SVILUPPARE GLI ASPETTI GENERALI DELLA SEGUENTE CLASSE: FARMACI ANTIULCERA. 

NESSUN CURICULUM

SCIENZE GEODETICHE E TOPOGRAFICHE


XII CICLO

I TEMA  LE RETI TOPOGRAFICHE: PROGETTO, TECNICHE DI ACQUISIZIONEDEI DATI E DL LORO TRATTAMENTO

II TEMA ORGANIZZAZIONE DEL RILIEVO FOTOGRAMMETRICO ED EVOLUZIONE TECNOLOGICA DEL PROCESSO OPERATIVO

III TEMA IL CONTRIBUTO DEI DATABASE GEOREFERENZATI NELLA FORMAZIONE DI CARTOGRAFIE A GRANDE SCALA PER LA DOCUMENTAZIONE DI CENTRI URBANI

SCIENZE GEODETICHE E TOPOGRAFICHE 

XIII  CICLO

 I TEMA – “LE SUPERFICI DI RIFERIMENTO DEL RILIEVO: LE SCELTE TEORICHE E LE IMPLICAZIONI PRATICHE”

 II TEMA – “TRATTAMENTO DELLE OSSERVAZIONI: OSSERVAZIONI DIRETTE, INDIRETTE E CONDIZIONATE”

 III TEMA – “METODI E STRUMENTI PER LA DETERMINAZIONE DELLE DIFFERENZE DI QUOTA”

CURRICULA

1)  TECNOLOGIE D’ALLEVAMENTO DEGLI ANIMALI DI INTERESSE ZOOTECNICO

2)  GENETICA ANIMALE

3)  NUTRIZIONE E ALIMENTAZIONE ANIMALE

SCIENZE MEDICO FORENSI


XII CICLO

INDIRIZZO. BIOLOGICO

 I POLIFORMISMI GENETICI NELLA EREDITARIETA' MENDELIANA 

INDIRIZZO GIURIDICO

IL CRITERIO PROBABILISTICO E LA PROVA SCIENTIFICA DEL DNA NELLA FORMAZIONE DEL LIBERO CONVICIMENTO DEL CONIUGE   

INDIRIZZO BIOLOGICO

IL DNA MITOCONDRIALE NELLA INDIVIDUAZIONE PERSONALE 

INDIRIZZO GIURIDICO

GLI USI ILLEGITTIMI DI RICERCA E CATALOGAZIONE DELLA IMPRONTA GENETICA 

INDIRIZZO BIOLOGICO

LA P.C.R. E LE SUE PRINCIPALI MODIFICAZIONI UTILIZZABILI NEL LABORATORIO FORENSE 

INDIRIZZO GIURIDICO

I TESTS GENETICI NELE ASSICURAZIONI PRIVATE

SCIENZE MEDICO FORENSI 



XIII  CICLO

PRIMA TERNA

 I TEMA – IL DNA MITOCONDRIALE NELL’INVESTIGAZIONE CRIMINALE 

 II TEMA – I POLIMORFISMI DI LUNGHEZZA DEL DNA: POSSIBILITÀ E LIMITI DI APPLICAZIONE NELLE INDAGINI FORENSI

 III TEMA – IL SEQUENZIAMENTO DEL DNA GENOMICO E MITOCONDRIALE: UTILIZZAZIONI AI FINI EMOGENETICI FORENSI.

SECONDA TERNA

 I TEMA – LA PROVA DEL DNA PER INDAGINI PARENTALI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA VALUTAZIONE BIOSTATICA

 II TEMA – LA TUTELA DELLA RISERVATEZZA E LE INDAGINI GENETICHE CON RIFERIMENTO ANCHE ALLA LEGGE N 685/1996 SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

 III TEMA – LA PROVA DEL DNA NEL PROCESSO PENALE: PROBLEMATICHE ATTINENTI AL CONSENSO E ALLA LIBERTÀ MORALE

CURRICULUM

I.TEST.DEL.DNA.NELLA.PRATICA.FORENSE

SCIENZE MORFOLOGICHE UMANE


XII CICLO

I TEMA TECNICHE DI IBRIDIZZAZIONE IN SITU

II TEMA ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DELLA CROMATINA

III TEMA CARATTERISTICHE MICROSCOPICHE E BIOCHIMICHE NEL PROCESSO DI MORTE CELLULARE PROGRAMMATA (APOPTOSI)

SCIENZE MORFOLOGICHE UMANE


 XIII  CICLO

 I TEMA – ORGANIZZAZIONE MORFOLOGICA E MOLECOLARE DEL NUCLEOLO

 II TEMA – IMMUNOCITOCHIMICA : TECNICHE ED APPLICAZIONI

 III TEMA – SEQUENZE DI OSSIFICAZIONE NEL PROCESSO DI SVILUPPO DELLO SCHELETRO UMANO

CURRICULA

1) MORFOLOGIA E FUNZIONE DEL NUCLEO E DEI CROMOSOMI - MECCANISMI DI REGOLAZIONE GENICA

2) MORFOGENESI, ORGANOGENESI E DIFFERENZIAMENTO

3) SISTEMA NERVOSO E SISTEMI ENDOCRINI

SCIENZE NEFROLOGICHE



XII CICLO

I TEMA NEFROPATIA DIABETICA

II TEMA  MECCANISMI DI PROGRESSIONE DELL’INSUFFICIENZA RENALE CRONICA

III TEMA TERAPIA DIALITICA NELL’INSUFFICIENZA RENALE ACUTA

SCIENZE NEFROLOGICHE 


XIII  CICLO

 I TEMA – INSUFFICIENZA RENALE ACUTA

 II TEMA – INSUFFICIENZA RENALE CRONICA

 III TEMA – SINDROME NEFROSICA

CURRICULUM

1)  SCIENZE NEFROLOGICHE

SCIENZE ZOOTECNICHE



XII CICLO

(non disponibili)

SCIENZE ZOOTECNICHE XIII  CICLO

 I TEMA – DALLA SOCIETÀ EMERGONO NUOVE ESIGENZE RIGUARDANTI LE MODALITÀ DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE E LA QUALITÀ DEI PRODOTTI. IL CANDIDATO ILLUSTRI I POSSIBILI CONTRIBUTI DELLA RICERCA RELATIVI AD UN COMPARTO PRODUTTIVO DI PROPRIO INTERESSE.

 II TEMA – TECNOLOGIE D’ALLEVAMENTO E/O GENETICA PER IL MIGLIORAMENTO E LA VALORIZZAZIONE DELLA QUALITÀ DELLE PRODUZIONI ANIMALI. IL CANDIDATO DESCRIVA I FATTORI DI ALLEVAMENTO CHE INFLUENZANO LA QUALITÀ DEI PRODOTTI ZOOTECNICI E LE STRATEGIE PER IL MIGLIORAMENTO DELLE CARATTERISTICHE QUALITATIVE CON RIFERIMENTO AD UNA PRODUZIONE ZOOTECNICA DI SUA SCELTA. 

 III TEMA – PROBLEMATICHE ATTUALI E POSSIBILITÀ DI INTERVENTI FUTURI PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA DI UNA PRODUZIONE ZOOTECNICA SCELTA DAL CANDIDATO.

CURRICULA

1)  TECNOLOGIE D’ALLEVAMENTO DEGLI ANIMALI DI INTERESSE ZOOTECNICO

2)  GENETICA ANIMALE

3)  NUTRIZIONE E ALIMENTAZIONE ANIMALE

SEDIMENTOLOGIA



XII CICLO

I TEMA GLI STUDI SEDIMENTOLOGICI, INSIEME ALL’ANALISI DI FACIES SI AVVALGONO DI METODI CHE PROVENGONO DA NUMEROSE DISCIPLINE QUALI LA STRATIGRAFIA, LA PETROGRAFIA, LA GEOCHIMICA, LA PALEONTOLOGIA, ECC: ESEMPLIFICA UNO STUDIO SEDIMENTOLOGICO MULTIDISCIPLINARE.

II TEMA DOPO AVER PASSATO IN RASSEGNA LE PRINCIPALI UTILIZZAZIONI DELLA SEDIMENTOLOGIA IN CAMPO APPLICATIVO ESEMPLIFICA E DISCUTI UNO STUDIO SPECIFICO NEL QUALE UNO O PIU’ METODI SEDIMENTOLOGICI POSSONO VENIR UTILIZZATI PER LA SOLUZIONE DI UN PROBLEMA.

III TEMA PRINCIPALI AMBIENTE DI DEPOSIZIONE NEI QUALI I MATERIALI SEDIMENTARI POSSONO AVERE UNA ORIGINE SIA AUTOCTONA( LOCALE, INTRABACINALE) CHE ALLOCTONA (EXTRABACINALE)

SEDIMENTOLOGIA


 XIII  CICLO

 I TEMA – CONTINUITÀ E DISCONTINUITÀ NELLA SEDIMENTAZIONE;

 II TEMA – LA REGISTRAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI NEI SEDIMENTI;

 III TEMA – INDICATORI SEDIMENTOLOGICI DI PROCESSI GEOLOGICI IMPULSIVI;

CURRICULA

1) SEDIMENTI CLASTICI

2) SEDIMENTI CARBONITICI

3)PETROGRAFIA SEDIMENTARIA

SEMIOTICA



XII CICLO

I TEMA  SEMIOTICA E PRAGMATICA : LE STRATEGIE DEL SENSO

II TEMA NARRATITIVITA’ ED ENUNCIAZIONE: IL PUNTO DI VISTA

III TEMA LA DINAMICA DEI SISTEMI SEMIOTICI IN JURI LOTMAN

SEMIOTICA 

XIII  CICLO

 I TEMA – STRUMENTI SEMIOTICI PER L’ANALISI DEI NUOVI MEDIA 

 II TEMA – LA SEMIOTICA DEL TESTO NARRATIVO DI U. ECO E A.J. GREIMAS: DIVERGENZE E CONVERGENZE

-III TEMA – SENSI E SENSO: È POSSIBILE UNA SEMIOTICA DELLA PERCEZIONE?

CURRICULA

1) STORICO TEORICO 

2)  STORICO APPLICATIVO

SOCIETA’,  REGALITA’ , SACERDOZIO NELLA METODOLOGIA FILOLOGICA STORICA ED ANTROPOLOGICA
XII CICLO

INDIRIZZO SOCIETA’

I TEMA I DETENTORI DEL SAPERE NELL’AMBITO CRONOLOGICO E CULTURALE SCELTO DAL CANDIDATO

II TEMA ORGANIZAZZIONE DELLE SOCIETA’ NELL’AMBITO CRONOLOGICO PRESCELTO DAL CANDIDATO

III TEMA EVOLUZIONE DELLE SOCIETA’ NELL’AMBITO CRONOLOGICO PRESCELTO DAL CANDIDATO

INDIRIZZO REGALITA’

I TEMA I MODELLI ESPRESSIVI DEL SOVRANO NELLE FONTI FAMILIARI AL CANDIDATI IN AMBITO CRONOLOGICO E GEOGRAFICO DETERMINATO, CON RIFERIMENTO ALLE FONTI ANCHE INEDITE

II TEMA REGALITA’ E IMPERIUM NELL’AMBITO CRONOLOGICO E CULTURALE PRESCELTO DAL CANDIDATO

III TEMA ANTROPOLOGIA CULTURALE DELA REGALITA’ NELL’AMBITO CRONOLOGICO E GEOGRAFICO PRESCELTO DAL CANDIDATO.

INDIRIZZO SACERDOZIO

I TEMA  CHIESE CRISTIANE D’ORIENTE E D’OCCIDENTE NELL’AMBITO CRONOLOGICO E CULTURALE PRESCELTO DAL CANDIDATO

II TEMA  SANTITA’ E POTERE: ANALIZZARE I DIVERSI ASPETTI  IN CUI SI CONFIGURA STORICAMENTE ED IDEOLOGICAMENTE IL RAPPORTO TRA I DUE ELEMENTI

III TEMA PROFEZIA E SAPIENZA COME FUNZIONI SOCIALI E ATTRIBUTO DELL’INTEMEDIARIO DEL SACRO NELL’AMBITO CRONOLOGICO E CULTURALE PRESCELTO DAL CANDIDATO.

SOCIETA’,  REGALITA’ , SACERDOZIO NELLA METODOLOGIA FILOLOGICA STORICA ED ANTROPOLOGICA
XIII CICLO

CURRICULA

1) SOCIETA’ 

2) REGALITA’

3) SACERDOZIO

SOCIOLOGIA E POLITICHE SOCIALI

XII CICLO

I TERNA

I TEMA CITTADINANZA STATUALE E CITTADINANZA SOCIETARIA. DUE PARADIGMI SOCIOLOGICI

II TEMA LA RIDEFINIZIONE DEL WELFARE NELLE POLITICHE SOCIALI POST-BEVERIDGIANE

III TEMA L’EMERGENZA DEL WELFARE MIX (STATO, MERCATO, TERZO SETTORE) NELLE POLITICHE SOCIALI CENTRALI E LOCALI.

II TERNA

I TEMA PROCESSI COMUNICATIVI NELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA

II TEMA MODELLI COMUNICATIVI E ASSETTO TERRITORIALE NELLA SOCIETA’ COMPLESSA

III TEMA TURISMO COME REALTA’ CULTURALE COMPLESSA

III TERNA

I TEMA L’INTERDIPENDENZA DEI LAVORI E DELLE PROFESSIONI NELLA SOCIETA’ GLOBALIZZATA

II TEMA LA DISOCCCUPAZIONE OGGI : NUOVI TERMINI E NUOVE EMERGENZE

III TEMA LAVORO E NON –LAVORO NELLA SOCIETA’ POST-MODERNA

SOCIOLOGIA E POLITICHE SOCIALI 

XIII  CICLO

 I TERNA) CURRICULUM POLITICHE SOCIALI, DELLA FAMIGLIA E DELLA SOCIALIZZAZIONE 

 I TEMA – IL PRIVATO SOCIALE COME FENOMENO EMERGENTE

 II TEMA – CITTADINANZA E WELFARE STATE: CONFIGURAZIONI E MUTAMENTI SOCIALI

 III TEMA – STATO, MERCATO E TERZO SETTORE: COME SI DIFFERENZIA LA SOCIETÀ COMPLESSA

II TERNA) CURRICULUM COMUNICAZIONE, TERRITORIO E SVILUPPO

 I TEMA – SOCIETÀ COMPLESSA E FLUSSI COMUNICATIVI

 II TEMA – NUOVI MEDIA E LORO IMPATTO NELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA

 III TEMA – LA COMUNICAZIONE NELLA SOCIETÀ POST-MODERNA

III TERNA) CURRICULUM SERVIZI SOCIO-SANITARI E POLITICHE DEL LAVORO

 I TEMA – PROCESSI DI MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI

 II TEMA – IL LAVORO NELLA SOCIETÀ POST-FORDISTA

 III TEMA – PROCESSI DI GLOBALIZZAZIONE E DISOCCUPAZIONE

CURRICULA

1)  POLITICHE SOCIALI DELLA FAMIGLIA E  DELLA SOCIALIZZAZIONE

2)  COMUNICAZIONI TERRITORIO E SVILUPPO

3)  POLITICHE DEL LAVORO E ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI

STORIA DELL’ARTE


XII CICLO

I TERNA

I TEMA IL MOVIMENTO RAZIONALISTA DEL NOVECENTO ITALIANO

II TEMA FOTOGRAFIA E PITTURA NELLA SECONDA META’ DEL XIX SECOLO

III TEMA LA CRISI DELL’OGGETTO NELLA PITTURA ITALIANA TRA LE DUE GUERRE

II TERNA

I TEMA  STORIA ED EVOLUZIONE DI UNO DEI CANTIRI DI GIOTTO

II TEMA L’OFFICINA DI NICOLA PISANO

III TEMA LITURGIE CORTESI E FASCINO CAVALLERESCO NELL’OPERA DI PISANELLO

III TERNA

I TEMA MANTEGNA FRA PADOVA E MANTOVA

II TEMA L’ARTE AL TEMPO DELLA RIVOLUZIONE

III TEMA LA RISONANZA DEL LINGUAGGIO PALLADIANO HA CONOSCIUTO IN ITALIA E FUORI DALL’ITALIA MOMENTI DIVERSI E ANCHE DI SEGNO CONTRASTANTE . IL CANDIDATO DIA CONTO DELLE LINEE PORTANTI LA QUESTIONE

STORIA DELL’ARTE 

XIII  CICLO

 I TERNA 

ROMA E ASSISI NEL TREDICESIMO SECOLO

PALLADIO E IL PALLADIANESIMO

IL FUTURISMO IN ITALIA 

 II TERNA 

LA CORTE E LA CITTÀ: OPPOSIZIONE E INTEGRAZIONE, NEL MEDIOEVO PADANO

GLI APPORTI DEL RINASCIMENTO FIORENTINO IN ITALIA SETTENTRIONALE

DADA A PARIGI

 III TERNA 

L’ANTICO COME MODELLO IN EPOCA MEDIEVALE

LA SCOPERTA DEL SENTIMENTO E DEL GESTO NELLA PITTURA, FRA QUATTRO E CINQUECENTO: IL CANDIDATO NE ILLUSTRI UN EPISODIO RIMARCHEVOLE

IL SURREALISMO

CURRICULA

1)  MEDIEVALE

2)  MODERNO

3)  CONTEMPORANEO

STORIA E INFORMATICA

XII CICLO

I TEMA IL CANDIDATO ESPONGA LA RICERCA CHE INTENDE SVOLGERE E COME ESSA SI INSERISCA NEL DIBATTITO STORIOGRAFICO E/O DIDATTICO

II TEMA ESPONGA IL CANDIDATO LE METODOLOGIE E/O I MODELLI CHE INTENDE APPLICARE NELLA RICERCA PROPOSTA, ANCHE IN RELAZIONE ALL’ASPETTO INTERNAZIONALE

III TEMA ILLUSTRI IL CANDIDATO L’ASPETTO ARCHITETTURALE DEL SISTEMA INFORMATICO E/O IL COMPLESSO DELLE FONTI STORICHE CHE INTENDE UTILIZZARE AI FINI DELLA RICERCA PROPOSTA E QUALI STRUMENTI PROPONE DI UTILIZZARE

STORIA E INFORMATICA 

XIII  CICLO

 I TEMA – INDICHI IL CANDIDATO LE FONTI STORICHE E LE APPLICAZIONI INFORMATICHE CHE INTENDE SVILUPPARE NEL PROPRIO PROGETTO DI RICERCA.

 II TEMA – PRESENTI IL CANDIDATO LE METODOLOGIE STORICHE E INFORMATICHE CHE INTENDE SVILUPPARE NEL PROPRIO PROGETTO DI RICERCA. 

 III TEMA – ESPONGA IL CANDIDATO LO STATO DELL’ARTE, LE METODOLOGIE E LE APPLICAZIONI CHE INTENDE SVILUPPARE NEL PROPRIO PROGETTO DI RICERCA.

CURRICULA

1)STORIA MEDIEVALE

2)STORIA MODERNA

3) STORIA CONTEMPORANEA

4)STORIA ECONOMICA E SOCIALE

5) SOFTWARE PER L’INSEGNAMENTO DIDATTICO DELLA STORIA

STORIA POLITICA COMPARATA DELL’EUROPA DEL XIX E XX SECOLO
XIICICLO

I TEMA ETNIE, ISTITUZIONI RAPPRESENTATIVE E PARTITI DELL’EUROPA CONTEMPORANEA. IL CANDIDATO ILLUSTRI IL PROBLEMA SCEGLIENDO UNA FASE STORICA SIGNIFICATIVA IN UNA PROSPETTIVA COMPARATA 

II TEMA QUESTIONE NAZIONALE ED IDEOLOGIE SOCIALISTE IN EUROPA:IL CANDIDATO SCELGA UN PERIODO ALL’INTERNO DEL QUALE CONFRONTARE AFFINITA’ E DIFFERENZE FRA DIVESE SCELTE IDEALI E POLITICHE

III TEMA LO SCONTRO DELLE IDEOLOGIE NELL’EUROPA TRA LE DUE GUERRE. IL CANDIDATO ILLUSTRI IL TEMA IN UNA PROSPETTIVA COMPARATA.

STORIA POLITICA COMPARATA DELL’EUROPA DEL XIX E XX SECOLO XIIICICLO

 I TEMA – IL PROBLEMA DELL’AUTORITARISMO E DEL TOTALITARISMO NELLA STORIA EUROPEA FRA OTTOCENTO E NOVECENTO. IL CANDIDATO ILLUSTRI CON ANALISI DI ALMENO DUE CASI NAZIONALI MOMENTI E FENOMENI CHE RITIENE SIGNIFICATIVI PER L’INVESTIGAZIONE COMPARATISTICA DI QUESTE CATEGORIE STORICHE. 

 II TEMA – IL PROBLEMA DELL’ALLARGAMENTO DELLA PARTECIPAZIONE ALLA POLITICA. IL CANDIDATO ESAMINI ALMENO DUE CASI NAZIONALI IN CUI, NEL CORSO DELL’OTTOCENTO E/O NOVECENTO, SI EVIDENZIANO I MECCANISMI DELL’ALLARGAMENTO DELLA BASE POLITICA E RAFFRONTI LE AFFINITÀ E LE DIFFERENZE DELLE DIVERSE DINAMICHE.

 III TEMA – CRISI INTERNAZIONALI E TRASFORMAZIONE DEGLI EQUILIBRI POLITICI INTERNI. IL CANDIDATO SCELGA, CON L’IMPIEGO DI METODOLOGIE DI ANALISI STORICO-COMPARATIVE, UNO O PIÙ CASI DI CRISI IN CUI A SUO GIUDIZIO SIA POSSIBILE EVIDENZIARE LE DINAMICHE MESSE IN ESSERE DA QUESTO TIPO DI INTERRELAZIONI IN ALMENO DUE PAESI COINVOLTI 

CURRICULA

1) STORIA COMPARATA DEI SISTEMI POLITICI EUROPEI

2)  LE IDEOLOGIE NELLA POLITICA EUROPEA

3)  RELAZIONI EUROPA SATI UNITI D’AMERICA

STORIA ( STORIA ANTICA )


XII CICLO

TEMA ESEMPI DI DOCUMENTI EPIGRAFICI SIGNIFICATIVI PER LA RICOSTRUZIONE STORICA

STORIA ( STORIA ANTICA )


 XIII  CICLO

 I TEMA – COMMENTATE, ANALIZZANDONE GLI ASPETTI FORMALI E CONTENUTISTICI, CON OPPORTUNO INQUADRAMENTO STORICO, IL SEGUENTE TESTO EPIGRAFICO: ALLEGATO A/1: ALLEANZA DI ATENE CON EGESTA: (?) 458-7 A.C.; ALLEGATO B1: AE 1989, 420. 

 II TEMA – COMMENTATE, ANALIZZANDONE GLI ASPETTI FORMALI E CONTENUTISTICI, CON OPPORTUNO INQUADRAMENTO STORICO, IL SEGUENTE TESTO EPIGRAFICO: ALLEGATO A/2: IL DECRETO DI TEMISTOCLE; ALLEGATO B/2: ILS, 618. 

 III TEMA – COMMENTATE, ANALIZZANDONE GLI ASPETTI FORMALI E CONTENUTISTICI, CON OPPORTUNO INQUADRAMENTO STORICO, IL SEGUENTE TESTO EPIGRAFICO: ALLEGATO A/3: LA FONDAZIONE DI CIRENE (TARDO VII SEC. A.C.); ALLEGATO B/3: CECILIO OPTATO.

CURRICULA

1)  EPIGRAFIA, ISTITUZIONI E TERRITORIO

2)  STORIA ED EPIGRAFIA ANTICA

TERAPIA CHIRURGICA DELL’INSUFFICIENZA RESPIRATORIA
XII CICLO

(non disponibili)

TERAPIA CHIRURGICA DELL’INSUFFICIENZA RESPIRATORIA XIII  CICLO

 I TEMA – STILATE UN PROTOCOLLO PER UNA RICERCA CLINICA

 II TEMA – CRITERI DI SIGNIFICATIVITÀ DEI RISULTATI IN UNA RICERCA CLINICA

 III TEMA – CRITERI PER LA STESURA IN UN LAVORO SCIENTIFICO

NESSUN CURRICULUM

ULTRASONOLOGIA IN MEDICINA UMANA E VETERINARIA

XIII CICLO

(non disponibili)

ULTRASONOLOGIA IN MEDICINA UMANA E VETERINARIA

XII CICLO

I TEMA – SEMEIOTICA ECOGRAFICA DELLE MASSE ADDOMINALI

 II TEMA – FISICA DEGLI ULTRASUONI E TECNOLOGIA DELLE APPARECCHIATURE

 III TEMA – EFFETTO DOPPLER E SUE APPLICAZIONI CLINICHE

CURRICULA

1)  ULTRASONOLOGIA INTERNISTICA UMANA

2)  ULTRASONOLOGIA DOPPLER ED EMODINAMICA SPLANCNICA UMANA

3)  ULTRASONOLOGIA MEDICA VETERINARIA

ZOOECONOMIA



XII CICLO

(non disponibili)

ZOOECONOMIA



XIII CICLO

I TEMA – IL CANDIDATO, DESCRITTI GLI ORIENTAMENTI EVOLUTI DELLA PAC NE APPROFONDISCA UN TEMA A SUA SCELTA, NELL’AMBITO DELLE PRODUZIONI ANIMALI.

 II TEMA – IL CANDIDATO ILLUSTRI STRUMENTI DI GESTIONE E DI ORGANIZZAZIONE AZIENDALE FUNZIONALI AL MIGLIORAMENTO DELLA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE NEL SISTEMA DELLE PRODUZIONI ANIMALI.

 III TEMA – FACENDO RIFERIMENTO AD UNA CONCEZIONE INTEGRATA DI SISTEMA TERRITORIALE IL CANDIDATO EVIDENZI GLI ASPETTI STRUTTURALI E FUNZIONALI CHE RITIENE BASILARI PER LO SVILUPPO ED A TITOLO ESPLICATIVO ILLUSTRI UNA CASISTICA RIGUARDANTE LE PRODUZIONI ANIMALI.

CURRICULA

1)  ECONOMIA DELLE IMPRESE FORNITRICI DI MEZZI DI PRODUZIONE

2)  ECONOMIA DELLA PRODUZIONE

3) ECONOMIA DELLA TRASFORMAZIONE E DELLA COMMERCIALIZZAZIONE

4) POLITICA DEL SISTEMA ECONOMICO DELLE PRODUZIONI ANIMALI

2)
Titoli Temi e Indirizzi di Ricerca
XV Ciclo

APPLICAZIONI BIOTECNOLOGICHE IN NEUROMORFOFISIOLOGIA

TEMA I 

MORFOLOGIA DI NEURONI E CELLULE GLIALI

TEMA II

SINAPSI

TEMA III

NEUROTRASMETTITORI, NEUROPEPTIDI E RECETTORI DI SINAPSI

CURRICULA

ANALISI E QUANTIFICAZIONE DELL'IMMAGINE APPLICATA AI MICROMETODI  DI ANALISI DEL FENOTIPO CELLULARE.

MICROMETODI AD ALTA SENSIBILITA' PER L'ANALISI DEL FENOTIPO CELLULARE IN VIVO E IN VITRO.

MICROMETODI PER LO STUDIO DEL RILASCIO DI NEUROTRASMETTITORI.

TECNOLOGIA DEGLI OLIGOPROBES ANTISENSE, IN VIVO E IN VITRO.

ARCHEOLOGIA (ARCHEOLOGIA ROMANA, TARDOANTICA E MEDIEVALE)

TEMA I 

MODELLI URBANISTICI E MONUMENTALIZZAZIONE DELLE AREE PUBBLICHE IN UN PERIODO SCELTO DAL CANDIDATO FRA ETA' ROMANA E MEDIOEVO.

TEMA II

TECNICHE, SCHEMI E REPERTORI FIGURATIVI DEL MOSAICO PAVIMENTALE IN ALCUNI MOMENTI SIGNIFICATIVI DELLA SUA EVOLUZIONE DALL'ETA' IMPERIALE ROMANA AL MEDIEVO.

TEMA III

IL RITUALE DELLA MORTE E I MONUMENTI FUNERARI COSTITUISCONO UN CARATTERE DISTINTIVO DEL RANGO SOCIALE E DELLE CREDENZE RELIGIOSE SIA NELL'ETA' ROMANA CHE NELLA TARDA ANTICHITA'. IL CANDIDATO NE DELINEI GLI ASPETTI PER UN PERIODO O UN'AREA CULTURALE DI SUA SCELTA.

CURRICULA

ARCHEOLOGIA CRISTIANA

ARCHEOLOGIA MEDIOEVALE

ARCHEOLOGIA ROMANA

ARCHEOLOGIA TARDOANTICA

STORIA DELLA CULTURA MATERIALE

STORIA DELL'ARTE BIZANTINA

ASTRONOMIA

TEMA I

IL CANDIDATO TRATTI IN MANIERA SUCCINTA, SOTTOLINEANDO POSSIBILMENTE ANCHE GLI ASPETTI QUANTITATIVI, 3 ARGOMENTI SCELTI FRA QUELLI ELENCATI AL PUNTO A) E SVILUPPI IN MODO PIU' APPROFONDITO L'ARGOMENTO DEL PUNTO B).

A:             SUPERNOVAE COME FASE FINALE  DELL'EVOLUZIONE STELLARE


- DIFFERENZE TRA STELLE DI POPOLAZIONE I E POPOLAZIONE II


- UNA EVIDENZA DI MATERIA OSCURA IN AMBIENTE EXTRA-GALATTICO


- DISTINZIONE/UNIFICAZIONE TRA DIVERSI TIPI DI NUCLEI GALATTICI ATTIVI IN UNA  REGIONE DELLO SPETTRO ELETTROMAGNETICO

LA RADIAZIONE COSMICA DI FONDO A 3 GRADI KELVIN

B: 
IL CANDIDATO DISCUTA DAL PUNTO DI VISTA TEORICO ED OSSERVATIVO UN PROCESSO EVOLUTIVO IN ASTROFISICA O COSMOLOGICA.

TEMA II

IL CANDIDATO TRATTI IN MANIERA SUCCINTA, SOTTOLINEANDO POSSIBILMENTE ANCHE GLI ASPETTI QUANTITATIVI, 3 ARGOMENTI SCELTI TRA QUELLI ELENCATI AL PUNTO A) E SVILUPPI IN MODO  PIU' APPROFONDITO L'ARGOMENTO DEL PUNTO B).

A:
- DETERMINAZIONE DELLE DISTANZE NELLA NOSTRA GALASSIA


- TEMPI CARATTERISTICI NELL'EVOLUZIONE STELLARE O DELLA NOSTRA GALASSIA


- INDIVIDUAZIONE DI CAMPI MAGNETICI IN AMBIENTE EXTRAGALATTICO


- EMISSIONE DI FONDO DA SORGENTI DISCRETE IN UNA BANDA OSSERVATIVA


- PROPRIETA' MORFOLOGICHE E STRUTTURALI DELLE GALASSIE  A SPIRALE IN UNA BANDA OSSERVATIVA

B: IL CANDIDATO DIMOSTRI COME IL PROGRESSIVO MIGLIORAMENTO DEL POTERE RISOLUTIVO SPETTRALE O SPAZIALE O TEMPORALE CONCORRA A PORTARE GRANDI SVILUPPI IN UN CAMPO DELLA RICERCA  ASTRONOMICA.

TEMA III

IL CANDIDATO TRATTI IN MANIERA SUCCINTA, SOTTOLINEANDO POSSIBILMENTE ANCHE GLI ASPETTI QUANTITATIVI, 3 ARGOMENTI SCELTI TRA QUELLI ELENCATI AL PUNTO A) E SVILUPPI IN MODO PIU' APPROFONDITO L'ARGOMENTO DEL PUNTO B).

A:
NUCLEOSINTESI STELLARE

    
 IMPORTANZA DEL PUNTO DI SVOLTA NEL DIAGRAMMA H-R

    
IL TEOREMA DEL VIRIALE ED ALCUNE APPLICAZIONI IN ASTROFISICA EXTRA-GALATTICA


- MISURE DELLA DISTANZA DI GALASSIE


- LA DENSITA' CRITICA DELL'UNIVERSO

B:
IL CANDIDATO DISCUTA COME DA OSSERVAZIONI ASTRONOMICHE DI RADIAZIONE ELETTROMAGNETICA A DIVERSE LUNGHEZZE D'ONDA SI POSSANO DEDURRE LE PROPRIETA' FISICHE DEGLI OGGETTI STUDIATI ED IL MECCANISMO DI EMISSIONE DELLA RADIAZIONE.

CURRICULA

ASTROFISICA DELLE ALTE ENERGIE

GALASSIE E STRUTTURA SU GRANDE SCALA, COSMOLOGIA

RADIOASTRONOMIA

STELLE, EVOLUZIONE STELLARE E CHIMICA DELLE GALASSIE

AUTOMATICA E RICERCA OPERATIVA

TEMA I 

IL CANDIDATO SVILUPPI A SCELTA UNO DEI SEGUENTI TEMI:

1 - PROGETTO DI CONTROLLORI PER SISTEMI DINAMICI LTI NEL DOMINIO TEMPO-CONTINUO E TEMPO-DISCRETO

2 - IL CANDIDATO ESPONGA GLI ASPETTI CHE RITIENE PIU' SIGNIFICATIVI NELLA PROGRAMMAZIONE A NUMERI INTERI, EVIDENZIANDONE GLI ASPETTI APPLICATIVI.

TEMA II 

IL CANDIDATO SVILUPPI A SCELTA UNO DEI SEGUENTI TEMI:

1 - IL CANDIDATO ILLUSTRI LE TECNICHE DI RILASSAMENTO LAGRANGIANO E SURROGATO IN OTTIMAZIONE COMBINATORIA.

2 - IL CANDIDATO DISCUTA DELLE CARATTERISTICHE DEI SISTEMI DI CONTROLLO IN RETROAZIONE E CON AZIONI IN AVANTI.

TEMA III

IL CANDIDATO SVILUPPI A SCELTA UNO DEI SEGUENTI TEMI:

1 - SI DISCUTA, ILLUSTRANDO DEFINIZIONI, PROPRIETA' E CRITERI, LA STABILITA' PER SISTEMI DINAMICI LINEARI E NON LINEARI

2 - SI DESCRIVANO E SI DISCUTANO LE PRINCIPALI TECNICHE ESATTE ED EURISTICHE PER LA SOLUZIONE DEI PROBLEMI DI OTTIMIZZAZIONE COMBINATORIA.

CURRICULA

APPROCCIO GEOMETRICO AL CONTROLLO

AZIONAMENTI ELETTRICI 

CONTROLLO A STRUTTURA VARIABILE

CONTROLLO DEL MOTO

CONTROLLO DEL TRAFFICO AEREO

CONTROLLO NON LINEARE

IDENTIFICAZIONE DI SISTEMI DINAMICI

OTTIMIZZAZIONE COMBINATORIA

PROBLEMI DI CARICAMENTO E TAGLIO

PROBLEMI DI TRASPORTO E DISTRIBUZIONE

ROBOTICA INDUSTRIALE

TEORIA DEI  GRAFI

TEORIA DEI SISTEMI E DEL CONTROLLO

BIOCATALISI APPLICATA E MICROBIOLOGIA INDUSTRIALE

I TERNA DI TEMI ( BIOCATALISI APPLICATA)

TEMA I 

BIOCATALISI APPLICATA ALLA SINTESI ORGANICA: CONFRONTO TRA CELLULE ED ENZIMI ISOLATI ED UTILIZZO DI METODOLOGIE NON CONVENZIONALI

TEMA II 

ENZIMI IDROLITICI: ASPETTI MECCANICISTICI ED APPLICAZIONI

TEMA III

MODIFICAZIONI DI ENZIMI ED APPLICAZIONI DI ENZIMI INGEGNERIZZATI

II TERNA DI TEMI (MICROBIOLOGIA INDUSTRIALE)

I TEMA

UTILIZZAZIONE DI MICRORGANISMI E LORO ENZIMI NELLA MICROBIOLOGIA INDUSTRIALE

II TEMA

ASPETTI MICROBIOLOGICI E DI PROCESSO DELLE FERMENTAZIONI INDUSTRIALI

III TEMA

BIOTRASFORMAZIONI: NUOVI SVILUPPI E POTENZIALITA'

CURRICULA

BIOCATALISI, BIOCONVERSIONI ALIMENTARI, INDUSTRIALI ED AMBIENTALI

FERMENTAZIONI INDUSTRIALI

INGEGNERIA PROTEICA

PRODUZIONI E MIGLIORAMENTO GENETICO DI PROBIOTICI ALIMENTARI E FARMACEUTICI

BIOCHIMICA

TEMA I 

"MECCANISMI BIOCHIMICI COINVOLTI NELLA TRASDUZIONE DEL SEGNALE"

TEMA II

"OSSIDAZIONI BIOLOGICHE CELLULARI"

TEMA III

"METABOLISMO ANAEROBICO"

CURRICULA

BIOCHIMICA AMBIENTALE E MARINA

BIOCHIMICA COMPARATA

BIOCHIMICA DELL'INTERAZIONE MACROMELECOLARE

BIOCHIMICA DI CELLULE, ORGANI E TESSUTI E DEI MEDIATORI CELLULARI

BIOINGEGNERIA

TEMA I 

IL CANDIDATO PROPONGA E ILLUSTRI UN PROGETTO DI RICERCA IN UN SETTORE DELLA BIOINGEGNERIA, SOTTOLINEANDO IN PARTICOLARE GLI ASPETTI TECNOLOGICI E METODOLOGICI.

TEMA II

IL CANDIDATO ILLUSTRI, ATTRAVERSO UN ESEMPIO, L'APPROCCIO BIOINGEGNERISTICO ALLO STUDIO E ALLA SOLUZIONE DEI PROBLEMI DI INTERESSE BIOMEDICO

TEMA III

IL CANDIDATO DESCRIVA L'APPLICAZIONE DI UN METODO TIPICO DELLA BIOINGEGNERIA AD UN PROBLEMA CLINICO.

CURRICULA

BIOIMMAGINI, ELABORAZIONE DI DATI E SEGNALI BIOMEDICI

BIOINGEGNERIA DEI SISTEMI FISIOLOGICI

BIOMECCANICA DELLA RIABILITAZIONE

ORGANI ARTIFICIALI E PROTESI

STRUMENTAZIONE ED ELETTRONICA BIOMEDICA, TELEMEDICINA

BIOLOGIA ANIMALE

TEMA I

L'OSMOREGOLAZIONE NEI VERTEBRATI: SIGNIFICATO E ALCUNI ESEMPI.

TEMA II

LA FECONDAZIONE NEI METAZOI: ASPETTI ETO-ECOLOGICI E MOLECOLARI.

TEMAIII

MIMETISMO: ESEMPI ED INTERPRETAZIONI.

CURRICULA

ADATTAMENTO E FILOGENESI 

MORFOFISIOLOGIA ORGANISMICA

RIPRODUZIONE SVILUPPO DIFFERENZIAMENTO

BIOLOGIA E FISIOLOGIA CELLULARE

TEMA I

MECCANISMI DI COMUNICAZIONE INTERCELLULARE

TEMA II

MECCANISMI DI REGOLAZIONE DELL'ESPRESSIONE GENICA

TEMA III

STRUTTURA E FUNZIONE DELLE PROTEINE DELLA MEMBRANA CELLULARE

CURRICULA

ANATOMIA COMPARATA E FISIO-PATOLOGIA

BIOCHIMICA E MICROBIOLOGIA

BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALE

GENETICA E BIOLOGIA MOLECOLARE

BIOTECNOLOGIE CELLULARI E MOLECOLARI

TEMA I

PROTEINE RICOMBINANTI: PRODUZIONE ED UTILIZZO

TEMA II

IDENTIFICAZIONE DI ACIDI NUCLEICI MEDIANTE TECNICHE DI IBRIDAZIONE

TEMA III

STRUTTURA E FUNZIONE DEGLI OLIGONUCLEOTIDI ANTISENSO

CURRICULA

BIOTECNOLOGIE AGRARIE

BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI

BIOTECNOLOGIE CHIMICO-INDUSTRIALI

BIOTECNOLOGIE FARMACEUTICHE

BIOTECNOLOGIE MEDICHE

BIOTECNOLOGIE VETERINARIE

BIOTECNOLOGIE DEGLI ALIMENTI

TEMA I

IL CANDIDATI ILLUSTRI, QUANTO PIU' AMPIAMENTE POSSIBILE, I PUNTI CRITICI DI UN PROCESSO TECNOLOGICO PER L'OTTENIMENTO DI UN PRODOTTO A SUA SCELTA

TEMA II

IL CANDIDATO DESCRIVA, A SUA SCELTA, UN PROCESSO TECNOLOGICO METTENDONE IN RISALTO LE EVENTUALI INFLUENZE SULLA QUALITA' DEL PRODOTTO

TEMA III

DESCRIVERE UNO O PIU' PARAMETRI CHE INFLUENZANO LA PREPARAZIONE E LA CONSERVAZIONE DI UN PRODOTTO ALIMENTARE

CURRICULA

INDUSTRIE DEI GRASSI E DERIVATI 

INDUSTRIE DELLE BEVANDE FERMENTATE

INDUSTRIE DELLE CONSERVE ALIMENTARI

INDUSTRIE LATTIERO-CASEARIE

CHIMICA INDUSTRIALE

PRIMA TERNA: INDIRIZZO CATALISI

TEMA I

DESCRIVERE UNO O PIU' PROCESSI INDUSTRIALI DI OSSIDAZIONE, CON PARTICOLARE ATTENZIONE ALL'EFFETTO DELLE CONDIZIONI OPERATIVE SULLE PRESTAZIONI E AGLI ASPETTI RELATIVI ALLA DIMINUZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE E/O ALL'AUMENTO DELLA SICUREZZA DEL PROCESSO

TEMA II

FACENDO RIFERIMENTO AD UN PROCESSO CHIMICO INDUSTRIALE DI VOSTRA SCELTA, OPERANTE IN CATALISI ETEROGENEA, DESCRIVETE I)LE CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL SISTEMA CATALICO UTILIZZATO, II) IL TIPO DI REAZIONE COINVOLTA IN TERMINI DI CARATTERISTICHE TERMODINAMICHE/CINETICHE, E DI DISTRIBUZIONE DEI PRODOTTI, E III) COME LE CARATTERISTICHE DEL CATALIZZATORE E/O LE CONDIZIONI OPERATIVE POSSONO MODIFICARE LE PRESTAZIONI DEL PROCESSO

TEMA III

DESCRIVERE UNO O PIU' PROCESSI DELL'INDUSTRIA PETROLCHIMICA OPERANTI IN CATALISI ETEROGENEA, CON PARTICOLARE ATTENZIONE AGLI ASPETTI DI INNOVAZIONE DI PROCESSO (GIA' REALIZZATI O POTENZIALI) IN RAPPORTO A PROBLEMATICHE DI TIPO AMBIENTALE E/O VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI.

SECONDA TERNA: INDIRIZZO POLIMERI

TEMA I

SINTESI E CARATTERIZZAZIONE DI UN POLIMERO DI INTERESSE INDUSTRIALE

TEMA II

METODOLOGIE ANALITICHE DI CARATTERIZZAZIONE DEI POLIMERI

TEMA III

LE TRANSIZIONI TERMICHE INFLUENZANO IN MODO DETERMINANTE LE PROPRIETA' D'USO DEI POLIMERI. DESCRIVERE LE TRANSIZIONI PRINCIPALI E ILLUSTRARE I PARAMETRI CHE LE INFLUENZANO.

CURRICULA

SINTESI, PROCESSI E CONTROLLO NELL'INDUSTRIA CHIMICA

SINTESI , STRUTTURE E PROPRIETA' DEI POLIMERI

CITODIFFERENZIAMENTO MOLECOLARE

TEMA I

DELINEATE L'ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE, CON PARTICOLARE RIGUARDO AGLI ASPETTI MOLECOLARI, ED AL RUOLO FUNZIONALE DEGLI APPARATI DI GIUNZIONE

TEMA II

ASPETTI STRUTTURALI E FUNZIONALI DEL CITOSCHELETRO, IN PARTICOLARE PER QUANTO RIGUARDA L'ORGANIZZAZIONE MOLECOLARE

TEMA III

LA CROMATINA: ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DAL LIVELLO MICROSCOPICO A QUELLO MOLECOLARE

CURRICULA

BASI MOLECOLARI DEL CONTROLLO DEL DIFFERENZIAMENTO CELLULARE

INTERAZIONI CELLULA-CELLULA E CELLULA-MATRICE NELLA MORFOGENESI

MARCATORI MOLECOLARI DEL DIFFERENZIAMENTO

METODOLOGIE CITOMOLECOLARI

COLTURE ARBOREE

TEMA I

METODI DI SELEZIONE ASSISTITA NEL MIGLIORAMENTO GENETICO E NELLA PROPAGAZIONE DELLE PIANTE ARBOREE DA FRUTTO E/O DA LEGNO

TEMA II

BASI FISIOLOGICHE DELLA FRUTTICAZIONE E ASPETTI DELL'EFFICIENZA PRODUTTIVA NELLE PRODUZIONI ARBOREE DA FRUTTO E/O DA LEGNO

TEMAIII

BASI SCIENTIFICHE E TECNICHE DELLA SOMMINISTRAZIONE  COMBINATA DI ACQUA E NUTRIENTI NELLE PRODUZIONI ARBOREE DA FRUTTO E/O DA LEGNO 

CURRICULA

BIOTECNOLOGIE DELLE COLTURE FRUTTICOLE

ECOLOGIA DEI SISTEMI ARBOREI, DELLA VITE E MANTI FORESTALI

FERTILITA' E GESTIONE DEL SUOLO, NUTRIZIONE PIANTA E QUALITA' FRUTTO

FISIOLOGIA DELLE PRODUZIONI ARBOREE, DELLA CRESCITA, DELLO SVILUPPO E DELLA MATURAZIONE DEL FRUTTO.

MIGLIORAMENTO GENETICO E PROPAGAZIONE DELLE SPECIE LEGNOSE DA FRUTTO E DA LEGNO

COLTURE ERBACEE

TEMA I

IL CANDIDATO ILLUSTRI GLI ATTUALI PROBLEMI TECNICI DI UNA CULTURA ERBACEA A SUA SCELTA E DESCRIVA L'IMPOSTAZIONE DI UNA RICERCA PER RISOLVERE QUELLO DI MAGGIORE IMPORTANZA, INDICANDONE OBIRTTIVI E METODOLOGIE

TEMAII

IL CANDIDATO ESPONGA COME CON LA OPPORTUNA SCELTA DELLO SCHEMA SPERIMENTALE SI PUO' CONTROLLARE LA VARIABILITA' DI CAMPO NELLA SPERIMENTAZIONE SU CULTURE ERBACEE, ED ILLUSTRI UN CASO SPECIFICO  A PROPRIA SCELTA.

TEMA III

IL CANDIDATO, IN BASE ALLE CONOSCENZE DISPONIBILI, ILLUSTRI GLI ASPETTI AGRONOMICI DELLA OTTIMIZZAZIONE DELLA QUALITA' DEL PRODOTTO DI UNA IMPORTANTE CULTURA ERBACEA DI SUA CONOSCENZA.

CURRICULA

SCIENZA DELLE COLTURE ERBACEE DA PIENO CAMPO

CRIMINOLOGIA

TERNA I

TEMA A1

POLITICHE SOCIO-SANITARIE NEL TRATTAMENTO DELLE VITTIME SOCIALI

TEMA A2

VITTIME DELLA SALUTE. UN NUOVO RAPPORTO TRA STRUTTERE MEDICO-SANITARIE E CITTADINI?

TEMA A3

LE POLITICHE SOCIO-SANITARIE NEL "GOVERNO"  DELLE DIVERSITA'.

TERNA II

TEMA B1

IL CONTRIBUTO DELLA CRIMINOLOGIA AI SETTORI APPLICATIVI DELL'INVESTIGAZIONE E DELLA SICUREZZA.

TEMA B2

EVOLUZIONE DEGLI STUDI CRIMINOLOGICI E PROBLEMI INERENTI A INVESTIGAZIONE E SICUREZZA

TEMA B3

LE TEORIE CRIMINOLOGICHE E LE LORO APPLICAZIONI ALL'INVESTIGAZIONE E ALLA SICUREZZA

TERNA III

TEMA C1

IL RUOLO DEL CO-SETTORE  TRA POLITICHE DI CONTROLLO E GARANZIE DI SICUREZZA SOCIALE

TEMA C2

POLITICHE SOCIALI E DEVIANZA NELLA STORIA DEL SAPERE SOCIOLOGICO E CRIMINOLOGICO

TEMA C3

TRATTAMENTO DELLA DEVIANZA E POLITICHE DI WELFARE

TERNA IV

TEMA D1

CRIMINOLOGIA E VITTIMOLOGIA: QUALE POSSIBILE INTERAZIONE?

TEMA D2

IL CONTRIBUTO DELLA VITTIMOLOGIA ALLA CONOSCENZA DELLA DINAMICA DEI REATI

TEMA D3

EVOLUZIONE DEGLI STUDI E DELLE RICERCHE IN VITTIMOLOGIA

CURRICULA

CRIMINOLOGIA APPLICATA ALL'INVESTIGAZIONE E ALLA SICUREZZA

SOCIOLOGIA DELLA DEVIANZA E POLITICHE SOCIALI

VITTIMOLOGIA E SICUREZZA

VITTIMOLOGIA, POLITICHE SOCIO-SANITARIE E SOCIOLOGIA DELLA SALUTE.

DIAGNOSTICA COLLATERALE IN MEDICINA INTERNA VETERINARIA

TEMA I

"DIAGNOSTICA COLLATERALE DELLA SINDROME DI LIPOMOBILIZZAZIONE DELLE LATTIFERA"

TEMA II

"DIAGNOSTICA COLLATERALE NELLA INSUFFICIENZA RENALE CRONICA DEL CANE E DEL GATTO"

TEMA III

"DIAGNOSTICA COLLATERALE NELLE MIOPATIE DEL CAVALLO

CURRICULA

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI

EMATOLOGIA CLINICA E BIOCHIMICA CLINICA

PATOLOGIA DISMETABOLICA E NUTRIZIONALE

DIREZIONE AZIENDALE

TEMA I

GLI APPROCCI STRATEGICI ALL'ANALISI DELLE RELAZIONI TRA IMPRESE. IL CANDIDATO: DISCUTA I PRINCIPALI FILONI TEORICI DI RIFERIMENTO; INDIVIDUI UN PROBLEMA DI RICERCA ANCORA APERTO; PROPONGA UN PROGETTO PER APPROFONDIRE TALE PROBLEMA.

TEMA II

IL RAPPORTO TRA STRUTTURA DI MERCATO E INNOVAZIONE TECNOLOGICA. IL CANDIDATO: DISCUTA I PRINCIPALI FILONI TEORICI DI RIFERIMENTO; INDIVIDUI UN PROBLEMA DI RICERCA ANCORA APERTO; PROPONGA UN PROGETTO PER APPROFONDIRE TALE PROBLEMA.

TEMA III

IL RAPPORTO TRA DIMENSIONE DI IMPRESA, STRUTTURA DEL SETTORE PROFITTABILITA'. IL CANDIDATO: DISCUTA I PRINCIPALI FILONI TEORICI DI RIFERIMENTO; INDIVIDUI UN PROBLEMA DI RICERCA ANCORA APERTO; PROPONGA UN PROGETTO PER APPROFONDIRE TALE PROBLEMA.

CURRICULA

METODOLOGIE DELLE SCIENZE SOCIALI

METODOLOGIA DELLA RICERCA SOCIALE

TEORIA DELL'IMPRESA

TEORIA DELL'ORGANIZZAZIONE

STATISTICA PER LA RICERCA SOCIALE.

DIRITTO CIVILE

TEMA I

TUTELA COLLETTIVA DEL CONSUMATORE

TEMA II

NULLITA', INESISTENZA, INNEFICACIA.

TEMA III

ABUSO DEL DIRITTO

CURRICULA

DIRITO PRIVATO EUROPEO

LA PROPRIETA' PRIVATA TRA CODICE CIVILE E LEGGI SPECIALI

OBBLIGAZIONI, CONTRATTI E RESPONSABILITA' CIVILE

PROBLEMI ATTUALI DELLE PERSONE E  DELLA FAMIGLIA

DIRITTO COSTITUZIONALE

TEMA I

LIBERTA' DI MANIFESTAZIONE DEL PENSIERO E SUOI LIMITI

TEMA II

POTERE COSTITUENTE E POTERE DI REVISIONE

TEMA III

L'EVOLUZIONE DELLA FORMA DI GOVERNO ITALIANA

CURRICULA

DIRITTI DI LIBERTA'

FONTI NORMATIVE

FORME DI STATO E FORME DI GOVERNO

GIUSTIZIA COSTITUZIONALE

DIRITTO DEL LAVORO

TEMA I

LA RILEVANZA DEL CONTRATTO INDIVIDUALE NEL LAVORO ALLE DIPENDENZE DELLA P.A.

TEMA II

MERCATO DEL LAVORO, SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE E CONTRATTAZIONE COLLETTIVA.

TEMA III

I NODI DELLA RAPPRESENTANZA NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO.

CURRICULA

DIRITTO COMPARATO E COMUNITARIO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DIRITTO DEL LAVORO

DIRITTO DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DIRITTO DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI

DIRITTO DELLE COMUNITA' EUROPEE

TEMA I

GLI AIUTI DI STATO

TEMA II

LE RELAZIONI ESTERNE DELLA COMUNITA' EUROPEA NEI LORO PROFILI GIURIDICI.

TEMA III

LE FONTI DEL DIRITTO COMUNITARIO E IL PROCEDIMENTO LEGISLATIVO COMUNITARIO.

CURRICULA

PROBLEMI GIURIDICI DEGLI SCAMBI

PROBLEMI GIURIDICI DELL'ATTUAZIONE DELLE POLITICHE COMUNITARIE

DIRITTO E PROCESSO PENALE

TEMA I

LEGALITA' SOSTANZIALE E LEGALITA' PROCESSUALE: TASSATIVITA' DELLA FATTISPECIE INCRIMINATRICE E "QUALITA'" DELLA IMPUTAZIONE.

TEMA II

TENDENZE VERSO UN SISTEMA DI " GIUSTIZIA PENALE NEGOZIATA ", CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA LEGGE 16-XII-1999 N. 479.

TEMA III

RAPPORTI FRA DIRITTO E PROCESSO: IL DELITTO DI FALSE INFORMAZIONI AL PUBBLICO MINISTERO

CURRICULA

ISTITUZIONI DI DIRITTO E PROCEDURA PENALE

RAPPORTI FRA PROCESSO E SISTEMA PENALE

SISTEMA PENALE (IN SENSO AMPIO) E "AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA"

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

TEMA I

LA CHIAMATA IN GARANZIA.

TEMA II

L'EFFICACIA PROBATORIA DEI DOCUMENTI INFORMATICI.

TEMA III

I LIMITI OGGETTIVI DEL GIUDICATO.

CURRICULA

DIRITTO FALLIMENTARE

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

DIRITTO PROCESSUALE COMPARATO

DIRITTO PROCESSUALE COMUNITARIO

DIRITTO PROCESSUALE GENERALE

DIRITTO PUBBLICO

TEMA I

TRATTI IL CANDIDATO DEGLI ISTITUTI DELLA SEMPLIFICAZIONE, RICHIAMANDONE SINTETICAMENTE LE RAGIONI, LE MODALITA', GLI EFFETTI DIRETTI, LE POSSIBILI IMPLICAZIONI.

TEMA II

TRATTI IL CANDIDATO DEL FONDAMENTO, DEI CONTENUTI E DELLE MODALITA' DELL'AUTOTUTELA NEL VIGENTE ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO.

TEMA III

TRATTI IL CANDIDATO, DOPO UN SINTETICO ACCENNO ALLE FORME DI PRIVATIZZAZIONE E DEREGOLAZIONE, DEI LIMITI COSTITUZIONALI DA RICONOSCERE A TALI PROCESSI

CURRICULA

DIRITTO AMMINISTRATIVO

ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO

DIRITTO TRIBUTARIO EUROPEO

TEMA I

CONVENZIONI INTERNAZIONALI, DIRITTO COMUNITARIO E DIRITTO INTERNO IN MATERIA TRIBUTARIA.

TEMA II

LA NOZIONE DI RESIDENZA AI FINI FISCALI. PROFILI DI DIRITTO COMUNITARIO E DI DIRITTO INTERNO.

TEMA III

LINEE EVOLUTIVE DELL'ARMONIZZAZIONE COMUNITARIA DELLE IMPOSTE INDIRETTE  CON RIFERIMENTO ANCHE ALLA GIURISPRUDENZA DELLA CORTE DI GIUSTIZIA CE.

CURRICULA

COMPARAZIONE DEI SISTEMI TRIBUTARI EUROPEI

PRINCIPI COMUNITARI E DIRITTO UNIFORME

PRINCIPI TRIBUTARI COMUNI NEGLI ORDINAMENTI NAZIONALI

PROFILI DI ARMONIZZAZIONE FISCALE COMUNITARIA

DISCIPLINE ANATOMOISTOPATOLOGICHE VETERINARIE

TEMA I

I PROCESSI INFIAMMATORI DEI MUSCOLI SCHELETRICI.

TEMA II

LE NEOPLASIE LINFOIDI.

TEMA III

LE DERMATITI GRANULOMATOSE.

CURRICULA

ANATOMOISTOPATOLOGIA DELLE MALATTIE DEGLI ANIMALI ALLEVATI INDUSTRIALMENTE

ANATOMOISTOPATOLOGIA DELLE MALATTIE DEGLI ANIMALI D'AFFEZIONE

ANATOMOISTOPATOLOGIA GENERALE

DISCIPLINE CLINICO SPERIMENTALI NELLA CHIRURGIA TORACO CARDIO VASCOLARE

TEMA I

"GLI STRUMENTI TELEMATICI NELLA SPERIMENTAZIONE"

TEMA II

"PREPARAZIONE DI UN PROTOCOLLO CLINICO-SPERIMENTALE"

TEMA III

"UTILIZZAZIONE DEI MATERIALI BIO-COMPATIBILI IN CHIRURGIA TORACO CARDIO VASCOLARE"

CURRICULA

ATTIVITA' DI RICERCA BIOMEDICA

ATTIVITA' DI TRAPIANTO

RICERCHE DI STATISTICA E BIOINGEGNERIA

TECNOLOGIE NON INVASIVE

DISEGNO E METODI DELL'INGEGNERIA INDUSTRIALE

TEMA I

MODELLAZIONE SOLIDA TRIDIMENSIONALE: IL CANDIDATO ILLUSTRI LE TECNICHE MAGGIORMENTE UTILIZZATE PER LA RAPPRESENTAZIONE SOLIDA DEI MODELLI

TEMA II

L'IMPIEGO DELLE TOLLERANZE GEOMETRICHE E DIMENSIONALI NEL DISEGNO TECNICO E INDUSTRIALE.

TEMA III

L'IMPIEGO DEI COLLEGAMENTI NELLE APPLICAZIONI MECCANICHE 

CURRICULA

AUGMENTED REALITY

OTTIMIZZAZIONE CON METODI CONVENZIONALI E NON

REALTA' VIRTUALE

VIRTUAL PROTOTYPING

ECONOMIA

TEMA I

LA CONCORRENZA IMPERFETTA INTERPRETATA ATTRAVERSO LA TEORIA DEI GIOCHI

TEMA II

SI DISCUTANO LE PROPRIETA' E LE IPOTESI DEL MODELLO DI EQUILIBRIO ECONOMICO GENERALE PER UN'ECONOMIA PERFETTAMENTE CONCORRENZIALE

TEMA III

IL CANDIDATO SCELGA UNO O PIU' MODELLI MICROECONOMICI PER ILLUSTRARE GLI EFFETTI DELL'INFORMAZIONE ASIMMETRICA SUL COMPORTAMENTO DEGLI AGENTI

CURRICULA

ECONOMETRIA

ECONOMIA DELLO SVILUPPO

FINANZA

TEARIA ECONOMICA

ECONOMIA E ISTITUZIONI

TEMA I

METODI DI VALUTAZIONE DELLE POLITICHE PUBBLICHE. FACENDO POI RIFERIMENTO AD UNO SPECIFICO STRUMENTO DI POLICY, TRATTARE I PRINCIPALI PROBLEMI E POSSIBILI STRUMENTI DI INTERVENTO INDIVIDUATI DALLA LETTERATURA ECONOMICA E/O GIURIDICA

TEMA II

STATO E MERCATO NELLA GLOBALIZZAZIONE ECONOMICA: DAI SISTEMI DI DIREZIONE DELL'ECONOMIA E DALLA REGULATION, ALLA DEREGULATION E ALLE PRIVATIZZAZIONI. CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AD UNO SPECIFICO SETTORE O GRUPPO DI BENI E SERVIZI, TRATTARE I PRINCIPALI PROBLEMI INDIVIDUATI DALLA LETTURA ECONOMICO E/O GIURIDICA.

TEMA III

SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE DI INTEGRAZIONE DELLE ECONOMIE NAZIONALI IN EUROPA. FACENDO POI RIFERIMENTO AD UNO SPECIFICO MERCATO/SETTORE/SISTEMA, TRATTARE I PRINCIPALI PROBLEMI E POSSIBILI STRUMENTI DI INTERVENTO INDIVIDUATI DALLA LETTERATURA ECONOMICA E/O GIURIDICA.

CURRICULA

DIRITTO E ISTITUZIONI DELLO SVILUPPO

ECONOMIA DEI SISTEMI, DEI FATTORI E DELLE RISORSE

ECONOMIA DELLO SVILUPPO E DEL CAMBIAMENTO STRUTTURALE

REGOLAZIONE DEI MERCATI E POLITICHE PUBBLICHE

ECONOMIA E POLITICA AGRARIA

TEMA I

"CARATTERISTICHE GENERALI E TENDENZE EVOLUTIVE DEL SETTORE AGROALIMENTARE IN ITALIA"

TEMA II

"DOPO AVER BREVEMENTE DISCUSSO I PRINCIPALI ASPETTI DELLE POLITICHE AGROAMBIENTALI COMUNITARIE, IL CANDIDATO ILLUSTRI I RELATIVI PROBLEMI DECISIONALI DI CARATTERE PUBBLICO E PRIVATO E I POSSIBILI EFFETTI ECONOMICI SUL SETTORE AGRICOLO"

TEMA III

"DOPO AVER BREVEMENTE DISCUSSO I PRINCIPALI ASPETTI DELLA RIFORMA DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNITARIA (AGENDA 2000), IL CANDIDATO ILLUSTRI I POSSIBILI EFFETTI ED I POTENZIALI PROBLEMI DI TALE RIFORMA, CON PARTICOLARE ATTENZIONE AGLI INTERVENTI AGROAMBIENTALI"

CURRICULA

ECONOMIA DEL MERCATO DEI PRODOTTI AGRICOLI

ECONOMIA DEL SETTORE PRIMARIO

ECONOMIA DELL'AZIENDA 

ECONOMIA TERRITORIALE ED ESTIMO RURALE

EMATOLOGIA CLINICA E SPERIMENTALE

TEMA I

PRINCIPI BIOLOGICI DELLA VACCINOTERAPIA E SPUNTI DI APPLICAZIONI TERAPEUTICHE

TEMA II

TRAPIANTO AUTOLOGO DI CELLULE STAMINALI EMOPOIETICHE: ASPETTI BIOLOGICI E INDICAZIONI CLINICHE.

TEMA II

RESISTENZA PLEIOTROPICA AI FARMACI: BASI BIOLOGICHE E IMPLICAZIONI TERAPEUTICHE

CURRICULA

BIOMETRICA E BIOINFORMATICA

CHEMIORESISTENZA IN VIVO E IN VITRO AI FARMACI ANTIBLASTICI

TERAPIA DELLE ONCOEMOPATIE

ENTOMOLOGIA AGRARIA

TEMA I

"RUOLO DEI SEMIOCHIMICI NELLA DIFESA INTEGRATA DELLE COLTURE"

TEMA II

"RAPPORTI TRA INSETTI E PIANTE CON PARTICOLARE RIFERIEMNTO AI VETTORI DI AGENTI FITOPATOGENI"

TEMA III 

"ALLEVAMENTO DI ARTROPODI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL'IMPIEGO IN LOTTA BIOLOGICA"

CURRICULA

DISICPLINE ENTOMOLOGICHE APPLICATE

EPIDEMIOLOGIA E CONTROLLO DELLE ZOONOSI

TEMA I

EPIDEMIOLOGIA E CONTROLLO DELLA MALATTIA DI LYME

TEMAII

ATTUALITA' IN TEMA DI ENCEFALITE WEST NILE

TEMA III

ATTUALITA' IN TEMA DI DIAGNOSI E CONTROLLO DELLA ECHINOCOCCOSI DA ECHINOCOCCUS GRANULOSUS

CURRICULA

MICROBIOLOGIA ED IMMUNOLOGIA VETERINARIA

PARASSITOLOGIA

EPIDEMIOLOGIA GENERALE

DIAGNOSI DI LABORATORIO DELLE MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE

FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGIA

TEMA I

TIPI DI INTERAZIONE TRA FARMACI CON RELATIVI ESEMPI - RUOLO DEL METABOLISMO DEGLI XNOBIOTICI IN FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGIA - LA SPERIMENTAZIONE NELL'ANIMALE DA LABORATORIO: VANTAGGI E LIMITI.

TEMA II

LA DISTRIBUZIONE DI UN FARMACO NELL'ORGANISMO: RUOLO DEL LEGAME FARMACO/PROTEICO - MECCANISMI DELL'AZIONE TOSSICA - LA SPERIMENTAZIONE IN VITRO: VANTAGGI E LIMITI.

TEMA III

MECCANISMI D'AZIONE DEI FARMACI - DANNI DA RADICALI LIBERI - LE COLTURE CELLULARI NELLE INDAGINI FARMACOLOGICHE E TOSSICOLOGICHE.

CURRICULA

FARMACOEPIDEMIOLOGIA 

FARMACOGNOSIA

FARMACOLOGIA SPERIMENTALE E CLINICA

TOSSICOLOGIA

FILOLOGIA GRECA E LATINA

I TERNA (GRECO)

TEMA I

TRADUZIONE E COMMENTO DI ESCHILO, AGAMENNONE, VV. 504-550;

TEMA II

TRADUZIONE E COMMENTO DI ERONDA, MIMIAMBO 1; VV.48-90

TEMA III

TRADUZIONE E COMMENTO DI ARISTOTELE, POETICA, 1448B-1449A;

II TERNA (LATINO)

TEMA I

TRADUZIONE E COMMENTO DI (TACITO), DIALOGUS DE ORATORIBUS, 34,7-35,3;

TEMA II

TRADUZIONE E COMMENTO DI ORAZIO, EPISTOLE, 1,2;

TEMA III

TRADUZIONE E COMMENTO DI CICERONE, DE OFFICIIS, 1-4;

CURRICULA

FILOLOGIA GRECA 

FILOLOGIA LATINA

STORIA DELLA FILOLOGIA CLASSICA

FILOLOGIA ROMANZA E CULTURA MEDIEVALE

I( INDIRIZZO

SVOLGETE UNO A SCELTA FRA I SEGUENTI TEMI:

1) LE ORIGINI DELLE UNIVERSITA': UNIVERSITA' SPONTANEE E UNIVERSITA' DI FONDAZIONE NELL'ITALIA MEDIEVALE.

2)  IMPERO E COMUNI TRA PRIMA E SECONDA LEGA LOMBARDA.

3) GLI STATUTI COME FONTE STORICO-GIURIDICA: I PRINCIPALI ORIENTAMENTI DELLA STORIOGRAFIA NEGLI ULTIMI DECENNI.

4) TROVATORI E SICILIANI.

5) L'ORALITA' NELLA "LETTERATURA" MEDIEVALE.

6) COMMENTATE DA OGNI PUNTO DI VISTA PERTINENTE UNO DEI SEGUENTI TESTI, AGGIUNGENDO LA TRADUZIONE DI ALMENO 20 VERSI:


a) GUGLIELMO IX, POS VEZEM DE NOVEL FLORIR


b )MARIA DI FRANCIA, PROLOGO AI LAI


c) DON DENIS, QUER'EU EM MANEIRA DE PROENCAL

II( INDIRIZZO

SVOLGETE UNO A SCELTA FRA I SEGUENTI TEMI:

1)IL TESTAMENTO COME FONTE STORICA NELL'ETA' COMUNALE.

2)CACCIA E SOCIETA' IN EUROPA TRA ALTO E BASSO MEDIEVO

3)L'ARCHITETTURA GOTICA E IL PENSIERO MEDIEVALE

4)ASPETTI DELLA NARRATIO BREVIS MEDIEVALI

5)L'EDIZIONE DEI TESTI IN VOLGARE: ESEMPLIFICATE SULLA BASE DI UNA O PIU' TRADIZIONI A VOI NOTE.

6)COMMENTATE DA OGNI PUNTO DI VISTA PERTINENTE UNO DEI SEGUENTI TESTI, AGGIUNGENDO LA TRADUZIONE DI ALMENO 20 VERSI:


a)JAUFRE RUDEL, LANQUAN LI JORN SON LONC EN MAI


b)GUILLAUME DE LORRIS, ROMAN DE LA ROSE, VV.1-102


c)ANONIMO, EN CEUTA ESTA JULIAN

III( INDIRIZZO

SVOLGETE UNO A SCELTA DEI SEGUENTI TEMI:

1)
L 'ARTISTA NELLA SOCIETA' ITALIANA DEL MEDIOEVO

2)
FEUDALESIMO E SIGNORIA RURALE NELLA STORIOGRAFIA DEL 900

3)
FEDERICO II E ROLANDINO PASSAGGERI: ANTAGONISTI A CONFRONTO

4)
LA FONDAZIONE DEL ROMANZO.

5)
LA NOZIONE DI "SCRIPTA"

6)
COMMENTATE DA OGNI PUNTO DI VISTA PERTINENTE UNO DEI SEGUENTI TESTI AGGIUNGENDO LA TRADUZIONE DI ALMENO 20 VERSI:


a)MARCABRUNO, " A LA FONTANA DEL VERGIER"


b)ANONIMO,"ENMI LA ROUSEE QUE NEST LA FLOR"


c)"CANTAR DE MIO CID ", LASSE 1-4

CURRICULA

EDIZIONI DI FONTI STORICHE (CRONACHE, TESTI RELIGIOSI, TESTI POLITICI)

EDIZIONE E INTERPRETAZIONE DI TESTI LETTERARI (EPICA, LIRICA, ROMANZO, RACCONTO)

RICERCHE SU TEMI SOCIALI, GIURIDICI, ISTITUZIONALI

RICERCHE SU TESTI FILOSOFICI E RELIGIOSI (SPECIALMENTE ERETICALI)

FILOSOFIA

I COPPIA

TEMA I

RAZIONALITA' E TEORIA DELLA CONOSCENZA. IL CANDIDATO SVILUPPI IL TEMA IN RIFERIMENTO A UNO O PIU' AUTORI, OVVERO A UNO O PIU' MOVIMENTI FONDAMENTALI NELLO SVILUPPO DEL PENSIERO FILOSOFICO.

TEMA II

IL CANDIDATO ILLUSTRI LA SVOLTA DALL'EPISTEMOLOGIA NEO-POSITIVISTA A QUELLA POST-POSITIVISTA.

II COPPIA

TEMA I

POSITIVISMO E ANTI-POSITIVISMO. IL CANDIDATO SVILUPPI IL TEMA IN RIFERIMENTO A UNO O PIU' AUTORI, OVVERO A UNO O PIU' MOVIMENTI FONDAMENTALI NELLO SVILUPPO DEL PENSIERO FILOSOFICO.

TEMA II

LA NOZIONE DI TEORIA SCIENTIFICA E IL PROBLEMA DEL REALISMO.

III COPPIA

TEMA I 

CRISI DELLA SCIENZA E SAPERE FILOSOFICO. IL CANDIDATO SVILUPPI IL TEMA IN RIFERIMENTO A UNO O PIU' AUTORI, OVVERO A UNO O PIU' MOVIMENTI FONDAMENTALI NELLO SVILUPPO DEL PENSIERO FILOSOFICO.

TEMA II

IL PROBLEMA DELLA SPIEGAZIONE SCIENTIFICA.

CURRICULA

LOGICA E FILOSOFIA DELLA SCIENZA

STORIA DELLA FILOSOFIA

FILOSOFIA (ESTETICA)

TEMA I

ARTE E BELLEZZA NELLA RIFLESSIONE ESTETICA DEL NOVECENTO

TEMA II

MOSTRI IL CANDIDATO COME KANT, NELLA TERZA CRITICA GIUSTIFICHI IL CARATTERE DI "UNIVERSALITA' SOGGETTIVA" DEI GIUDIZI DI GUSTO E QUALI SIANO LE IMPLICAZIONI DI TALE "MOMENTO DEL GIUDIZIO DI GUSTO".

TEMA III

LA CONCEZIONE HEGELIANA DELLA TRAGEDIA E DEL TRAGICO TRA ESTETICA E FILOSOFIA DELLA RELIGIONE.

CURRICULA

MODELLI DI RIFLESSIONE SULL'ARTE FRA '800 E  '900

FISICA

TEMA I

TRANSIZIONI DI FASE

TEMA II

IN TERMINI QUANTITATIVI SI DESCRIVANO: L'INTERAZIONE TRA RADIAZIONE ELETTROMAGNETICA E MATERIA, RIVELATORI DI RADIAZIONE ELETTROMAGNETICA, APPLICAZIONI DELL'INTERAZIONE RADIAZIONE ELETTROMAGNETICA - MATERIA IN INDAGINI SCIENTIFICHE E/O TECNICHE

TEMA III

ELETTROMAGNETISMO E CRISI DELLA MECCANICA CLASSICA

CURRICULA

FISICA APPLICATA ALLA BIOMEDICINA, ALL'AMBIENTE , ALLA METEOROLOGIA

FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE 

FISICA TEORICA 

STRUTTURA DELLA MATERIA

FISICA TECNICA

TEMA I

I PRINCIPI DELLA TERMODINAMICA ED IL SISTEMA APERTO.

TEMAII

SCAMBIO TERMICO IN REGIME DI CONVENZIONE FORZATA, NATURALE E MISTA.

TEMA III

METODOLOGIE NUMERICHE E/O SPERIMENTALI NELLO STUDIO DELLA TERMOFLUIDODINAMICA

CURRICULA

TECNICA DEL CONTROLLO AMBIENTALE

TERMOFLUIDODINAMICA

FISIOLOGIA APPLICATA E FISIOPATOLOGIA

TEMA I

MECCANISMI D'AZIONE ORMONALE

TEMA II

FISIOLOGIA, FISIPATOLOGIA E FARMACOLOGIA DELLE SINAPSI

TEMA III

MECCANISMI DI TRASPORTO ATTRAVERSO LE MEMBRANE CELLULARI

CURRICULA

FISIOLOGIA APPLICATA E FISIOPATOLOGIA

FISIOPATOLOGIA DELL'INSUFFICIENZA CARDIACA

TEMA I

IL RIMODELLAMENTO VENTRICOLARE NEL POST INFARTO

TEMA II

ARITMIE E SCOMPENSO CARDIACO NELLO SCOMPENSO CARDIACO

TEMA III

LA REGOLAZIONE NEURO-ORMONALE NELLO SCOMPENSO CARDIACO

CURRICULA

INSUFFICIENZA CARDIACA: APPROCCIO FARMACOLOGICO

INSUFFICIENZA CARDIACA: APPROCCIO INTERVENTISTICO

FISIOPATOLOGIA E BIOCHIMICA DELL'INVECCHIAMENTO

TEMA I

"IL PROCESSO DELLA DUPLICAZIONE DEL DNA"

TEMA II

"MECCANISMI DI TRASDUZIONE DEL SEGNALE"

TEMA III

"IL PROCESSO DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA"

CURRICULA

FISIOPATOLOGIA DEL CUORE SENILE

INVECCHIAMENTO E DEGENERAZIONE DEI TESSUTI A SCOPO DI TRAPIANTO E DEGLI ORGANI TRAPIANTATI

METABOLISMO DEL CUORE DURANTE L'INVECCHIAMENTO

RAPPORTI FRA NUTRIENTI ED INVECCHIAMENTO

GEOFISICA

TEMA I

SI DISCUTANO LE PROBLEMATICHE RELTIVE ALLO SVILUPPO DI MODELLI TEORICI (ANALITICI O NUMERICI) E LA LORO VERIFICA ATTRAVERSO L'ANALISI E L'INTERPRETAZIONE DEI DATI CON RIFERIMENTO AD UN' APPLICAZIONE IN GEOFISICA

TEMA II

IL CANDIDATO ILLUSTRI, ANCHE IN BASE ALLA PROPRIA ESPERIENZA, UNO TRA GLI IMPORTANTI SVILUPPI TEORICI,  METODOLOGICI E SPERIMENTALI DEGLI ULTIMI DECENNI

TEMA III

FORMULAZIONE DI MODELLI  QUANTITATIVI IN GRADO DI DESCRIVERE LE STRUTTURE ED I PROCESSI GEOFISICI: IL CANDIDATO DISCUTA UN ESEMPIO TRA I RECENTI SVILUPPI E PROBLEMATICHE APERTE

CURRICULA

GEODESIA

GEO-ELETTROMAGNETISMO

MODELLI MATEMATICI E ANALOGICI IN GEOFISICA

SISMOLOGIA

GEORISORSE E GEOTECNOLOGIE

TEMA I

IL CANDIDATO ILLUSTRI I PIU' IMPORTANTI ASPETTI RELATIVI AL RISCHIO ED ALLA PREVENZIONE DI INFORTUNI NEI SETTORI DELL'INGEGNERIA DELLE GEORISORSE E DELLE GEOTECNOLOGIE. CON RIFERIMENTO A COLTIVAZIONI DI CAVE E MINIERE O DI SCAVI PER L'INGEGNERIA CIVILE IL CANDIDATO PONGA IN EVIDENZA IL CONTRIBUTO CHE PUO' ESSERE FORNITO DALLA RICERCA UNIVERSITARIA NELL'ELEBORAZIONE DI:

a) METODOLOGIE DI ANALISI DEL RISCHIO;

b) PROCEDURE SPERIMENTALI RIVOLTE ALLA IDENTIFICAZIONE E QUANTIFICAZIONE DELLE SITUAZIONI DI RISCHIO;

c) STANDARD DI SICUREZZA BASATI SULL'ORGANIZZAZIONE DELLE FASI LAVORATIVE.

IL CANDIDATO PROPONGA , PER UN CASO CONCRETO,  LINEE DI RICERCA PLAUSIBILI DA SVILUPPARE NELL'ARCO DI UN CICLO TRIENNALE PER IL CONSEGUIMENTO DEL DOTTORATO DI RICERCA. INDICHI IL PROGRAMMA DI MASSIMA, LE RISORSE NECESSARIE, I RISULTATI ATTESI.

TEMA II

IL CANDIDATO, CON RIFERIMENTO A CASI CONCRETI A LUI NOTI, ILLUSTRI LE RELAZIONI INTERCORRENTI TRA COSTI DI PRODUZIONE E COSTI DELLA SICUREZZA NEI CANTIERI MOBILI DI SCAVO RIFERIBILI AI SETTORI DELLE GEORISORSE E DELLE GEOTECNOLOGIE. IL CANDIDATO INDICHI LE LINEE DI RICERCA CHE SEGUIREBBE PER CONSEGUIRE IL TITOLO DI DOTTORE DI RICERCA AL FINE DI PERVENIRE AD UNA PIU' RIGOROSA CLASSIFICAZIONE DEI COSTI.

TEMA III

IL CANDIDATO INDICHI IL CONTRIBUTO CHE PUO' OFFRIRE LA RICERCA TECNOLOGICA SPECIFICA DEL SETTORE SCIENTIFICO DELL'INGEGNERIA DELLE GEORISORSE E GEOTECNOLOGIE PER RENDERE APPLICABILE A SCALA INDUSTRIALE LA VALORIZZAZIONE DELLE MACERIE DA DEMOLIZIONI DI MANUFATTI E DEGLI SCARTI DERIVANTI DA COLTIVAZIONI MINERARIE O SCAVI PER REALIZZAZIONI DI OPERE CIVILI. IL CANDIDATO PROPONGA, PER CASI REALI A LUI NOTI, LINEE DI RICERCA CONCRETE, DEFINENDO LE ATTUALI CARENZE NORMATIVE, APPROFONDENDO GLI ASPETTI TECNICI, ORGANIZZATIVI ED ECONOMICI SIA A PICCOLA SCALA, SIA A GRANDE SCALA CHE ANDREBBERO ANALIZZATI E RISOLTI IN UN CICLO DI DOTTORATO.

CURRICULA

GEORISORSE

INGENERIA DEGLI IDROCARBURI

INGEGNERIA DEGLI SCAVI

IBERISTICA

I TERNA: INDIRIZZO IN "FILOLOGIA E LINGUISTICA IBERICA"

I TEMA

I CANCIONEROS DEL XV SECOLO

TEMA II

TRADUZIONI E TRADUTTORI NELLA PENISOLA IBERICA NEI SECOLI XV E XVI 

TEMA III

SPAGNOLO METROPOLITANO E DIALETTI: UN RAPPORTO CONTRASTATO

II TERNA: INDIRIZZO IN "LINGUA E LETTERATURA SPAGNOLA"

TEMA I

IL SOGGIORNO DI GARCILASO IN ITALIA

TEMA II

VARIE TIPOLOGIE DI ROMANZO NELLA SPAGNA DEL SIGLO DE ORO

TEMA III

ANTONIO MACHADO POETA, PROSATORE, DRAMMATURGO.

III TERNA: INDIRIZZO  IN "LETTERATURE ISPANO-AMERICANE"

TEMA I

LUIS SEPULVEDA E LA NARRATIVA CILENA ATTUALE

TEMA II

L'OPERA DI OCTAVIO PAZ E LA POESIA MESSICANA ATTUALE

TEMA III

RUBEN DARIO ED IL MODERNISMO DELL'AMERICA ISPANA

IV TERNA: INDIRIZZO IN "LINGUA E LETTERATURA PORTEGHESE E BRASILIANA

I TEMA

STATO ATTUALE DEGLI STUDI SUL PENSIERO E L'OPERA DI FERNANDO PESSOA

II TEMA

LA POESIA PORTOGHESE E/O BRASILIANA DAL SIMBOLISMO AL MODERNISMO

III TEMA

JOSE' SARAMAGO ED IL ROMANZO PORTOGHESE CONTEMPORANEO

V TERNA: INDIRIZZO IN "STORIA DELL' AREA IBERICA E IBEROAMERICANA

I TEMA

VICENDE POLITCHE, IDEOLOGICHE E LETTERARIE NEI PRINCIPALI ESPONENTI DELLA GENERAZIONE DEL 98'

II TEMA

ERASMIANESIMO ALL'EPOCA DI CARLO V

III TEMA

PROGETTI SOCIALI UTOPICI NEL MONDO IBERICO DEL XVI SECOLO

CURRICULA

FILOLOGIA E LINGUISTICA IBERICA

LETTERATURA ISPANO-AMERICANE

LINGUA E LETTERATURA CATALANA

LINGUA E LETTERATURA PORTOGHESE E BRASILIANA

LINGUA E LETTERATURA SPAGNOLA

STORIA DELL'AREA  IBERICA E IBEROAMERICANA

INFORMATICA

TEMI DISPONIBILI SOLO IN COPIA CARTACEA PRESSO L'UFFICIO.

CURRICULA

ARCHITETTURE E RETI

INTELLIGENZA ARTIFICIALE E VISIONE ARTIFICIALE

LINGUAGGI E PARADIGMI DI PROGRAMMAZIONE

LOGICA E PROGRAMMAZIONE LOGICA

METODI PROBABILISTICI PER ANALISI DI ALGORITMI E VALUTAZIONE DI PRESTAZIONI

METODOLOGIE ED INGEGNERIA DEL SOFWARE

SICUREZZA E COMMERCIO ELETTRONICO

SISTEMI DISTRIBUITI E ALGORITMI DISTRIBUITI

SISTEMI MULTIMEDIALI

SISTEMI REAL-TIME E FAUTL-TOLERANT

INFORMATICA GIURIDICA E DIRITTO DELL'INFORMATICA

TEMA I

"NEL QUADRO DELLE DISTINZIONI TRA INFORMATICA GIURIDICA E DIRITTO DELL'INFORMATICA INDIVIDUI IL CANDIDATO UNO DEI TEMI SALIENTI DELLA RICERCA CONTEMPORANEA E LO ILLUSTRI"

TEMA II

"SVILUPPI IL CANDIDATO LE IPOTETICHE LINEE DI UN PROGRAMMA DI RICERCA DI INFORMATICA GIURIDICA O DIRITTO DELL'INFORMATICA"

TEMA III

"SCELGA IL CANDIDATO UN ARGOMENTO DI INFORMATICA GIURIDICA O DIRITTO DELL'INFORMATICA, GIUSTIFICHI LA SUA SCELTA,  LO TRATTI ADEGUATAMENTE"

CURRICULA

DIRITTO PRIVATO DELL'INFORMATICA 

DIRITTO PUBBLICO DELL'INFORMATICA

FONDAMENTI STORICO-EPISTEMOLOGICI, FILOSOFICO,TEARICO-GIURIDICI E LOGICI DELL'INFORMATICA GIURIDICA

INFORMATICA DECISIONALE E APPLICAZIONI DELL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE AL DIRITTO

INFORMATICA GIURIDICA DOCUMENTARIA

INFORMATICA GIURIDICA GESTIONALE

INGEGNERIA AGRARIA

TEMA I

IL CANDIDATO ILLUSTRI IL RUOLO DELL'INGEGNERIA AGRARIA IN UNO O PIU' AMBITI DI SUO INTERESSE

TEMA II

L'INGEGNERIA AGRARIA NELLA PRODUZIONE, PRIMA LAVORAZIONE, CONSERVAZIONE E TRASFORMAZIONE DEGLI ALIMENTI. DESCRIVERE LE RELAZIONI CON IL TERRITORIO. NELLAMBITO DELLA FILIERA IL CANDIDATO SVIULUPPI L'ARGOMENTO CHE PIU' LO INTERESSA

TEMA III

IPOTESI DI SVILUPPO DELLE APPLICAZIONI DELL'INGEGNERIA AGRARIA NELL'AGRICOLTURA E TRASFORMAZIONE DEL PRODOTTO AGRICOLO. IL CANDIDATO APPROFONDISCA IL TEMA NELL'AMBITO DEL SETTORE DI PROPRIO INTERESSE

CURRICULA

COSTRUZIONI ED IMPIANTI PER L'AGRICOLTURA

GESTIONE DELLE ACQUE E DEL TERRITORIO AGRICOLO E FORESTALE

MACCHINE ED IMPIANTI PER I PRODOTTI AGRICOLI 

MECCANIZZAZIONE AGRICOLA 

INGEGNERIA CHIMICA DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA

TEMA I

TRASPORTO DI MATERIA: 

IL CANDIDATO ESPONGA SINTETICAMENTE I MECCANISMI E LE LEGGI FISICHE FONDAMENTALI, ILLUSTRI L'IMPOSTAZIONE DI PROBLEMI TIPICI DI TRASPORTO DI MATERIE  FACENDO ANCHE RIFERIEMNTO AD APPLICAZIONI SPECIFICHE.

TEMA II

OPERAZIONI UNITARIE DI SEPARAZIONE DEI COMPONENTI DI UNA MISCELA LIQUIDA:

DOPO AVER SINTETICAMENTE ILLUSTRATO LE PRINCIPALI TECNICHE DI SEPARAZIONE DI MISCELE OMOGENEE DISCUTENDONE LE APPLICAZIONI E I CRITERI DI SCELTA IL CANDIDATO ILLUSTRI LE BASI CHIMOCO-FISICHE ED I METODI DI DIMENSIONAMENTO FUNZIONALE DEGLI 
APPARATI PER ALMENO UN PROCESSO DI SEPARAZIONE. VOLENDO POTRA' FAR RIFERIEMNTO AD UN'APPLICAZIONE SPECIFICA.

TEMA III

REATTORISTICA CHIMICA:

IL CANDIDATO ILLUSTRI I METODI DI CALCOLO DI REATTORI CHIMICI DISCUTENDO IN PARTICOLARE GLI ASPETTI CINETICI DEI PROCESSI CHIMICI E FISICI COINVOLTI. SI POTRA' FAR RIFERIMENTO SPECIFICO A PARTICOLARI TIPOLOGIE DI REATTORI CHIMICI O BIOCHIMICI.

CURRICULA

ANALISI DEI SISTEMI DELL'INGEGNERIA AMBIENTALE

FENOMENI CHIMICI E DI TRASPORTO

IMPIANTI E PROCESSI DELL'INGEGNERIA CHIMICA E DELL'AMBIENTE

INGEGNERIA DEI MATERIALI

TEMA I

PROPRIETA' MECCANICHE DEI MATERIALI E LORO CORRELAZIONE CON LA MICROSTRUTTURA.

TEMA II

RELAZIONE FRA PROCESSO TECNOLOGICO DI FABBRICAZIONE, 

MICROSTRUTTURA E PROPRIETA' PER UNA CLASSE DI MATERIALI A SCELTA

TEMA III

INTERAZIONI DEI MATERIALI CON L'AMBIENTE: DISCUTERE IN GENERALE IL PROBLEMA ED APPROFONDIRE UNO SPECIFICO ARGOMENTO A SCELTA.

CURRICULA

COMPORTAMENTO FISICO, CHIMICO E MECCANICO DEI MATERIALI

I MATERIALI E L'AMBIENTE

MATERIALI CERAMICI

MATERIALI COMPOSITI

INGEGNERIA DEI TRASPORTI

TEMA I

IL CANDIDATO ILLUSTRI COME IMPOSTEREBBE UNA RICERCA SULLA FUNZIONALITA' DI UNA RETE VIARIA IN RELAZIONE ALL'AMBIENTE.

TEMA II

IL CANDIDATO ILLUSTRI COME IMPOSTEREBBE UNA RICERCA SULLE CARATTERISTICHE DEL TRACCIATO STRADALE IN RELAZIONE AGLI ASPETTI ECONOMICI ED EFFICIENTISTICI.

TEMA III

IL CANDIDATO ILLUSTRI COME IMPOSTEREBBE UNA RICERCA SUGLI IMPATTI AMBIENTALI PRODOTTI DAL SISTEMA STRADALE E DAL DEFLUSSO VEICOLARE.

CURRICULA

I SISTEMI DI TRASPORTO

I TRASPORTI NEL TERRITORIO

INGEGNERIA DELLE MACCHINE E DEI SISTEMI ENERGETICI

INDIRIZZO MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA

TEMA I

IL CANDIDATO DESCRIVA LE TECNICHE DI CONTENIMENTO DELLE EMISSIONI INQUINANTI ADOTTATE NEI MOTORI DI ULTIMA GENERAZIONE SIA A CICLO OTTO SIA A CICLO DIESEL

TEMA II

IL CANDIDATO ANALIZZI I TERMINI CHE COMPAIONO NELL'ESPRESSIONE DELLA POTENZA DI UN MOTORE ENDOTERMICO ALTERNATIVO. IN PARTICOLARE, DESCRIVA IL RUOLO DI CIASCUNO DI ESSI E LE POSSIBILI IMPLICAZIONI PROGETTUALI DERIVANTI DA UN'OTTIMIZZAZIONE DEL RENDIMENTO VOLUMETRICO.

TEMA III

IL CANDIDATO DESCRIVA LE TECNICHE DI SOVRALIMENTAZIONE IMPIEGATE NEI MOTORI ENDOTERMICI ALTERNATIVI.

INDIRIZZO OLEODINAMICA
TEMA I

DESCRIVA IL CANDIDATO LE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E FUNZIONALI DELLE MACCHINE OPERATRICI DI PIU' FREQUENTE IMPIEGO NEI CIRCUITI OLEOIDRAULICI.

TEMA II

IL CANDIDATO ILLUSTRI LE CARATTERISTICHE FUNZIONALI DI GRUPPI DI ATTUATORI LINEARI, NEI DIVERSI COLLEGAMENTI (IN SERIE, IN PARALLELO, ECC.) UTILIZZATI NEI CIRCUITI OLEOIDRAULICI.

TEMA III

IL CANDIDATO ILLUSTRI LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE E PROPRIETA' DEI FLUIDI UTILIZZATI NEI CIRCUITI OLEOIDRAULICI,  ANCHE IN RELAZIONE AL LORO CAMPO DI IMPIEGO.

INDIRIZZO SISTEMI ENERGETICI

TEMI DISPONIBILI SOLO IN COPIA CARTACEA PRESSO L'UFFICIO.

CURRICULA

MACCHINE E SISTEMI OLEODINAMICI

MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA

SISTEMI ENERGETICI A COMBUSTIBILE FOSSILE PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA E TERMICA

INGEGNERIA EDILIZIA E TERRITORIALE

TEMA I

LA PIANIFICAZIONE DEL PROGETTO (URBANISTICO E/O EDILIZIO) FRA ASPETTI PROCEDURALI E NORMATIVI

TEMA II

L'USO DELLO SPAZIO E DEL TEMPO NEL SISTEMA CITTA'

TEMA III

IL PROGETTO ALLE VARIE SCALE NELLA CITTA' CONTEMPORANEA

CURRICULA

METODI DI PROGETTAZIONE

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E PROGETTAZIONE DEI SISTEMI URBANI

PROGETTAZIONE EDILIZIA E TECNOLOGIA APPLICATA

INGEGNERIA ELETTRONICA ED INFORMATICA

TEMA I

L' INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE RICHIEDE LO SVILUPPO DI DISPOSITIVI, COMPONENTI E SISTEMI SEMPRE PIU' COMPLESSI, AFFIDABILI E CON UN FAVOREVOLE RAPPORTO COSTO/PRESTAZIONI. IL CANDIDATO DISCUTA TALE AFFERMAZIONE FACENDO RIFERIMENTO AD APPLICAZIONI CONCRETE DA LUI RITENUTE PARTICOLARMENTE SIGNIFICATIVE IN VISTA DEI SUI OBIETTIVI DI RICERCA

TEMA II

DISCUTERE UNA O PIU' LINEE DI RICERCA RITENUTE DI PARTICOLARE RILEVANZA NEL QUADRO DELL'ATTUALE SVILUPPO DELLA TECNOLOGIA, DELLA TEORIA E DELL'INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE, CON RIFERIMENTO AI CONTESTI APPLICATIVI DI INTERESSE.

TEMA III

IL CANDIDATO DESCRIVA L'INSERIMENTO DEI SUOI OBIETTIVI DI RICERCA NELL'ATTUALE SCENARIO DELL'INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE.

CURRICULA

ELETTRONICA

INFORMATICA

TELECOMUNICAZIONI

INGEGNERIA ELETTROTECNICA

TEMA I

IL CANDIDATO ILLUSTRI LA LEGGE DELL'INDUZIONE ELETTROMAGNETICA E SVILUPPI ESEMPI DI APPLICAZIONE.

TEMA II

IL CANDIDATO ILLUSTRI IL CAMPO ELETTROSTATICO.

TEMA III

I FONDAMENTI DELLA TEORIA DEI CIRCUITI.

CURRICULA

CIRCUITI ELETTRICI

CIRCUITI ELETTRONICI DI POTENZA

COMPATIBILITA' ELETTROMAGNETICA

MACCHINE ED AZIONAMENTI ELETTRICI

MAGNETOFLUIDODINAMICA APPLICATA

MISURE E  STRUMENTAZIONE ELETTRICA ED ELETTRONICA

OTTIMIZZAZIONE DEL PROGETTO DI DISPOSITIVI ELETTROMAGNETICI

SISTEMI ELETTRICI PER L'ENERGIA

SUPERCONDUTTIVITA' APPLICATA

TECNOLOGIE ELETTRICHE

INGEGNERIA NUCLEARE

TEMA I

IL CANDIDATO ILLUSTRI LE CARATTERISTICHE DELLA FISICA E DELLA TECNOLOGIA DEI REATTORI NUCLEARI A FISSIONE E /O A FUSIONE CHE RITIENE PIU' IMPORTANTI NELL'AMBITO NEUTRONICO O TERMOTECNICO O MECCANICO OPPURE ILLUSTRI LE TEMATICHE RELATIVE AD ALCUNE TECNOLOGIE SVILUPPATE AI FINI DEI REATTORI NUCLEARI APPLICATE A PROBLEMATICHE INGEGNERISTICHE NON REATTORISTICHE. IL CANDIDATO SVILUPPI UNA DESCRIZIONE ED UNA DISCUSSIONE APPROFONDITA IN MERITO AL TEMA PROPOSTO ILLUSTRANDONE LE PROBLEMATICHE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AD UNO DEI SEGUENTI ARGOMENTI:

A) TECNOLOGIE NUCLEARI E FISICA DEL REATTORE;

B) MECCANICA STRUTTURALE,  AFFIDABILITA' E GARANZIA DELLA QUALITA';

C) ENERGETICA E TERMOFLUIDODINAMICA 

TEMA II

LA FUSIONE NUCLEARE COSTITUISCE UNA FRA LE PIU' INTERESSANTI POSSIBILITA' DI PRODUZIONE DI ENERGIA PER IL FUTURO. GIA' DA LUNGO TEMPO RICERCATORI E PROGETTISTI HANNO SVILUPPATO POSSIBILI SOLUZIONI INPIANTISTICHE CHE CONSENTONO DI OTTENERE LA FUSIONE DI NUCLEI LEGGERI, CON CONFINAMENTO MAGNETICO O INERZIALE, E GRANDE INTERESSE HANNO SUSCITATO RECENTEMENTE GLI STUDI SULLA FUSIONE FREDDA.

IL CANDIDATO DESCRIVA COME POTREBBE ESSERE REALIZZATO, NELLE SUE LINEE ESSENZIALI, UN POSSIBILE REATTORE NUCLEARE A FUSIONE, DESTINATO ALLA PRODUZIONE DI ENERGIA. IL CANDIDATO SVILUPPI UNA DESCRIZIONE ED UNA DISCUSSIONE APPROFONDITA IN MERITO AL TEMA PROPOSTO, ILLUSTRANDONE LE PROBLEMATICHE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AD UNO DEI SEGUENTI ARGOMENTI: 

a)TECNOLOGIE NUCLEARI E FISICA DEL REATTORE;

b)MECCANICA STRUTTURALE, AFFIDABILITA' E GARANZIA DELLA QUALITA';

c)ENERGETICA E TERMOFLUIDODINAMICA 

TEMA III

L'INDEROGALBILE ESIGENZA  DI SICUREZZA DELLE CENTRALI NUCLEARI HA CONDOTTO NEGLI ULTIMI ANNI ALLA PROGETTAZIONE DI REATTORI A SICUREZZA INTRINSECA E PASSIVA O "A SICUREZZA MIGLIORATA" (REATTORI AD ACQUA COME PIUS, MARS, AP-600, CANDU-300, SBWR, REATTORI VELOCI REFRIGERATI A SODIO QUALI PRISM E SAFR). IL CANDIDATO DESCRIVA UN REATTORE NUCLEARE "A SICUREZZA MIGLIORATA", METTENDONE IN EVIDENZA I CRITERI DI SICUREZZA CHE SONO ALLA BASE DELLA CONCEZIONE PROGETTUALE ( E CONDUCONO ALLA UTILIZZAZIONE DI SISTEMI PASSIVI ED ALLA RIDONDANZA DI CONPONENTI) .

IL CANDIDATO SVILUPPI UNA DESCRIZIONE ED UNA DISCUSSIONE APPROFONDITA IN MERITO AL TEMA PROPOSTO, ILLUSTRANDONE LE PROBLEMATICHE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AD UNO DEI SEGUENTI ARGOMENTI: 

a)TECNOLOGIE NUCLEARI E FISICA DEL REATTORE;

b)MECCANICA STRUTTURALE, AFFIDABILITA' E GARANZIA DELLA QUALITA';

c)ENERGETICA E TERMOFLUIDODINAMICA 

CURRICULA

ENERGETICA E TERMOFLUIDODINAMICA

MECCANICA STRUTTURALE, AFFIDABILITA' E  GARANZIA DELLA QUALITA'

TECNOLOGIE NUCLEARI E FISICA DEI REATTORI AVANZATI 

ITALIANISTICA

I TERNA 

TEMA I

 ANALISI E COMMENTO DI POSTKARTEN 43 (1978) DI EDOARDO SANGUINETI

TEMA II

COMMENTATE LA POESIA DI LEOPARDI A SE' STESSO SOTTO L'ASPETTO TEMATICO, FORMALE E NEL CONTESTO DEI CANTI.

TEMA III

L'EDIZIONE E IL COMMENTO DEI TESTI NELL'ATTUALE STAGIONE DELLA FILOLOGIA E DELLE NUOVE PROCEDURE INFORMATICHE

II TERNA

TEMA I

METAMORFOSI DEL SOGGETTO E TRASFORMAZIONE TECNICO-FORMALE NELLA POESIA ITALIANA DEL NOVECENTO: IL CANDIDATO SI SOFFERMI SUGLI AUTORI E SUGLI ASPETTI CHE GIUDICA PIU' SIGNIFICATIVI

TEMA II

IMPLICAZIONI DI POETICA NELLE OCCASIONI DI MONTALE

TEMA III

LA NOVELLA E' UNO DEI GENERI PIU' SIGNIFICATIVI DELLA TRADIZIONE LETTERARIA ITALIANA FRA TRECENTO E CINQUECENTO: INDIVIDUATE UN PERCORSO CHE NE CARATTERIZZI  MODALITA', FORME E SVILUPPI.

III TERNA

TEMA I

SOCIETA' MODERNA E MODERNITA' LETTERARIA: IL CANDIDATO ILLUSTRI IL RAPPORTO CHE INTERCORRE FRA QUESTE DUE REALTA' E SI SOFFERMI SULLE PROPOSTE TEORICHE E SUI PROGETTI TECNICI CHE GIUDICA PIU' SIGNIFICATIVI.

TEMA II

LA SVOLTA ANTINATURALISTICA NEL ROMANZO ITALIANO DEL NOVECENTO;

TEMA III

IL TEMA DELLA RICEZIONE DEI TESTI E' PROBLEMATICA DI GRANDE IMPORTANZA PER AFFRONTARE LE DINAMICHE DEI FATTI LETTERARI IN QUANTO TALI: ATTRAVERSO OPPORTUNI ESEMPI E CONCRETE ESEMPLIFICAZIONI SVILUPPATE LE VOSTRE CONSIDERAZIONI IN PROPOSITO

CURRICULA

FILOLOGIA TEORIA INTERPRETAZIONE DEL TESTO

SISTEMI DEI GENERI LETTERARI. RETORICA. METRICA.

STORIA DELLA LINGUA. GRAMMATICA. DIALETTOLOGIA IT. LINGUISTICA GENERALE

STORIA DELLE ISTITUZIONI. CULTURA LETTERARIA

TEORIA DELLA LETTERATURA E STORIA DELLA CRITICA 

LETTERATURE COMPARATE

TEMA I

TRADIZIONE E INNOVAZIONE NEL ROMANZO EUROPEO TRA OTTOCENTO E NOVECENTO.

TEMA II

APORIE DELL'ILLUMINISMO EUROPEO NELLE ARTI E NELLA LETTERATURA.

TEMA III

IL DIBATTITO SUI GENERI LETTERARI: TRADIZIONE, EVOLUZIONE E CONTAMINAZIONE

CURRICULA

LETTERATURE COMPARATE

LINGUE E LETTERATURE MODERNE EUROPEE E EXTRAEUROPEE

LINGUISTICA E FILOLOGIA

POETICA E CRITICA LETTERARIA

RETORICA E STORIA DELLE IDEE

SEMIOTICA E EPISTEMOLOGIA

STORIA DELLE ISTITUZIONI LETTERARIE

TEORIA DELLA LETTERATURA

LETTERATURE E CULTURE DEI PAESI DI LINGUA INGLESE

TEMA I

NELLE CULTURE LETTERARIE POSTCOLONIALI, IN MODI DIVERSI E DIRETTAMENTE CONNESSI CON LE CARATTERISTICHE FISICHE DEI SINGOLI PAESI, LA MANIFESTAZIONE DI UNA IDENTITA' NAZIONALE E' AVVENUTA E AVVIENE SIA ATTRAVERSO I TEMI CHE IL LINGUAGGIO IMPIEGATO. SCEGLIETE UNA LETTERATURA IN PARTICOLARE PER DISCUTERE LA VALIDITA' DI QUESTA AFFERMAZIONE.

TEMA II

QUALI, A VOSTRO AVVISO, POSSONO ESSERE LE CONSEGUENZE DELL'INCONTRO DELLA INTEGRAZIONE , O DELLA IBRIDAZIONE DI TRADIZIONI LINGUISTICHE E LETTERARIE DIVERSE IN MOLTI DEI PAESI POSTCOLONIALI, DOVUTE ALLE GRANDI MIGRAZIONI ETNICHE RELIGIOSE, CULTURALI. DISCUTETE IL PROBLEMA BASANDOVI SU MODELLI EMERSI ALL'ATTENZIONE MONDIALE IN TALI PAESI.

TEMA III

LE CONDIZIONI GEOGRAFICHE E STORICHE INSIEME ALLA LONTANANZA DALLA MADRE PATRIA, ALLA VICINANZA DI ALTRE CULTURE EGEMONI, E A SOPRAVVIVERE DI TRADIZIONI AUTOCTONE HANNO SPESSO CONDIZIONATO L'EVOLUZIONE E L'ATTUALE ESPRESSIONE DI TEMI E FORME LETTERARIE DEI PAESI POSTCOLONIALI. ESEMPLIFICARE TALE OSSERVAZIONE SU UN AUTORE DI VOSTRA SCELTA.

CURRICULA

AFRICA

AUSTRALIA E NUOVA ZELANDA

CARAIBI

G RANBRETAGNA E IRLANDA

INDIA E PAKISTAN

STATI UNITI E CANADA

LETTERATURE FRANCOFONE

TEMA I

EVOLUZIONI DELLE STRUTTURE NARRATOLOGICHE NELLE LETTERATURE CONTEMPORANEE DI ESPRESSIONE FRANCESE.

TEMAII

MEMORIA E SCRITTURA DEL SOGGETTO NELLE LETTERATURE CONTEMPORANEE DI ESPRESSIONE FRANCESE.

TEMA III

LA LINGUA FRANCESE E LE CULTURE DEL MONDO FRANCOFONO A PARTIRE DAGLI ANNI SESSANTA.

CURRICULA

CURRICULUM UNICO IN LETTERATURE FRANCOFONE

LINGUISTICA E STILISTICA ITALIANA

TEMA I

IL CANDIDATO COMMENTI IL BRANO PROPOSTO CON PARTICOLARE RIGUARDO AI FENOMENI LINGUISTICI E STILISTICO-RETORICI PRESENTI NEL SEGUENTE TESTO CINQUECENTESCO (PROCESSO PER STREGONERIA).

TEMA II

IL CANDIDATO COMMENTI IL BRANO PROPOSTO CON PARTICOLARE RIGUARDO AI FENOMENI LINGUISTICI E STILISTICO-RETORICI PRESENTI NEL SEGUENTE TESTO: A.BARICCO, NOVECENTO (1994).

TEMA III

IL CANDIDATO COMMENTI IL BRANO PROPOSTO CON PARTICOLARE RIGUARDO AI FENOMENI LINGUISTICA E STILISTICO-RETORICI PRESENTI NEL TESTO: L. SPALLANZANI, SAGGIO DI OSSERVAZIONI MICROSCOPICHE (1765).

CURRICULA

DIDATTICA DELL' ITALIANO

LINGUISTICA ITALIANA

STILISTICA E RETORICA

STORIA DELLA LINGUA ITALIANA

MATEMATICA

TEMI DISPONIBILI SOLO IN COPIA CARTACEA PRESSO L'UFFICIO.

CURRICULA

ALGEBRA COMMUTATIVA

ANALISI COMPLESSA 

CALCOLO DELLE PROBABILITA' 

COMBINATORIA 

ELETTROMAGNETISMO

EQUAZIONI ALLE DERIVATE PARZIALI

GEOMETRIA ALGEBRICA

MECCANICA DEI MEZZI CONTINUI

MECCANICA QUANTISTICA

MECCANICA STATISTICA

METODI NUMERICI PER LA SOLUZIONE DEI SISTEMI LINEARI E NON LINEARI DI GRANDI DIMENSIONI

SISTEMI DINAMICI E  TEORIA ERGODICA

SUPERCONDUTTIVITA'

TEORIA DEI GRUPPI

TOPOLOGIA ALGEBRICA

MECCANICA APPLICATA

TEMA I

ROTISMI ORDINARI ED EPICICLOIDALI

TEMA II

AZIONI DI INERZIA NELLE MACCHINE ALTERNATIVE E LORO BILANCIAMENTO

TEMA III

MECCANISMI CON SAGOME E CAMME

CURRICULA

MECCANICA DELLE MACCHINE

TEORIA DEI  MECCANISMI

MECCANICA DELLE STRUTTURE

TEMA I

IL PROBLEMA DELLA STABILITA' DELL'EQUILIBRIO ELASTICO DEI SISTEMI DISCRETI E CONTINUI

TEMA II

PRINCIPI ENERGETICI, METODO DEGLI SPOSTAMENTI E METODO DELLE FORZE CON APPLICAZIONE ALLE STRUTTURE ELASTICHE

TEMA III

METODI DI SOLUZIONE DEL PROBLEMA DELL'EQUILIBRIO ELASTICO NELLA MECCANICA DEI SOLIDI E DELLE STRUTTURE: GENERALITA', FONDAMENTI ED APPLICAZIONI

CURRICULA

MECCANICA DEI SOLIDI, DELLE STRUTTURE, DEI MATERIALI, DELLA FRATTURA E MECCANICA COMPUTAZIONALE

TEORIA, TECNICA E SICUREZZA DELLE COSTRUZIONI, ANCHE IN ZONA SISMICA

MEDICINA DEL SONNO

TEMA I

I DISTURBI DEL RESPIRO NEL SONNO

TEMA II

LO STUDIO DELLA VIGILANZA

TEMA III

I DISTURBI DEL RITMO CIRCADIANO E DEL RITMO SONNO-VEGLIA

CURRICULA

FISIOPATOLOGIA DEI DISTURBI DEL SONNO E NEUROFISIOLOGIA CLINICA

NEUROFISIOLOGIA DI BASE

RICERCA CLINICA (EPIDEMIOLOGIA, PROTOCOLLI DIAGNOSTICI E DI STUDIO, PROTOCOLLI TERAPEUTICI INERENTI ALLE PATOLOGIE DEL SONNO)  

MEDICINA MATERNO INFANTILE E DELL'ETA' EVOLUTIVA

TEMA I

"SINDROME DA ASTINENZA NEONATALE"

TEMA II

"FETOPATIA DIABETICA"

TEMA III

"SEPSI NEONATALE AD ESORDIO PRECOCE"

CURRICULA

DELL'ETA' EVOLUTIVA

PERINATALE

PRENATALE

MERCATI E INTERMEDIARI FINANZIARI

TEMA I

POLITICHE ED ANALISI DI ASSET ALLOCATION

TEMA II

LA MISURAZIONE E LA GESTIONE DEL RISCHIO DI CREDITO NEI FINANZIAMENTI BANCARI

TEMA III

I MODELLI VAR (VALUE AT RISK): CONTENUTI E LOGICHE DI UTILIZZO

CURRICULA

ECONOMIA DEI MERCATI FINANZIARI

ECONOMIA E GESTIONE DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI

GESTIONE FINANZIARIA DELLE AZIENDE

METODOLOGIA STATISTICA PER LA RICERCA SCIENTIFICA
TEMA I

PARTE A) LE PROPRIETA' DEL COEFFICIENTE DI CORRELAZIONE LINEARE

PARTE B) I TEST BASATI SUL RAPPORTO DI VEROSIMIGLIANZA

TEMA II

PARTE A) ANALISI DESCRITTIVA DELLE TAVOLE DI CONTINGENZA

PARTE B) LA PROPRIETA' DI SUFFICIENZA NELLA STIMA PUNTUALE DEI PARAMETRI

TEMA III

PARTE A) GLI INDICI DI COGRADUAZIONE TRA DUE CARATTERI

PARTE B) IL RUOLO DELLA VEROSIMIGLIANZA NELL' ANALISI STATISTICA. SI ILLUSTRINO IN PARTICOLARE IL CASO DELLA DISTRIBUZIONE ESPONENZIALE E DELLA DISTRIBUZIONE UNIFORME

CURRICULA

APPLICATO

METODOLOGICO

METODOLOGIE ANALITICHE NELLA TECNOLOGIA ALIMENTARE E NELL'ISPEZIONE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE
TEMA I

PROBLEMI IGIENICO-SANITARI CONNESSI CON LA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI CARNE E PRODOTTI DERIVATI

TEMA II

PROBLEMI IGIENICO-SANITARI CONNESSI CON LA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI PRODOTTI DELLA PESCA

TEMA III

PROBLEMI IGIENICO-SANITARI CONNESSI CON LA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI LATTE E PRODOTTI DERIVATI

CURRICULA

ALLESTIMENTO DI SAGGI ANALITICI PER LO STUDIO DI MOLECOLE INQUINANTI NELL'AMBIENTE E DI MOLECOLOLE DI ORIGINE NATURALE NEI  MANGIMI DESTINATI AGLI ANIMALI

STUDIO DI METODOLOGIE INFORMATICHE PER LA PREPARAZIONE DI PROGRAMMI UTILI AD INDIVIDUARE NELLE DIVERSE FILIERE PRODUTTIVE ALIMENTARI I CCP

ALLESTIMENTO DI METODOLOGIE ANALITICHE RELATIVE AI PROCESSI DI FERMENTAZIONE, MATURAZIONE, CONSERVAZIONE E DEGRADAZIONE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE

ALLESTIMENTO DI METODOLOGIE UTILI PER DIAGNOSTICARE PATOLOGIE ANIMALI INCOMPATIBILI CON IL DESTINO DELLE CARNI AL CONSUMO ALIMENTARE UMANO ED ANCHE PER VALUTARE LA QUALITA' DEGLI ALIMENTI A BASE DI CARNE

APPROFONDIMENTO DI METODOLOGIE APPLICABILI IN DIVERSI PUNTI DELLA FILIERA ALIMENTARE PER AUMENTARE LA CONSERVABILITA' DEGLI ALIMENTI SENZA AVERE EFFETTI NEGATIVI SULLE CARATTERISTICHE SENSORIALI DEI PRODOTTI

APPROFONDIMENTO DI METODOLOGIE MICROBIOLOGICHE UTILI ALL'ISPETTORE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE NELL'ATTIVITA' DI PREVENZIONE E CONTROLLO DELLE TOSSINFEZIONI ALIMENTARI

DEFINIZIONE MEDIANTE SPECIFICI METODI ANALITICI DELLE CARATTERISTICHE RESIDUALI DI MOLECOLE FARMACOLOGICAMENTE ATTIVE SOMMINISTRATE LEGALMENTE O ILLEGALMENTE A SPECIE ANIMALI DIVERSE

MESSA A PUNTO DI METODICHE ANALITICHE CHE PREVEDONO L'USO DELLE COLTURE CELLULARI PER LA RICERCA DI TOSSINE PRODOTTE DA MOLLUSCHI

MESSA A PUNTO DI NUOVI METODI D'INDAGINE MICROBIOLOGICA AL FINE DI FORNIRE AL TECNOLOGO ALIMENTARE STRUMENTI EFFICACI PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLA QUALITA' TOTALE NELLA PRODUZIONE E CONSERVAZIONE DELLE DERRATE ALIMENTARI

STUDIO "IN VITRO" DELLE EVENTUALI INTERFERENZE CHE MOLECOLE DIVERSE (INQUINANTI E/O FARMACI), ASSUNTE CONTEMPORANEAMENTE DALL'ANIMALE PRODUTTORE, POSSONO AVERE SUL METABOLISMO EPATICO.

MODELLISTICA FISICA PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE

TEMA I

DESCRIVERE LE PROPRIE CONOSCENZE E LE PROPRIE ESPERIENZE NEL CAMPO DELLA PROTEZIONE AMBIENTALE.

TEMA II

APPLICAZIONE DI MODELLI FISICI ALLA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE.

TEMA III

DESCRIVERE UN PROGETTO DI RICERCA CHE INTENDETE SVOLGERE NEL CAMPO DELLE 

TEMATICHE DEL DOTTORATO

CURRICULA

DINAMICA E QUALITA' DELLE ACQUE COSTIERE

DISSESTO IDROGEOLOGICO E INSTABILITA' DEI VERSANTI E FRANE

PIANIFICAZIONE, PREVISIONE E GESTIONE DEGLI EVENTI ALLUVIONALI

PIANIFICAZIONE, PREVISIONE E GESTIONE DELL'INQUINAMENTO ATMOSFERICO

PROCESSI VULCANICI ERUTTIVI E PRE-ERUTTIVI

TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE DALL'INQUINAMENTO

MUSICOLOGIA E BENI MUSICALI

TEMA I

a) NEL LIMITE DI TRE PAGINE SI ILLUSTRI IL CONTENUTO DI DUE SAGGI MUSICOLOGICI RITENUTI PARTICOLARMENTE INNOVATIVI E SE NE DISCUTANO GLI ASPETTI DI ORIGINALITA'.

b)    DATE UNA SUCCINTA DESCRIZIONE DI UNO DEI BRANI MUSICALI PROPOSTI:

LUCA MARENZIO, LA BELLA MAN VI STRINGO

ARRIGO BOITO, DAI CAMPI, DAI PRATI, DAL MEFISTOFELE
IGOR STRAVINSKY, MUSICA PER LA SCENA 3, DA HISTOIRE DU SOLDAT
(DEI BRANI PROPOSTI NON VENGONO INDICATI AUTORE E TITOLO)

TEMA II

a) LA MUSICOLOGIA DEGLI ULTIMI ANNI E' CARATTERIZZATA DA AREE DI RICERCA MOLTEPLICI CHE HANNO CONTENUTI E METODI SCIENTIFICI DIVERSI. NEL LIMITE  DI TRE PAGINE IL CANDIDATO PROVI A DESCRIVERE QUELLE CHE EGLI REPUTA PIU' RILEVANTI.

b) DATE UNA SUCCINTA DESCRIZIONE DI UNO DEI BRANI MUSICALI PROPOSTI: 

LUCA MARENZIO, LA BELLA MAN VI STRINGO
ARRIGO BOITO, DAI CAMPI, DAI PRATI, DAL MEFISTOFELE
IGOR STRAVINSKY, MUSICA PER LA SCENA 3, DA HISTOIRE DU SOLDAT
(DEI BRANI PROPOSTI NON VENGONO INDICATI AUTORE E TITOLO)

TEMA III

a) TRADIZIONE E INNOVAZIONE IN MUSICA: DISCUTETENE NEL LIMITE DI TRE PAGINE ATTRAVERSO UN CASO ESEMPLARE DELLA TEORIA O DELLA PRASSI MUSICALE OCCIDENTALE.

b) DATE UNA SUCCINTA DESCRIZIONE DI UNO DEI BRANI MUSICALI PROPOSTI:

LUCA MARENZIO, LA BELLA MAN VI STRINGO
ARRIGO BOITO, DAI CAMPI, DAI PRATI, DAL MEFISTOFELE
IGOR STRAVINSKY, MUSICA PER LA SCENA 3, DA HISTOIRE DU SOLDAT
(DEI BRANI PROPOSTI NON VENGONO INDICATI AUTORE E TITOLO)

CURRICULA

CONSERVAZIONE DEI BENI MUSICALI

ETNOMUSICOLOGIA

STORIA DELLA MUSICA

TEORIA DELLA MUSICA

NEUROFISIOLOGIA

TEMA I:

TRASMISSIONE SINAPTICA

TEMA II:

RECETTORI SENSORIALI: CODIFICAZIONE ED ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI SENSORIALI.

TEMA III:

SISTEMA NERVOSO AUTONOMO.

CURRICULA

CONTROLLO NERVOSO DELLA SECREZIONE ENDOCRINA

CORRELATI BIOCHIMICI CEREBRALI DEL CONTROLLO DEL CICLO SONNO-VEGLIA

CORRELATI MORFOLOGICI DELL'ATTIVITA' DELLE STRUTTURE CEREBRALI

CORRELATI NERVOSI DEI PROCESSI SENSORIALI, MOTORI E COGNITIVI

ONCOLOGIA

TEMA I

PREDISPOSIZIONI EREDITARIE NEI TUMORI UMANI

TEMA II

FATTORI ESOGENI DI CANCEROGENESI NEI TUMORI UMANI

TEMA III

STRATEGIE DI TERAPIA IN ONCOLOGIA ED APPROCCI TERAPEUTICI INNOVATIVI.

CURRICULA

BIOLOGIA MOLECOLARE

CLINICO

PATOLOGIA SPERIMENTALE

TEMA I

FISIOPATOLOGIA DELL'APOPTOSI

TEMA II

MECCANISMI MOLECOLARI E CELLULARI DELL'INVECCHIAMENTO.

TEMA III

LE CITOHINE PRO-INFIAMMATORIE.

CURRICULA

CURRICULUM UNICO IN PATOLOGIA SPERIMENTALE

PATOLOGIA VEGETALE

TEMA I

INFEZIONI DA MONILINIA LAXA DELLE PESCHE E NETTARINE IN POST RACCOLTA: EPIDEMIOLOGIA E PREVENZIONE

TEMA II

ALTERAZIONI DEL LEGNAME DA FUNGHI CROMOGENI SAPROTROFI

TEMA III

EFFETTO DEL LIVELLO TERMICO SULLO SVILUPPO DELLE MALATTIE FUNGINE SUI FRUTTI RACCOLTI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE MALATTIE SOSTENUTE DA MICETI TERMOFILI

CURRICULA

PATOGENESI ED EPIDEMIOLOGIA DELLE FITOPATIE

PEDAGOGIA

TEMA I

IL CANDIDATO AFFRONTI I TEMI EPISTEMOLOGICI DEL DIBATTITO ATTUALE RELATIVO ALLE DISCIPLINE PEDAGOGICHE COLLOCANDOLE IN UN PERSONALE PROGETTO DI RICERCA.

TEMA II

LA SCELTA DI UN TEMA DI RICERCA E GLI STRUMENTI PIU' ADEGUATI PER LA REALIZZAZIONE.

IPOTESI DI UN PROGETTO.

TEMA III

ILLUSTRI IL CANDIDATO IL DIBATTITO ATTUALE SULLE NUOVE PROFESSIONI EDUCATIVE NON SCOLASTICHE COLLOCANDOLO IN UN PERSONALE PROGETTO DI RICERCA.

CURRICULA

DIDATTICO

PEDAGOGIA SPECIALE

TEORETICO

PROCEDURA PENALE

TEMA I

IL CONSENSO DELLE PARTI NEL PROCEDIMENTO PROBATORIO

TEMA II

DUBBI DI LEGITTIMITA' SOLLEVATI DAL "NUOVO" GIUDIZIO ABBREVIATO

TEMA III

POTERI ISTRUTTORI DEL GIUDICE E REGOLA DI GIUDIZIO NELLA "NUOVA" UDIENZA PRELIMINARE

CURRICULA

PROCEDURA PENALE

PSICOLOGIA GENERALE E CLINICA

TEMA I

COMMENTARE E DISCUTERE L'ARTICOLO DAL TITOLO: " LA MEMORIA DI AMBIENTI: UN'INDAGINE SPERIMENTALE"

TEMA II

COMMENTARE E DISCUTERE L'ARTICOLO DAL TITOLO: " DALL' ADOLESCENZA ALLA GIOVINEZZA: CONTINUITA' E CAMBIAMENTI"

TEMA III

COMMENTARE E DISCUTERE L'ARTICOLO DAL TITOLO: "DIFFERENZE FUNZIONALI TRA I DUE EMISFERI CELEBRALI IN UN'OPERAZIONE DI TRASFORMAZIONE GEOMETRICA (OPERAZIONE DI INCASTRO)

CURRICULA

PSICOLOGIA CLINICA

PSICOLOGIA SPERIMENTALE

PSICOLOGIA SOCIALE, DELLO SVILUPPO E DELLE ORGANIZZAZIONI

TEMA I

ALL'INTERNO DI UN CAMPO DI INDAGINE IN LINEA CON I PROPRI INTERESSI, IL/LA CANDIDATO/A INDIVIDUI UNA LINEA DI RICERCA, ILLUSTRANDONE I PRESUPPOSTI TEORICI, L'IMPIANTO METODOLOGICO CHE LA CARATTERIZZA E POSSIBILI RICADUTE APPLICATIVE.

TEMA II

IL/LA CANDIDATO/A SCELGA UN ARGOMENTO CHE CONSIDERI RILEVANTE SUL PIANO DELLE POSSIBILI IPOTESI APPLICATIVE; NE DESCRIVA LE LINEE DI SVILUPPO PIU' RECENTI, SOFFERMANDOSI IN PARTICOLARE SULLE METODOLOGIE E SUGLI STRUMENTI DI INDAGINE RITENUTI PIU' ADEGUATI

TEMA III

IL/LA CANDIDATO/A, IN UN AMBITO DI RICERCA A SUA SCELTA, NE INDIVIDUI I CONTRIBUTI PIU' RECENTI; ILLUSTRI UNA POSSIBILE LINEA DI RICERCA FUTURA, SOFFERMANDOSI SULLE IPOTESI ISPIRATRICI E SUGLI STRUMENTI DI INDAGINE RITENUTI PIU' ADEGUATI

CURRICULA

PSICOLOGIA DEL LAVORO E DELLE ORGANIZZAZIONI

PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E DELL'EDUCAZIONE

PSICOLOGIA SOCIALE

QUALITA' AMBIENTALE E SVILUPPO ECONOMICO REGIONALE

TEMA I

AMBIENTE E PAESAGGIO NELLA RICERCA GEOGRAFICA E NELL' ODIERNA SENSIBILITA' SOCIALE.

TEMA II

GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI DEL TERRITORIO

TEMA III

DALLO SVILUPPO ECONOMICO ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE A SCALA REGIONALE

CURRICULA

GEOGRAFIA ECONOMICA

GEOGRAFIA REGIONALE

POLITICA DELL'AMBIENTE

RESISTENZA INDOTTA AD AGENTI FITOPATOGENI

TEMA I

L'INTERAZIONE GENOMICA TRA PIANTA SUSCETTIBILE E AGENTE PATOGENO

TEMA II

LA RESISTENZA SISTEMICA INDOTTA AGLI AGENTI FITOPATOGENI

TEMA III

LA MANIPOLAZIONE GENICA PER LA RESISTENZA AI PATOGENI

CURRICULA

AZIONE ANTIMICROBICA DI MOLECOLE DI VARIA ORIGINE

OTTIMIZZAZIONE DELLA APPLICAZIONE PRATICA DI "BIOPREPARATI"

PATOGENESI/INTERAZIONE OSPITE-PATOGENO

RISPOSTE DI RESISTENZA IN DIVERSI AGROECOSISTEMI

SCIENZA DELLA TRADUZIONE

TEMA I

LE PROBLEMATICHE DELLA TRADUTTOLOGIA NEGLI ULTIMI CINQUANTA ANNI.

TEMA II

TRANSLATIONS STUDIES. IL CANDIDATO NE ILLUSTRI GLI ASPETTI PIU' IMPORTANTI E IN PARTICOLARE IL RAPPORTO SIA CON LA LINGUISTICA CHE CON LA LETTERATURA.

TEMA III

QUALI SONO GLI IMPLICITI CULTURALI DELLA TRADUZIONE.

CURRICULA

FRANCESE

INGLESE

LINGUE NEOLATINE

RUSSO

SPAGNOLO

TEDESCO

SCIENZE AMBIENTALI TUTELA E GESTIONE DELLE RISORSE NATURALI

TEMA I

MONITORAGGIO AMBIENTALE. DESCRIVERE SINTETICAMENTE I CRITERI DI BASE E LE METODOLOGIE DI STUDIO

TEMA II

RECUPERO AMBIENTALE. DESCRIVERE SINTETICAMENTE GLI STRUMENTI DI ANALISI E DI INTERVENTO

TEMA III

IL CANDIDATO ILLUSTRI I CONCETTI DI BASE RELATIVI ALL'IMPATTO ANTROPICO E PRESENTI DEGLI ESEMPI ESPLICATIVI.

CURRICULA

SISTEMI AMBIENTALI CONTINENTALI

SISTEMI AMBIENTALI COSTIERI

SISTEMI AMBIENTALI MARINI

SCIENZE ANTROPOLOGICHE

TEMA I

LE MIGRAZIONI UMANE NELLA STORIA EVOLUTIVA DELL'UOMO

TEMA II

ADATTAMENTI BIOLOGICI E CULTURALI DELL'UOMO

TEMA III

ANTROPOLOGIA OGGI

CURRICULA

BIOLOGIA UMANA

PALEONTOLOGIA UMANA

SCIENZE BIOMEDICHE

TEMA I

SINTESI, PROCESSAZIONE E REGOLAZIONE DELLE PROTEINE.

TEMA II

LA SUPERFICIE CELLULARE .

TEMA III

ESPRESSIONE GENICA.

CURRICULA

BIFIDOBATTERI COME PROBIOTICI: CARATTERIZZAZIONE E IDENTIFICAZIONE MOLECOLARE 

CARATTERIZZAZIONE DEL PRODOTTO DI GENI DI CITOMEGALOVIRUS POTENZIALMENTE OMOLOGHI A CHEMOCHINE DELL'OSPITE

CONTROLLO DELL'ESPRESSIONE DELLA ATP SINTASI (ATPASI DI TIPO F) IN RHODOBACTER CAPSULATUS

MODULAZIONE DELL'ESPRESSIONE DI CYP2D6 IN CORSO DI EPATITE CRONICA HCV CORRELATA LKM1-POSITIVA: RUOLO DELLA PROTEINA CORE DI HCV

SPECIFICITA' EPITOPICA E PROCESSAZIONE DELL'ANTIGENE DEL VIRUS DELL'EPATITE B

VALUTAZIONE DELL'AZIONE DI VACCINI A DNA NELL'INFEZIONE DA CHLAMYDIA TRACHOMATIS NEL MODELLO MURINO

SCIENZE CHIMICHE

I TERNA

IMPIEGO DEI POTENZIALI CHIMICI NELLO STUDIO DELLE CONDIZIONI DI EQUILIBRIO E DEI PROCESSI IRREVERSIBILI.

COMPOSTI CARBONILICI DEI METALLI DI TRANSIZIONE: CARATTERISTICHE GENERALI

REAGENTI ORGANOMETALLICI IN SINTESI ORGANICA

II TERNA

 A) EQUILIBRI DI FASE CHIMICI ED ELETTROCHIMICI

B) FORMAZIONE, STRUTTURA E APPLICAZIONE DEI COMPOSTI DI COORDINAZIONE.

C) LA COMPLESSA REATTIVATA' DEL CARBONILE.

III TERNA

A) FUNZIONI DI STATO ESTENSIVE ED INTENSIVE NELLA VALUTAZIONE DELL'EQUILIBRIO E NEI FENOMENI IRREVERSIBILI

B) STRUTTURA E LEGAMI DEI SOLIDI INORGANICI

C) CONDENSAZIONI ALDOLICHE

CURRICULA

CHIMICA FISICA

CHIMICA INORGANICA

CHIMICA ORGANICA

SCIENZE DEGLI ALIMENTI

TEMA I

IL CANDIDATO DESCRIVA, MOTIVANDO, I PRINCIPALI PARAMETRI DA CONSIDERARE IN UNA PRODUZIONE AGRO-ALIMENTARE DI UN PRODOTTO A SUA SCELTA.

TEMA II

LA QUALITA' FINALE DI UNA PRODUZIONE AGRO-ALIMENTARE E' DETERMINATA DA DIVERSI FATTORI: IL CANDIDATO LI ILLUSTRI, PER UN DETERMINATO PRODOTTO CHE HA SCELTO

TEMA III

NELLE PRODUZIONI AGRO-ALIMENTARI SONO PRESENTI DIVERSI ASPETTI CHE CONCORRONO IN MANIERA DIVERSA, ALLA QUALITA' DEL PRODOTTO ALIMENTARE. IL CANDIDATO ESAMINI, PER QUESTI ASPETTI, UN PRODOTTO ALIMENTARE A SUA DISCREZIONE

CURRICULA

CONSERVAZIONE DEI PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI

CONTROLLO DEI PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI

FILIERA PRODUTTIVA DEI PRODOTTI DELLE PICCOLE SPECIE ANIMALI

GESTIONE DELLA QUALITA' DELLE INDUSTRIE AGRO-ALIMENTARI

IMPIEGO E SMALTIMENTO DEI SOTTOPRODOTTI DELLE INDUSTRIE AGRO-ALIMENTARI

QUALITA' DEI PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI

TRASFORMAZIONE E STABILITA' DEI PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI

SCIENZE DELLA TERRA

TEMA I

"IL CANDIDATO ESAMINI E DISCUTA QUALI SONO A SUO PARERE I CAMPI DI SVILUPPO FUTURI NELL'AMBITO DELLE DISCIPLINE DELLE SCIENZE DELLA TERRA"

TEMA II

" IL CANDIDATO ESPONGA COME INTENDEREBBE UTILIZZARE LE ESPERIENZE SINORA ACQUISITE PER AFFRONTARE UN TEMA DI RICERCA IN AMBITO METODOLOGICO/DISCIPLINARE O REGIONALE NEL CAMPO DELLE SCIENZE DELLA TERRA"

TEMA III

"IL CANDIDATO ESPONGA COME IMPOSTEREBBE UN PROGRAMMA DI RICERCA NEL CAMPO RELATIVO A PROBLEMI DELLA GEOLOGIA DELL'ITALIA O DEL MEDITERRANEO"

CURRICULA

EVOLUZIONE STRATIGRAFICA E STRUTTURALE E RAPPORTI TETTONICA E SEDIMENTAZIONE

GEOLOGIA AMBIENTALE, RISCHI NATURALI, PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE, SALVAGUARDIA E USO DEI BENI E RISORSE AMBIENTALI

GEOLOGIA MARINA E CORRELAZIONE FRA AREE MARINE E AREE EMERSE

PETROLOGIA E GEOCHIMICA DELLE ROCCE MAGMATICHE E METAMORFICHE E DELLE INTERAZIONI CROSTA-MANTELLO

SCIENZE FARMACEUTICHE

I TERNA

TEMA I

ASPETTI CHIMICO-FARMACEUTICI, FARMACOLOGICI E TECNOLOGICI DEI FARMACI CARDIOATTIVI

TEMA II

ASPETTI CHIMICO-FARMACEUTICI, FARMACOLOGICI E TECNOLOGICI DEI FARMACI COLINERGICI

TEMA III

ASPETTI CHIMICO-FARMACEUTICI, FARMACOLOGICI E TECNOLOGICI DEI FARMACI ANTIULCERA

II TERNA

TEMA I

SISTEMI FARMACEUTICI PER IL CONTROLLO CINETICO DEL RILASCIO DEI FARMACI: ASPETTI FORMULATIVI, PREPARATIVI E PROPRIETA' FUNZIONALI.

TEMA II

MATERIALI POLIMERICI DI ATTUALE INTERESSE NELLA PREPARAZIONE DI SISTEMI FARMACEUTICI

TEMA III

MODIFICAZIONI DELLA SOLUBILITA' DEI FARMACI FINALIZZATE AL CONTROLLO DELLA BIODISPON_BILITA'

CURRICULA

ANALISI E CHIMICA FARMACEUTICHE

CHIMICA ORGANICA

FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGIA

PROGETTAZIONE, PRODUZIONE E ASPETTI REGOLATORI DELLE FORME FARMACEUTICHE

SCIENZE GEODETICHE E TOPOGRAFICHE

TEMA I

TECNICHE MODERNE DI RILIEVO PER LA GEODESIA, TOPOGRAFIA E FOTOGRAMMETRIA: IL CANDIDATO DESCRIVA SINTETICAMENTE LE CARATTERISTICHE, LE PRESTAZIONI E LE MODALITA' DI IMPIEGO DEI MODERNI APPARATI STRUMENTALI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL GPS ED ALLA FOTOGRAMMETRIA DIGITALE.

TEMA II

METODOLOGIE DI RILEVAMENTO INTEGRATE PER LO STUDIO DELLE DEFORMAZIONI.

TEMA III

APPLICAZIONE DI METODOLOGIE INNOVATIVE NEL CAMPO DEL RILIEVO SATELLITARE E DELLA FOTOGRAMMETRIA.

CURRICULA

ANALISI E CONTROLLO TERRITORIALE

BENI CULTURALI

GEODESIA TEORICA ED APPLICATA

GEOMATICA

SCIENZE MORFOLOGICHE UMANE

TEMA I

TRASDUZIONE DEL SEGNALE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL CICLO DEGLI INOSITIDI

TEMA II

ORGANIZZAZIONE MORFO-FUNZIONALE DELLA CROMATINA 

TEMA III

ANATOMIA DEL CUORE

CURRICULA

MORFOGENESI, ORGANOGENESI E DIFFERENZIAMENTO

MORFOLOGIA E FUNZIONE DEL NUCLEOE DEI CROMOSOMI-MECCANISMI DI REGOLAZIONE GENICA

SISTEMA NERVOSO E SISTEMI ENDOCRINI

SCIENZE NEFROLOGICHE

TEMA I

L'IMMUNOSOPPRESSIONE NEL TRAPIANTO RENALE

TEMA II

LE TOSSINE UREMICHE

TEMA III

EQUILIBRIO ACIDO-BASE  NELL'INSUFFICIENZA RENALE

CURRICULA

DIALISI E TERAPIE SOSTITUTIVE ARTIFICIALI

MALATTIE DEL METABOLISMO MINERALE

NEFROLOGIA CLINICA

NEFROLOGIA SPERIMENTALE

TRAPIANTO DI RENE

SCENZE PNEUMO-CARDIO-TORACICHE DI INTERESSE MEDICO E CHIRURGICO
TEMA I

IPRETENSIONE ARTERIOSA POLMONARE PRECAPILLARE

TEMA II

VALUTAZIONE PREOPERATORIA DEL CANDIDATO ALLA RESEZIONE POLMONARE

TEMA III

IPOVENTILAZIONE ALVEOLARE: FISIPATOLOGIA, CLINICA E TERAPIA

CURRICULA

DIAGNOSTICA E TERAPIA DELLE MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO

DIAGNOSTICA E TERAPIA DELLE PATOLOGIE NEOPLASTICHE ASSOCIATE ALL'INSUFFICIENZA RESPIRATORIA CRONICA

FISIOPATOLOGIA CARDIO-RESPIRATORIA

FISIOPATOLOGIA DELL'INSUFFICIENZA RESPIRATORIA CRONICA

TERAPIA CHIRURGICA DELL'INSUFFICIENZA RESPIRATORIA CRONICA SEVERA (CHIRURGIA RIDUTTIVA DEL VOLUME POLMONARE, TRAPIANTO DI POLMONE, TRAPIANTO DI CUORE E POLMONE)

TERAPIA GENICA NEL TRAPIANTO POLMONARE

TERAPIA MEDICA DELL'INSUFFICIENZA RESPIRATORIA CRONICA SEVERA

TERAPIA RIABILITATIVA CARDIO-POLMONARE

SEDIMENTOLOGIA

TEMA I

SEQUENCE STRATIGRAPHY E SEDIMENTOLOGIA.

TEMA II

EVOLUZIONE SEDIMENTARIA DI UN MARGINE CONTINENTALE PASSIVO.

TEMA III

SEDIMENTI TERRIGENI E CARBONATICI-INTRABACINARI: LORO RISPOSTA ALLE VARIAZIONI DEL LIVELLO MARINO.

CURRICULA

PETROGRAFIA DEL SEDIMENTARIO

SEDIMENTOLOGIA DEI DEPOSITI CARBONATICI

SEDIMENTOLOGIA DEI DEPOSITI SILICOCLASTICI

SEMIOTICA

TEMA I

SEMIOTICA DELL' IMMAGINE

TEMA II

EFFETTI DI REALTA' E PROCEDURE DI RIFERIMENTO.

TEMA III

IL SOGGETTO IN SEMIOTICA

CURRICULA

APPLICATIVO

STORICO

TEORICO

SOCIETA', REGALITA', SACERDOZIO NELLA METODOLOGIA FILOLOGICA, STORICA E ANTROPOLOGICA (V-XVI SECOLO)

INDIRIZZO SOCIETA' 

TEMA I

UNA SOCIETA' PRESCELTA DAL CANDIDATO FRA V E XVI SECOLO: ORGANIZZAZIONE DELLA SOCIETA' E RUOLO DELLO SCRITTO 

TEMA II

ORGANIZZAZIONE DELLA SOCIETA' NELL'AMBITO CRONOLOGICO E CULTURALE ATTINENTE ALLE RICERCHE DEL CANDIDATO.

TEMA III

EVOLUZIONE DELLA SOCIETA' NELL'AMBITO CRONOLOGICO E CULTURALE PRESCELTO DEL CANDIDATO 

INDIRIZZO REGALITA'
TEMA I

ELEMENTI RELIGIOSI, MILITARI, AMMINISTRATIVI E POLITICI DELLA REGALITA' IN UN ESEMPIO DEL V-XVI SECOLO

TEMA II

INQUADRAMENTO CRITICO DELLA RICERCA SULLA REGALITA' CUI IL CANDIDATO INTENDE RIVOLGERSI;

TEMA III

LE STRUTTURE DELLA REGALITA' NELL'AMBITO CRONOLOGICO E GEOGRAFICO PRESCELTO DAL CANDIDATO

INDIRIZZO SACERDOZIO

TEMA I

IL SACERDOTE: FUNZIONE RELIGIOSA, POLITICA E SOCIALE IN UNA SOCIETA' DEL V-XVI SECOLO;

TEMA II

ORIGINI ED EVOLUZIONE DELLE GERARCHIE RELIGIOSE NEL CAMPO DI RICERCA DEL CANDIDATO;

TEMA III

CLERO, SCRIBI E LETTERATURA "RIVELATA". LA PAROLA SACRA E LA SUA TRASMISSIONE

CURRICULA

REGALITA'

SACERDOZIO

SOCIETA'

SOCIOLOGIA

TERNA I

TEMA I

LA CRISI DELLA CITTADINANZA MODERNA E LA NUOVA SOCIETA' CIVILE.

TEMA II

IL CONSUMO COME FENOMENO COMUNICATIVO: LE INTERPRETAZIONI DEL CONSUMO NEL PASSAGGIO DALLA SOCIETA' MODERNA ALLA SOCIETA' POST-MODERNA.

TEMA III

IL CANDIDATO ILLUSTRI UNA RICERCA CLASSICA SUI PROBLEMI SOCIALI DEL TERRITORIO

TEMA IV

TRASFORMAZIONI DEL MERCATO DEL LAVORO E LIVELLI OCCUPAZIONALI.

TERNA II

TEMA I

IL RUOLO DEL PRIVATO SOCIALE (O TERZO SETTORE) NELLA RIFORMA DELLE POLITICHE SOCIALI

TEMA II

IL CANDIDATO DESCRIVA I MUTAMENTI NEL SISTEMA DELLE DIFFERENZE SOCIALI E NEL PROCESSO DI COSTRUZIONE DELL'IDENTITA' INDIVIDUALE ALL'ORIGINE DELLA CRISI DEL MODELLO DI MARKETING  TRADIZIONALE 

TEMA III 

UOMO MARGINALE E CONDIZIONE URBANA

TEMA IV

GESTIONE DELLE RISORSE UMANE E VALORIZZAZIONE DELLE PROFESSIONALITA' 

TERNA III

 TEMA I

I CAMBIAMENTI DELLA FAMIGLIA NELLA SOCIETA' CONTEMPORANEA, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLE RELAZIONI DI COPPIA

TEMA II

MUTAMENTO SOCIO-CULTURALE E INTERPRETAZIONE SOCIOLOGICA IL CANDIDATO NE DESCRIVA LE IMPLICAZIONI IN RELAZIONE AD UN FENOMENO COMUNICATIVO EMERGENTE NELLA SOCIETA' CONTEMPORANEA.

TEMA III

POVERTA' URBANA E SERVIZI SOCIALI SUL TERRITORIO.

TEMA IV 

NUOVE FORME CONTRATTUALI E DI LAVORO E DINAMICHE DELL'OCCUPAZIONE

CURRICULA

CONSUMI E COMUNICAZIONE

ORGANIZZAZIONE E LAVORO

POLITICHE SOCIALI

TERRITORIO E POLITICHE DI SVILUPPO

STORIA DELL' ARTE

PRIMA TERNA DI TEMI MEDIEVALI:

"L'EREDITA' DI NICOLA PISANO NELLA SCULTURA DEL TRECENTO"

"CANTIERI ROMANICI NELLA VALLE PADANA"

"PISANELLO NELL'EUROPA DELLE CORTI"

SECONDA TERNA DI TEMI MODERNI:

"ULTIMI STUDI SUL CARAVAGGIO: TECNICA, DOCUMENTI, ATTRIBUZIONI, INTERPRETAZIONI"

"DALLE COLLEZIONI ARISTOCRATICHE ALLA NASCITA DEI PRIMI MUSEI FRA SETTE E OTTOCENTO"

"IL SACCO DI ROMA E LA DIASPORA DEGLI ARTISTI"

TERZA TERNA DI TEMI CONTEMPORANEI:

"LA CONVERGENZA DELLE ARTI NEL FUTURISMO" 

"CARATTERI DELLA POP-ART AMERICANA"

"CARATTERI DEL SIMBOLISMO NELL'EUROPA DI FINE SECOLO"

CURRICULA

CONTEMPORANEO

MEDIEVALE

MODERNO

STORIA D'EUROPA: IDENTITA' COLL., CITT. E TERR. (ETA' MODERNA E CONTEMPORANEA)

PRIMA TERNA (STORIA MODERNA E CONTEMPORANEA D'EUROPA)

TEMA I

"RIVOLUZIONI" E CESURE NELLA STORIA EUROPEA: POLITICA, ECONOMIA, SOCIETA', CULTURA

TEMA II

CULTURE D'ELITE E CULTURE POPOLARI O DI MASSA NELLA STORIA D'EUROPA

TEMA III

DALL'EUROPA FEUDALE ALL'EUROPA DELLE NAZIONI, ALL'UNIONE EUROPEA

SECONDA TERNA (SOCIETA' ECONOMIA E TERRITORIO D'EUROPA)

TE_A I

NELL'AMBITO DEL QUADRO TERRITORIALE DEL "CONTINENTE EUROPEO" IL CANDIDATO PROPONGA E VALUTI CRITICAMENTE COMPONENTI NATURALI, VICENDE STORICHE, FATTORI SOCIO-ECONOMICI, ASPETTI CULTURALI ED ALTRI ELEMENTI CHE CONSENTANO DI DELINEARE UNA  SPECIFICITA' EUROPEA E LA SUA ARTICOLAZIONE INTERNA.

TEMA II

EUROPA MEDITERRANEA- EUROPA CONTINENTALE: IL CANDIDATO PROPONGA E VALUTI CRITICAMENTE COMPONENTI NATURALI, VICENDE STORICHE, FATTORI SOCIO-ECONOMICI, ASPETTI CULTURALI ED ALTRI ELEMENTI CHE CONSENTANO DI DELINEARE UNA ARTICOLAZIONE INTERNA DEL TERRITORIO EUROPEO.

TEMA III

CENTRI E PERIFERIE IN EUROPA: IL CANDIDATO PROPONGA E VALUTI CRITICAMENTE COMPONENTI NATURALI, VICENDE STORICHE, FATTORI SOCIO-ECONOMICI, ASPETTI CULTURALI ED ALTRI ELEMENTI CHE CONSENTANO DI DELINEARE UNA ARTICOLAZIONE INTERNA DEL TERRITORIO EUROPEO.

CURRICULA

GEOGRAFIA UMANA

STORIA CONTEMPORANEA

STORIA DELLE ISTITUZIONI

STORIA ECONOMICA

STORIA MODERNA

STORIA ED INFORMATICA

TEMA I

ESPONGA IL CANDIDATO QUALI ELEMENTI RITENGA PIU' SIGNIFICATIVI NEL RAPPORTO FRA SOCIETA' E ISTITUZIONI CIVILI E/O RELIGIOSE DEL PERIODO STORICO DEL QUALE HA MAGGIORI CONOSCENZE.

TEMA II

QUALI LINEE DI RICERCA STORICHE E INFORMATICHE IL CANDIDATO INTENDE SVILUPPARE NELL'AMBITO DEL DOTTORATO DI RICERCA.

CURRICULA

CARTOGRAFIA E SISTEMI  INFORMATIVI TERRITORIALI STORICI

GEOGRAFIA STORICA E SISTEMI INFORMATIVI GEOGRAFICI

INTELLIGENZA ARTIFICIALE E PROGETTAZIONE E PRODUZIONE MULTIMEDIALE

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE DI INFORMATICA PER LA DIDATTICA

REALTA' VIRTUALE

RESTITUZIONE GRAFICA DI FONTI CATASTALI DESCRITTIVE

SOFTWARE DIDATTICO PER L'INSEGNAMENTO DELLA STORIA

STORIA DELLA CITTA' E DEL TERRITORIO

STORIA MEDIEVALE, MODERNA E CONTEMPORANEA

STORIA SOCIALE

STORIA MEDIEVALE

PRIMA TERNA DI TEMI (INDIRIZZO: STORIA DELLA CULTURA E DELLE MENTALITA'):

TEMA I 

"L' EREDITA' DELLA CULTURA CLASSICA NELL'ALTO MEDIOEVO"

TEMA II

"LA DONNA NELLA CULTURA MEDIOEVALE"

TEMA III

"LE ORIGINI DELL'UNIVERSITA'"

SECONDA TERNA DI TEMI (INDIRIZZO: STORIA DELLE ISTITUZIONI E DELLA SOCIETA'):

TEMA I

"LA LOTTA DELLE INVESTITURE"

TEMA II

"L'ORIGINE DEL COMUNE CITTADINO"

TEMA III

"FEUDALESIMO E SIGNORIA"

TERZA TERNA DI TEMI: (INDIRIZZO: STORIA DELL'ECONOMIA DEL TERRITORIO):

TEMA I

"DIFFERENZE DI ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE FRA ROMANIA E LANGOBARDIA"

TEMA II

"L'ATTIVITA' COMMERCIALE NELL'ALTO E NEL BASSO MEDIOEVO"

TEMA III

"L'INCASTELLAMENTO E LE MODIFICAZIONI DEL PAESAGGIO NEI SECOLI CENTRALI DEL MEDIOEVO".

CURRICULA

STORIA DELLA CULTURA E DELLE MENTALITA'

STORIA DELLE ISTITUZIONI E DELLA SOCIETA'

STORIA DELL'ECONOMIA E DEL TERRITORIO

STORIA POLITICA DELL'ETA' CONTEPORANEA SECOLO XIX E XX

TEMA I

DESCRIVERE E ANALIZZARE IL PROCESSO DI TRANSIZIONE DA UN SISTEMA DI TIPO AUTORITARIO O TOTALITARIO A UN SISTEMA RAPPRESENTATIVO - COSTITUZIONALE NELLA STORIA DEL XIX O XX SECOLO. OVE POSSIBILE, IL CANDIDATO TRATTI IL TEMA CON RIFERIMENTI COMPARATIVI E ATTRAVERSO UNA ANALISI CRITICA DELLA BIBLIOGRAFIA.

TEMA II

DESCRIVERE LE CONSEGUENZE POLITICHE, CULTURALI ED ECONOMICHE DI UNA GUERRA NELLA STORIA DEL XIX O XX SECOLO. IL CANDIDATO TRATTI IL TEMA ANCHE ATTRAVERSO UN'ANALISI CRITICA DELLA BIBLIOGRAFIA.

TEMA III

DESCRIVERE E ANALIZZARE LA FORMAZIONE IL FUNZIONAMENTO ED I LIMITI DI UN SISTEMA DI "ORDINE INTERNAZIONALE" NELLA STORIA DEL XIX O XX SECOLO. IL CANDIDATO TRATTI IL TEMA ANCHE ATTRAVERSO UN'ANALISI CRITICA DELLA BIBLIOGRAFIA.

CURRICULA

STORIA COMPARATA DEI SISTEMI POLITICI

STORIA DELLE IDEOLOGIE E DELLE CULTURE POLITICHE

STORIA POLITICA

STORIA (STORIA ANTICA)

I TERNA

TEMA I

IL DECRETO DI TEMISTOCLE

TEMA II

RES GESTAE, CAP. 26

TEMA III

LEGHE E FEDERAZIONI NEL MONDO GRECO E NEL MONDO ROMANO. 

II TERNA

TEMA I

IL MONDO GRECO E FILIPPO NEL 338/7.

TEMA II

IL SENATUS CONSULTUM DE BACCHANALIBUS.

TEMA III

POLITICA E RELIGIONE NEL MONDO GRECO E NEL MONDO ROMANO. QUALCHE ESEMPLIFICAZIONE.

TERNA III

TEMA I

LA SECONDA LEGA NAVALE ATENIESE.

TEMA II

LA CARRIERA DI P. PAQUIO SCEVA: ILS 915.

TEMA III

IL CANDIDATO ILLUSTRI LE VICENDE STORICHE, LE STRUTTURE ORGANIZZATIVE ED ECONOMICHE ED I PROBLEMI RELATIVI AD UNA REGIONE DEL MONDO GRECO E DEL MONDO ROMANO.

CURRICULA

EPIGRAFIA, ISTITUZIONI E TERRITORIO

STORIA ED EPIGRAFIA ANTICA

STUDI RELIGIOSI: SCIENZE SOCIALI E STUDI STORICI DELLE RELIGIONI:

CURRICULUM DI STUDI ETNO-ANTROPOLOGICI DELLE RELIGIONI

1° TEMA

"IL CANDIDATO ESPONGA ALCUNE TRA LE PRINCIPALI TENDENZE TEORICHE DELL'ULTIMO SECOLO RELATIVE ALL'INTERPRETAZIONE SOCIO-ANTROPOLOGICA DI FENOMENI RELIGIOSI."

2° TEMA

"PROBLEMI FONDAMENTALI DELLA RICERCA ANTROPOLOGICA DELLE RELIGIONI: IL CANDIDATO PRESENTI UN PRECISO PROGETTO DI RICERCA E/O ALCUNE LINEE METODOLOGICHE DELLA RICERCA ANTROPOLOGICA SULLE RELIGIONI".

3° TEMA

"RILEVAMENTI DI CAMPO E/O ANALISI DEI TESTI NELLO STUDIO DEI SISTEMI RELIGIOSI. IL CANDIDATO PRESENTI ALCUNE LINEE METODOLOGICHE DELLA RICERCA SULLE RELIGIONI O UN PRECISO CASO DI RICERCA"

CURRICULUM DI ESEGESI NEOTESTAMENTARIA

1° TEMA

"L'ESEGESI DEI TESTI NEOTESTAMENTARI OGGI. IL CANDIDATO ESPONGA ALCUNE TENDENZE DELLA RICERCA OPPURE UN CASO SPECIFICO DI STUDIO".

2° TEMA

"L'ESEGESI DEI VANGELI CANONICI NELLA RICERCA RECENTE (DALLA META' DEL SECOLO SCORSO AD OGGI). IL CANDIDATO PUO' SCIEGLIERE DI ESPORRE UN CASO SPECIFICO DI UN VANGELO OPPURE TENDENZE ESEGETICHE TRASVERSALI OPPURE UN PARTICOLARE MOMENTO STORIOGRAFICO".

3° TEMA

"GLI SCRITTI DEL NUOVO TESTAMENTO E IL LORO AMBIENTE STORICO-RELIGIOSO. IL CANDIDATO ESPONGA , A SUA SCELTA , ALCUNI ASPETTI DI QUESTO RAPPORTO IN RELAZIONE A TESTI NEOTESTAMENTARI SPECIFICI OPPURE IN RELAZIONE A TENDENZE E PROBLEMI ESEGETICI E STORIOGRAFICI SORTI NELL'ULTIMO SECOLO."

CURRICULUM DI STUDI STORICI DELLE RELIGIONI

1° TEMA

"IL CANDIDATO ILLUSTRI LA RELAZIONE TRA CULTURE RELIGIOSE  E CULTURE POLITICHE A PARTIRE DA UN CASO CONCRETO E/O DALL'ANALISI DELLA LETTERATURA SPECIFICA"

2° TEMA

"IL CANDIDATO ESAMINI L'INTRECCIO TRA ISTITUZIONI RELIGIOSE E ISTITUZIONI SOCIALI PARTENDO DA UN CASO CONCRETO E/O DAL CONFRONTO CON LA RICERCA ESISTENTE"

3° TEMA

"IL CANDIDATO SPIEGHI CHE COSA INTENDE PER STUDIO STORICO DEI FENOMENI RELIGIOSI SULLA BASE DI UN CASO CONCRETO E/O DALL'ESAME DELLA STORIOGRAFIA"

STUDI TEATRALI E CINEMATOGRAFICI

TEMA I

IL CANDIDATO INDIVIDUI E DISCUTA CRITICAMENTE UNA PERSONALITA' O UN EVENTO O UN MOVIMENTO ARTISTICO CHE ABBIANO SEGNATO UN PUNTO DI SVOLTA NELLA STORIA DEL TEATRO O DEL CINEMA.

TEMA II

E' CONTINUAMENTE CAMBIATA NEL TEMPO L'IDENTITA' DEL CREATORE GUIDA DEGLI SPETTACOLI, SIA A TEATRO CHE NEL CINEMA. IL CANDIDATO PARLI, EVENTUALMENTE CONTESTUALIZZANDOLO, DI UN ATTORE AUTORE O DI UN AUTORE REGISTA SOTTOLINEANDONE L'ORIGINALITA'.

TEMA III

IL RAPPORTO CON LE ALTRE ARTI HA RAPPRESENTATO  PER IL TEATRO O PER IL CINEMA UN RIFERIMENTO COSTANTE E DI ESSENZIALE ARRICCHIMENTO. IL CANDIDATO ILLUSTRI UNA CIRCOSTANZA ESEMPLARE (RELATIVA A UN'OPERA O UN AUTORE O UNA TENDENZA) IN QUESTO SENSO.

CURRICULA

ESEGESI NEOTESTAMENTARIA

STUDI ETNO-ANTROPOLOGICI DELLE RELIGIONI (TEMATICHE TEORICHE, EBRAISMO, CRISTIANESIMO, ALTRE RELIGIONI). STUDI STORICI DELLE RELIGIONI (EBRAISMO, CRISTIANESIMO, ALTRE RELIGIONI)

STUDI TEATRALI E CINEMATOGRAFICI

TEMA I

IL CANDIDATO INDIVIDUI E DISCUTA CRITICAMENTE UNA PERSONALITA' O UN EVENTO O UN MOVIMENTO ARTISTICO CHE ABBIANO SEGNATO UN PUNTO DI SVOLTA NELLA STORIA DEL TEATRO O DEL CINEMA.

TEMA II

E' CONTINUAMENTE CAMBIATA NEL TEMPO L'IDENTITA' DEL CREATORE GUIDA DEGLI SPETTACOLI, SIA A TEATRO CHE NEL CINEMA. IL CANDIDATO PARLI, EVENTUALMENTE CONTESTUALIZZANDOLO, DI UN ATTORE AUTORE O DI UN AUTORE REGISTA SOTTOLINEANDONE L'ORIGINALITA'.

TEMA III

IL RAPPORTO CON LE ALTRE ARTI HA RAPPRESENTATO PER IL TEATRO O PER IL CINEMA UN RIFERIMENTO COSTANTE E DI ESSENZIALE ARRICCHIMENTO. IL CANDIDATO DISCUTA UNA CIRCOSTANZA ESEMPLARE (RELATIVA AD UN'OPERA O UN AUTORE O UNA TENDENZA) IN QUESTO SENSO.

CURRICULA

METODOLOGIA E CRITICA DELLO SPETTACOLO TRA OTTO E NOVECENTO

STORIA E FILOLOGIA DEL CINEMA

TEATRO IN ITALIA DAL RINASCIMENTO AL NOVECENTO

TOPOGRAFIA ANTICA E ARCHEOLOGIA DEL TERRITORIO

TEMAI

LE PERSISTENZE DELLE INFRASTRUTTURE TERRITORIALI ANTICHE E LA TOPONOMASTICA COME SEGNO DELLE MODIFICAZIONI STORICHE E AMBIENTALI.

TEMA II

IL RECIPROCO CONDIZIONAMENTO TRA UOMO E AMBIENTE TRA PREISTORIA E PRIMO MEDIOEVO IN UNO O PIU' CONTESTI TERRITORIALI STORICAMENTE O GEOGRAFICAMENTE OMOGENEI A SCELTA DEL CANDIDATO.

TEMA III

LA RICOSTRUZIONE DELLA VIABILITA' ANTICA: METODOLOGIE DI INDAGINE.

CURRICULA

ANALISI E RILIEVO DEI MONUMENTI ANTICHI

ARCHEOLOGIA DEL TERRITORIO

TOPOGRAFIA ANTICA

URBANISTICA ANTICA

ULTRASONOLOGIA IN MEDICINA UMANA E VETERINARIA

TEMA I

"USO DEGLI ULTRASUONI NELLA DIAGNOSTICA DELLE MALATTIE EPATICHE E DEL TUBO GASTROENTERICO"

TEMA II

"DESCRIZIONE DELLE PIU' RECENTI INNOVAZIONI NELLA DIAGNOSTICA CON ULTRASUONI: I MEZZI DI CONTRASTO E ALTRE TECNOLOGIE"

TEMA III

"PROPOSTA DI UN PROGETTO DI RICERCA TECNOLOGICO O CLINICO BASATO SULL'USO DEGLI ULTRASUONI"

CURRICULA

ULTRASONOLOGIA DOPPLER ED EMODINAMICA SPLANCNICA

ULTRASONOLOGIA INTERNISTICA

ULTRASONOLOGIA INTERVENTISTICA

ULTRASONOLOGIA MEDICA VETERINARIA

ZOOECONOMIA

TEMA I

NELLA POLITICA AGRARIA DELLA UE I PROVVEDIMENTI E GLI INDIRIZZI RIVOLTI AL CONTROLLO AMBIENTALE SONO SEMPRE PIU' CONDIZIONANTI LE SCELTE STRUTTURALI E TECNICHE E SI CONNETTONO CON LE POLITICHE TERRITORIALI. IL CANDIDATO, PARTENDO DA UN SINTETICO EXCURSUS SULL'EVOLUZIONE DELLE POLITICHE AGROAMBIENTALI COMUNITARIE, SI SOFFERMI IN MODO SPECIFICO SUI RAPPORTI PRODUZIONI ANIMALI ED AMBIENTE ANALIZZANDO IN MODO CRITICO LE RIPERCUSSIONI PIU' SIGNIFICATIVE A LIVELLO DEGLI ADATTAMENTI DELLE ATTIVITA' AGROZOOTECNICHE.

TEMA II

PER LE RICERCHE ECONOMICHE L'ACQUISIZIONE DELLE INFORMAZIONI STATISTICHE E' FONDAMENTALE. IL CANDIDATO FACENDO RIFERIMENTO AL SETTORE AGRARIO E  CON PARTICOLARE SPECIFICITA' A QUELLO DELLE PRODUZIONI ANIMALI ILLUSTRI LA STRUTTURA DEL SISTEMA STATISTICO UE E NAZIONALE, LE SUE ARTICOLAZIONI, LE ULTERIORI FONTI E GLI APPROCI METODOLOGICI CHE CARATTERIZZANO LE SINGOLE FONTI.

TEMA III

LA MODERNA RICERCA ECONOMICO-AGRARIA UTILIZZA IN MODO DIFFUSO MODULISTICA COMPLESSE GESTIBILI SOLAMENTE IN TERMINI INFORMATICI. IL CANDIDATO, SCEGLIENDO TEMATICHE A SUA DISCREZIONE, MA, COMUNQUE, RIFERITE A PROBLEMATICHE AGROZOOTECNICHE, ILLUSTRI I CRITERI SISTEMICI IDONEI A DEFINIRE IL CAMPO DELLE RELAZIONI, LE MODALITA' PER CREARE I DATA BASE INFORMATIVI, GLI APPROCI PER SCEGLIERE  O PER  CREARE MODELLISTICHE DI ANALISI.

CURRICULA

ECONOMIA DELLA PRODUZIONE ZOOTECNICA

ECONOMIA DELLA TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE ZOOTECNICA

ECONOMIA DELLE IMPRESE FORNITRICI DI MEZZI PRODUTTIVI

POLITICA DEL SISTEMA ECONOMICO DELLE PRODUZIONI ANIMALI

3)
Titoli temi e Indirizzi di Ricerca

XVI Ciclo
Codice Denominazione

ARCHEOLOGIA (ARCHEOLOGIA ROMANA, TARDOANTICA E MEDIOEVALE)

INDIRIZZI DI RICERCA

ARCHEOLOGIA CRISTIANA

ARCHEOLOGIA MEDIOEVALE

ARCHEOLOGIA ROMANA

ARCHEOLOGIA TARDOANTICA

STORIA DELLA CULTURA MATERIALE

STORIA DELL'ARTE BIZANTINA
I° TEMA - Il candidato delinei le trasformazioni urbanistiche e le caratteristiche architettoniche di un centro urbano per un periodo di sua scelta fra l'età romana, il periodo tardo-antico e il Medioevo.

II° TEMA - Problemi di scultura funeraria.

III° TEMA - La decorazione musiva (parietale o pavimentale)degli edifici di un centro o di un'area culturale a scelta, nel periodo compreso fra l'età romana e il Medioevo: problemi, aspetti, prospettive di ricerca.

203
ASTRONOMIA

INDIRIZZI DI RICERCA
      ASTROFISICA DELLE ALTE ENERGIE

      GALASSIE E STRUTTURA SU GRANDE SCALA, COSMOLOGIA

      RADIOASTRONOMIA

      STELLE, EVOLUZIONE STELLARE E CHIMICA DELLE GALASSIE

I° TEMA - Il candidato descriva, sia dal punto di vista teorico che osservativo, un fenomeno evolutivo astrofisico e/o cosmologico e i principali processi fisici che lo caratterizzano.

II° TEMA - 
 Misure che consentano un'alta sensibilità e/o risoluzione spaziale e/o temporale spettrale sono essenziali in astrofisica. In riferimento ad almeno una di queste caratteristiche discutere uno specifico problema astrofisico e le relative metodologie.

III° TEMA - Lo sviluppo di nuove metodologie osservative e tecniche strumentali ha dato all'astronomo la possibilità di ampliare notevolmente l'intervallo spettrale di osservazione. Il candidato illustri gli aspetti teorici e osservativi di un problema astrofisico dove l'uso combinato di osservazioni provenienti da diverse finestre spettrali è di fondamentale importanza.

204 AUTOMATICA E RICERCA OPERATIVA

INDIRIZZI DI RICERCA

      APPROCCIO GEOMETRICO AL CONTROLLO

      AZIONAMENTI ELETTRICI

      CONTROLLO A STRUTTURA VARIABILE

      CONTROLLO DEL MOTO

      CONTROLLO DEL TRAFFICO AEREO

      CONTROLLO NON LINEARE

      IDENTIFICAZIONE DI SISTEMI DINAMICI

      OTTIMIZZAZIONE COMBINATORIA

      PROBLEMI DI CARICAMENTO E TAGLIO

      PROBLEMI DI TRASPORTO E DISTRIBUZIONE

      ROBOTICA INDUSTRIALE

      TEORIA DEI GRAFI

      TEORIA DEI SISTEMI E DEL CONTROLLO

I° TEMA - Il candidato sviluppi a scelta uno dei seguenti argomenti:

a) Progetto dei sistemi di controllo lineari SISO (o sistemi ad essi riconducibili) e specifiche utilizzate. Sviluppare il tema sia in generale sia con riferimento a settori conosciuti dal candidato stesso.

b)  Tecniche metaeuristiche per problemi NP-difficili.

II° TEMA - Il candidato sviluppi a scelta uno dei seguenti argomenti:

a) Calcolo di bound e metodi di rilassamento nella Programmazione Lineare Intera

b) Sistemi di controllo in cascata. Motivazioni per l'uso e metodologie di analisi e di sintesi. Sviluppare il tema sia in generale sia con riferimento a settori conosciuti dal candidato stesso.

III° TEMA - Il candidato sviluppi a scelta uno dei seguenti argomenti:

a) Algoritmi esatti per la soluzione di problemi di ottimizzazione Combinatoria.

b) Stabilità nella sintesi dei sistemi di controllo. Sviluppare il tema sia in generale sia con riferimento a settori conosciuti dal candidato stesso.

205
BIOCATALISI APPLICATA E MICROBIOLOGIA INDUSTRIALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      BIOCATALISI, BIOCONVERSIONI ALIMENTARI, INDUSTRIALI ED AMBIENTALI

      FERMENTAZIONI INDUSTRIALI

      INGEGNERIA PROTEICA

      PRODUZIONI E MIGLIORAMENTO GENETICO DI PROBIOTICI ALIMENTARI E

      FARMACEUTICI

I° TERNA (SU BIOCATALISI APPLICATA)

I° TEMA - Microrganismi ed enzimi: confronto ed opportunità del loro utilizzo in reazioni di biotrasformazione.

II° TEMA - Sistemi di immobilizzazione enzimatica e cellulare.

III° TEMA - Esempi di applicazioni di cellule ed enzimi immobilizzati.

II° TERNA (SU MICROBIOLOGIA INDUSTRIALE)

I° TEMA - Produzione di antibiotici per via fermentiva.

II° TEMA - Produzione industriale di metaboliti primari

III° TEMA - fermentazioni industriali: batch, fed-batch e continue.

206
BIOCHIMICA

INDIRIZZI DI RICERCA

      BIOCHIMICA COMPARATA

      BIOCHIMICA DEGLI ORGANISMI DELL'AMBIENTE ACQUATICO

      BIOCHIMICA DELL'INTERAZIONE MACROMOLECOLARE

      BIOCHIMICA DI CELLULE, ORGANI E TESSUTI E DEI MEDIATORI CELLULARI

I° TEMA - "Messaggeri molecolari e trasduzione del segnale"

II° TEMA - "Meccanismi del trasporto di membrana"

III° TEMA - "Struttura e funzione delle membrane biologiche"

207
BIOINGEGNERIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      BIOIMMAGINI, ELABORAZIONE DI DATI E SEGNALI BIOMEDICI

      BIOINGEGNERIA DEI SISTEMI FISIOLOGICI

      BIOMECCANICA DELLA RIABILITAZIONE

      ORGANI ARTIFICIALI E PROTESI

      STRUMENTAZIONE ED ELETTRONICA BIOMEDICA, TELEMEDICINA

I° TEMA - Il candidato rediga il sommario (massimo quattro facciate manoscritte) di un progetto di ricerca in un settore della Bioingegneria, per il quale si ipotizza di dover chiedere un finanziamento nell'ambito della ricerca tecnologica.

II° TEMA - Il candidato rediga il sommario (massimo quattro facciate manoscritte) di un progetto di ricerca in un settore della Bioingegneria, per il quale si ipotizza di dover chiedere un finanziamento nell'ambito della ricerca clinica.

III° TEMA - Il candidato rediga il sommario (massimo quattro facciate manoscritte) di un progetto di ricerca in un settore della Bioingegneria, per il quale si ipotizza di dover chiedere un finanziamento nell'ambito della ricerca di base.

208
BIOLOGIA ANIMALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      ADATTAMENTO E FILOGENESI

      MORFOFISIOLOGIA ORGANISMICA

      RIPRODUZIONE SVILUPPO DIFFERENZIAMENTO

I° TEMA - "La biodiversità: definizione e metodi di studio"

II° TEMA - " Neurotrasmettitori nei Vertebrati: definizione e metodi di studio"

III° TEMA - "Sviluppo diretto e indiretto negli animali"

209
BIOLOGIA E FISIOLOGIA CELLULARE

INDIRIZZI DI RICERCA

      ANAT.COMPARATA E FISIO-PATOLOGIA

      BIOCHIMICA E MICROBIOLOGIA

      BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALE

      GENETICA E BIOLOGIA MOLECOLARE

I° TEMA - Controllo del Ciclo Cellulare.

II° TEMA - Il processo apoptotico nella fisiologia e nella patologia.

III° TEMA - Controllo trascrizionale in relazione alla struttura della cromatina.

324
BIOLOGIA FUNZIONALE DEI SISTEMI CELLULARI E MOLECOLARI

INDIRIZZI DI RICERCA


      BIOCHIMICA E BIOLOGIA MOLECOLARE

      CHIMICA ORGANICA E CHIMICA AGRARIA

      FISIOLOGIA VEGETALE E FOTOBIOLOGIA

      MICROBIOLOGIA E VIROLOGIA

I° TEMA - "Aspetti funzionali e strutturali di recettori per segnali extra cellulari e di contatto inter cellulare".

II° TEMA - "Meccanismi di regolazione della trascrizione nel controllo della genica: aspetti molecolari, strutturali e funzionali".

III° TEMA - "Meccanismi di regolazione del ciclo cellulare. Descrivere gli aspetti strutturali e molecolari maggiormente significativi".

210
BIOTECNOLOGIE CELLULARI E MOLECOLARI

INDIRIZZI DI RICERCA

      BIOTECNOLOGIE AGRARIE

      BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI

      BIOTECNOLOGIE CHIMICO-INDUSTRIALI

      BIOTECNOLOGIE FARMACEUTICHE

      BIOTECNOLOGIE MEDICHE

      BIOTECNOLOGIE VETERINARIE

I° TERNA:

I° TEMA – Costruzioni di modelli di proteina mediante confronto con omologhe a struttura nota.

II° TEMA – Metodi di Docking: principi ed applicazioni.

III° TEMA – Predizione di strutture proteiche: metodi e validità.

II°TERNA:

I° TEMA – Applicazioni di tecniche di ingegneria genetica.

II° TEMA – Analisi dell’espressione genica.

III° TEMA – Regolazione della trascrizione.

211
BIOTECNOLOGIE DEGLI ALIMENTI

INDIRIZZI DI RICERCA

      INDUSTRIE DEI GRASSI E DERIVATI

      INDUSTRIE DELLE BEVANDE FERMENTATE

      INDUSTRIE DELLE CONSERVE ALIMENTARI

      INDUSTRIE LATTIERO-CASEARIE

I° TEMA - L'uso di microrganismi starter nell'industria alimentare con particolare riferimento ad una filiera produttiva scelta dal candidato.

II° TEMA - Sviluppare una filiera produttiva in relazione agli aspetti microbiologici, tecnologici e di qualità del prodotto.

III° TEMA - Il candidato facendo riferimento ad un prodotto o ad una categoria di prodotti alimentari illustri i fattori che maggiormente ne condizionano la qualità e la sua stabilità nel tempo.

212
BIOTECNOLOGIE MEDICHE

INDIRIZZI DI RICERCA

      BIOTECNOLOGIE MEDICHE

      TECNOLOGIE BIOMEDICHE

I° TERNA (INDIRIZZO IN BIOTECNOLOGIE MEDICHE)

I° TEMA - Strumenti biotecnologici per la terapia genica.

II° TEMA - Le biotecnologie nella diagnosi delle malattie da infezione.

III° TEMA - Il Progetto Genoma Umano: scopi e prospettive.

II° TERNA (INDIRIZZO IN TECNOLOGIE BIOMEDICHE)

I° TEMA - Resine e materiali ceramici per riabilitazioni protesiche.
II° TEMA - Proprietà osteoinduttive dei materiali apatici.

III° TEMA - Materiali compositi.

213
CHIMICA INDUSTRIALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      SINTESI, PROCESSI E CONTROLLO NELL'INDUSTRIA CHIMICA

      SINTESI, STRUTTURE E PROPRIETA' DEI POLIMERI

I° TERNA (INDIRIZZO CATALISI)

I° TEMA - I processi catalitici di ossidazione: aspetti generali, problematiche relative allo sviluppo e alla gestione del processo. Descrivere un esempio di processo di potenziale interesse industriale, attualmente allo stadio di ricerca o di sviluppo.

II° TEMA - La catalisi eterogenea nella applicazione chimica industriale. Descrivere gli aspetti fondamentali di correlazione tra caratteristiche chimico-fisiche e morfologiche e prestazioni catalitiche dei catalizzatori, facendo riferimento ad una classe di reazioni di vostra scelta.

III° TEMA - Descrivere un esempio di reazione operante in catalisi eterogenea che possa proporsi come valida alternativa, dal punto di vista dell'impatto ambientale o della razionalizzazione dei consumi energetici, ad un processo industriale di attuale utilizzo.

II° TERNA (INDIRIZZO POLIMERI)


I° TEMA - Descrivere un esempio di polimerizzazione industriale in presenza di catalizzatori organometallici.

II° TEMA - Principi generali della polimerizzazione a stadi.

III° TEMA - Descrivere alcuni metodi di caratterizzazione di polimeri di interesse industriale

III° TERNA ( INDIRIZZO CHIMICA GENERALE)

I° TEMA - Chimica-fisica dell'equilibrio e dei processi irreversibili.

II° TEMA - Equilibrio reazionale ed equilibri di fase.

III° TEMA - Stabilità termodinamica e cinetica nei processi reazionali.

214
CITODIFFERENZIAMENTO MOLECOLARE

INDIRIZZI DI RICERCA

      BASI MOLECOLARI DEL CONTROLLO DEL DIFFERENZIAMENTO CELLULARE

      INTERAZIONI CELLULA-CELLULA E CELLULA-MATRICE NELLA MORFOGENESI

      MARCATORI MOLECOLARI DEL DIFFERENZIAMENTO

      METODOLOGIE CITOMOLECOLARI

I° TEMA - "Aspetti strutturali e funzionali della membrana cellulare, in particolare per quanto riguarda l'organizzazione molecolare".

II° TEMA - "La cromatina: organizzazione strutturale dal livello microscopico a quello molecolare".

III° TEMA - "Delineate l'organizzazione strutturale, con particolare riguardo agli aspetti molecolari, ed al ruolo funzionale del reticolo endoplasmatico rugoso".

326
CLINICA E TERAPIA D'URGENZA VETERINARIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      ANESTESIOLOGIA VETERINARIA, NEUROLOGIA VETERINARIA, ORTOPEDIA

      VETERINARIA

      CLINICA MEDICA, CLINICA OSTETRICA E CLINICA CHIRURGICA VETERINARIA

      PATOLOGIA MEDICA, PATOLOGIA CHIRURGICA VETERINARIA, PATOLOGIA

      DELLA RIPRODUZIONE ANIMALE

      TRAUMATOLOGIA VETERINARIA, ANDROLOGIA E CLINICA ANDROLOGICA

      VETERINARIA

I° TEMA - La cheto-acidosi diabetica del cane

II° TEMA - Principali patologie chirurgiche e relativi trattamenti dell'apparato genitale maschile del cane

III° TEMA - la dilatazione / torsione gastrica del cane

215
COLTURE ARBOREE

INDIRIZZI DI RICERCA

      ECOLOGIA DEI SISTEMI ARBOREI DA LEGNO E DA FRUTTO

      FISIOLOGIA DELLE PRODUZIONI ARBOREE, DELLA CRESCITA, DELLO

      SVILUPPO, DELLA NUTRIZIONE E DELLA MATURAZIONE DEL FRUTTO

      GENETICA APPLICATA ALLE CULTURE ARBOREE

I° TERNA (ARBORICOLTURA GENERALE E FISIOLOGIA)
I° TEMA - Il candidato descriva le tecniche agronomiche in grado di influenzare la qualità delle produzioni frutticole.

II° TEMA - Il candidato illustri cosa intende per "qualità delle produzioni frutticole", quali parametri la definiscono e quali tecniche analitiche la determinano.

III° TEMA - Il candidato esamini il concetto d sostenibilità nella moderna frutticoltura per l'ottenimento di produzioni di qualità.

II° TERNA (MIGLIORAMENTO GENETICO DELLE PIANTE ARBOREE)

I° TEMA - Il miglioramento genetico delle piante arboree da frutto: obiettivi nel campo delle resistenze biotiche a stress biotici. Il candidato limiti la rassegna a specie di sua conoscenza, indicando anche le malattie oggetto del breeding.

II° TEMA - Basi genetiche della resistenza ai patogeni. Il candidato può scegliere una specie di sua conoscenza anche per la malattia da trattare.

III° TEMA - Basi genetiche della sterilità delle piante arboree da frutto e potenziali vie biologiche ed agronomiche per garantire la fruttificazione degli alberi. Il candidato porti esempi di sua conoscenza.

216
COLTURE ERBACEE

INDIRIZZI DI RICERCA

      SCIENZA DELLE COLTURE ERBACEE DA PIENO CAMPO

I° TEMA - Il candidato, dopo aver illustrato il possibile contributo delle biotecnologie alla evoluzione della produzione vegetale agraria, approfondisca gli aspetti agronomici ed ambientali connessi all'impiego di colture ingegnerizzate.

II° TEMA - Il candidato illustri come le caratteristiche del clima influenzino la scelta delle colture erbacee nei moderni sistemi colturali.

III° TEMA - Il candidato descriva gli effetti degli stress abiotici sullo sviluppo e la produzione delle colture erbacee.

217
CRIMINOLOGIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      CRIMINOLOGIA APPLICATA ALL'INVESTIGAZIONE E ALLA SICUREZZA

      SOCIOLOGIA DELLA DEVIANZA E POLITICHE SOCIALI

      VITTIMOLOGIA E SICUREZZA

      VITTIMOLOGIA, POLITICHE SOCIO-SANITARIE E SOCIOLOGIA DELLA SALUTE

AREA SOCIOLOGICA DELLA DEVIANZA E POLITICHE SOCIALI

I° TEMA - Abuso sui minori e possibilità d'intervento dei servizi sociali.

II° TEMA - Teorie sociologiche e criminologiche contemporanee e politiche sociali e della devianza.

III° TEMA - Esclusione sociale e ruolo del co-settore.

AREA VITTIMOLOGIA E SICUREZZA

I° TEMA - La prevenzione del crimine sul territorio.

II° TEMA - Vittimologia e principio di effettività della pena a livello giuridico.

III° TEMA - Vittime da reato fra rischio collettivo e sicurezza individuale.

AREA VITTIMOLOGIA, POLITICHE SOCIO-SANITARIE E SOCIOLOGIA DELLA SALUTE

I° TEMA - Rapporto medico e vittima nel nuovo processo di umanizzazione delle cure.

II° TEMA - Vittime sociali e loro reinserimento relazionale.

III° TEMA - Le politiche socio-sanitarie nei processi d'inclusione ed esclusione sociale.
AREA CRIMINOLOGICA APPLICATA AL'INVESTIGAZIONE E ALLA SICUREZZA

I° TEMA - Migrazione clandestina e criminalità diffusa fra sicurezza ed insicurezza sociale.

II° TEMA - Perizia psichiatrica e criminologica: differenze e punti di contatto.

III° TEMA - Delitti di falso e identificazione delle scritture: aspetti tecnici e criminologici.

219
DIREZIONE AZIENDALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      METODI QUANTITATIVI - METODI QUALITATIVI

      METODOLOGIA DELLA RICERCA SOCIALE

      MICROECONOMIA

      NETWORK ANALYSIS

      STATISTICA PER LA RICERCA SOCIALE

      TEORIA DELL'IMPRESA

      TEORIA DELL'ORGANIZZAZIONE

I° TEMA - Conoscenza, meccanismi di governance e crescita dell'impresa.

II° TEMA - L'impatto delle routine organizzative sulle dinamiche d'impresa.

III°TEMA - Risorse, competenze e variabili di mercato nelle decisioni d'impresa.

220
DIRITTO CIVILE

INDIRIZZI DI RICERCA

      DIRITTO PRIVATO EUROPEO

      LA PROPRIETA' PRIVATA TRA CODICE CIVILE E LEGGI SPECIALI

      OBBLIGAZIONI, CONTRATTI E RESPONSABILITA' CIVILE

      PROBLEMI ATTUALI DELLE PERSONE E DELLA FAMIGLIA

I° TEMA - "Profili attuali della responsabilità medica".

II° TEMA - "Le fonti della integrazione del contratto".

III° TEMA - "Dal diritto alla riservatezza alla tutela dei dati personali".

221
DIRITTO COSTITUZIONALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      DIRITTI DI LIBERTA'

      FONTI NORMATIVE

      FORME DI STATO E FORME DI GOVERNO

      GIUSTIZIA COSTITUZIONALE

I° TEMA – La delegazione legislativa.

II° TEMA – Formazione del governo e ruolo del Presidente della Repubblica.

III° TEMA – La revisione costituzionale.

222
DIRITTO DEL LAVORO
INDIRIZZI DI RICERCA

      DIRITTO COMPARATO E COMUNITARIO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA

      SOCIALE

      DIRITTO DEL LAVORO

      DIRITTO DELLA PREVIDENZA SOCIALE

      DIRITTO DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI

I° TEMA – Contratti “atipici” e mercato del lavoro.

II° TEMA – I licenziamenti individuali.

III° TEMA – La c.d. “privatizzazione”: disciplina sostanziale e giurisdizione.

223
DIRITTO DELLE COMUNITA' EUROPEE

INDIRIZZI DI RICERCA

      PROBLEMI GIURIDICI DEGLI SCAMBI

      PROBLEMI GIURIDICI DELL'ATTUAZIONE DELLE POLITICHE COMUNITARIE

I° TEMA – Il processo di comunitarizzazione nell’ambito del “terzo pilastro”.

II° TEMA – La libera circolazione delle persone e i suoi limiti: norme e prassi.

III° TEMA – Ruolo dei giudici, delle Autorità nazionali e della Commissione in materia di concorrenza.

224
DIRITTO E PROCESSO PENALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      ISTITUZIONI DI DIRITTO E PROCEDURA PENALE

      RAPPORTI FRA PROCESSO E SISTEMA PENALE

      SISTEMA PENALE (IN SENSO AMPIO) E "AMMINISTRAZIONE DELLA

      GIUSTIZIA"

I° TEMA - Fra diritto e processo: le condizioni di punibilità e quelle di procedibilità.

II° TEMA - La negozialità nel processo penale nelle sue implicazioni sul piano del diritto sostanziale.

III° TEMA - Tutela penale, effettività, valori nella disciplina del segreto nelle indagini.

328
DIRITTO ED ECONOMIA - LAW AND ECONOMICS

INDIRIZZI DI RICERCA

      DIRITTO E ISTITUZIONI DELLO SVILUPPO

      ECONOMIA DEI SISTEMI, DEI FATTORI E DELLE RISORSE

      INTERVENTO NORMATIVO NEL DISEGNO DELLE STRUTTURE DI GOVERNO DEGLI

      ENTI LOCALI E DELLE SOCIETA' A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

      REGOLAZIONE DEI MERCATI E POLITICHE PUBBLICHE

      VALUTAZIONE DEI COSTI E DEI BENEFICI DERIVANTI DALL'INTRUDUZIONE

      DI PROCEDURE CONCORSUALI E DI MODELLI CONTRATTUALI

I° TEMA - Varie forme di esternalità e politiche di regolamentazione. Il candidato sviluppi gli aspetti economici e/o giuridici.

II° TEMA - Effetti della globalizzazione sui mercati finanziari, dei beni e dei fattori produttivi. Il candidato sviluppi gli aspetti economici e/o giuridici.

III° TEMA - Varie forme di esternalità e politiche di regolamentazione. Il candidato sviluppi gli aspetti economici e/o giuridici.

225
DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

INDIRIZZI DI RICERCA

      DIRITTO FALLIMENTARE

      DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

      DIRITTO PROCESSUALE COMPARATO

      DIRITTO PROCESSUALE COMUNITARIO

      DIRITTO PROCESSUALE GENERALE

I° TEMA - "La tutela di condanna"

II° TEMA - "La chiamata in garanzia"

III° TEMA - " La natura giuridica delle ordinanze di condanna di cui agli artt. 186 bis e 186 ter c.p.cp"

226
DIRITTO PUBBLICO

INDIRIZZI DI RICERCA

      DIRITTO AMMINISTRATIVO

      ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO

I° TEMA - "Rinnovamento dello Stato e decentramento organizzativo".

II° TEMA - "Federalismo e mutamento della Costituzione".

III° TEMA - "I rapporti fra la normativa interna e quella comunitaria".

228
DIRITTO TRIBUTARIO EUROPEO

INDIRIZZI DI RICERCA

      COMPARAZIONE DEI SISTEMI TRIBUTARI EUROPEI

      PRINCIPI COMUNITARI E DIRITTO UNIFORME

      PRINCIPI TRIBUTARI COMUNI NEGLI ORDINAMENTI NAZIONALI

      PROFILI DI ARMONIZZAZIONE FISCALE COMUNITARIA

I° TEMA - Il principio di riserva di legge in materia tributaria e la sua applicazione in riferimento a fonti interne, convenzionali e comunitarie.

II° TEMA - L'armonizzazione delle imposte sui redditi: profili generali, applicazione negli Stati membri e sua efficacia rispetto all'applicazione delle clausole antiabuso del diritto tributario nazionale.

III° TEMA - Divieto di discriminazione in materia tributaria nel diritto convenzionale (art.24 modello OCSE) e nel diritto comunitario (per nazionalità o per tributi interni discriminatori secondo la Corte di Giustizia CE).

230
DISCIPLINE CLINICO SPERIMENTALI NELLA CHIRURGIA TORACO CARDIO

      VASCOLARE

INDIRIZZI DI RICERCA

      ATTIVITA' DI RICERCA BIOMEDICA

      ATTIVITA' DI TRAPIANTO

      RICERCHE DI STATISTICA E BIOINGEGNERIA

      TECNOLOGIE NON INVASIVE

I° TEMA - "Elaborazione di un protocollo per uno studio clinico sperimentale chirurgico".

II° TEMA - "Utilità o necessità di un supporto informatico nella ricerca sperimentale e clinica".

III° TEMA - "La crioconservazione".

231
DISEGNO E METODI DELL'INGEGNERIA INDUSTRIALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      METODI NON CONVENZIONALI DI OTTIMIZZAZIONE APPLICATI ALLA

      PROGETTAZIONE MECCANICA

      REALTA' AUMENTATA

      REALTA' VIRTUALE

I° TEMA - Modellazione solida 3D di tipo GSG e B-rep.

II° TEMA - I modelli di progettazione.

III° TEMA - Le tolleranze dimensionali.

232
ECOLOGIA MICROBICA
INDIRIZZI DI RICERCA

      ECOLOGIA E TASSONOMIA DEI BATTERI ANAEROBI

      ECOLOGIA MICROBICA DEGLI AMBIENTI TERRENO E ACQUA

      ECOLOGIA MICROBICA DEL CANALE DIGERENTE

I° TEMA Biodiversità microbica: tecniche di isolamento e di identificazione.

II° TEMA Microflora intestinale: aspetti generali e microrganismi probiotici.

III° TEMA Ruolo dei microrganismi nell'ambiente suolo.

233
ECONOMIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      ECONOMETRIA

      ECONOMIA DELLO SVILUPPO

      FINANZA

      TEORIA ECONOMICA

I° TEMA - Decisioni intertemporali di consumo: modelli teorici e aspetti empirici.

II° TEMA - Equilibri multipli e criteri di selezione nella teoria dei giochi.

III° TEMA - Concentrazione e potere di mercato: problemi di teoria, misurazione e politica antitrust.

235
ECONOMIA E POLITICA AGRARIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      ECONOMIA DEL MERCATO DEI PRODOTTI AGRICOLI

      ECONOMIA DEL SETTORE PRIMARIO

      ECONOMIA DELL'AZIENDA

      ECONOMIA TERRITORIALE ED ESTIMO RURALE

I° TEMA - Il candidato presenti le principali caratteristiche differenziali dell'agricoltura rispetto agli altri settori economici, con particolare riferimento al caso di un'economia avanzata.

II° TEMA - Il candidato, considerate le tendenze nel campo delle costruzioni di macchine agricole, descriva le conseguenze sulle strutture dell'agricoltura.

III° TEMA - Dopo aver brevemente discusso i principali aspetti della riforma della politica agricola comunitaria (Agenda 2000), il candidato illustri i possibili effetti ed i potenziali problemi di tale riforma.

236
EMATOLOGIA CLINICA E SPERIMENTALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      BIOMETRICA E BIOINFORMATICA

      CHEMIORESISTENZA IN VIVO E IN VITRO AI FARMACI ANTIBLASTICI

      TERAPIA DELLE ONCOEMOPATIE

I° TEMA - Alterazioni genetiche e molecolari delle malattie del sangue.

II°TEMA - L'immunità cellulo-mediata nelle oncoemopatie.

III° TEMA - Rilevanza dell'organizzazione dell'emolinfopoiesi nella risposta alla chemioterapia antiblastica.

327
ENDOCRINOLOGIA DEGLI ANIMALI DOMESTICI

INDIRIZZI DI RICERCA

      BIOTECNOLOGIE APPLICATE ALLA RIPRODUZIONE

      ENDOCRINOLOGIA METABOLICA DEGLI ANIMALI DOMESTICI

      ENDOCRINOLOGIA SESSUALE DEGLI ANIMALI DOMESTICI

      NEUROENDOCRINOLOGIA DEGLI ANIMALI DOMESTICI

I°TEMA - Fisiologia della gravidanza e del parto.

II° TEMA - Interazione ormone recettore.

III° TEMA - Regolazione endocrina del metabolismo glucidico.

237
ENTOMOLOGIA AGRARIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      DISCIPLINE ENTOMOLOGICHE APPLICATE

I° TEMA - La lotta biologica e la lotta integrata contro i fitofagi dannosi: principi informatori e tecniche di applicazione.

II° TEMA - Secrezioni esocrine ed endocrine negli insetti, loro importanza nella lotta contro i fitofagi.

III° TEMA - Simbiosi mutualistiche e antagonistiche negli insetti e conseguenze in campo applicativo.

238
EPIDEMIOLOGIA E CONTROLLO DELLE ZOONOSI

INDIRIZZI DI RICERCA

      SANITA' PUBBLICA

      ZOONOSI BATTERICHE

      ZOONOSI PARASSITARIE

      ZOONOSI VIRALI

I° TEMA - Encefalolatia spongiforme bovina.

II° TEMA - Epidemiologia e profilassi della rabbia.
III° TEMA - Epidemiologia e profilassi della brucellosi bovina.
239
FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      FARMACOEPIDEMIOLOGIA

      FARMACOGNOSIA

      FARMACOLOGIA SPERIMENTALE E CLINICA

      TOSSICOLOGIA

I TERNA DI TEMI:

I° TEMA - Farmacocinetica.

II° TEMA - Impostazione di un progetto per la valutazione dell'uso appropriato dei farmaci.

III° TEMA - Interazioni farmaco-recettore.

II TERNA DI TEMI:

I° TEMA - Sviluppo di nuovi farmaci: dal brevetto alla commercializzazione.

II° TEMA - Metabolismo dei farmaci.

III° TEMA - Meccanismi d'azione dei farmaci.

III TERNA DI TEMI:

I° TEMA - Colture cellulari in farmacologia e tossicologia.

II° TEMA - Elementi per la valutazione critica del rapporto rischio-beneficio di un farmaco.

III° TEMA - Assorbimento e distribuzione dei farmaci.

240
FILOLOGIA GRECA E LATINA

INDIRIZZI DI RICERCA

      FILOLOGIA GRECA

      FILOLOGIA LATINA

      STORIA DELLA FILOLOGIA CLASSICA

FILOLOGIA GRECA:

I° TEMA - Euripide, Baccanti 1084-1121.

II° TEMA - Tucidide, I 140.

III° TEMA - Aristofane, Rane 1004-1044.

FILOLOGIA LATINA:

I° TEMA - Cicerone, De officiis 3, 1-4.

II° TEMA - Orazio, Carmina I 3.

III° TEMA - Seneca, De tranquillitate animi 4.

241
FILOLOGIA ROMANZA E CULTURA MEDIOEVALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      EDIZIONE DI FONTI STORICHE (CRONACHE; TESTI RELIGIOSI; TESTI

      POLITICI)

      EDIZIONE E INTERPRETAZ. DI TESTI LETTERARI (EPICA, LIRICA,

      ROMANZO, RACCONTO)

      RICERCHE SU TEMI SOCIALI, GIURIDICI, ISTITUZIONALI

      RICERCHE SU TESTI FILOSOFICI E RELIGIOSI (SPECIALMENTE ERETICALI)

I INDIRIZZO

I° TEMA - La predicazione medievale.

II° TEMA - L'ideologia di crociata.

III° TEMA - Concetto, sentimento e percezione del tempo nel Medioevo.

IV° TEMA - L'interpretazione dei fabliaux.

V° TEMA - I trovatori di Dante.

VI° TEMA - Erec e Enide, il divenire di due personaggi.

II INDIRIZZO
I° TEMA - La cronachistica italiana medievale.

II° TEMA - Idealità e funzione della cavalleria nel mondo feudale.

III° TEMA - Il recupero del diritto romano tra teoria e trasformazione della società.

IV° TEMA - Figure femminili nei Lais di Maria di Francia.

V° TEMA - Aspetti del racconto medievale.

VI° TEMA - La leggenda e i testi tristaniani.

III INDIRIZZO

I° TEMA - Il dualismo medievale.

II° TEMA - Federico II e la Lega Lombarda.

III° TEMA - Culto dei santi e identità cittadine.

IV° TEMA - Il programma di Christine de Pizan.

V° TEMA - Presentare la figura di un trovatore.

VI° TEMA - Tradizioni folkloriche e interpretazione della letterature medioevale.

242
FILOSOFIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      LOGICA E FILOSOFIA DELLA SCIENZA

      STORIA DELLA FILOSOFIA

I° COPPIA:

I° TEMA - L'idea di antico e l'idea di moderno nella storia della filosofia.

II° TEMA - Procedimenti deduttivi e altre forme di inferenza.

II° COPPIA:

I° TEMA - Critica e tradizione.

II° TEMA - Le leggi di natura.

III° COPPIA:

I° TEMA - Ragione e limiti della ragione nella storia della filosofia.

II° TEMA - Decisione, intelligenza, intelligenza meccanica.

329
FILOSOFIA ANALITICA

INDIRIZZI DI RICERCA

      FILOSOFIA ANALITICA DEL LINGUAGGIO

      FILOSOFIA DELLA MENTE

I° TEMA - La priorità relativa fra linguaggio e pensiero nell'ordine della spiegazione.

II° TEMA - Illustrate il programma di ricerca che vorreste portare avanti nel Dottorato di Filosofia analitica.

III° TEMA - Illustrate alcune ipotesi di filosofia della mente o del linguaggio degli ultimi 25 anni.

243
FILOSOFIA (ESTETICA)

INDIRIZZI DI RICERCA

      MODELLI DI RIFLESSIONE SULL'ARTE FRA '800 E '900

I° TEMA – Idea di arte in Hegel.

II° TEMA – Piacere e bellezza in Kant.

III° TEMA – Armonia e disarmonia nell’estetica del Novecento.

244
FISICA

INDIRIZZI DI RICERCA

      FISICA APPLICATA ALLA BIOMEDICINA, ALL'AMBIENTE, ALLA METEOROLOGIA

      FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE

      FISICA TEORICA

      STRUTTURA DELLA MATERIA

TEMI NON DISPONIBILI
246
FISIOLOGIA APPLICATA E FISIOPATOLOGIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      FISIOLOGIA APPLICATA E FISIOPATOLOGIA

I°TEMA - Fisiopatologia dell'insufficienza epatica.

II°TEMA - Fisiologia e fisiopatologia dell'equilibrio acido base.

III° TEMA - La trasmissione sinaptica.

247
FISIOPATOLOGIA DELL'INSUFFICIENZA CARDIACA

INDIRIZZI DI RICERCA

      INSUFFICIENZA CARDIACA: APPROCCIO FARMACOLOGICO

      INSUFFICIENZA CARDIACA: APPROCCIO INTERVENTISTICO

I° TEMA - Il rimodellamento ventricolare nello scompenso cardiaco come target degli interventi terapeutici.

II° TEMA - Il rimodellamento ventricolare nello scompenso cardiaco: emodinamica e funzione ventricolare.

III° TEMA - Il rimodellamento ventricolare nello scompenso cardiaco: aspetti neuroumorali e di biologia molecolare.

248
FISIOPATOLOGIA E BIOCHIMICA DELL'INVECCHIAMENTO

INDIRIZZI DI RICERCA

      FISIOPATOLOGIA DEL CUORE SENILE

      INVECCHIAMENTO E DEGENERAZIONE DEI TESSUTI A SCOPO DI TRAPIANTO E

      DEGLI ORGANI TRAPIANTATI

      METABOLISMO DEL CUORE DURANTE L'INVECCHIAMENTO

      RAPPORTI FRA NUTRIENTI ED INVECCHIAMENTO

I° TEMA - "I messaggeri biochimici dei segnali extracellulari".

II° TEMA - "Le tappe della sintesi proteica nelle cellule eucariote".

III° TEMA - Meccanismi di produzione di energia intra ed extramitocondriale".

250
GEOFISICA

INDIRIZZI DI RICERCA

      GEODESIA

      GEO-ELETTROMAGNETISMO

      MODELLI MATEMATICI E ANALOGICI IN GEOFISICA

      SISMOLOGIA

I° TEMA - Approcci teorici o sperimentali in Geofisica.

II° TEMA - Descrivere in maniera sintetica un progetto di ricerca geofisica riempiendo di contenuti i seguenti capitoli:

Descrizione del progetto

Stato dell'arte

Caratteri innovativi.

III° TEMA - Analisi di fenomeni geofisici: esempi, metodi e strumenti di indagine.

251
GEORISORSE E GEOTECNOLOGIE

INDIRIZZI DI RICERCA

      CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE

      GEORISORSE

      INGEGNERIA DEGLI IDROCARBURI

      INGEGNERIA DEGLI SCAVI

I° TEMA - Illustri il candidato, avvalendosi anche di esempi pratici:

· il ruolo e l'importanza delle materie prime primarie nel processo produttivo;

· le possibilità di trattamento e riciclaggio dei rifiuti per il recupero materie prime seconde.

II° TEMA - Si descrivano le modalità di esecuzione delle prove di falda per la valutazione delle caratteristiche idrodinamiche di un acquifero e le attrezzature impiegate.

Si illustrino quindi i metodi di interpretazione ed i criteri in base ai quali tali metodi devono essere scelti.

III° TEMA - Il candidato illustri le problematiche relative alla definizione di un piano di campionatura mirato alla caratterizzazione di una formazione sedimentaria suborizzontale a bassissima profondità. A scelta del candidato si definisca la tipologia della formazione e, conseguentemente, le caratteristiche della campionatura.

252
IBERISTICA

INDIRIZZI DI RICERCA

      FILOLOGIA E LINGUISTICA IBERICA

      LETTERATURA ISPANO-AMERICANE

      LINGUA E LETTERATURA CATALANA

      LINGUA E LETTERATURA PORTOGHESE E BRASILIANA

      LINGUA E LETTERATURA SPAGNOLA

      STORIA DELL'AREA IBERICA E IBEROAMERICANA

LETTERATURA SPAGNOLA

I° TEMA - Il dramma Don Juan Tenorio di Josè Zorrilla come culmine del Romanticismo teatrale spagnolo ed evoluzione estrema del mito di Don Giovanni.

II° TEMA - La generazione del 27 tra avanguardia e tradizione.

III° TEMA -Il romanzo spagnolo del Settecento.

LINGUA E LETTERATURE ISPANOAMERICANE

I° TEMA - Esiste un Romanticismo Ispanoamericano?

II° TEMA - La rivoluzione nella narrativa messicana del XX secolo.

III° TEMA - Incidenza delle lingue autoctone (lessico e strutture) sul castigliano letterario.

STORIA DELLA SPAGNA

I° TEMA - Colombo e la scoperta delle Indie nella storiografia spagnola.

II° TEMA - Liberalismo e nazionalismo nell'Ottocento spagnolo.

III° TEMA - Il "mito" delle due Spagne: plausibilità e arbitrarietà.

LETTERATURA PORTOGHESE

I° TEMA - La questione teatrale nel settecento portoghese.

II° TEMA - Medida nova e medida velha nella lirica camoniana.

III° TEMA - Caratteristiche del sermone di Padre Antonio Vieira.

LETTERATURA BRASILIANA

I° TEMA - Aspetti narratologici del romanzo machediano.

II° TEMA - Caratteristiche liriche ed ideologiche della poesia della Inconfidencia.

III° TEMA -Il tema della "malandragem" nella narrativa brasiliana.

253
INFORMATICA

INDIRIZZI DI RICERCA

      ARCHITETTURE E RETI

      LINGUAGGI E PARADIGMI DI PROGRAMMAZIONE

      LOGICA E PROGRAMMAZIONE LOGICA

      METODI PROBABILISTICI PER ANALISI DI ALGORITMI E VALUTAZIONE DI

      PRESTAZIONI

      METODOLOGIE ED INGEGNERIA DEL SOFTWARE

      SICUREZZA E COMMERCIO ELETTRONICO

      SISTEMI DISTRIBUITI E ALGORITMI DISTRIBUITI

      SISTEMI REAL-TIME E TOLLERANTI I GUASTI

I° TEMA – Non disponibile.

II° TEMA – Non disponibile.

III° TEMA – 1. Il candidato descriva un problema di ricerca aperto in una delle aree dell’informatica, discutendone gli aspetti teorici e/o tecnologici ed evidenziandone le possibili applicazioni concrete.

2. Il candidato risolva 3 esercizi a scelta tra i seguenti:

1. Scrivere l’algoritmo di Mergesort su array. Discutere la complessità computazionale dell’algoritmo.

2. Che differenza c’è tra una grammatica regolare e una libera da contesto? Quali sono gli automi corrispondenti? E la struttura dei linguaggi riconosciuti? Dare degli esempi di costrutti di linguaggi di programmazione che possono essere riconosciuti da una grammatica regolare, e altri che possono essere riconosciuti solo da una grammatica libera.

3. Descrivere le principali tecniche di gestione della memoria al tempo di esecuzione, e per ognuna di esse dare un esempio del loro uso (cioè indicare un’operazione o un elemento che di solito viene gestito secondo quella tecnica).

4. Descrivere i concetti di semaforo, task e coroutine, spiegando il loro funzionamento e discutendo il loro ruolo e la possibile utilità nei linguaggi di programmazione.

5. Descrivere il principio di induzione strutturale. Mostrare un esempio di applicazione.
254
INFORMATICA GIURIDICA E DIRITTO DELL'INFORMATICA

INDIRIZZI DI RICERCA

      DIRITTO PRIVATO DELL'INFORMATICA

      DIRITTO PUBBLICO DELL'INFORMATICA

      FONDAMENTI STORICO-EPISTEMOLOGICI, FILOSOFICO-TEARICO-GIURIDICI E

      LOGICI DELL'INFORMATICA GIURIDICA

      INFORMATICA DECISIONALE E APPLICAZIONI DELL'INTELLIGENZA

      ARTIFICIALE AL DIRITTO

      INFORMATICA GIURIDICA DOCUMENTARIA

      INFORMATICA GIURIDICA GESTIONALE

I° TEMA - Il candidato delinei un ipotetico progetto di ricerca relativo all'informatica giuridica o al diritto dell'informatica evidenziandone l'oggetto, lo stato dell'arte e le prospettive evolutive.

II° TEMA - Il candidato evidenzi quali fra i settori del diritto dell'informatica o dell'informatica giuridica, a suo parere, è più meritevole di approfondimento in relazione all'oggetto, agli obiettivi e all'interesse della dottrina maggioritaria contemporanea, motivando la scelta e delineando l'oggetto e gli scopi di un eventuale progetto di ricerca relativo a tale settore.

III° TEMA - Il candidato, dopo aver evidenziato motivatamente quale settore del diritto dell'informatica o dell'informatica giuridica ritiene possa interessare maggiormente la dottrina gius informatica contemporanea, ne indichi le linee fondamentali ed elabori nei suoi caratteri essenziali un possibile progetto di ricerca.

255
INGEGNERIA AGRARIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      COSTRUZIONI ED IMPIANTI PER L'AGRICOLTURA

      GESTIONE DELLE ACQUE E DEL TERRITORIO AGRICOLO E FORESTALE

      MACCHINE ED IMPIANTI PER I PRODOTTI AGRICOLI

      MECCANIZZAZIONE AGRICOLA

I° TEMA - Il candidato illustri una tematica dell'ingegneria agraria che ritiene suscettibile di apportare vantaggi all'evoluzione e razionalizzazione dell'agricoltura.

II° TEMA - A propria scelta il candidato illustri, motivandola, la tematica dell'ingegneria agraria che ritiene possa essere oggetto del proprio interesse nel corso del Dottorato.

III° TEMA - I problemi dell'assetto territoriale, dell'energetica, dell'automazione e del miglioramento e razionalizzazione dei processi di conservazione e trasformazione dei prodotti rappresentano alcune delle tematiche più attuali dell'ingegneria agraria. Il candidato ne illustri una a sua scelta.

256
INGEGNERIA CHIMICA DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA

INDIRIZZI DI RICERCA

      ANALISI DEI SISTEMI DELL'INGEGNERIA AMBIENTALE

      FENOMENI CHIMICI E DI TRASPORTO

      IMPIANTI E PROCESSI DELL'INGEGNERIA CHIMICA E DELL'AMBIENTE

I° TEMA - Il ruolo dei fenomeni di trasporto nella dispersione di inquinanti nell'ambiente. Il candidato inquadri sinteticamente l'argomento in termini generali, per poi passare alla discussione dettagliata di uno o più esempi, attraverso i quali evidenziare i problemi più significativi.

II° TEMA - Energie da fonti rinnovabili: il candidato inquadri sinteticamente l'argomento in termini generali, per poi passare alla discussione dettagliata di uno o più esempi, attraverso i quali evidenziare i problemi più significativi.

III° TEMA - Problemi e prospettive dell'industria chimica nel contesto dello sviluppo sostenibile. Il candidato inquadri sinteticamente gli aspetti salienti dell'argomento in termini generali, per poi passare alla discussione dettagliata di uno o più esempi, attraverso i quali evidenziare gli obiettivi da perseguire e le tecniche dell'ingegneria chimica adeguate al loro raggiungimento.

257
INGEGNERIA DEI MATERIALI

INDIRIZZI DI RICERCA

      COMPORTAMENTO FISICO, CHIMICO E MECCANICO DEI MATERIALI

      I MATERIALI E L'AMBIENTE

      MATERIALI CERAMICI

      MATERIALI COMPOSITI

I° TEMA - Il candidato esponga, con riferimento ad una specifica classe di materiali, le correlazioni tra microstruttura e proprietà.

II° TEMA - Il candidato esponga, con riferimento ad una specifica classe di materiali, le possibili interazioni tra materiali e ambiente.

III° TEMA - Illustrare un progetto di ricerca: criteri e modalità.

258
INGEGNERIA DEI TRASPORTI

INDIRIZZI DI RICERCA

      I SISTEMI DI TRASPORTO

      I TRASPORTI NEL TERRITORIO

I° TEMA - Il candidato esponga come imposterebbe e svilupperebbe una ricerca sulla evoluzione della domanda come conseguenza dell'interazione tra il sistema di trasporto ed il territorio.

II° TEMA - Il candidato illustri i metodi e le procedure di una ricerca sulle caratteristiche funzionali e strutturali di una rete viaria a scala regionale.

III° TEMA - Il candidato esponga come imposterebbe e svilupperebbe una ricerca sull'intermodalità strada-rotaia: trasporto combinato.

263
INGEGNERIA DELLE MACCHINE E DEI SISTEMI ENERGETICI

INDIRIZZI DI RICERCA 

      MACCHINE E SISTEMI OLEODINAMICI

      MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA

      SISTEMI ENERGETICI A COMBUSTIBILE FOSSILE PER LA PRODUZIONE DI

      ENERGIA ELETTRICA E TERMICA

INDIRIZZO MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA

I° TEMA - Il candidato descriva le diverse modalità e gli effetti della regolazione del carico nei motori MCI.

II° TEMA - Il candidato esegua un confronto critico delle curve caratteristiche di motori ad accensione comandata e spontanea.

III° TEMA - Il candidato illustri le problematiche inerenti alla formazione e al controllo delle emissioni nei motori a combustione interna.

INDIRIZZO OLEODINAMICA.

I° TEMA - Il candidato illustri il principio di funzionamento e le principali problematiche progettuali delle macchine volumetriche operatrici.

II° TEMA - Il candidato illustri l'architettura e le caratteristiche di funzionamento stazionarie e dinamiche delle principali valvole di regolazione della pressione.

III° TEMA - Il candidato illustri il principio di funzionamento di gruppi idraulici di potenza a cilindrata variabile, dotati di compensatori di pressione e di portata.

INDIRIZZO SISTEMI ENERGETICI.

I° TEMA - Il candidato descriva le principali emissioni inquinanti e le tecniche di abbattimento nelle più diffuse tipologie di impianti per la produzione di energia elettrica.

II° TEMA - Il candidato descriva le diverse tipologie di gruppi combinati illustrandone vantaggi e svantaggi ed evidenziando le soluzioni attualmente più diffuse.

III° TEMA - Il candidato esegua un confronto critico fra il rendimento isoentropico e quello politropico nelle fasi di compressione ed espansione di un gas perfetto.

259
INGEGNERIA EDILIZIA E TERRITORIALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      METODI DI PROGETTAZIONE

      PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E PROGETTAZIONE DEI SISTEMI URBANI

      PROGETTAZIONE EDILIZIA E TECNOLOGIA APPLICATA

I° TEMA - Nei confronti di un territorio complesso (saturo nelle zone urbane consolidate e caotico nell'insediamento diffuso) le attuali emergenze ambientali postulano l'utilizzazione di strumenti innovativi finalizzati al recupero edilizio, alla riqualificazione urbana ed alla riorganizzazione del territorio.

II° TEMA - Il candidato indichi una o più linee di azioni ipotizzabili in grado di contribuire alla mitigazione degli effetti negativi provocati nel tessuto urbano e nel territorio dalla caoticità degli interventi edilizi eseguiti da parte sia degli operatori pubblici, sia dei privati, con eventuali riferimenti a casi noti.

III° TEMA - La città e il territorio urbanizzato, sempre più complessi e disarticolati, pongono nuove problematiche e nuove domande che richiedono strategie innovative di intervento, sia in ambito edilizio che urbanistico.

323
INGEGNERIA ELETTRONICA, INFORMATICA E DELLE TELECOMUNICAZIONI

INDIRIZZI DI RICERCA

      ELETTRONICA

      INFORMATICA

      TELECOMUNICAZIONI

I° TEMA - L'attività di ricerca in elettronica, informatica, telecomunicazioni richiede sempre solide basi culturali in matematica e fisica, ma esistono temi di ricerca che possono essere affrontati soltanto se si conoscono in modo approfondito anche argomenti di tali discipline di base che non sono inclusi o non sono esaurientemente trattati nel normale curriculum degli studi di ingegneria dell'informazione. Il candidato illustri tale affermazione descrivendo uno o più temi di ricerca con spiccate caratteristiche interdisciplinari.

II° TEMA - Il candidato illustri un possibile progetto di ricerca di suo interesse nel settore dell'ingegneria dell'informazione, da svolgere durante l'attività di Dottorato.

III° TEMA - Acquisizione, elaborazione e trasmissione dei segnali sono alla base dell'ingegneria dell'informazione. Il candidato esponga, anche avvalendosi di schemi a blocchi e descrizioni di modelli, gli aspetti di ricerca relativi ad applicazioni ritenute particolarmente significative.

261
INGEGNERIA ELETTROTECNICA

INDIRIZZI DI RICERCA

      CIRCUITI ELETTRICI

      CIRCUITI ELETTRONICI DI POTENZA

      COMPATIBILITA' ELETTROMAGNETICA

      MACCHINE ED AZIONAMENTI ELETTRICI

      MAGNETOFLUIDODINAMICA APPLICATA

      MISURE E STRUMENTAZIONE ELETTRICA ED ELETTRONICA

      OTTIMIZZAZIONE DEL PROGETTO DI DISPOSITIVI ELETTROMAGNETICI

      SISTEMI ELETTRICI PER L'ENERGIA

      SUPERCONDUTTIVITA' APPLICATA

      TECNOLOGIE ELETTRICHE

I° TEMA - Metodi generali di analisi dei circuiti elettrici.

II° TEMA - Metodi generali di studio dei circuiti magnetici lineari e non lineari.

III° TEMA - Le leggi fondamentali dell'elettromagnetismo.

325
INGEGNERIA ENERGETICA, NUCLEARE E DEL CONTROLLO AMBIENTALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      TECNICA DEL CONTROLLO AMBIENTALE

      TECNOLOGIE NUCLEARI

      TERMOFLUIDODINAMICA

CURRICULUM TERMOFLUIDODINAMICA APPLICATA

I° TEMA - Il Candidato sviluppi la tematica dell'analisi dimensionale e le sue applicazioni alla convenzione mista attorno a superfici isoterme.

II° TEMA - Il Candidato sviluppi la tematica della soluzione analitica di problemi di convezione forzata, con particolare riferimento ad un caso isotermo.

III° TEMA - Il Candidato sviluppi la tematica dell'analisi dimensionale e le sue applicazioni alla convezione mista attorno a superfici a flusso di calore uniforme.

CURRICULUM TECNICA DEL CONTROLLO AMBIENTALE

I° TEMA - Il Candidato sviluppi la tematica dei cicli termodinamici relativi alle macchine ausiliarie degli impianti di riscaldamento e condizionamento dell'aria (macchina frigorifera a compressione, macchina frigorifera ad assorbimento, pompa di calore).

II° TEMA - Il Candidato sviluppi la tematica delle miscele di aria e vapore d'acqua, entrando poi nei particolari per quanto si riferisce al condizionamento dell'aria.

III° TEMA - Il Candidato sviluppi la tematica relativa al condizionamento dell'aria, con particolare riferimento alla problematica della generazione e propagazione del rumore sia in ambiente interno (utenza) che esterno (vicinato).

CURRICULUM TECNOLOGIE NUCLEARI

I° TEMA - Il Candidato sviluppi una tematica relativa ad applicazioni energetiche dei reattori a fissione, affrontabili con le tecniche del trasporto di particelle e radiazione.

II° TEMA - Il Candidato sviluppi una tematica relativa ad applicazioni energetiche dei reattori a fusione, affrontabili con le tecniche del trasporto di particelle e radiazione.

II° TEMA - Il Candidato sviluppi una tematica relativa ad applicazioni innovative (quali analisi non distruttive, ambientali,...) affrontabili con le tecniche del trasporto di particelle e radiazione.

264
ITALIANISTICA

INDIRIZZI DI RICERCA

      FILOLOGIA . TEORIA. INTERPRETAZIONE DEL TESTO

      SISTEMI DEI GENERI LETTERARI. RETORICA. METRICA.

      STORIA DELLA LINGUA. GRAMMATICA. DIALETTOLOGIA IT. LINGUISTICA

      GENERALE.

      STORIA DELLE ISTITUZIONI. CULTURA LETTERARIA

      TEORIA DELLA LETTERATURA E STORIA DELLA CRITICA

I° TERNA:

I° TEMA - Si commenti il sonetto Io son si stanco (Canzoniere n.81).

II° TEMA - La trasformazione dei generi letterari nel Rinascimento.

III° TEMA - I miti antichi nella Commedia di Dante.

II° TERNA:

I° TEMA - Illustrate la poetica e l'opera, con particolare riguardo ai fatti di metrica e di stile di uno dei poeti ermetici fra quelli che vi sembrano più significativi.

II° TEMA - Classicismo e modernità nella letteratura italiana fra Otto e Novecento.

III° TEMA - Sperimentalismo e avanguardia nel romanzo italiano contemporaneo.

III° TERNA:

I° TEMA - La crisi del soggetto e dei modi di rappresentazione del reale incide, nella modernità, sullo sviluppo diegetico del testo, sia esso poetico o narrativo, imponendo la ricerca di nuove soluzioni strutturali e tematiche. Illustratele sugli esempi più rappresentativi.

II° TEMA - La pratica dell'interstualità assume, nel Novecento, valenze cognitive e strutturali diverse rispetto alle forme e ai modi sperimentati in precedenza dalla tradizione letteraria. Affrontate criticamente il problema sviluppando opportune esemplificazioni.

III° TEMA - L'incidenza delle tecniche di citazione e dell'autocitazione nello sviluppo strutturale, stilistico e semantico del testo letterario.

265
LETTERATURE COMPARATE

INDIRIZZI DI RICERCA

      LETTERATURE COMPARATE

      LINGUE E LETTERATURE MODERNE EUROPEE E EXTRAEUROPEE

      LINGUISTICA E FILOLOGIA

      POETICA E CRITICA LETTERARIA

      RETORICA E STORIA DELLE IDEE

      SEMIOTICA E EPISTEMOLOGIA

      STORIA DELLE ISTITUZIONI LETTERARIE

      TEORIA DELLA LETTERATURA

I° TEMA - La comparatistica e le metodologie dell'analisi letteraria.

II° TEMA - Considerazioni d'ordine comparatistico su un autore o un genere letterario.

III° TEMA - Miti, leggende, folclore o saghe. Rapporti o contrapposizioni fra culture e letterature europee.

267
LETTERATURE FRANCOFONE

INDIRIZZI DI RICERCA

      UNICO

I° TEMA - Per ragioni di varia natura, il concetto di francofonia può toccare in modo diverso la Francia e gli altri paesi francofoni. Illustrare, discutere ed argomentare la questione in prospettiva sincronica e diacronica.

II° TEMA - Rappresentazioni e incidenze della storia. Illustrare, discutere ed argomentare la questione riferita all'insieme delle letterature francofone contemporanee europee e/o extra-europee, o ad una o più aree di esse.

III° TEMA - Nell'ambito della francofonia, la letteratura autobiografica in senso lato ha visto la luce e si è sviluppata secondo modalità diverse. Illustrare, discutere e argomentare la questione riferita all'insieme della francofonia europea e/extra-europea. o ad una o più aree di essa.

268
LINGUISTICA E STILISTICA ITALIANA

INDIRIZZI DI RICERCA

      DIDATTICA DELL'ITALIANO

      LINGUISTICA ITALIANA

      STILISTICA E RETORICA

      STORIA DELLA LINGUA ITALIANA

I° TERNA:

I° TEMA - Analisi linguistico-stilistica del testo A (Ludovico Ariosto, Dal conto de contadini; Lettera al principe Ludovico Gonzaga; dall'Orlando Furioso).

II° TEMA - Analisi linguistico-stilistica del testo B (da B. Castiglione, Libro del Cortegiano).

III° TEMA - Analisi linguistico-stilistica del testo C (da F. Redi, Esperienze sulla generazione degl'insetti).

II° TERNA:

I° TEMA - Analisi linguistico- stilistica del testo D (da G. Verga, In portineria. Scene popolari in due atti).

II° TEMA - Analisi linguistico-stilistica del testo E (da G. Testori, La Maria Brasca. Quattro atti).

III° TEMA - Analisi linguistico-stilistica del testo F (da E. Tadini, La deposizione).

269
MATEMATICA

INDIRIZZI DI RICERCA

      ALGEBRA COMMUTATIVA

      ANALISI COMPLESSA

      CALCOLO DELLE PROBABILITA'

      COMBINATORIA

      ELETTROMAGNETISMO

      EQUAZIONI ALLE DERIVATE PARZIALI

      GEOMETRIA ALGEBRICA

      MECCANICA DEI MEZZI CONTINUI

      MECCANICA QUANTISTICA

      MECCANICA STATISTICA

      METODI NUMERICI PER LA SOLUZIONE DEI SISTEMI LINEARI E NON LINEARI

      DI GRANDI DIMENSIONI

      SISTEMI DINAMICI E TEORIA ERGODICA

      SUPERCONDUTTIVITA'

      TEORIA DEI GRUPPI

      TOPOLOGIA ALGEBRICA

TEMI NON DISPONIBILI

270
MECCANICA APPLICATA

INDIRIZZI DI RICERCA

      MECCANICA DELLE MACCHINE

      TEORIA DEI MECCANISMI

I° TEMA - Metodi di analisi cinematica dei meccanismi in catena chiusa e catena aperta.

II° TEMA - Equilibratura dei rotori rigidi.

III° TEMA - Organi flessibili.

271
MECCANICA DEI MATERIALI

INDIRIZZI DI RICERCA 

      MECCANICA DEI MATERIALI

      PROCESSI DI LAVORAZIONE E APPLICAZIONI TECNOLOGICHEMECCANICHE,

      BIOMECCANICHE, NUCLEARI,DEI PLASMI

      PROGETTAZIONE MECCANICA E "INDUSTRIAL DESIGN"

I° TEMA - Il/La candidato/a illustri un progetto di ricerca che delinei strumenti di innovazione nel campo della progettazione o dei processi tecnologici.

II° TEMA - Il/La candidato/a illustri temi di ricerca innovativa nel settore dell'ingegneria meccanica e industriale.

III° TEMA - Il/La candidata illustri un progetto che delinei frontiere avanzate della ricerca nelle tecnologie o nella meccanica dei materiali.

272
MECCANICA DELLE STRUTTURE

INDIRIZZI DI RICERCA 

      MECCANICA DEI SOLIDI, DELLE STRUTTURE, DEI MATERIALI, DELLA

      FRATTURA E MECCANICA COMPUTAZIONALE

      TEORIA, TECNICA E SICUREZZA DELLE COSTRUZIONI, ANCHE IN ZONA

      SISMICA

I° TEMA - Teoremi energetici nella meccanica dei solidi e delle strutture.

II° TEMA - Criteri e verifiche di resistenza.

III° TEMA - Il Problema di De S. Venant: formulazione generale e trattazione di un caso particolare 

273
MEDICINA DEL SONNO

INDIRIZZI DI RICERCA

      FISIOPATOLOGIA DEI DISTURBI DEL SONNO E NEUROFISIOLOGIA CLINICA

      NEUROFISIOLOGIA DI BASE

      RICERCA CLINICA (EPIDEMIOLOGIA, PROTOCOLLI DIAGNOSTICI E DI

      STUDIO, PROTOCOLLI TERAPEUTICI INERENTI ALLE PATOLOGIE DEL SONNO

I° TEMA – Sonno e controllo vegetativo endocrino.

II° TEMA – Classificazione dei disturbi del sonno nella pratica clinica.

III° TEMA – Sonno e controllo motorio.

274
MEDICINA MATERNO INFANTILE E DELL'ETA' EVOLUTIVA

INDIRIZZI DI RICERCA 

      DELL'ETA' EVOLUTIVA

      PERINATALE

      PRENATALE

I° TEMA - Il nato da madre diabetica.

II° TEMA - La trasmissione verticale dell'epatite C.

III° TEMA - Il neonato ipotonico.

275
MERCATI E INTERMEDIARI FINANZIARI

INDIRIZZI DI RICERCA 

      ANALISI E GESTIONE DEI RISCHI FINANZIARI CREDITIZI E ASSICURATIVI

      ECONOMIA E GESTIONE DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI

      ECONOMIA E SVILUPPO DEI SISTEMI FINANZIARI

      ECONOMIA E TECNICA DEI MERCATI FINANZIARI

      GESTIONE DEI PORTAFOGLI FINANZIARI

      GESTIONE FINANZIARIA DELLE IMPRESE

I° TEMA - I rischi dell'intermediazione finanziaria: classificazione, modalità di gestione ed opportunità di immunizzazione.

II° TEMA - Finanziamenti bancari e finanziamenti mobiliari: il candidato ne illustri le caratteristiche salienti, le principali differenze e prospettive di sviluppo; evidenzi inoltre le opportunità di integrazione fra attività creditizia e attività mobiliare della banca.

III° TEMA - Merchant banking, venture capital e sviluppo della finanza mobiliare.

276
METODOLOGIA STATISTICA PER LA RICERCA SCIENTIFICA

INDIRIZZI DI RICERCA

      BIOSTATISTICO

      DEMO-SOCIALE

      METODOLOGICO

      STATISTICO-ECONOMICO-ECONOMETRICO

I° TEMA - Metodi dell'inferenza statistica relativi alla stima puntuale: costruzione degli stimatori e le loro proprietà.

II° TEMA - Il modello di regressione lineare per lo studio delle relazioni tra due o più caratteri quantitativi.

III° TEMA - Concetto e misure di variabilità di un carattere statistico.

278
MIGLIORAMENTO QUALITATIVO DEGLI ALIMENTI PER L'UOMO

INDIRIZZI DI RICERCA

      CONTROLLO DELLE SOSTANZE INDESIDERATE E A RISCHIO DI NATURA

      ENDOGENA E/O ESOGENA NEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE

      INFLUENZA DELLA GENETICA E DELL'AMBIENTE IN SENSO LATO SULLA

      QUALITA' DEI PRODOTTI ZOOTECNICI

      MIGLIORAMENTO DELLE QUALITA' NUTRIZIONALI, SENSORIALI E

      TECNOLOGICHE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALI

      STUDIO DELLE PROBLEMATICHE RELATIVE ALLA TRASFORMAZIONE E

      CONSERVAZIONE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE

I° TERNA:

I° TEMA - Ruolo non convenzionale delle vitamine: azioni protettive.

II° TEMA - Sostanze indesiderate di natura esogena, che possono contaminare gli alimenti muscolari e le strategie al momento disponibili per efficaci iniziative finalizzate al loro miglioramento e valorizzazione.

III° TEMA - L'attuale accezione del termine "qualità" applicato agli alimenti muscolari e le strategie al momento disponibili per efficaci iniziative finalizzate al loro miglioramento e valorizzazione.

II° TERNA:

I° TEMA - Ruolo delle vitamine nei meccanismi di difesa antiradicalica.

II° TEMA - Le micotossine, che più frequentemente si riscontrano negli alimenti di interesse zootecnico e che possono contaminare indirettamente le derrate di origine animale e i metodi di detossificazione.

III° TEMA - L'attuale accezione del termine "qualità" applicato agli alimenti lattiero-caseari e le strategie al momento disponibili per efficaci iniziative finalizzate al loro miglioramento e valorizzazione

III° TERNA:

I° TEMA - Processi di perossidazione lipidica nei tessuti animali.

II° TEMA - Criteri per la valutazione della qualità dell'uovo e fattori che possono influenzarla negativamente.

III° TEMA - L'analisi sensoriale come strumento efficace per il miglioramento qualitativo e la valorizzazione degli alimenti per l'uomo.

279
MODELLISTICA FISICA PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE

INDIRIZZI DI RICERCA

      DINAMICA E QUALITA' DELLE ACQUE COSTIERE

      DISSESTO IDROGEOLOGICO E INSTABILITA'  DEI VERSANTI E FRANE

      PIANIFICAZIONE, PREVISIONE E GESTIONE DEGLI EVENTI ALLUVIONALI

      PIANIFICAZIONE, PREVISIONE E GESTIONE DELL'INQUINAMENTO

      ATMOSFERICO

      PROCESSI VULCANICI ERUTTIVI E PRE-ERUTTIVI

      TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE DALL'INQUINAMENTO

I° TEMA - "Descrivere le proprie conoscenze e le proprie esperienze nel campo della protezione ambientale".

II° TEMA - "Applicazione di modellistica fisica finalizzata alla protezione dell'ambiente".

III° TEMA - "Descrivere un progetto di ricerca che si intenderà svolgere nel campo delle tematiche del Dottorato".

280
MUSICOLOGIA E BENI MUSICALI

INDIRIZZI DI RICERCA

      CONSERVAZIONE DEI BENI MUSICALI

      ETNOMUSICOLOGIA

      STORIA DELLA MUSICA

      TEORIA DELLA MUSICA

I° TEMA – In non più di tre pagine, descrivete, nei tratti essenziali, i modi di utilizzazione della voce umana in un dato momento o situazione o tradizione, a vostra scelta, della produzione sonora dell’uomo.

Date una breve descrizione del brano musicale accluso: A.

II° TEMA – In non più di tre pagine, illustrate in che senso o in quali accezioni la musica può essere considerata un bene musicale.

Date una breve descrizione del brano musicale accluso: b.

III° - In non più di tre pagine, illustrate pregi e limiti di tre articoli di musicologia scelti da almeno due di queste tre categorie: storia della musica, musicologia sistematica ed etnomusicologia. 

Date una breve descrizione del brano musicale accluso: C.

281
NEUROFISIOLOGIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      CONTROLLO NERVOSO DELLA SECREZIONE ENDOCRINA

      CORRELATI BIOCHIMICI CEREBRALI DEL CONTROLLO DEL CICLO SONNO-

      VEGLIA

      CORRELATI MORFOLOGICI DELL'ATTIVITA' DELLE STRUTTURE CEREBRALI

      CORRELATI NERVOSI DEI PROCESSI SENSORIALI, MOTORI E COGNITIVI

I° TEMA - L'Ipotalamo e il sistema limbico.

II° TEMA - Trasmissione neuro-muscolare.

III° TEMA - Recettori sensoriali: codificazione ed elaborazione delle informazioni sensoriali.

282
ONCOLOGIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      BIOLOGIA MOLECOLARE

      CLINICO

I° TEMA - "Ormoni e cancro"

II° TEMA - "La prevenzione di tumori"

III° TEMA . "Meccanismo d'azione dei farmaci antiblastici".

284
PATOLOGIA SPERIMENTALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      CURRICULUM UNICO IN PATOLOGIA SPERIMENTALE

I° TEMA – La morte cellulare.

II° TEMA – Le metastasi.

III° TEMA – Patogenesi dell’ateroma.

285
PATOLOGIA VEGETALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      FISIOLOGIA DEL PARASSITISMO

      MALATTIE POST-RACCOLTA

      MICOLOGIA

      TERAPIA VEGETALE

I° TEMA - Il concetto di malattia in "Patologia Vegetale".

II° TEMA - La lotta biologica in "Patologia Vegetale".

III° TEMA - L'interazione pianta-patogeno nei processi di infezione.

286
PEDAGOGIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      DIDATTICO

      PEDAGOGIA SPECIALE

      TEORETICO

I° TEMA - Recenti approdi della ricerca teorica ed empirica in educazione: il candidato individui esperienze, progetti, problemi. A partire da queste premesse, il candidato un suo personale progetto di ricerca contrassegnato o in direzione di Pedagogia generale, o di Didattica o di Pedagogia speciale.

II° TEMA - Il modello teorico della Ricerca-Azione ed il modello empirico del laboratorio scolastico ed extrascolastico. A partire da questa riflessione, il candidato sviluppi un progetto di ricerca educativa optando tra la prospettiva della Pedagogia generale, della Didattica o della Pedagogia speciale.

III° TEMA - Il laboratorio rappresenta la soluzione più avanzata per una scuola capace di coniugare la riflessione teorica-pedagogica con la preoccupazione operativo-didattica di garantire all'allievo un ambiente di elevata qualità formativa. A partire da questa riflessione, il candidato sviluppi un progetto di ricerca educativa optando tra la prospettiva della Pedagogia generale, della Didattica o della Pedagogia speciale.

287
PROCEDURA PENALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      PROCEDURA PENALE

I° TEMA - La sentenza di non luogo a procedere.

II° TEMA - La documentazione delle indagini difensive.

III° TEMA - L'esercizio dell'azione nel procedimento davanti al giudice di pace.

289
PSICOLOGIA GENERALE E CLINICA

INDIRIZZI DI RICERCA

      PSICOLOGIA CLINICA

      PSICOLOGIA SPERIMENTALE

I° TEMA - Ricordo o conosco: quando gli errori di memoria sono considerati ricordi veri.

II° TEMA - La misura della timidezza e della socievolezza in età adolescenziale.

III° TEMA - La comprensione del lessico emotivo in soggetti normali e psicopatologici.

290
PSICOLOGIA SOCIALE, DELLO SVILUPPO E DELLE ORGANIZZAZIONI

INDIRIZZI DI RICERCA

      PSICOLOGIA DEL LAVORO E DELLE ORGANIZZAZIONI

      PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E DELL'EDUCAZIONE

      PSICOLOGIA SOCIALE

I° TEMA - All'interno di un campo di indagine in linea con i propri interessi, il/la candidati/a individui una linea di ricerca, illustrandone i presupposti teorici, l'impianto metodologico che la caratterizza e le possibili ricadute applicative.

II° TEMA - Il/la candidato/a, in un ambito di ricerca a sua scelta, ne individui i contributi più recenti; illustri una possibile linea di ricerca futura, soffermandosi sui modelli teorici di riferimento e sugli strumenti di indagine ritenuti più adeguati.

III° TEMA - Il/la candidato/a scelga un argomento che consideri rilevante sul piano delle possibili valenze applicative; ne descriva le linee di sviluppo più recenti, soffermandosi in particolare sulle metodologie e sugli strumenti di indagine ritenuti più adeguati.

291
QUALITA' AMBIENTALE E SVILUPPO ECONOMICO REGIONALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      GEOGRAFIA ECONOMICA

      GEOGRAFIA REGIONALE

      POLITICA DELL'AMBIENTE

I° TEMA - Sviluppo sostenibile e Agenda 21 locale.

II° TEMA - La politica dei parchi tra conservazione e sviluppo.

III° TEMA - Il rapporto uomo-ambiente come rinnovato centro di interesse della ricerca geografica.

292
RESISTENZA INDOTTA AD AGENTI FITOPATOGENI

INDIRIZZI DI RICERCA

      AZIONE ANTIMICROBICA DI MOLECOLE DI VARIA ORIGINE

      OTTIMIZZAZIONE DELLA APPLICAZIONE PRATICA DI "BIOPREPARATI"

      PATOGENESI/INTERAZIONE OSPITE-PATOGENO

      RISPOSTE DI RESISTENZA IN DIVERSI AGROECOSISTEMI

I° TEMA - Come stimolare le difese naturali nella pianta.

II° TEMA - Induzione di resistenza nella pianta ai patogeni.

III° TEMA - Elicitori biotici ed abiotici di resistenza sistemica acquisita dalla pianta contro i patogeni.

294
SCIENZA DELLA TRADUZIONE

INDIRIZZI DI RICERCA

      FRANCESE

      INGLESE

      LINGUE NEOLATINE

      RUSSO

      SPAGNOLO

      TEDESCO

I° TEMA – La traduzione di un testo letterario: problemi e metodi.

II° TEMA – La traduzione come strumento di mediazione interculturale.

III° TEMA – Le problematiche traduttive poste dalla distanza temporale dei testi.

295
SCIENZE AMBIENTALI TUTELA E GESTIONE DELLE RISORSE NATURALI

INDIRIZZI DI RICERCA

      SISTEMI AMBIENTALI CONTINENTALI

      SISTEMI AMBIENTALI COSTIERI

      SISTEMI AMBIENTALI MARINI

I° TEMA - Perturbazioni ambientali. Il candidato descriva uno dei seguenti aspetti: 

1) le tecniche di gestione di un'emergenza chimica

2) monitoraggio delle variazioni ambientali a scala territoriale

3) monitoraggio delle perturbazioni nella bassa atmosfera.

II° TEMA . Disturbi ambientali di origine antropica. Il candidato discuta un caso di sua conoscenza relativo agli effetti su:

1) un sistema acquatico

2) un sistema territoriale

3) la troposfera

III° TEMA - Attività umana e suo impatto sull'ambiente. Il candidato prenda in esame uno dei seguenti aspetti:

1) impatto di tipo chimico

2) impatto di tipo biologico

3) impatto di tipo fisico

296
SCIENZE ANTROPOLOGICHE

INDIRIZZI DI RICERCA

      BIOLOGIA UMANA

      PALEONTOLOGIA UMANA

I° TEMA - Fattori ambientali, genetici e culturali della variabilità umana.

II° TEMA - La variabilità umana come indicatore della storia evolutiva delle popolazioni, anche in relazione all'ambiente di vita.

III° TEMA - Modalità e fattori dell'adattamento umano

298
SCIENZE CHIMICHE

INDIRIZZI DI RICERCA

      CHIMICA FISICA

      CHIMICA INORGANICA

      CHIMICA ORGANICA

I° TERNA:

I° TEMA - Forze Intermolecolari.

II° TEMA . Tecniche per la determinazione strutturale e conformazionale di molecole organiche.

III° TEMA - Reazioni di trasferimento elettronico.

II° TERNA:

I° TEMA - Metodi di modellazione teorica e di simulazione al calcolatore per lo studio di proprietà molecolari e di fasi condensate.

II° TEMA - L'impiego dei reattivi organo metallici per la sintesi di sostanze organiche.

III° TEMA - Spettroscopia di assorbimento elettronico: Teoria, strumentazione e applicazioni.

III° TERNA:

I°TEMA - Metodi di indagine spettroscopica per lo studio dei materiali.

II° TEMA - La chiralità delle molecole organiche: aspetti concettuali e applicativi.

III° TEMA . Composti di Coordinazione: Teorie di legame, proprietà e reattività.

299
SCIENZE DEGLI ALIMENTI

INDIRIZZI DI RICERCA

      CONSERVAZIONE DEI PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI

      CONTROLLO DEI PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI

      FILIERA PRODUTTIVA DEI PRODOTTI DELLE PICCOLE SPECIE ANIMALI

      GESTIONE DELLA QUALITA' DELLE INDUSTRIE AGRO-ALIMENTARI

      IMPIEGO E SMALTIMENTO DEI SOTTOPRODOTTI DELLE INDUSTRIE AGRO-

      ALIMENTARI

      QUALITA' DEI PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI

      TRASFORMAZIONE E STABILITA' DEI PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI

I° TEMA – Il candidato illustri il concetto moderno della qualità applicato ad un alimento a sua scelta.

II° TEMA – Il candidato illustri con un esempio applicativo le problematiche della stabilità di un alimento.

III° TEMA – L’analisi chimica strumentale nel controllo di un parametro qualitativo di un alimento a sua scelta.

300
SCIENZE DELLA TERRA

INDIRIZZI DI RICERCA

      EVOLUZIONE STRATIGRAFICA E STRUTTURALE E RAPPORTI TETTONICA E

      SEDIMENTAZIONE

      GEOLOGIA AMBIENTALE, RISCHI NATURALI, PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE,

      SALVAGUARDIA E USO DEI BENI E RISORSE AMBIENTALI

      GEOLOGIA MARINA E CORRELAZIONE FRA AREE MARINE E AREE EMERSE

      PETROLOGIA E GEOCHIMICA DELLE ROCCE MAGMATICHE E METAMORFICHE E

      DELLE  INTERAZIONI CROSTA-MANTELLO

I° TEMA - Il candidato esponga il proprio programma di ricerca definendo gli obiettivi e le metodologie funzionali al raggiungimento dei risultati attesi. Nel farlo definisca i caratteri del territorio cui è chiamato ad operare e la sua evoluzione.

II° TEMA - Il candidato illustri, in un contesto delle Scienze della Terra a lui noto, un tema di ricerca evidenziando lo stato dell'arte e le metodologie applicabili per lo svolgimento della stessa.

III° TEMA - Il candidato formuli una ricerca da cui emergano i rapporti fra ricerca geologica di base e finalizzata, i loro caratteri specifici e le ricadute dell'una sull'altra.

301
SCIENZE DERMATOLOGICHE

INDIRIZZI DI RICERCA

      ALLERGOLOGIA ED IMMUNOLOGIA CLINICA E SPERIMENTALE

      ISTOPATOLOGIA ED IMMUNOPATOLOGIA CUTANEA

      METODICHE ULTRASTRUTTURALI APPLICATE ALLA CUTE

I° TEMA - Patogenesi della dermatite  da contatto.

II° TEMA . La cute come organo immunitario.

III° TEMA - La cellula di Langerhans.

302
SCIENZE FARMACEUTICHE

INDIRIZZI DI RICERCA

      ANALISI E CHIMICA FARMACEUTICHE

      CHIMICA ORGANICA

      FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGIA

      PROGETTAZIONE, PRODUZIONE E ASPETTI REGOLATORI DELLE FORME

      FARMACEUTICHE

I° TEMA – Antiestrogeni.

II° TEMA – Farmaci antiulcera.

III° TEMA – Inibitori dell’acetilcolinesterasi nel trattamento del morbo di Alzheimer.

303
SCIENZE GEODETICHE E TOPOGRAFICHE

INDIRIZZI DI RICERCA

      GEODETICO

      INFORMAZIONE TERRITORIALE

      INFORMAZIONI URBANE E DEI BENI CULTURALI

I° TEMA – La compensazione delle reti.

II° TEMA – Rilievo altimetrico: metodi di rilievo e di calcolo.

III° TEMA – Tecniche moderne di rilievo e rappresentazione.

304
SCIENZE MORFOLOGICHE UMANE

INDIRIZZI DI RICERCA

      MORFOGENESI, ORGANOGENESI E DIFFERENZIAMENTO

      MORFOLOGIA E FUNZIONE DEL NUCLEO E DEI CROMOSOMI- MECCANISMI DI

      REGOLAZIONE GENICA

      SISTEMA NERVOSO E SISTEMI ENDOCRINI

I° TEMA – La cromatina.

II° TEMA – Segnali lipide-dipendenti.

III° TEMA – Organizzazione generale del sistema linfatico.

305
SCIENZE NEFROLOGICHE

INDIRIZZI DI RICERCA

      DIALISI E TERAPIE SOSTITUTIVE ARTIFICIALI

      MALATTIE DEL METABOLISMO MINERALE

      NEFROLOGIA CLINICA

      NEFROLOGIA SPERIMENTALE

      TRAPIANTO DI RENE

I° TEMA – Complicanze renali del Mieloma Multiplo.

II° TEMA – Complicanze Cardiovascolari nella Insufficienza Renale Cronica

III° TEMA – Il rigetto nel trapianto di Rene.

306
SCIENZE PNEUMO-CARDIO-TORACICHE DI INTERESSE MEDICO E CHIRURGICO

INDIRIZZI DI RICERCA

      DIAGNOSTICA E TERAPIA DELLE MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO

      DIAGNOSTICA E TERAPIA DELLE PATOLOGIE NEOPLASTICHE ASSOCIATE

      ALL'INSUFFICIENZA RESPIRATORIA CRONICA

      FISIOPATOLOGIA CARDIO-RESPIRATORIA

      FISIOPATOLOGIA DELL'INSUFFICIENZA RESPIRATORIA CRONICA

      TERAPIA CHIRURGICA DELL'INSUFFICIENZA RESPIRATORIA CRONICA SEVERA

      (CHIRURGIA RIDUTTIVA DEL VOLUME POLMONARE, TRAPIANTO DI POLMONE,

      TRAPIANTO DI CUORE E POLMONE)

      TERAPIA GENICA NEL TRAPIANTO POLMONARE

      TERAPIA MEDICA DELL'INSUFFICIENZA RESPIRATORIA CRONICA SEVERA

      TERAPIA RIABILITATIVA CARDIO-POLMONARE

I° TEMA – Il cancro del polmone.

II° TEMA – L’enfisema.

III° TEMA – Il trapianto di polmone: aspetti medico-chirurgici.

307
SCIENZE ZOOTECNICHE

INDIRIZZI DI RICERCA

      EFFETTO DELLE CONDIZIONI PRE-MACELLAZIONE SULLE CARATTERISTICHE

      QUALITATIVE DELLA CARNE E DEL GRASSO

      STUDIO DEI FABBISOGNI ALIMENTARI PER PRODURRE LATTE E CARNI IDONEE

      ALLA TRASFORMAZIONE IN PRODOTTI TIPICI

      STUDIO DEI MARCATORI GENETICI PER IL MIGLIORAMENTO GENETICO DELLE

      CARATTERISTICHE QUANTITATIVE E QUALITATIVE DELLE PRODUZIONI

      ANIMALI

      STUDIO DELLA REGOLAZIONE ED ESPRESSIONE DEI GENI DI INTERESSE

      ZOOTECNICO

      STUDIO DELLE STRATEGIE ALIMENTARI ALTERNATIVE ALL'IMPIEGO DI

      ANTIBIOTICI E METALLI QUALI ADDITIVI NELLA DIETA, PER OTTIMIZZARE

      LE FUNZIONI DIGESTIVE, LE PRESTAZIONE ED IL BENESSERE DEI GIOVANI

      ANIMALI

      STUDIO DELLE TECNOLOGIE DI ALLEVAMENTO PIU OPPORTUNE PER LO

      SVILUPPO DI UNA ZOOTECNIA ECO-COMPATIBILE ED ORIENTATA ALLA

      CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE QUALITATIVA DEI PRODOTTI

I°TEMA – Le tecnologie d’allevamento e/o la genetica per migliorare e valorizzare la qualità delle produzioni animali. Si descrivano i fattori che influenzano la qualità dei prodotti zootecnici e le strategie per il miglioramento delle caratteristiche qualitative con riferimento ad una produzione zootecnica a scelta.

II° TEMA – Il consumatore esprime nuove richieste sulle tecniche di produzione degli alimenti di origine animale e sulla qualità di questi. Il candidato illustri i possibili contributi della ricerca relativi ad un comparto produttivo di proprio interesse.

III° TEMA – Le innovazioni della ricerca hanno fornito nuovi strumenti per il miglioramento quantitativo e qualitativo delle produzioni animali. Il candidato esponga le sue opinioni in merito con riferimento ad una specie e ad un settore d’interesse zootecnico di sua scelta.

309
SEMIOTICA

INDIRIZZI DI RICERCA

      APPLICATIVO

      STORICO

      TEORICO

I° TEMA – L’attualità del dibattito sull’iconismo.

II° TEMA – Il segno nella semiotica interpretativa e nella semiotica generativa.

III° TEMA – Discutete una teoria del testo oppure applicatela ad uno a scelta dei testi allegati.

310
SOCIETA' REGALITA' SACERD. NELLA METODOL. FILOL. STOR. E ANTROPOL. (V-

      XVI SEC.)

INDIRIZZI DI RICERCA

      REGALITA'

      SACERDOZIO

      SOCIETA'

PER L’INDIRIZZO SOCIETA’

I° TEMA – Riforme politiche e amministrative nelle società oggetto di studio da parte del candidato.

II° TEMA – Modelli sociali, politici e amministrativi nell’azione di governo delle élites dominanti nell’ambito di studio del candidato.

III° TEMA – Conflitti sociali e azione di governo nell’amministrazione di società complesse nel contesto di maggior interesse per la ricerca del candidato.

PER L’INDIRIZZO REGALITA’

I° TEMA – Iconologia della sovranità nelle fonti iconografiche familiari al candidato.

II° TEMA – Illustrazioni della ricerca che il candidato intende svolgere nell’ambito del tema della regalità.

III° TEMA – Arte e potere nella rappresentazione della regalità.

PER L’INDIRIZZO SACERDOZIO

I° TEMA – Rito, ritualità o organizzazione ecclesiale nell’ambito di studi scelto dal candidato.

II° TEMA – Spazio sacro, spazio profano.

III° TEMA – Sacerdozio e sovranità nella ideologia e nella iconografia.

311
SOCIOLOGIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      CONSUMI E COMUNICAZIONE

      ORGANIZZAZIONE E LAVORO

      POLITICHE SOCIALI

      TERRITORIO E POLITICHE DI SVILUPPO

I° TEMA – Il ruolo del terzo settore nel nuovo welfare.

II° TEMA – Il contributo della scuola ecologica di Chicago nelle ricerche empiriche sul territorio.

III° TEMA – Giovani e lavoro.

IV° TEMA – Processi comunicativi nella società complessa.

313
STORIA DELL'ARTE

INDIRIZZI DI RICERCA

      CONTEMPORANEO

      MEDIEVALE

      MODERNO

AREA MEDIEVALE

I° TEMA – Botticelli nella Firenze del secondo ‘400.

II° TEMA – Il percorso artistico di Simone Martini.

III° TEMA – La formazione e il percorso artistico di Nicola Pisano.

AREA MODERNA

I°TEMA – Grandi cantieri “romani” del ‘500: architettura, pittura e decorazione.

II° TEMA – Il ritratto di parata in età barocca: pittura e scultura.

III° TEMA – La pittura di paesaggio nel ‘700 fra veduta e nuovo sentimento della natura.

AREA CONTEMPORANEA

I° TEMA – La pittura del romanticismo storico e le sue implicazioni letterarie.

II° TEMA – Origini e sviluppi dell’espressionismo.

III° TEMA – Nascita e sviluppi dell’arte concettuale.

314
STORIA D'EUROPA: IDENTITA' COLL., CITT. E TERR. (ETA' MODERNA E

      CONTEMPORANEA)

INDIRIZZI DI RICERCA

      GEOGRAFIA UMANA

      STORIA CONTEMPORANEA

      STORIA DELLE ISTITUZIONI

      STORIA ECONOMICA

      STORIA MODERNA

I° TEMA – “Governanti e governati: il problema del potere nella politica e nella società europea”.

II° TEMA – “Fonti e interpretazioni storiografiche nel lavoro dello storico”.

III° TEMA – “Stato e società in Europa: istituzioni, dottrine e realizzazioni storiche”.

315
STORIA ED INFORMATICA

INDIRIZZI DI RICERCA

      CARTOGRAFIA E SISTEMI  INFORMATIVI TERRITORIALI STORICI

      GEOGRAFIA STORICA E SISTEMI INFORMATIVI GEOGRAFICI

      INTELLIGENZA ARTIFICIALE E PROGETTAZIONE E PRODUZIONE MULTIMEDIALE

      PROGETTAZIONE E PRODUZIONE DI INFORMATICA PER LA DIDATTICA

      REALTA' VIRTUALE

      RESTITUZIONE GRAFICA DI FONTI CATASTALI DESCRITTIVE

      SOFTWARE DIDATTICO PER L'INSEGNAMENTO DELLA STORIA

      STORIA DELLE CITTA' E DEL TERRITORIO

      STORIA MEDIEVALE, MODERNA E CONTEMPORANEA

      STORIA SOCIALE

I° TEMA – A) Amministrazioni e politiche urbane nel periodo storico di interesse del candidato.

B) Esponga brevemente il candidato quali strumenti informatici (sw) intende utilizzare nello svolgimento della propria ricerca.

316
STORIA MEDIEVALE

INDIRIZZI DI RICERCA

      STORIA DELLA CULTURA E DELLE MENTALITA'

      STORIA DELLE ISTITUZIONI E DELLA SOCIETA'

      STORIA DELL'ECONOMIA E DEL TERRITORIO

INDIRIZZO CULTURALE

I° TEMA – Presupposti dottrinali e di fatto del conciliarismo.

II° TEMA – Centri, contenuti e metodi di insegnamento superiore nel XII secolo in Europa.

III° TEMA – La politica culturale degli Ordini Mendicanti.

INDIRIZZO ISTITUZIONALE

I° TEMA – Le istituzioni precomunali nelle città italiane.

II° TEMA – Fonti e studi per la storia dell’episcopato italiano nel basso medioevo.

III° TEMA – La teocrazia papale da Gregorio VII a Bonifacio VII.

INDIRIZZO ECONOMICO-SOCIALE

I° TEMA – Dall’economia della “villa” romana all’azienda curtense.

II° TEMA – Enti monastici ed economia fra XII e XIII secolo: persistenze e novità.

III° TEMA – Aspetti economici-sociali della crisi del Trecento.

317
STORIA POLITICA DELL'ETA' CONTEMPORANEA (SEC. XIX E XX)

INDIRIZZI DI RICERCA

      STORIA COMPARATA DEI SISTEMI POLITICI

      STORIA DELLE IDEOLOGIE E DELLE CULTURE POLITICHE

      STORIA POLITICA

I° TEMA – “Caratteri e metamorfosi dell’idea di Nazione tra ‘800 e ‘900 e suo uso politico in un contesto nazionale”.

II° TEMA – “Momenti e dinamiche della nazionalizzazione delle masse nell’Europa tra ‘800 e ‘900 e le relative conseguenze sui sistemi politici”.

III° TEMA “Il richiamo alla storia come strumento di legittimazione. Descrivere uno o più casi in cui tale richiamo è risultato centrale nel processo di fondazione e di consolidamento di un regime politico e di una classe dirigente negli ultimi due secoli”.

312
STORIA (STORIA ANTICA)

INDIRIZZI DI RICERCA

      EPIGRAFIA, ISTITUZIONI E TERRITORIO

      STORIA ED EPIGRAFIA ANTICA

I° TERNA:

I° TEMA - Commento al decreto ateniese per Calcide (ML 52)

II° TEMA - Commento della Tabula Clesiana (CIL V 5050 = ILS 206)

III° TEMA - Le elezioni nel mondo antico (greco e/o romano).

II° TERNA:

I° TEMA - Problemi storici ed epigrafici relativi al decreto ateniese per i Sami (ML 94).

II° TEMA - Problemi storici ed epigrafici della via Claudia Augusta (in margine a CIL 8002 e CIL V 8003).

III° TEMA - Problemi di organizzazione del territorio nel mondo antico (greco e/o romano).
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STUDI RELIGIOSI: SCIENZE SOCIALI E STUDI STORICI DELLE RELIGIONI

      ESEGESI NEOTESTAMENTARIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      STUDI ETNO-ANTROPOLOGICI DELLE RELIGIONI (TEMATICHE TEORICHE,

      EBRAISMO, CRISTIANESIMO, ALTRE RELIGIONI)

      STUDI STORICI DELLE RELIGIONI (EBRAISMO, CRISTIANESIMO, ALTRE

      RELIGIONI)

CURRICULUM DI ANTROPOLOGIA RELIGIOSA

I° TEMA – Il candidato o la candidata illustri un progetto di ricerca “in campo” nell’ambito del curriculum di antropologia culturale delle religioni.

In esso dovrà essere indicato sia il campo in cui si intende svolgere la ricerca (e cioè l’ambito geografico culturale nel quale ci si intende spostare per condurre la ricerca) sia i fenomeni religiosi che si intendono studiare, sia i problemi che ci si propone di affrontare.

Sarà opportuno fornire anche un panorama dello stato attuale e recente della ricerca sul tema prescelto. In questo terzo punto il candidato o la candidata potrà anche cercare di precisare la specificità o la differenza del proprio approccio rispetto ai modi attuali o recenti di affrontare il problema scelto.

II° TEMA – Il candidato o la candidata che intende scegliere il curriculum di antropologia culturale delle religioni espliciti le modalità attraverso le quali si “rappresenta” il fenomeno religioso (oggetto, testi, mostre). Lo svolgimento dovrà anche tenere conto delle diverse prospettive metodologiche e dello stato attuale degli studi.

III° TEMA – Il candidato o la candidata che intende scegliere il curriculum di antropologia culturale delle religioni illustri un progetto di ricerca relativo a “Religioni, ritualità e cultura in ambito europeo ed extraeuropeo” 

In esso, dovrà essere indicato il metodo che si intende seguire. In questo secondo punto il candidato o la candidata dovrà anche illustrare le correnti antropologiche e/o metodologiche a cui la sua ricerca intende ispirarsi.

CURRICULUM IN ESEGESI DEI TESTI PROTOCRISTIANI

I° TEMA - Il candidato o la candidata illustri un progetto di ricerca nell'ambito del curriculum di esegesi degli scritti protocristiani del I secolo.

In esso dovrà essere indicato l'oggetto della ricerca e in particolare sia i testi di cui tenere conto sia i fenomeni religiosi che vengono alla luce nei testi, sia i problemi che si intende affrontare in essi.

Infine, sarà opportuno fornire anche un panorama dello stato attuale e recente della ricerca sul tema prescelto. In questo terzo punto, il candidato o la candidata potrà anche cercare di precisare la specificità o la differenza del proprio approccio rispetto alle correnti metodologiche e/o storiografiche attuali o recenti nell'affrontare il problema scelto.

II° TEMA - Il candidato o la candidata che intende scegliere il curriculum di esegesi degli scritti protocristiani del I secolo spieghi come dovrebbe essere condotta una ricerca su uno dei seguenti testi (o se preferisce anche tutti due). Il tema potrà essere condotto con una metodologia storico-esegetica, oppure filologica-letteraria, oppure in una prospettiva metodologica di antropologia del mondo antico, oppure dal punto di vista della storia delle religioni. I testi scelti sono Atti degli Apostoli 16,16-23 e Apocalisse 1,1-3. 9-11 che vengono forniti in greco e in traduzione italiana.

III° TEMA – Il candidato o la candidata che intende scegliere il curriculum di esegesi degli iscritti protocristiani del I secolo spieghi come dovrebbe essere condotta una ricerca su uno dei seguenti testi (o se preferisce anche tutti e due). Il tema potrà essere condotto con una metodologia storico-esegetica, oppure filologico-letteraria, oppure in una prospettiva metodologica di antropologia del mondo antico, oppure dal punto di vista della storia delle religioni. I testi scelti sono Marco 9,2-13 Apocalisse capp. 4 e 5 che vengono forniti in greco e in traduzione italiana.

CURRICULUM IN STUDI STORICI DELLE RELIGIONI

I° TEMA - Il candidato o la candidata illustri un progetto di ricerca nell'ambito del curriculum di studi storici delle religioni.

In esso dovrà essere indicato l'oggetto della ricerca e in particolare sia i testi di cui tenere conto sia i fenomeni religiosi che vengono alla luce nei testi, sia i problemi che ci si propone di affrontare in essi.

Sarà opportuno fornire anche un panorama dello stato attuale e recente della ricerca sul tema prescelto. In questo terzo punto il candidato o la candidata potrà anche cercare di precisare la specificità o la differenza del proprio approccio rispetto ai modi attuali o recenti di affrontare il problema scelto.

II° TEMA – Il candidato o la candidata che intende svolgere il tema nell’ambito del curriculum di studi storici delle religioni illustri un progetto relativo alla critica dei fenomeni religiosi.

I fenomeni religiosi dell’antichità (o – se il candidato o la candidata preferisce – anche solo i testi sacri delle grandi religioni) sono spesso sottoposti ad  analisi critica. Ciò si verifica in molti modi: a) a volte all’interno delle culture religiose si manifestano atteggiamenti di analisi critica di tipo filosofico oppure religioso; b) a volte i fenomeni di una religione vengono sottoposti a critica oppure fraintesi e denigrati in base a principi teologici ad essi estranei provenienti da religioni altre o nemiche o concorrenti ( si pensi ad esempio al caso della lunga storia della critica cristiana alla religione ebraica) c) a volte l’interpretazione e/o traduzione nelle lingue moderne dei testi sacri implica complessi problemi di traslazione culturale o di deformazione culturale.

Il candidato o la candidata scelga uno dei casi sopra indicati e lo sviluppi da un punto di vista storico.

III° TEMA – Il candidato o la candidata che intende svolgere il tema nell’ambito del curriculum di studi storici delle religioni illustri un progetto di ricerca relativo al rapporto religione e società. Il candidato o la candidata illustri un momento storico particolare in cui il rapporto di una religione con la società del tempo  è divenuto oggetto di particolare dialettica e dibattito e ha dato luogo a soluzioni differenti. Questi momenti di dialettica e tensione possono riguardare, ad esempio, i modi di vita, i modi di atteggiarsi delle religioni e dei loro principali responsabili verso la società, l’interpretazione dei testi sacri, la revisione degli assetti tradizionali dogmatici e normativi. Nell’illustrare un caso concreto il candidato o la candidata terrà conto delle diverse interpretazioni storiografiche.

319 STUDI TEATRALI E CINEMATOGRAFICI

INDIRIZZI DI RICERCA

      METODOLOGIA E CRITICA DELLO SPETTACOLO TRA OTTO E NOVECENTO

      STORIA E FILOLOGIA DEL CINEMA

      TEATRO IN ITALIA DAL RINASCIMENTO AL NOVECENTO

I° TEMA - Fonti primarie e letteratura critica nella storiografia delle arti e dello spettacolo (teatro e cinema) con riferimento a un possibile progetto di ricerca.

II° TEMA - Il candidato analizzi le modalità di organizzazione, produzione e ricezione in un momento della storia dello spettacolo teatrale o cinematografico.

III° TEMA - E' ormai acquisito storiograficamente che il Novecento ha introdotto una forte discontinuità nelle teorie e nelle pratiche dello spettacolo rispetto ai secoli precedenti. Il candidato argomenti su ragioni, modalità ed esiti di questa discontinuità, soffermandosi su uno o più esempi concreti.
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ULTRASONOLOGIA IN MEDICINA UMANA E VETERINARIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      ULTRASONOLOGIA DOPPLER ED EMODINAMICA SPLANCNICA

      ULTRASONOLOGIA INTERNISTICA

      ULTRASONOLOGIA INTERVENTISTICA

      ULTRASONOLOGIA MEDICA VETERINARIA

I° TEMA – “Principi fisici e tecnologici delle strumentistiche ecografiche”.

II° TEMA – “Applicazioni Doppler finalizzate alla valutazione emodidamica”.

III° TEMA – “L’esame ecografico nella diagnostica delle masse addominali”.

322
ZOOECONOMIA

INDIRIZZI DI RICERCA

      ECONOMIA DELLA PRODUZIONE ZOOTECNICA

      ECONOMIA DELLA TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE ZOOTECNICA

      ECONOMIA DELLE IMPRESE FORNITRICI DI MEZZI PRODUTTIVI

      POLITICA DEL SISTEMA ECONOMICO DELLE PRODUZIONI ANIMALI

I° TEMA – Le tematiche relative allo sviluppo rurale sono state oggetto di approfondite analisi, la UE si è pronunciata definendo le linee della politica di sostegno allo sviluppo rurale in tre momenti: nel 1996 alla conferenza di Cork, nel 1997 presentando i documenti preparatori ad Agenda 2000 ed infine con il regolamento CE n. 1257/99. Il candidato scelta una regione ne descriva il Piano di Sviluppo Rurale.

II° TEMA – Il candidato individuata una regione a sua scelta descriva quali iniziative e/o misure vengono adottate al fine di migliorare la commercializzazione dei prodotti di qualità di origine animale.

III° TEMA – Lo sviluppo rurale è condizionato dalla sostenibilità delle attività produttive soprattutto quelle che hanno un notevole impatto ambientale. Le attività zootecniche sono considerate tra quelle alle quali prestare maggiore attenzione. Il candidato descriva quali misure ed iniziative vengono attivate in una regione di sua scelta nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale.

4) Titoli temi e Indirizzi di Ricerca

XVII Ciclo a.a. 2001/2002

APPLICAZIONI BIOTECNOLOGICHE IN NEUROMORFOFISIOLOGIA

1) Tema: Struttura del neurone

2) Tema: La sinapsi

3) Tema: I neurotrasmettitori

CURRICULA

· Animali geneticamente modificati nello studio della qualità dell’invecchiamento celebrale: interazione peptidi-neurotrasmettitori classici.

· Fattori di controllo dell’attività ovarica.

· Fattori di vulnerabilità delle cellule nervose e implicazioni per la qualità dell’invecchiamento celebrale: fattori trofici.

· Fattori di vulnerabilità delle cellule nervose e implicazioni per la qualità dell’invecchiamento cerebrale: infiammazione.

ARCHEOLOGIA

1) Tema: Facendo riferimento ad un ambito culturale di una scelta, il candidato illustri, attraverso una o più esemplificazioni, tipologie, organizzazione ed eventuali aspetti decorativi e/o figurativi dei luoghi di sepoltura.

2) Tema: Analisi e sviluppo di un insediamento o di un centro urbano a scelta (a seconda dell’ambito disciplinare).

3) Tema: Il candidato individui un edificio di culto o un complesso sacro particolarmente significativi all’interno di un ambito culturale e cronologico di sua scelta e ne illustri assetto, caratteristiche planimetriche ed eventualmente decorative e/o iconografiche.

CURRICULA

-Analisi e rilievo dei monumenti antichi.

-Archeologia cristiana

-Archeologia del territorio

-Archeologia greca

-Archeologia medioevale

-Archeologia romana

-Archeologia tardoantica

-Egittologia

-Etruscologia

-Preistoria e Protostoria

-Storia della cultura materiale

-Topografia antica

-Urbanistica antica

ASTRONOMIA

1) Il candidato tratti sinteticamente, ma esaurientemente, 4 argomenti scelti tra quelli elencati al punto A e sviluppi in modo più approfondito il quesito proposto al punto B:

tema 1

A

-Instabilità di Jeans

-Tempi caratteristici dell’evoluzione stellare

-Le componenti principali del mezzo interstellare

-Formazione della serie di Balmer nelle atmosfere stellari

-La funzione di luminosità di una o più classi di galassie

-Lo spettro della radiazione cosmica di fondo

-Si discuta la risoluzione angolare ottenibile da un telescopio a terra

B

Il candidato illustri come uno sviluppo tecnico o strumentale abbia determinato o possa determinare un significativo miglioramento nella comprensione di un fenomeno di carattere astrofisico.

Tema 2

A

-Il teorema del viriale e applicazioni

-Le popolazioni stellari nella nostra galassia

-Proprietà di una radiazione diffusa della nostra galassia

-Il trasporto radiativo negli interni stellari

-Caratteristiche di gruppi ed ammassi di galassie

-Conteggi di sorgenti extragalattiche

-Esistono bande di osservazione accessibili sia da terra che dallo spazio: con riferimento ad una specifica banda, si illustrino limitazioni e differenze.

B

Discutere l’evoluzione di un fenomeno astrofisico a scelta sia dal punto di vista osservazionale che teorico.

Tema 3

A

-Uno o più sistemi di riferimento in astronomia: proprietà e applicazioni.

-L’importanza del turn-off nei diagrammi HR

-Estinzione interstellare

-Il trasporto convettivo negli interni stellari

-Curva di rotazione delle galassie a spirale e implicazioni

-Anisotropia della radiazione di fondo cosmico

-Principi generali di funzionamento di un rivelatore di onde elettromagnetiche.

- 

B

Possibilità offerte dalla osservazione astronomica da terra e dallo spazio. Dopo una trattazione generale il candidato discuta qualche caso particolare.

CURRICULA

-Astrofisica delle alte energie

-Galassie e struttura su grande scala, cosmologia, radioastronomia

-Stelle, evoluzione stellare e chimica delle galassie. 

AUTOMATICA E RICERCA OPERATIVA

Tema 1: Il candidato sviluppi a scelta uno dei seguenti argomenti:

1-Il candidato discuta le tecniche e gli aspetti tecnologici di progetto di controllori per sistemi dinamici lineari stazionari nel domino tempo-continuo e tempo-discreto.

2- Si descrivano e si discutano le principali tecniche esatte per la soluzione dei problemi di ottimizzazione combinatoria.

Tema 2: Il candidato sviluppi a scelta uno dei seguenti argomenti:

1-Il candidato illustri le tecniche di soluzione dei problemi di programmazione lineare ed il loro impiego per la soluzione di problemi di programmazione intera.

2-Il candidato discuta le proprietà di controllabilità ed osservabilità dei sistemi dinamici tempo-continuo e tempo-discreto.

Tema 3: Il candidato sviluppi a scelta uno dei seguenti argomenti:

1-Il candidato discuta la stabilità di un sistema dinamico (Lyapunov, Nyquist, Routh)

2-Si descrivano e si discutano le principali tecniche euristiche per la soluzione dei problemi di ottimizzazione combinatoria.

CURRICULA:

-Approccio geometrico al controllo

-Azionamenti elettrici

-Controllo a struttura variabile

-Controllo del moto

-Controllo del traffico aereo

-Controllo non lineare

-Identificazione di sistemi dinamici

-Ottimizzazione combinatoria

-Problemi di caricamento e taglio

-Problemi di trasporto e distribuzione

-Robotica industriale

-Teoria dei Grafi 

-Teoria dei sistemi e del controllo

BIOCATALISI APPLICATA E MICROBIOLOGIA INDUSTRIALE

1° TERNA (Biocatalisi Applicata)

1° tema: Impiego industriale di enzimi microbici naturali e modificati.

2° tema: Bioconversioni di interesse industriale.

3° tema: Preparazione ed applicazioni industriali di sistemi biologici immobilizzati

2° TERNA (Microbiologia Industriale)

1° tema: Impiego industriale di microrganismi per l’espressione di proteine eterologhe.

2° tema: Produzione industriale di metaboliti secondari.

3° tema: Colture industriali.

CURRICULA

-Biocatalisi, Bioconversioni alimentari, industriali ed ambientali, Biotecnologie per il risanamento dei suoli ed acque reflue industriali.

-Fermentazioni industriali

-Ingegneria proteica

-Produzioni e miglioramento genetico di probiotici alimentari e farmaceutici.

BIOCHIMICA

1° TEMA: Metabolismo degli Acidi grassi

2° TEMA: La gluconeogenesi

3° TEMA: Organizzazione strutturale delle proteine.

CURRICULA

-Biochimica comparata

-Biochimica degli organismi dell’ambiente acquatico

-Biochimica dell’interazione macromolecolare

-Biochimica di cellule, organi e tessuti e dei mediatori cellulari.

BIOETICA

1° TEMA: Il candidato evidenzi quali fra i settori della bioetica è, a suo parere, più meritevole di approfondimento ed eventualmente delinei un progetto di ricerca relativo a tale settore.

2° TEMA: Il candidato, dopo aver evidenziato quale settore della boetica ritiene di maggior interesse, ne indichi le linee fondamentali ed elabori nei suoi caratteri essenziali un possibile progetto di ricerca.

3° TEMA: La scienza e la vita. Il candidato illustri alcuni tra i principali aspetti della bioetica.

CURRICULA

-Biodiritto

-Bioetica medica

-Diritto degli animali

-Diritto ed etiche

-Etica ambientale

BIOINGEGNERIA

1° TEMA: Il candidato illustri un progetto di ricerca in un settore della Bioingegneria.

2° TEMA: Il candidato illustri, attraverso un esempio, l’importanza che i metodi dell’ingegneria hanno nella soluzione di problemi medico-biologici.

3° TEMA: La misura nella ricerca biomedica.

CURRICULA

-Bioimmagini, elaborazione di dati e segnali biomedici

-Bioingegneria dei sistemi fisiologici

-Biomeccanica della riabilitazione

-Organi artificiali e protesi

-Strumentazione ed elettronica biomedica, telemedicina.

BIOLOGIA ANIMALE

1° TEMA: Evoluzione del sistema circolatorio

2° TEMA: Strategie riproduttive

3° TEMA: Strategie predatorie

CURRICULA

-Adattamento e filogenesi degli animali

-Morfofisiologia degli organismi animali

-Riproduzione sviluppo differenziamento animale

BIOLOGIA E FISIOLOGIA CELLULARE

1° TEMA: Comparazione dei meccanismi di trascrizione genica.

2°TEMA: Compartimentazione di enzimi e dei loro prodotti nelle cellule eucariote: relazione con le funzioni cellulari.

3°TEMA: Proteine di membrana: strutture e funzioni.

CURRICULA

-Analisi evolutiva e molecolare delle GTPasi nelle piante.

-Angiogenesi in vivo e in vitro

-Differenziamento delle cellule staminali del sistema nervoso centrale

-Genetica molecolare dell’oogenesi in drosophila

-Le topoisomerasi nella patologia umana

-Organizzazione del citoscheletro nel follico ovarico

-Regolazione delle soppravivenza e della morte cellulare in neuroni del sistema nervoso centrale e periferico.

-Ruolo dei mitocondri nell’apoptosi.

Ruolo delle poliammine nel differenziamento di cellule vegetali in vivo e in vitro.

-Studio dell’espressione dei fattori trascrizionali della CREB family.

BIOLOGIA FUNZIONALE DEI SISTEMI CELLULARI E MOLECOLARI

1° TEMA: Strategie del controllo genico: aspetti molecolari e funzionali.

2° TEMA: Relazione tra struttura primaria, secondaria e terziaria delle proteine e ruolo di proteine accessorie nel folding.

3° TEMA: Aspetti molecolari e meccanismi di controllo post-trascrizionale.

CURRICULA

-Biochimica e biologia molecolare

-Chimica organica e chimica agraria

-Fisiologia vegetale e fotobiologia

-Microbiologia generale e virologia

BIOTECNOLOGIE CELLULARI E MOLECOLARI

1° TEMA: La cellula e i segnali extracellulari

2° TEMA: La tecnologia del DNA ricombinante

3° TEMA: Impiego delle biotecnologie nella lotta alle malattie

CURRICULA

-Biotecnologie Agrarie

-Biotecnologie Ambientali

-Biotecnologie chimico-industriali

-Biotecnologie farmaceutiche

-Biotecnologie mediche

-Biotecnologie veterinarie

BIOTECNOLOGIE DEGLI ALIMENTI

1° TEMA: Il candidato consideri un alimento od una categoria di alimenti e ne descriva i fattori biotici e/o chimici o tecnologici coinvolti nella produzione.

2° TEMA: Il candidato, presa in considerazione una filiera produttiva a sua scelta, ne descriva i fattori biologici e/o gli aspetti chimico tecnologici coinvolti.

3° TEMA: Il candidato prenda in considerazione un processo tecnologico o un processo fermentativo dell’industria alimentare e ne evidenzi i momenti ed i fattori che maggiormente incidono sulla qualità del prodotto finito.

CURRICULA

-Industrie dei grassi e derivati

-Industrie delle bevande fermentate

-Industrie delle conserve alimentari

-Industrie lattiero-casearie

BIOTECNOLOGIE MEDICHE

I° TERNA-Indirizzo in Biotecnologie Mediche

1°Tema: Terapia genica:strumenti e applicazioni

2° Tema: Reazioni di amplificazione genica: metodi e sistemi applicativi di studio.

3° Tema: Elabora sinteticamente un programma di ricerca che preveda l’impiego di Biotecnologie Mediche.

II TERNA-Indirizzo in Tecnologie Biomediche

1° Tema: Biologia dell’osso

2° Tema: Biomateriali per Ortopedia e Odontoiatria

3° Tema: Osteointegrazione osso-impianto

CURRICULA

-Biotecnologie Mediche

-Tecnologie Biomediche

CHIMICA INDUSTRIALE

I TERNA: Indirizzo Catalisi

1° Tema: Prospettive di ricerca nel campo della catalisi industriale di tipo acido-base o nella catalisi di idrogenazione.

2° Tema: Descrivete un processo chimico industriale a vostra scelta.

3° Tema: Processi industriali in catalisi acido-base o in catalisi di idrogenazione: problematiche chimiche e tecnologiche.

II TERNA: Indirizzo Polimeri

1° TEMA: Caratteristiche generali della polimerizzazione radicalica: descrizione dei processi coinvolti.

2° TEMA: Sintesi, proprietà e caratterizzazione di un derivato polimerico di rilevanza industriale.

3°TEMA: Metodi di caratterizzazione di derivati polimerici organici.

III TERNA: Indirizzo Ambiente

1° TEMA: Monitoraggio ambientale. Definizione ed esempi applicati alle attività produttive.

2° TEMA: La chimica dell’atmosfera. Aspetti di contaminazione.

3° TEMA: La problematica ambientale relativa ai rifiuti.

IV TERNA: Indirizzo Materiali Ceramici

1° TEMA: Influenza del processo sulla microstruttura dei ceramici avanzati. Si descriva in particolare uno stadio del processo di produzione ed i fattori da questo dipendenti che condizionano l’evoluzione microstrutturale.

2° TEMA: Proprietà ed applicazioni dei sistemi dispersi solido-liquido.

3° TEMA: Influenza delle caratteristiche chimico-fisiche delle polveri ceramiche sulle proprietà dei materiali; cenni sui metodi di caratterizzazione.

CURRICULA 

-Monitoraggio ambientale e gestione dei rifiuti

-Scienza e tecnologia della ceramica

-Sintesi, processi e controllo dell’industria chimica

-Sintesi, strutture e proprietà dei polimeri

CITODIFFERENZIAMENTO MOLECOLARE

1° TEMA: Delineare l’organizzazione strutturale, con particolare riguardo agli aspetti molecolari e al ruolo funzionale, dei mitocondri.

2° TEMA: Aspetti strutturali, molecolari e funzionali del citoscheletro.

3° TEMA: Aspetti strutturali e funzionali dell’apparato del Golgi, in particolare per quanto riguarda l’organizzazione molecolare.

-Basi molecolari del controllo del differenziamento cellulare.

-Interazioni cellula-cellula e cellula-matrice nella morfogenesi

-Marcatori molecolari del differenziamento

-Metodologie citomolecolari

CLINICA E TERAPIA D’URGENZA VETERINARIA

1° TEMA: L’anestesia del politraumatizzato

2° TEMA: Gestione  del parto distocico nella cavalla

3° TEMA: Approccio diagnostico e terapeutico per l’insufficienza renale acuta

CURRICULA

-Anestesiologia veterinaria, neurologia veterinaria, ortopedia veterinaria

-Clinica medica, clinica ostetrica e clinica chirurgica veterinaria

-Patologia medica, patologia chirurgica veterinaria, patologia della riproduzione animale

-Traumatologia veterinaria, andrologia e clinica andrologica veterinaria.

COLTURE ARBOREE

Indirizzo: “Fisiologia e tecnica culturale”

1° TEMA: Regolazione del ciclo di fruttificazione degli alberi da frutto e da legno: aspetti colturali, nutrizionali ed ormonali.

2° TEMA: La qualità delle produzioni frutticole. Controlli di processo e di raccolta di metodi di determinazione.

3° TEMA: Tecniche colturali e di fertilizzazione finalizzate all’ottimizzazione della nutrizione degli alberi da frutto.

Indirizzo: “Selvicoltura ed arboricoltura da legno”

1° TEMA: Aspetti produttivi e ricadute ambientali nell’arboricoltura da legno nelle aree agricole.

2° TEMA: Il candidato illustri le tecniche culturali che caratterizzano la moderna arboricoltura da legno in relazione alle diverse specie e alle differenti finalità produttive (arboricoltura di qualità e di quantità).

3° TEMA: Ruolo delle biotecnologie nel miglioramento genetico delle specie legnose.

Indirizzo: “Miglioramento genetico”

1° TEMA: Innovazioni tecnologiche per il miglioramento genetico degli alberi da frutto.

2° TEMA: Obiettivi e necessità del miglioramento genetico per una frutticoltura sostenibile

3° TEMA: Ruolo delle biotecnologie nel miglioramento genetico delle specie frutticole.

CURRICULA

-Ecofisiologia dei sistemi arborei da legno e da frutto

-Fisiologia delle produzioni arboree, della crescita, dello sviluppo, della nutrizione e della maturazione del frutto

-Genetica applicata alle colture arboree da frutto

COLTURE ERBACEE

1° TEMA: Il candidato descriva i possibili effetti delle tecniche colturali sulla qualità dei prodotti di colture erbacee.

2° TEMA: Su una coltura erbacea a scelta del candidato, si descrivano i criteri di impostazione di una ricerca agronomica

3° TEMA Il candidato descriva i possibili rischi d’impatto ambientale in funzione delle operazioni colturali in specie erbacee e gli eventuali accorgimenti tecnici per evitarli.

CURRICULA

-Scienza delle colture erbacee da pieno campo

CRIMINOLOGIA

I TERNA Indirizzo di ricerca in tema di: Sociologia della devianza e politiche sociali

a) Politiche di controllo e di prevenzione della devianza e del disagio.

b) Devianza e politiche sociali nelle teorie e nelle ricerche sociologiche e criminologiche

c) Giovani e devianza

II TERNA Indirizzo di ricerca in tema di Vittimologia e sicurezza

a) Processi di vittimizzazione e sicurezza nelle aree urbane

b) Governo locale e programmi di supporto alle vittime

c) L’organizzazione del controllo sociale e i rapporti con le vittime

III TERNA Indirizzo di ricerca in tema di Vittimologia, politiche socio-sanitarie e sociologia della salute

a)
Assistenza alle vittime e strutture socio-sanitarie

a) Rischi di vittimizzazione nell’handicap

b) Danno e beneficio nelle politiche socio-sanitarie. 

IV TERNA Indirizzo di ricerca in tema di: Criminologia applicata all’investigazione e alla sicurezza

a)L’investigazione e la dinamica autore-vittima nei reati contro la persona con particolare riferimento all’omicidio;

b)Dinamica del crimine, investigazione e spazio di vita con particolare riferimento ai delitti contro il patrimonio;

c) Le diverse forme della criminalità organizzata con riferimento al contesto sociale.

CURRICULA

-Criminologia applicata all’investigazione e alla sicurezza

-Sociologia della devianza e politiche sociali

-Vittimologia e sicurezza

-Vittimologia, Politiche socio-sanitarie e Sociologia della salute

DIREZIONE AZIENDALE

1° TEMA: Il contributo della Resource Based Theory al dibattito sugli studi di strategia d’impresa: aspetti teorici ed evidenze empiriche.

2° TEMA: Evoluzione degli studi sull’innovazione tecnologica come fattore di competitività delle imprese a partire dai contributi seminali di Schumpeter.

3° TEMA: Mercati e gerarchie: a partire dal lavoro di Coase, il candidato illustri l’evoluzione del dibattito teorico, le principali evidenze empiriche e gli sviluppi concettuali più recenti.

CURRICULA

-Unico in Direzione Aziendale

DIRITTO CIVILE

1°TEMA: La tutela contrattuale del consumatore

2° TEMA Subfornitura e contratto

3° TEMA: Il contratto telematico

CURRICULA

-Diritto privato europeo

-La proprietà privata tra codice civile e leggi speciali

-Obbligazioni, contratti e responsabilità civile

-Problemi attuali delle persone e della famiglia

DIRITTO COSTITUZIONALE

1° TEMA: La protesta normativa del Governo

2°TEMA: La forma di governo parlamentare

3° TEMA: Le fonti regionali

CURRICULA

-Diritti di libertà

-Fonti normative

-Forme di stato e forme di governo

-Giustizia costituzionale

DIRITTO DEI TRASPORTI EUROPEO

1°TEMA: Ordinamento comunitario e assetto organizzativo dei porti italiani

2° TEMA: La liberalizzazione del trasporto aereo nella disciplina comunitaria

3°TEMA: L’intervento comunitario nel settore dell’assistenza aereo-portuale

CURRICULA

-La disciplina della concorrenza nel settore dei trasporti ed attività collegate

-L’attività pubblica di regolazione nel settore dei trasporti e attività collegate

-Modalità e limiti del sostegno pubblico ai servizi di trasporto (di persone e cose)

DIRITTO DEL LAVORO

DIRITTO E PROCESSO PENALE

1° TEMA: Nuove tendenze: il processo come composizione di un conflitto e funzione della pena

2°TEMA: Circostanze del reato, personalità dell’autore, riti speciali ed udienza preliminare

3°tema:  Successione nel tempo di norme : diritto sostanziale e diritto processuale penale

CURRICULA

-Istituzioni di diritto e procedura penale

-Rapporti fra processo e sistema penale

-Sistema penale (in senso ampio) e “amministrazione della giustizia”

DIRITTO ED ECONOMIA- LAW AND ECONOMICS

1° TEMA: Effcienza dei mercati e politiche pubbliche nei processi di liberalizzazione

2° TEMA: Definito il concetto di bene pubblico e forniti alcuni esempi, si discuta il problema del “free-riding”. Si discutano successivamente i sistemi di votazione che tentano di risolvere tale problema.

3° TEMA: Determinanti economiche e istituzionali della crescita e diseguaglianza

CURRICULA

-Economia di sistemi, dei fattori e delle risorse

-Forme di patnernariato pubblico-privato

-Intervento normativo nel disegno delle strutture del governo degli Enti Locali e delle società a partecipazione pubblica

-Regolazione dei mercati e politiche pubbliche

-Regole per governare il mercato europeo e globale

-Sviluppo economico e cambiamento strutturale

-Valutazione delle politiche pubbliche e dei costi/benefici

DIRITTO PROCESSULA CIVILE

1° TEMA: Limiti soggettivi del giudicato e giusto processo

2° TEM: Le preclusioni istruttorie

3° TEMA: L’effetto devolutivo dell’appello

CURRICULA

-Il diritto processuale civile nella prospettiva dell’armonizzazione europea e dell’impatto del diritto comunitario

-L’accesso alla giustizia e i mezzi alternativi di risoluzione delle controversie: condizioni di praticabilità e di efficacia

-Le nuove tecnologie e il processo: conseguenze dell’impiego dell’informatica e delle sue applicazioni nella struttura e processo civile.

DIRITTO PUBBLICO

1°TEMA: Autorità indipendenti: profili costituzionali e amministrativi

2°TEMA: Servizi pubblici locali

3°TEMA: Diritto comunitario e diritto nazionale, con particolare riferimento al ruolo delle regioni

CURRICULA

-Diritto Amministrativo 

-Istituzioni di diritto pubblico

DIRITTO TRIBUTARIO EUROPEO

1° TEMA: Profili soggettivi ed oggettivi dell’IVA fra direttive e norme interne 

2°TEMA: Natura, efficacia ed interpretazione delle convenzioni contro le doppie imposizioni, anche in riferimento all’armonizzazione fiscale europea

3° TEMA: Contrasto tra norme interne e norme comunitarie ed effetti nei confronti del contribuente, con particolare riferimento al rimborso dei tributi

CURRICULA

-Comparazione dei sistemi tributari europei

-Principi comunitari e diritto uniforme

-Principi tributari comuni negli ordinamenti nazionali

-Profili di armonizzazione fiscale comunitaria

DISCIPLINE ANATOMOISTOPATOLOGICHE VETERINARIE

1°TEMA: I granulomi 

2° TEMA: Lesioni iperplastiche e neoplastiche della milza

3° TEMA: I tumori mammari nei carnivori domestici

CURRICULA

-Anatomoistopatologia delle malattie degli animali allevati industrialmente

-Anatomoistopatologia delle malattie degli animali d’affezione

-Anatomoistopatologia generale

DISCIPLINE CLINICO SPERIMENTALI NELLA CHIRURGIA TORACO CARDIO VASCOLARE

1° TEMA: Linee guida per una ricerca sperimentale in chirurgia

2°TEMA: Utilizzo della attività informatica in rapporto alla medicina dell’evidenza

3° TEMA: Attualità nei trapianti d’organo

CURRICULA

-Attività di ricerca biomedica

-Attività di trapianto

-Ricerche di statistica e bioingegneria

-Tecnologie non invasive

DISEGNO E METODI DELL’INGEGNERIA INDUSTRIALE

1°TEMA: Modellazione solida 3D di tipo CSG e B-rep

2°TEMA: Evoluzione degli strumenti di supporto alla progettazione

3° TEMA: Specificazione geometrica di prodotti industriali

CURRICULA

-Metodi non convenzionali di ottimizzazione applicati alla progettazione meccanica

-Realtà aumentata

-Realtà virtuale

ECOLOGIA MICROBICA

1° TEMA: Ruolo dei microrganismi in ecologia microbica

2°TEMA: Attività microbiche nell’ambiente suolo

3°TEMA: Tecniche per lo studio dei microrganismi in ecologia microbica

CURRICULA

-Ecologia e tassonomia dei batteri anaerobi

-Ecologia microbica degli ambienti terreno e acqua

-Ecologia microbica del canale digerente

ECONOMIA

1°TEMA: VEDI ALLEGATI disponibili in copia cartacea presso l’Ufficio

CURRICULA

-Econometria

-Economia dello sviluppo

-Finanza

-Teoria economica

ECONOMIA ALIMENTARE

1°TEMA: Recenti tendenze nella dinamica interna della filiera agroalimentare italiana

2°TEMA: Gli aspetti economici della sicurezza alimentare

3°TEMA: Evoluzione dei consumi e dinamica del sistema alimentare

CURRICULA

-Economia degli approvigionamenti e sanità pubblica veterinaria

-Economia della distribuzione alimentare

-Economia dell’industria del vino, dell’alcool e delle bevande

ECONOMIA E POLITICA AGRARIA

1°TEMA: L’innovazione tecnologica in agricoltura: effetti e linee di tendenza

2°TEMA: Il sistema agro-alimentare italiano di fronte alla dinamica del mercato internazionale e comunitario:punti di forza e di debolezza, vincoli e opportunità, leve per la gestione del cambiamento

3°TEMA: L’evoluzione dell’intervento comunitario in agricoltura: dalla politica dei prezzi alla affermazione delle politiche di sviluppo rurale e regionali.

CURRICULA

-Economia del mercato dei prodotti agricoli

-Economia del settore primario

-Economia dell’azienda

-Economia territoriale ed estimo rurale

ECONOMIA E STATISTICA AGROALIMENTARE

1°TEMA: Agenda 2000 rappresenta un’importante documento di indirizzo per l’Unione Europea. Il candidato ne illustri alcune caratteristiche

2°TEMA: La politica agricola comunitaria ha subito molti cambiamenti nel corso degli ultimi decenni. Il candidato ne illustri alcune caratteristiche.

3°TEMA: Il sistema agroalimentare ha subito profonde modifiche strutturali. Il candidato illustri i cambiamenti in atto.

CURRICULA

-Analisi comparata dei sistemi agroalimentari (Regioni, Paesi Europei e Mediterranei)

-Economia e Politica agroalimentare

-Metodi quantitativi per la ricerca agroalimentare

-Politica economica europea e internazionale

-Strategia delle imprese agroalimentari 

EMATOLOGIA CLINICA E SPERIMENTALE

1°TEMA: Basi biologiche ed applicazioni terapeutiche della vaccinoterapia in oncoematologia

2°TEMA: Tirosin-Kinasi ed inibitori delle Tirosinkinasi in oncoematologia: dalla biologia alla terapia

3°TEMA: Terapia ad alti dosi con supporto di progenitori emopoietici autologhi in oncoematologia: aspetti biologici e implicazioni cliniche.

CURRICULA

-La terapia cellulare delle oncoemopatie

-La terapia molecolare delle oncoemopatie

-L’immunoterapia delle oncoemopatie

ENDOCRINOLOGIA DEGLI ANIMALI DOMESTICI

1°TEMA: Reclutamento e selezione follicolare nelle specie monovulari

2°TEMA: Ripristino dell’attività ovarica dopo il parto nella specie bovina

3°TEMA: Meccanismi di controllo della secrezione del GH

CURRICULA

-Biotecnologie applicate alla riproduzione

-Endocrinologia metabolica degli animali domestici

-Endocrinologia sessuale degli animali domestici

-Neuroendocrinologia degli animali domestici

ENTOMOLOGIA AGRARIA

1°TEMA: Le possibilità di lotta integrata agli antropodi dannosi.

2°TEMA: Tecniche attuali di difesa alternative alla lotta chimica agli artropodi dannosi.

3°TEMA: I semiochimici degli insetti. Caratteristiche, funzioni, appicazioni pratiche.

CURRICULA

-Discipline entomologiche applicate

EPIDEMIOLOGIA E CONTROLLO DELLE ZOONOSI

1°TEMA: Aspetti zoonosici delle dermatomicosi degli animali da affezione

2°TEMA: Eziopatogenesi della Encefalopatia spongiforme bovina

3°TEMA: Epidemiologia dell’influenza aviare

CURRICULA

-Sanità pubblica

-Zoonosi batteriche

-Zoonosi parassitarie

-Zoonosi virali

FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGIA

I Terna di temi-argomento “Farmacologia generale”

1°TEMA: Vie di eliminazione dei farmaci

2°TEMA: Biotrasformazione dei farmaci

3°TEMA: Interazione farmaco-recettore

II Terna di temi-argomento “Tossicologia”

1°TEMA: Meccanismi dell’azione tossica

2°TEMA: Effetti collaterali da farmaci

3°TEMA: Genotossicità

III Terna di temi-argomento “Farmacologia applicata”

1°TEMA: Le colture cellulari nella ricerca farmacologica e tossicologica

2°TEMA: Monitoraggio dei farmaci in clinica: significato farmacologico e tossicologico

3°TEMA: Fasi dello sviluppo di un farmaco

-Farmacoepidemiologia

-farmacognosia

-Farmacologia sperimentale e clinica

-Tossicologia

FILOLOGIA GRECA E LATINA

1°TEMA: Plutarco, Vita di Temistocle, 23

2°TEMA: Teocrito, 2, 135-166

3°TEMA: Tacito, Dialogus de Oratoribus, 36

4°TEMA: Sallustio, Bellum Ingurthinum, 40s

5°TEMA: Terenzio, Adelphoe, 924-957

6°TEMA: Orazio, Epistole, I 2

CURRICULA

-Filologia classica

-Lingua e Letteratura greca

-Lingua e Letteratura latina

FILOSOFIA

I Coppia: 
1° tema: Storia della filosofia e storia delle idee

2°tema: Modelli della conoscenza scientifica e/o della conoscenza ordinaria

Il candidato svolga il tema prescelto in relazione ad un periodo e/o autore di sua scelta

I Coppia:

1° Tema: Il concetto di esperienza

2°Tema: Il ruolo della nozione di verità nei linguaggi ordinari e/o formali

Il candidato svolga il tema prescelto in relazione a un periodo e/o autore di sua scelta.

I Coppia

1° Tema: Il rapporto tra filosofia e scienza

2° Tema: Il ruolo della nozione di razionalità nella conoscenza scientifica 

Il candidato svolga il tema prescelto in relazione a un periodo e/o autore di sua scelta

CURRICULA

-Logica e Filosofia della scienza

-Storia della filosofia

FILOSOFIA ANALITICA

I° TEMA: Il candidato scelga uno dei due testi proposti: (J. Austin, “Three Ways of Spilling Ink” in Philosophical Review, 1966; P. Foot “Godness and Choice” in Virtues and Vices, Blackwell, 1978) e ne dia un riassunto, avendo cura di mettere in luce la struttura dell’argomentazione e i punti principali. Dica anche se vi sono punti (ad esempio assunzioni, tesi o passaggi) che a suo parere si prestano a una controargomentazione.

2° TEMA: Il candidato scelga uno dei due testi proposti (W. Quine, “Speaking of Objects”, in Ontological Relativity, Columbia University Press, 1969; T. Nagel, “Che cosa si prova ad essere un pipistrello?”, in D. Hofstadter e D. Dennet (a cura di), L’io della mente, Adelphi, 1985) e ne dia un riassunto, avendo cura di mettere in luce la struttura dell’argomentazione e i punti principali. Dica anche se vi sono punti (ad esempio assunzioni, tesi o passaggi) che a suo parere si prestano ad una controargomentazione.

3° TEMA: Il candidato scelga uno dei due testi proposti (E. Gettier, “Is Justified True Belief Knowledge?”in A.P: Griffiths (a cura di), Knowledge and Belief, Oxford University Press, 1967; B. Williams, (Tolerating the Intolerable), in S. Mendus (a cura di), the Politics of Toleration, Edinburg University Press, 1999) e ne dia un riassunto, avendo cura di mettere in luce la struttura dell’argomentazione e i punti principali. Dica anche se vi sono punti (ad esempio assunzioni, tesi, o passaggi) che a suo parere si prestano ad una controargomentazione.

CURRICULA

-Filosofia Analitica del linguaggio

-Filosofia della mente

FILOSOFIA  (ESTETICA)

CURRICULA

-Modelli di riflessione sull’arte fra  ‘800 e ‘900

FISICA

1° Tema: Collezione di 30 problemi di fisica diversa da quelle degli scritti 2e3 

2° Tema: Collezione di 30 problemi di fisica diversa da quelle degli scritti 1e3

3°Tema: : Collezione di 30 problemi di fisica diversa da quelle degli scritti 1e2

Nota: Vedi copia cartacea reperibile all’Ufficio Dottorato 

CURRICULA

-Fisica applicata alla biomedicina, all’ambiente, alla meteorologia

-Fisica nucleare e subnucleare

-Fisica teorica

-Struttura della materia

FISIOLOGIA APPLICATA E FISIOPATOLOGIA

1° TEMA: Meccanismi d’azione ormonale

2° TEMA: Fisiologia del fegato e fisiopatologia dell’insufficienza epatica

3° TEMA: Fisiologia dei tessuti eccitabili: il potenziale di membrana a riposo ed il potenziale d’azione.

CURRICULA

-Fisiologia applicata e fisiopatologia

FISIOPATOLOGIA DELL’INSUFFICIENZA CARDIACA

1° TEMA: La terapia chirurgica dello scompenso cardiaco avanzato

2° TEMA: La terapia medica nello scompenso cardiaco cronico.

3°TEMA: L’attivazione neuro-umorale nello scompenso cardiaco cronico.

CURRICULA

-Insufficienza cardiaca: approccio farmacologico

-Insufficienza cardiaca: approccio interventistico

FISIOPATOLOGIA DELLO SVILUPPO SESSUALE

1°TEMA: L’utilità della citogenetica e della biologia molecolare nella diagnostica clinica.

2°TEMA: La biologia molecolare nella diagnostica clinica.

3° TEMA: Il laboratorio in medicina.

CURRICULA

-Alterazioni postnatali dello sviluppo sessuale

-Anomalie congenite dello sviluppo sessuale

-Diagnostica molecolare delle ambiguità sessuali

-Fisiologia dello sviluppo sessuale

GEOFISICA

1°TEMA: Il candidato descriva sinteticamente una problematica di ricerca geofisica, soffermandosi più in particolare sui seguenti aspetti: sviluppo del modello teorico (analitico, numerico o empirico) e la sua verifica attraverso l’analisi e l’interpretazione dei dati.

2°TEMA: Il candidato descriva sinteticamente, anche in base alla propria esperienza, un rilevante sviluppo di ricerca geofisica, dal punto di vista teorico, metodoligico e sperimentale.

3°TEMA: Il candidato discuta sinteticamente la formulazione di modelli quantitativi in grado di descrivere strutture e processi geofisici anche attraverso la descrizione di un esempio tra i recenti sviluppi e problematiche aperte.

CURRICULA

-Fisica del vulcanesimo

-Geodesia

-Geodinamica quantitativa

-Geo-elettromagnetismo

-Modelli matematici e analogici in geofisica

-Sismologia

GEORISORSE E GEOTECNOLOGIE

1°TEMA: Il candidato, sulla base dello stato delle conoscenze da lui acquisito (durante il ciclo di studi universitari o in altra sede), formuli un progetto di ricerca triennale, su un tema inerente l’ingegneria delle georisorse e/o delle geotecnologie, che a suo avviso è ancora poco sviluppato e che merita approfondimenti degni di finanziamenti pubblici e/o privati.

Tenuto conto che il Dottorato ricade nell’ambito delle tematiche proprie dell’ingegneria, la scelta del tema deve essere giustificata con riferimenti quanto più possibile puntuali ed indicando le possibilità di diffusione delle applicazioni industriali dei risultati della ricerca. Inoltre il tema deve possedere forti connotazioni di tutela ambientale e della sicurezza.

2°TEMA: Nell’ambito della cultura che si richiama all’ingegneria delle georisorse e delle geotecnologie si riconoscono aspetti applicativi di grande importanza economica quali ad esempio:

a)coltivazione di pietre ornamentali

b)cave per blocchi di grande dimensioni, per inerti e per minerali industriali;

c)realizzazioni di grandi opere civili (scavi a cielo aperto, gallerie metropolitane, gallerie per infrastrutture di importanza nazionale ed europea);

d)approvvigionamento di minerali energetici (solidi, liquidi e gassosi)

In ciascuna di queste realizzazioni la ricerca applicata può contribuire allo sviluppo di mezzi e di tecnologie, nell’ambito della progettazione, della realizzazione, della sicurezza, del controllo di qualità delle opere e della tutela ambientale, in modo da far fronte agli attuali indirizzi del mercato.

Il candidato proponga un programma di ricerca, dettagliando gli spunti da cui trae ispirazione per la sua proposta e gli sviluppi del programma da realizzare nell’arco di tre o più anni.

3° TEMA: Il candidato motivi ed illustri un programma di ricerca mirato alla soluzione di un problema concreto nell’ambito dell’Ingegneria delle Georisorse e delle Geotecnologie, con particolare riferimento alle attività estrattive ed agli scavi, che contemperi gli aspetti di tutela della sicurezza, della qualità ed ambientale.

Il candidato si basi sul bagaglio tecnico-scientifico acquisito nel corso dei propri studi e/o sull’esperienza maturata a contatto con il modulo industriale.

CURRICULA

Caratterizzazione Ambientale

Georisorse

Ingegneria degli idrocarburi

Ingegneria degli scavi

IBERISTICA

1° TERNA: Indirizzo in "Filologia e Linguistica Iberistica"

1° TEMA: Le prime grammatiche spagnole nel Rinascimento.

2° TEMA: Espaňol sin fronteras: problemi linguistici nel mondo ispanofono.

3° TEMA: Plurilinguismo nella Penisola Iberica.

2° TERNA: Indirizzo in "Lingua e Letteratura Spagnola"

1° TEMA: Il Romanzo realista: Pérez Galdόs, Leopoldo Alas;

2° TEMA: Linguaggio della Modernità nei poeti della generazione del '27;

3° TEMA: Personaggi femminili nel Quijote di Cervantes.

3° TERNA: Indirizzo in "Letterature Ispano-Americane"

1° TEMA: L'altro nella cronachistica coloniale;

2° TEMA: Letteratura e cronaca. Le rivisitazioni della storia nella recente narrativa ispano-americana;

3° TEMA: La poesia ispano-americana d'avanguardia.

4° TERNA: Indirizzo in Lingua e Letteratura Portoghese e Brasiliana"

1° TEMA: Storia e finzione nel romanzo di José Saramago;

2° TEMA: L'impatto dei viaggi oltremarini sulla letteratura portoghese del Cinquecento;

3° TEMA: Città e campagna nel romanzo di lingua portoghese, da Almeida Garrett a Eça de Queiroz;

5° TERNA: Indirizzo in "Storia dell'Area Iberica e Iberico-Americana"

1° TEMA: L'erasmianesimo in Spagna;

2° TEMA: Guerra Civile e cultura spagnola;

3° TEMA: Da Felipe III a Carlos II: la decadenza dell'Impero.

CURRICULA

Lingua e Letteratura Portoghese e Brasiliana

Lingua e Letteratura Spagnola

Lingue e Letterature Ispano-Americane

INFORMATICA

Temi disponibili solo in copia cartacea presso l'ufficio.

CURRICULA

Architetture e reti

Linguaggi e paradigmi di programmazione

Logica e programmazione logica

Metodi probabilistici per analisi di algoritmi e valutazione di prestazioni

Metodologie ed ingegneria del software

Sicurezza e Commercio Elettronico

Sistemi distribuiti e algoritmi distribuiti

Sistemi real-time e tolleranti i guasti

INFORMATICA GIURIDICA E DIRITTO DELL'INFORMATICA

1° TEMA: Premessi brevi cenni sull'oggetto e le prospettive degli studi informatico-giuridici, il candidato presenti una tecnologia informatica e ne illustri le implicazioni giuridiche.

2° TEMA: Il candidato, dopo aver scelto una tematica attinente all'informatica giuridica o al diritto dell'informatica, ne motivi l'ambito di interesse teorico applicativo e le prospettive di ricerca.

3° TEMA: Il candidato delinei l'oggetto e gli scopi di un eventuale progetto di ricerca in ambito informatico-giuridico, con riferimento alla dottrina giuridica e alle tecnologie informatiche.

CURRICULA

Diritto privato dell'informatica

Diritto pubblico dell'informatica

Fondamenti storico-epistemologici, filosofico-tearico-giuridici e logici dell'informatica giuridica

Informatica decisionale e applicazioni dell'intelligenza artificiale al diritto

Informatica giuridica documentaria

Informatica giuridica gestionale

INGEGNERIA AGRARIA

1° TEMA: Il candidato illustri il ruolo e le prospettive dell’Ingegneria Agraria in un settore di proprio interesse.

2° TEMA: Il candidato illustri una possibile linea di ricerca in un tema di proprio interesse nell’ambito dell’Ingegneria Agraria.

3° TEMA: Il candidato illustri una o più problematiche che ritiene di maggior importanza per lo sviluppo dell’Ingegneria Agraria nell’ambito delle tematiche di proprio interesse.

CURRICULA

Costruzioni ed impianti per l’Agricoltura

Gestione delle acque e del territorio agricolo e forestale

Macchine ed impianti per i prodotti agricoli

Meccanizzazione agricola

INGEGNERIA CHIMICA DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA

1° TEMA: Reattori chimici omogenei ed eterogenei: il candidato tratti il tema in generale con riferimento agli aspetti cinetici e modellistici, successivamente sviluppi un aspetto a sua scelta.

2° TEMA: Tecniche di separazione: il candidato illustri le problematiche dei processi di separazione nell’industria di processo e nel settore ecologico. Con riferimento ad esempi specifici indichi le tecniche disponibili e i criteri di scelta. Per una particolare tecnica di separazione illustri quindi i principi di base e le soluzioni impiantistiche.

3° TEMA: Trasporto di materia: Il candidato illustri le leggi fondamentali  sul trasporto di materia e le loro applicazioni con riferimento a casi rilevanti nell’industria di processo e nel settore ecologico. Il candidato potrà anche discutere il ruolo del trasporto di materia nei fenomeni chimici e biologici o della diffusione degli inquinanti.

CURRICULA

Analisi dei sistemi dell’Ingegneria Ambientale

Fenomeni chimici e di trasporto

Impianti e Processi dell’Ingegneria Chimica e dell’Ambiente

INGEGNERIA DEI MATERIALI

1°TEMA: Applicazione dei diversi materiali in relazione alle caratteristiche possedute

2°TEMA: Correlazione fra microstruttura e proprietà di una classe di materiali

3°TEMA: Metodologie di caratterizzazione di una o più classi di materiali

CURRICULA

Comportamento fisico, chimico e meccanico dei materiali

I materiali e l’Ambiente

Materiali ceramici

Materiali compositi

INGEGNERIA DEI TRASPORTI

TRASPORTI

1°TEMA: Il candidato esponga come imposterebbe e svilupperebbe una ricerca sulla progettazione di un sistema di trasporto pubblico e sulla sua integrazione con un sistema di trasporto privato;

2°TEMA: Il candidato esponga come imposterebbe e svilupperebbe una ricerca sulla determinazione della domanda di trasporto in un’area urbana;

3°TEMA: Il candidato esponga come imposterebbe e svilupperebbe una ricerca relativa alle procedure ed agli strumenti per migliorare le condizioni di sicurezza nelle infrastrutture stradali.

STRADE

1°TEMA: Il candidato esponga come imposterebbe e svilupperebbe una ricerca sulla valutazione e sullo studio delle caratteristiche funzionali di un Sistema di Trasporto;

2°TEMA: Il candidato esponga come imposterebbe e svilupperebbe una ricerca relativa ai criteri di valutazione della sicurezza nei sistemi di trasporti;

3°TEMA: Il candidato esponga come imposterebbe e svilupperebbe una ricerca relativa alle procedure e agli strumenti per migliorare le condizioni di sicurezza nelle infrastrutture stradali.

CURRICULA

I sistemi di trasporto

I trasporti nel territorio

INGEGNERIA DELLE MACCHINE E DEI SISTEMI ENERGETICI

INDIRIZZO MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA

1 TEMA: Il candidato descriva le caratteristiche principali dei moderni sistemi di controllo elettronico per motori ad accensione comandata;

2° TEMA: Il candidato descriva le principali caratteristiche della fase di combustione nei motori ad accensione comandata e per compressione;

3° TEMA: Il candidato descriva il funzionamento di motori a combustione interna alternativi a due tempi.

INDIRIZZO OLEODINAMICA

1 TEMA: Si illustrino i sistemi di regolazione della cilindrata di più frequente impiego nelle macchine operatrici utilizzate nell’oleoidraulica;

2 TEMA: Si individuino le caratteristiche progettuali di maggiori influenze sulle curve di metering stazionarie e dinamiche dei distributori oleoidraulici a posizionamento continuo;

3° TEMA: Si descrivano le principali forze agenti sugli elementi mobili dei componenti oleoidraulici di regolazione e se ne individui l’influenza sul comportamento dei componenti stessi.

INDIRIZZO SISTEMI ENERGETICI

1° TEMA: Si descriva un moderno generatore di vapore a irraggiamento evidenziando le problematiche che hanno spinto verso tale configurazione;

2° TEMA: Il candidato descriva le diverse tipologie di gruppi turbogas avanzati evidenziando le soluzioni attualmente più diffuse;

3°TEMA: Si descrivano le problematiche che inducono all’utilizzo della compressione frazionata inter-refrigerata nei compressori volumetrici alternativi.

CURRICULA

Macchine e sistemi oleodinamici

Motori a combustione interna

Sistemi energetici a combustibile fossile per la produzione di energia elettrica e termica

INGEGNERIA EDILIZIA E TERRITORIALE

1°TEMA: Natura e storia del luogo nell’inserimento ambientale alle scale edilizia e urbana

2°TEMA: Problemi di sostenibilità ambientale nella progettazione edilizia e urbana

3°TEMA: Città, territorio e ambiente: il problema della frammentazione in edilizia e in urbanistica

CURRICULA

Metodi di progettazione

Pianificazione territoriale e progettazione dei sistemi urbani

Progettazione edilizia e tecnologia applicata

INGEGNERIA ELETTRONICA, INFORMATICA E DELLE TELECOMUNICAZIONI

1°TEMA: Il comportamento di un qualunque sistema può essere utilmente rappresentato da un modello. Con riferimento a un’applicazione dell’Ingegneria dell’Informazione di suo interesse, il Candidato illustri un possibile modello del sistema che la realizza, evidenziando il grado di approssimazione che il modello è in grado di rappresentare e motivandone le eventuali limitazioni. Infine, indichi se e come è possibile perfezionare il modello e, in questo caso, se ritiene giustificato lo svolgimento di un’attività di ricerca in proposito.

2°TEMA: Negli ultimi anni le tecnologie dell’informazione hanno contribuito in maniera decisiva ai progressi maturati nell’ambito del trattamento (memorizzazione, elaborazione, trasmissione, gestione, etc.) di dati multimediali, ma molti problemi restano tuttora insoluti. Con riferimento ad un determinato settore applicativo di suo interesse, il Candidato individui un problema, ne motivi l’importanza e illustri una proposta di ricerca mirante a risolverlo.

3°TEMA: Nel prossimo futuro si prevede l’espansione di un settore di mercato derivante dalla fusione di Internet e dei sistemi di comunicazione wireless. Con riferimento ad aspetti applicativi di suo interesse, il Candidato illustri le problematiche e le possibili soluzioni relativamente alla progettazione di un terminale orientato al mobile computing dal punto di vista hardware, oppure software, oppure dei protocolli di trasmissione.

CURRICULA

Elettronica

Informatica

Telecomunicazioni

INGEGNERIA ELETTROTECNICA

1°TEMA: Calcolo delle coppie e delle forze pondeomotrici nel campo elettrico e magnetico, esempi di applicazione

2°TEMA: Calcolo dei coefficienti di auto e mutua induzione

3°TEMA: Principali teoremi della teoria dei circuiti.

CURRICULA

Circuiti elettrici

Circuiti elettronici di potenza

Compatibilità elettromagnetica

Macchine ed azionamenti elettrici

Magnetofluidodinamica applicata

Misure e strumentazione elettrica ed elettronica

Ottimizzazione del progetto di dispositivi elettromagnetici

Sistemi elettrici per l’energia

Superconduttività applicata

Tecnologie elettriche

INGEGNERIA ENERGETICA, NUCLEARE E DEL CONTROLLO AMBIENTALE

Curriculum in Ingegneria Energetica

1°TEMA: Il candidato illustri un possibile argomento di tesi  di dottorato nell’ambito delle applicazioni dello scambio termico

2°TEMA: Il candidato illustri le problematiche connesse con lo scambio termico per convenzione (naturale, forzata e mista)

3°TEMA: Il candidato illustri le problematiche dello scambio termico per irraggiamento con sviluppi applicativi

Curriculum in Ingegneria Nucleare

1°TEMA: Il candidato illustri un possibile argomento di tesi di dottorato nell’ambito della termoidraulica o impiantistica di un reattore nucleare e ne giustifichi in particolare gli aspetti innovativi.

2°TEMA: Il candidato illustri le problematiche termofluidodinamiche o strutturali in un canale di un reattore ad acqua bollente.

3°TEMA: Il candidato illustri i vari regimi di flusso e le problematiche dello scambio termico bifase a contatto con una superficie solida da refrigerare.

Curriculum di Ingegneria del Controllo Ambientale

1°TEMA: Il candidato illustri i cicli termodinamici e le macchine di particolare impiego negli impianti di benessere

2°TEMA: Il candidato illustri le problematiche acustiche degli spazi chiusi

3°TEMA: Il candidato illustri le problematiche connesse al risparmio energetico negli edifici

CURRICULA

Tecnica del controllo ambientale

Tecnologie nucleari

Termofluidodinamica

ITALIANISTICA

Storia letteraria:

1°TEMA: La tradizione novellistica italiana: delineate esempi, percorsi, strutture, tematiche, individuando un periodo, a vostra scelta, della nostra letteratura.

2°TEMA: Il romanzo nella città. Il palcoscenico urbano come identità strorica e cifra sociale del percorso narrativo.

3°TEMA: La critica dantesca dall’Ottocento a oggi nei suoi snodi essenziali.

Filologia

1°TEMA: Filologia dei testi e filologia della ricezione: due aspetti di un più generale campo di ricerca, che potete illustrare con esempi correnti a voi noti.

2°TEMA: L’edizione critica dei Canti leopardiani tra filologia e critica delle varianti.

3°TEMA: La filologia di Poliziano nell’Umanesimo di fine Quattrocento.

Teoria della Letteratura

1°TEMA: Il dibattito contemporaneo sul canone letterario: prospettate il vostro punto di vista alla luce delle esperienze di letture che avete praticato.

2°TEMA: Il contributo della narrativa fantastica alla nascita e allo sviluppo del giallo

3°TEMA: I generi letterari: dalle classificazioni positivistiche alle prospettive della semiologia e dell’estetica della ricezione.

CURRICULA

Filologia. Teoria. Interpretazione del testo

Sistemi dei generi letterari. Retorica. Metrica.

Storia della lingua. Grammatica. Dialettologia it. Linguistica generale

Storia delle Istituzioni. Cultura letteraria

Teoria della Letteratura e Storia della critica

LETTERATURE COMPARATE

1°TEMA: Discutete sulla base delle vostre esperienze di lettura ruolo ed importanza del “romanzesco” (cioè dell’esageratamente patetico o avventuroso o incredibile etc.) nel romanzo europeo tra Settecento e primo Ottocento. 

2°TEMA: Letteratura e identità europea. Se è vero che la letteratura incorpora spinte ed esigenze identitarie, si può forse dire che c’è una letteratura europea che parla, pur in diverse lingue, tuttavia una lingua comune radicata in una comune consapevolezza di appartenere a una stessa tradizione. Il candidato argomenti le sue posizioni in proposito.

3°TEMA: Forme e modi dell’intertestualità  nella cultura letteraria dell’Europa.

CURRICULA

Letterature Comparate

Lingue e Letterature Moderne Europee ed Extraeuropee

Linguistica e Filologia

Poetica e Critica Letteraria

Retorica e Storia delle Idee

Semiotica

Storia delle Istituzioni Letterarie

Teoria della Letteratura

LETTERATURE DELL’EUROPA UNITA

1°TEMA: Attingendo al vostro patrimonio di letture effettivamente fatte, discutete la presenza e la funzione di elementi “romanzeschi” (cioè esageratamente patetici o avventurosi, incredibili etc.) nel romanzo europeo tra 1750 e 1850.

2°TEMA: Cultura illuministica e tradizione classica nel Settecento

3°TEMA: Percorsi del teatro in Europa dal Romanticismo alle Avanguardie.

CURRICULA

Analisi testuale

Arte e letteratura

Civiltà Europea

Letteratura e Informatica

Storia della Letteratura

Traduttologia

LETTERATURE E CULTURE DEI PAESI DI LINGUA INGLESE

1° TEMA: Letteratura e migrazione: temi, modi, problemi.

2°TEMA: L’elemento fantastico nelle nuove letterature di lingua inglese

3°TEMA: Il recupero dello story-telling tradizionale nel romanzo anglofono degli ultimi decenni.

CURRICULA

Letterature e civiltà di Africa e Caraibi

Letterature e civiltà di Australia e New Zealand

Letterature e civiltà di Gran Bretagna e Irlanda

Letterature e civiltà di India e Pakistan

Letterature e civiltà di Stati Uniti e Canada

LETTERATURE FRANCOFONE

1°TEMA: La scrittura femminile: esempi tratti da una o più letterature di lingua francese

2°TEMA: Spazio e tempo nelle letterature contemporanee di lingua francese

3°TEMA: Rappresentazioni delle collettività nelle letterature contemporanee di lingua francese

CURRICULUM

Unico

LINGUISTICA E STILISTICA ITALIANA

1°TEMA: Dante, Inferno XXXII, vv. 1-51

2°TEMA: Boiardo, Innamoramento di Orlando, I 1-7

3°TEMA: Machiavelli Mandragola, III 3-5

CURRICULA

Didattica dell’Italiano

Linguistica Italiana

Stilistica e Retorica

Storia della Lingua Italiana

MATEMATICA

TEMA A: 1 Può esistere A( N tale che, quando x( + ( :

vedi copia cartacea disponibile presso l’Ufficio Dottorato

 di  Ricerca

CURRICULA:

Algebra commutativa

Analisi complessa

Calcolo delle probabilità

Calcolo delle variazioni

Combinatoria

Elettromagnetismo

Equazioni alle derivate parziali

Geometria Algebrica

Meccanica dei mezzi continui

Meccanica Quantistica

Meccanica Statistica

Metodi numerici per la soluzione dei sistemi lineari e non lineari di grandi dimensioni

Sistemi dinamici e teoria ergodica

Superconduttività

Teoria dei gruppi

Topologia Algebrica

MECCANICA APPLICATA

1°TEMA: Generazione di moti alterni mediante sistemi articolati piani

2°TEMA: Irregolarità del moto delle macchine funzionanti a regime periodico

3°TEMA: La trasmissione di potenza mediante organi flessibili

CURRICULA

Meccanica delle macchine

Teoria dei meccanismi

MECCANICA DEI MATERIALI E  PROCESSI TECNOLOGICI

1°TEMA: La/Il candidata/o illustri, anche con considerazioni quantitative (Sommario del Progetto di Ricerca/Obiettivo del Progetto di Ricerca/ Stato dell’Arte nazionale o internazionale/ Descrizione del progetto di ricerca (in fasi) / Risultati parziali attesi) , un progetto di ricerca di cui propone lo svolgimento coerentemente con almeno uno degli indirizzi di ricerca che caratterizzano il corso di dottorato, contraddistinto dalla innovatività degli strumenti o delle metodologie di cui fa uso, nell’ambito della progettazione meccanica o dei processi di sintesi, trattamento e lavorazione di materiali.

2°TEMA: La/Il candidata/o illustri, anche con considerazioni quantitative (Sommario del Progetto di Ricerca/Obiettivo del Progetto di Ricerca/ Stato dell’Arte nazionale o internazionale/ Descrizione del progetto di ricerca (in fasi) / Risultati parziali attesi) , un progetto di ricerca di cui propone lo svolgimento coerentemente con almeno uno degli indirizzi di ricerca che caratterizzano il corso di dottorato, indicando quali sono gli aspetti che conferiscono alla ricerca in questione un carattere di innovatività, nell’ambito della meccanica dei materiali (anche non convenzionali) o dei processi tecnologici.

3°TEMA: La/Il candidata/o illustri, anche con considerazioni quantitative (Sommario del Progetto di Ricerca/Obiettivo del Progetto di Ricerca/ Stato dell’Arte nazionale o internazionale/ Descrizione del progetto di ricerca (in fasi) / Risultati parziali attesi) , un progetto di ricerca di cui propone lo svolgimento coerentemente con almeno uno degli indirizzi di ricerca che caratterizzano il corso di dottorato, indicando chiaramente gli aspetti per i quali tale progetto possa essere considerato innovativo, nel settore delle tecnologie meccaniche facenti uso di sorgenti di alta energia o nella progettazione meccanica dei materiali.

CURRICULA

Meccanica dei materiali

Processi di lavorazione e Applicazioni tecnologiche Meccaniche, Biomeccaniche, Nucleari, dei Plasmi.

Progettazione meccanica e “Industrial Design”

MECCANICA DELLE STRUTTURE

1°TEMA: Il problema della sicurezza strutturale

2°TEMA: Il problema della stabilità dell’equilibrio elastico

3°TEMA: Il problema di De Saint-Venant: Formulazione generale nella meccanica dei solidi e delle Strutture

CURRICULA

Meccanica dei solidi, delle strutture, dei materiali, della frattura e Meccanica Computazionale

Teoria, tecnica e sicurezza delle costruzioni, anche in zona sismica

MEDICINA DEL SONNO

1°TEMA: Disturbi respiratori ostruttivi nel sonno

2°TEMA: Classificazione delle parasonnie

3°TEMA: Narcolessia e ipersonnia idiopatica

CURRICULA

Fisiopatologia dei disturbi del sonno e neurofisiologia clinica

Neurofisiologia di base

Ricerca clinica (epidemiologia, protocolli diagnostici e di studio, Protocolli Terapeutici inerenti alle patologie del sonno.

MERCATI E INTERMEDIARI FINANZIARI

1°TEMA: Caratteristiche e contenuti dell’attività di corporate banking

2°TEMA:Obiettivi della politica monetaria e ruolo del sistema bancario nel processo di trasmissione degli impulsi di tale politica all’economia.

3°TEMA: Le imperfezioni dei mercati finanziari e ruolo degli intermediari.

CURRICULA

Analisi e gestione dei rischi finanziari creditizi e assicurativi

Economia e gestione degli intermediari finanziari

Economia e sviluppo dei sistemi finanziari

Economia e tecnica dei mercati finanziari

Gestione dei portafogli finanziari

Gestione finanziaria delle imprese

METODOLOGIA STATISTICA PER LA RICERCA SCIENTIFICA

1° TEMA: Metodi statistici di previsione: illustrare nel caso di un modello a scelta

2° TEMA: Confronto fra popolazioni

3° TEMA: Il ruolo delle probabilità in statistica: principali applicazioni di alcuni fondamentali teoremi probabilistici.

CURRICULA

Biostatistico

Demo-sociale

Metodologico

Statistico-economico-econometrico

METODOLOGIE ANALITICHE NELLA TECNOLOGIA ALIMENTARE E NELL’ISPEZIONE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE

1°TEMA: Vigilanza sanitaria sulle carni fresche: principali metodologie analitiche di screening e di conferma.

2° TEMA: Vigilanza sanitaria sui prodotti della pesca: principali metodologie analitiche di screening e di conferma.

3° TEMA: Vigilanza sanitaria sui prodotti lattiero-caseari: principali metodologie analitiche di screening e di conferma.

CURRICULA

Allestimento di saggi analitici per lo studio di molecole inquinanti nell’ambiente e di molecole di origine naturale nei mangimi destinati agli animali.

Studio di metodologie informatiche per la preparazione di programmi utili ad individuare nelle diverse filiere produttive alimentari i CCP.

Allestimento di metodologie analitiche relative ai processi di fermentazione, maturazione, conservazione e degradazione degli alimenti di origine animale.

Allestimento di metodologie utili per diagnosticare patologie animali incompatibili con il destino delle carni al consumo alimentare umano ed anche per valutare la qualità degli alimenti a base di carne.

Approfondimento di metodologie applicabili in diversi punti della filiera alimentare per aumentare la conservabilità degli alimenti senza avere effetti negativi sulle caratteristiche sensoriali dei prodotti.

Approfondimento di metodologie microbiologiche utili all’ispettore degli alimenti di origine animale nell’attività di prevenzione e controllo delle tossinfezioni alimentari.

Definizione mediante specifici metodi analitici delle caratteristiche residuali di molecole farmacologicamente attive somministrate legalmente o illegalmente a specie animali diverse.

Messa a punto di metodiche analitiche che prevedono l’uso delle colture cellulari per la ricerca di tossine prodotte da molluschi.

Messa a punto di nuovi metodi di indagine microbiologiche al fine di fornire al tecnologo alimentare strumenti efficaci per il raggiungimento della qualità totale nella produzione e conservazione delle derrate alimentari.

Studio “in vitro” delle eventuali interferenze dall’animale produttore, possono avere sul metabolismo epatico.

MODELLISTICA FISICA PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE

1°TEMA: Descrivere un progetto di ricerca che si intenderà svolgere nel campo delle tematiche del dottorato.

2°TEMA: Descrivere le proprie conoscenze e/o esperienze nel campo della protezione ambientale.

3°TEMA: Descrivere una applicazione di modellistica fisica applicata alla protezione dell’ambiente: obiettivi, metodi e risultati. 

CURRICULA

Dinamica e protezione dei litorali e della qualità delle acque costiere

Dinamica e qualità delle acque costiere

Dissesto idrogeologico e instabilità dei versanti e frane.

Pianificazione, previsione e gestione degli eventi alluvionali.

Pianificazione, previsione e gestione dell’inquinamento atmosferico

Processi vulcanici eruttivi e pre-eruttivi

Tutela delle risorse idriche da inquinamento.

MUSICOLOGIA E BENI MUSICALI

1°TEMA: In non più di quattro pagine, il candidato illustri un tema di ricerca che chiami in causa contemporaneamente gli studi musicologici ed altre competenze scientifiche.

2°TEMA: Su commissione di una casa editrice si devono redigere degli articoli per una enciclopedia musicale: 1) su di un personaggio (compositore e/o interprete e/o teorico); 2) su di uno strumento; 3) su di una forma o un genere. In non più di quattro pagine, si abbozzi il contenuto e la struttura di uno di questi articoli , indicando inoltre i riferimenti bibliografici da cui partire per la stesura di una delle due voci rimanenti.

3°TEMA: Individuata una frase di trasformazione nel corso della storia della musica, il candidato , in non più di quattro pagine, illustri come le innovazioni nella produzione musicale abbiano imposto cambiamenti nelle modalità di ascolto.

CURRICULA

Conservazione dei beni musicali

Etnomusicologia

Storia della musica

Teoria della musica

NEUROFISIOLOGIA

1°TEMA: Organizzazione anatomo-funzionale del sistema nervoso

2°TEMA: La sinapsi

3°TEMA: Il sistema nervoso autonomo

CURRICULA

Controllo nervoso della secrezione endocrina

Correlati biochimici cerebrali del controllo del ciclo sonno-veglia

Correlati morfologici dell’attività delle strutture cerebrali

Correlati nervosi dei processi sensoriali, motori e cognitivi

ONCOLOGIA

1°TEMA: Strategie terapeutiche correnti e approcci innovativi in oncologia.

2°TEMA: La resistenza ai farmaci antitumorali

3°TEMA: Neoplasie eredofamiliari

CURRICULA

Biologia molecolare

Clinico

PATOLOGIA SPERIMENTALE

1°TEMA: Struttura delle immunoglobuline

2°TEMA: Metastasi

3°TEMA: Mediatori della infiammazione acuta

CURRICULA 

Curriculum unico in patologia sperimentale.

PEDAGOGIA

1°TEMA: Quali tematiche e percorsi di ricerca pedagogica sembrano da privilegiare nella concretezza storica e problematica del nostro tempo, per un’educazione all’impegno etico-razionale?

2°TEMA: Problematiche, categorie teoretiche e criteri valoriali nella riflessione pedagogica e nei processi formativi nell’attuale orizzonte socio-culturale.

3°TEMA: Nella problematicità della globalizzazione dei mercati e dell’informazione, quale il senso  di un’educazione alla ragione in ambito scolastico ed extrascolastico, per l’infanzia e per l’età adulta?

CURRICULA

Didattico

Filosofia dell’educazione

Pedagogia speciale

PROCEDURA PENALE

1°TEMA:  Il ricorso immediato al giudice di pace

2°TEMA: Decisione allo stato degli atti e integrazione probatoria nel giudizio abbreviato

3°TEMA: La valutazione dei gravi indizi di colpevolezza nelle misure cautelari personali

CURRICULA

Procedura Penale

PSICOLOGIA GENERALE E CLINICA

1°TEMA:  Commento dell’articolo: “Limiti di memoria e specificità di rappresentazione nel ricordo di descrizioni spaziali  “dall’alto” e “entro il percorso”.

2°TEMA: Commento dell’articolo: “Il fenomeno dell’attenzione obbligatoria è già presente alla nascita?”

3°TEMA: Commento dell’articolo: “Valutazione dell’intelligenza premorbosa in pazienti con disturbo schizofrenico”

CURRICULA

Psicologia Clinica

Psicologia sperimentale

PSICOLOGIA SOCIALE, DELLO SVILUPPO E DELLE ORGANIZZAZIONI

1°TEMA: Il candidato scelga un proprio ambito di interesse, descriva i risultati conseguiti dalla ricerca e ne illustri i possibili risvolti teorici ed applicativi.

2°TEMA: Il candidato scelga un proprio ambito di interesse, ricostruisca i principali riferimenti della letteratura e delinei possibili linee di ricerca ed eventuali ricadute operative.

3°TEMA: Il candidato scelga un proprio ambito di interesse, elabori un’ipotesi di progetto di ricerca, evidenziandone gli aspetti teorici e metodologici.

CURRICULA

Psicologia del lavoro e delle organizzazioni

Psicologia dello sviluppo e dell’educazione

Psicologia sociale

QUALITA’ AMBIENTALE E SVILUPPO ECONOMICO REGIONALE

1°TEMA: Il ruolo dei fattori spaziali nella formazione dei paesaggi economici secondo i modelli interpretativi della geografia.

2°TEMA: Sviluppo sostenibile e tutela della natura: casi di studio.

3°TEMA: Tutela dell’ambiente e del paesaggio nelle politiche internazionali e nella politica nazionale.

CURRICULA

Geografia economica

Geografia regionale

Politica dell’ambiente

RESISTENZA INDOTTA AD AGENTI FITOPATOGENI

1°TEMA: La resistenza sistemica acquisita dalla pianta ad agenti fitopatogeni

2°TEMA:Trasduzione del segnale nella resistenza sistemica acquisita ai virus fitopatogeni

3°TEMA: Il processo della resistenza indotta nella pianta da agenti patogeni e da sostanze chimiche.

CURRICULA

Azione antimicrobica di molecole di varia origine

Ottimazione della applicazione pratica di “biopreparati”

Patogenesi/interazione ospite-patogeno

Risposte di resistenza in diversi agroecosistemi

SCIENZE ABIENTALI: TUTELA E GESTIONE DELLE RISORSE NATURALI

1° TEMA: Il candidato esponga criteri, metodi e strumenti necessari per attuare il monitoraggio ambientale in uno dei seguenti ambienti:

a) ambiente marino

b) ambiente terrestre

c) ambiente lotico

d) ambiente atmosferico

2°TEMA: Spiegare ed illustrare con esempi il concetto di interazione tra componenti fisiche, geologiche chimiche e biologiche nell’evoluzione degli ecosistemi.

3°TEMA: Perturbazioni ambientali di origine antropica: il candidato illustri alcuni aspetti rilevanti in relazione ad uno dei sistemi ambientali qui sotto considerati:

a) atmosfera

b) idrosfera

c) geosfera

d) biosfera

CURRICULA

Sistemi ambientali continentali

Sistemi ambientali costieri

Sistemi ambientali marini

SCIENZE ANTROPOLOGICHE

1°TEMA: L’ambiente e le sue variazioni come fattore di adattamento della specie umana

2°TEMA: Biodiversità umana: fattori e significato biologico

3°TEMA: Recenti acquisizioni in campo paleoantropologico 

CURRICULA

Biologia Umana

Paleontologia Umana

SCIENZE CHIMICHE

1°TEMA: Discutere a scelta uno dei seguenti argomenti:

a) isomerie nei composti di coordinazione

b) principi e metodi di studio della struttura e delle proprietà delle molecole

c) addizioni necleofiliche ad aldeidi e chetoni : aspetti meccanicistici e sintetici

2°TEMA: Discutere a scelta uno dei seguenti argomenti: 

a) complessi dei metalli di transizione con leganti π

b) Metodologie chimico-fisiche avanzate: aspetti teorici e/o sperimentali

c) Stereochimica delle addizioni elettrofile ad alcheni

3°TEMA: Discutere a scelta uno dei seguenti argomenti:

a) Catalizzatori inorganici ed organometallici in sintesi

b) Spettroscopia molecolare elettronica: assorbimento, luminescenza e processi fotochimici

c) Derivati degli acidi carbossilici: relazione tra struttura e reattività nelle sostituzioni nucleofiliche aciliche.

CURRICULA

Chimica fisica

Chimica inorganica

Chimica organica

SCIENZE DEGLI ALIMENTI

1°TEMA: Descriva il candidato il processo tecnologico per ottenere un alimento di origine animale o vegetale

2°TEMA: Il candidato definisca il concetto di qualità di un alimento di origine animale o vegetale ed i parametri che lo condizionano.

3°TEMA: Descriva il candidato i parametri e le tecnologie che condizionano la conservazione di un alimento di origine animale o vegetale

CURRICULA

Conservazione dei prodotti agro-alimentari 

Controllo dei prodotti agro-alimentari

Filiera produttiva dei prodotti delle piccole specie animali

Gestione della qualità delle industrie agro-alimentari

Impiego e smaltimento dei sottoprodotti delle industrie agro-alimentari

Qualità dei prodotti agro-alimentari

Trasformazione e stabilità dei prodotti agro-alimentari.

SCIENZE DELLA TERRA

1°TEMA: La fossilizzazione della variabile tempo nelle rocce

2°TEMA: Metamorfismo e ambiente geodinamico

3°TEMA: Magmatismo e ambiente geodinamico

CURRICULA

Evoluzione stratigrafica e strutturale e rapporti tettonica e sedimentazione

Geologia ambientale, rischi naturali, programmazione territoriale, salvaguardia e uso dei beni e risorse ambientali

Geologia marina e correlazione fra aree marine e aree emerse

Petrologia e geochimica delle rocce magmatiche e metamorfiche e delle interazioni crosta-mantello.

SCIENZE DERMATOLOGICHE

1°TEMA: La cellula di Langerhans

2°TEMA: La cute come organo immunitario

3°TEMA: Sistema immunitario della cute

CURRICULA

Allergologia e immunologia  clinica e sperimentale

Istopatologia ed immunopatologia cutanea

Metodiche ultrastrutturali applicate alla cute

SCIENZE FARMACEUTICHE

I°TERNA:

Aspetti chimico-farmaceutici, farmacologici, analitici e tecnologici dei farmaci neurolettici;

Aspetti chimico-farmaceutici, analitici e tecnologici delle benzodiazepine;

Aspetti chimico-farmaceutici, farmacologici, analitici e tecnologici degli oppiacei

II TERNA:

I composti eterociclici : sintesi e reattività;

I composti carbonilici: sintesi e reattività;

I composti organometallici: preparazione ed applicazioni sintetiche

CURRICULA

Analisi e chimica farmaceutiche

Chimica organica

Farmacologia  e tossicologia

Progettazione, produzione e aspetti regolatori delle forme farmaceutiche.

SCIENZE GEODETICHE E TOPOGRAFICHE

1°TEMA: Sistemi di riferimento e di rappresentazione per il rilievo: geodetico, topografico, fotogrammetrico,……

2°TEMA: Moderne tecniche di rilievo del territorio a confronto: il candidato metta in evidenza aspetti positivi  e limiti

3°TEMA: Reti di raffittimento per il rilievo topocartografico: metodi operativi e di calcolo

CURRICULA

Geodetico

Informazione territoriale

Informazioni urbane e dei beni culturali

SCIENZE MORFOLOGICHE UMANE E MOLECOLARI

1°TEMA: Anatomia del cuore

2°TEMA: Il cariotipo umano

3°TEMA: Il tessuto nervoso

CURRICULA

Morfogenesi, organogenesi e differenziamento

Morfologia e funzione del nucleo e dei cromosomi -meccanismi di regolazione genica 

Sistema nervoso e sistemi endocrini

SCIENZE NEFROLOGICHE

1°TEMA: Osteodistrofia uremica

2°TEMA: Farmaci immunosoppressori nel trapianto di Rene

3°TEMA: Nefropatia diabetica

CURRICULA

Dialisi e terapie sostitutive artificiali

Malattie del metabolismo minerale

Nefrologia clinica

Nefrologia sperimentale

Trapianto di rene

SCIENZE PNEUMO-CARDIO-TORACICHE DI INTERESSE MEDICO E CHIRURGICO

1°TEMA: Enfisema polmonare

2°TEMA: Fibrosi polmonare

3°TEMA: Cancro del polmone

CURRICULA

Diagnostica e terapia delle malattie dell’apparato respiratorio

Diagnostica e terapia delle patologie neoplastiche associate all’insufficienza respiratoria cronica

Fisiopatologia cardio-respiratorie

Fisiopatologia dell’insufficienza respiratoria cronica

Terapia chirurgica dell’insufficienza respiratoria cronica severa (chirurgia riduttiva del volume polmonare, trapianto di polmone, trapianto di cuore e polmone)

Terapia genica nel trapianto polmonare

Terapia medica dell’insufficienza respiratoria cronica severa

Terapia riabilitativa cardio-polmonare

SEMIOTICA

1° TEMA: Enunciazione e narratività: strategia testuale

2°TEMA: La semiotica ha tradizionalmente percorso due diverse strade: una più speculativa e una più applicativa. Spiegate in che misura l’analisi testuale ha contribuito alla riflessione teorica all’interno della disciplina

3°TEMA: Analizzate questo articolo di Michele Serra descrivendone tutti i livelli

SEMIOTICA

Applicativo

Storico

Teorico

SOCIETA’ REGALITA’ SACERDOZIO NELLA METODOLOGIA FILOLOGICA STORICA E ANTROPOLOGICA (V-XVI SEC.)

Per l’indirizzo Società

1°TEMA: Forme e riforme politiche e amministrative in una società oggetto di studio da parte del candidato fra V e XVI secolo.

2°TEMA: Trasformazioni sociali e fenomeni interculturali in un’area di interesse del candidato fra V e XVI secolo.

3°TEMA: Evoluzione e conflitti in una società complessa nell’ambito degli interessi del candidato fra V e XVI secolo.

Per l’indirizzo Regalità:

1°TEMA: Inquadramento critico della ricerca sulla regalità fra V e XVI secolo cui il candidato intende rivolgersi.

2°TEMA: Temi religiosi, amministrativi, militari, politici nella rappresentazione della regalità in un campione fra V e XVI secolo.

3°TEMA: Le strutture della regalità visualizzate dall’iconologia nell’ambito cronologico scelto dal candidato fra V e XVI secolo.

Per l’indirizzo Sacerdozio:

1°TEMA: Organizzazione degli spazi attorno all’uomo santo e/o al monaco.

2°TEMA: Funzioni del monachesimo o di forme ascetiche codificate in una società dal V al XVI secolo.

3°TEMA: Letteratura e religione in un’area di interesse del candidato. Il candidato illustri le tematiche da lui frequentate.

CURRICULA

Regalità

Sacerdozio

Società

SOCIOLOGIA

A Area studi Politiche Sociali:

1°TEMA: Trasformazioni e nuovi orientamenti dei sistemi di Welfare: il/la candidato/a illustri in modo particolare un ambito di politiche sociali che ritiene significativo, con attenzione alla realtà italiana.

2°TEMA: Famiglia, infanzia e immigrazione:  approcci sociologici al tema e riferimento al contesto italiano.

3°TEMA: Famiglia, minori e politiche sociali: il candidato illustri in modo particolare un ambito che ritiene significativo.

B Area studi “Consumi e comunicazione”:

1°TEMA: Il/la candidato/a metta in evidenza le potenzialità e le problematiche socio-culturali connesse alla diffusione della comunicazione mediata dal computer

2°TEMA: Il/la candidato/a analizzi un fenomeno comunicativo emergente nella società

3°TEMA: Il/la candidato/a delinei i principali mutamenti socio-culturali derivanti dall’emergere delle nuove tecnologie in campo mediale.

A Area studi “Territorio e Politiche di sviluppo”

1°TEMA: Territorio e appartenenza sociale

2°TEMA: Tempo libero e territorio nella società complessa

3°TEMA: L’emarginazione sociale nella città

D Area studi “Organizzazione e lavoro”

1°TEMA: Processi migratori e inserimento lavorativo: il fenomeno, le caratteristiche principali e le sue problematiche nel contesto italiano

2°TEMA: Lavoro e immigrazione: teorie e approcci sociologici al tema e una breve analisi del contesto italiano

3°TEMA: Inserimento occupazionale, mercato del lavoro e immigrazione: analisi del fenomeno ed esposizione di un progetto di ricerca

CURRICULA

Consumi e comunicazione

Organizzazione e lavoro

Politiche sociali 

Territorio e politiche di sviluppo

STORIA DELL’ARTE

1° TERNA:

Arte e guerra nel novecento

La natura morta nell’arte del seicento

Il ruolo ed efficacia dell’immagine sacra nel medioevo

2°TERNA:

Il candidato illustri attraverso alcuni esempi il tema dei mesi nella cultura artistica medioevale

L’immagine e il suo doppio: problemi di specularità nella pittura moderna 

Vista e tatto: una sinestesia privilegiata dall’arte contemporanea 

3°TERNA

Ricostruite l’animato dibattito che anche di recente ha rimesso in discussione la paternità grottesca degli affreschi della Chiesa Superiore di S. Francesco ad Assisi

La recente mostra “Il genio di Roma” ha posto l’accento sulla fitta compresenza, nella Roma del primo Seicento, di tutte le principali tendenze pittoriche del momento.

Ricostruite quel quadro grandioso.

Alcune mostre recenti hanno riportato l’attenzione sul grande movimento dell’Impressionismo. Parlatene individuando le caratteristiche e le articolazioni interne, anche in riferimento alle principali personalità, in Francia e fuori, che ne sono state protagoniste.

CURRICULA

Contemporaneo

Medievale

Moderno

STORIA D’EUROPA: IDENTITA’ COLLETTIVE, CITTADINNZA E TERRITORIO (ETA’ MODERNA E CONTEMPORANEA)

1° QUATERNA: 1-La costruzione dell’Europa nel XX secolo

2 Il trauma della modernità: la cultura europea di fronte alla Rivoluzione francese e alla Rivoluzione industriale

3 Globalizzazione e sviluppo ineguale

4 Tra due dipendenze. Lo stato e il mercato nello sviluppo delle professioni moderne

2° QUATERNA:1-Modelli di assistenza e di stato sociale

2 Assetti comunitari, etnici, nazionali e religiosi nelle dinamiche dello stato moderno e nella cultura europea tra Cinque e Ottocento.

3 La centralità della città nell’organizzazione del territorio.

4 L’Avvocatura nella storia d’Europa

3°QUATERNA: 1-Il rapporto con le altre scienze umane ha offerto alla storiografia del XX secolo stimoli e suggerimenti che hanno mutato il lavoro storiografico.

2 Elites intellettuali e culture nelle dinamiche dello stato moderno tra Cinque e Ottocento

3 Paesaggio: specchio di culture e di civiltà

4 L’organizzazione delle professioni europee tra vecchie e nuove corporazioni.

CURRICULA

Geografia umana

Storia contemporanea

Storia delle istituzioni

Storia economica

Storia moderna

STORIA ED INFORMATICA

Esponga il candidato come il contenuto della ricerca che propone acquista maggior rilievo con le applicazioni informatiche

CURRICULA

Cartografia e sistemi informativi territoriali storici

Geografia storica e sistemi informativi geografici

Intelligenza artificiale e progettazione e produzione multimediale

Progettazione e produzione di informatica per la didattica

Realtà virtuale

Restituzione grafica di fonti catastali descrittive

Software didattico per l’insegnamento della Storia

Storia delle città e del territorio

Storia medioevale, moderna e contemporanea

Storia sociale

STORIA MEDIOEVALE

Prima terna di temi -Indirizzo :Storia della cultura e delle mentalità

1°TEMA: Il pensiero aristotelico nell’Occidente del pieno Medioevo.

2°TEMA: Norma e normalizzazione : Sede Apostolica, dissenso, eresia tra l’età carolingia e il Pontificato di Innocenzo III.

3° TEMA: Dalla cultura monastica a quella Universitaria. Dialettiche del secolo XII.

Seconda Terna di temi –Indirizzo: Storia delle Istituzioni e della Società

1°TEMA: I regni romano-barbarici: formazione e caratteristiche

2°TEMA: L’evoluzione delle Istituzioni comunali tra XII e XIV secolo

3°TEMA: Le caratterisitche istituzionali dello Stato monarchico tra XIV e XV secolo.

Terza terna di temi-Indirizzo: Storia dell’Economia e del Territorio

1°TEMA:Aspetti economici e sociali del sistema curtense

2°TEMA: La crisi del trecento e le sue conseguenze demografiche, insediative ed economiche.

3°TEMA: Organizzazione del lavoro e stratificazione sociale nelle città comunali italiane.

CURRICULA

Storia della cultura e delle mentalità

Storia delle istituzioni e della società

Storia dell’economia e del territorio

STORIA POLITICA DELL’ETA’ CONTEMPORANEA (SEC. XIX E XX)

1°TEMA: Tipologia della leadership nella Storia Contemporanea. Il candidato scelga uno o più casi da illustrare con ampio ricorso alla storiografia.

2°TEMA: Crisi storica e transazione di regime. Il candidato scelga uno più casi da illustrare con ampio ricorso alla storiografia.

3°TEMA: Il problema del consenso politico nella storia contemporanea. Il candidato scelga uno o più casi da illustrare con ampio ricorso alla storiografia

CURRICULA

Storia Comparata dei sistemi politici

Storia delle Ideologie e delle culture politiche

Storia politica

STORIA (STORIA ANTICA)

1°TEMA: a) La concessione della cittadinanza nel mondo greco: espressioni epigrafiche di partecipazione e integrazione.

b) Il candidato delinei la storia di una città o di un territorio in un ambito greco e/o romano.

2°TEMA: a) Commento storico a M.L., 27

b) Lettura e commento a CIL, V, 877

3°TEMA: a) Commento storico e antiquario a M.L., 93

b) Lettura e commento a CIL, V, 5279

CURRICULA

Epigrafia, Istituzioni e Territorio

Storia ed epigrafia antica

STUDI RELIGIOSI: SCIENZE SOCIALI E STUDI STORICI DELLE RELIGIONI

Per il primo curriculum  vengono scelti i seguenti tre temi:

1°TEMA: Presentare un progetto di ricerca su Gesù tenendo conto  del dibattito scientifico attuale e indicando quali fonti si intendono esaminare e quale problema affrontare.

2°TEMA: La ricerca attuale su Gesù ne ha messo in luce gli aspetti sociali e/o politici. Il/la candidato/a presenti un progetto di ricerca su Gesù basato sui Vangeli canonici e/o “apocrifi”

3°TEMA: Il/la candidato/a presenti un progetto di ricerca sui testi protocristiani del I secolo indicando l’oggetto, le fonti utilizzabili e l’attuale dibattito metodologico e storiografico relativo.

Per il secondo curriculum vengono scelti i seguenti tre temi: 

1°TEMA: Il/la candidato/a presenti il suo progetto di ricerca inquadrandolo nel panorama attuale degli studi storico-religiosi

2°TEMA: Dica il/la candidato/a, presentando il suo progetto di ricerca, come intende impostare gli ulteriori  sviluppi dei suoi studi nel campo storico-religioso.

3°TEMA: Presentando il suo progetto di ricerca il/la candidato/a dica come esso si inquadra nelle problematiche attuali degli studi storico-religiosi.

Per il terzo curriculum vengono scelti i seguenti tre temi:

1°TEMA: L’incrocio di culture oggi: processi e problemi. Dopo aver trattato del quadro problematico generale, il/la candidato/a illustri un proprio progetto di ricerca in questo ambito, tenendo conto del dibattito teorico attuale.

2°TEMA: il/la candidato/a illustri le ragioni scientifiche che richiedono all’antropologo/a un apprendistato “sul campo”. Precisi poi queste ragioni in riferimento a un suo progetto di ricerca in campo.

3°TEMA: Individuare una ricerca in campo inedita e presentare un progetto di attuazione precisando il luogo della ricerca, i metodi, i tempi e il relativo dibattito scientifico.

CURRICULA

Antropologia delle religioni

Esegesi dei testi protocristiani del I secolo

Studi islamici

Studi storici delle religioni (ebraismo, cristianesimo, altre religioni).

STUDI TEATRALI E CINEMATOGRAFICI

1°TEMA: Il candidato elabori un progetto di ricerca sulla storia del cinema o del teatro, precisandone le motivazioni e le finalità scientifiche, indicandone la metodologia di ricerca e individuando le presumibili fonti bibliografiche e documentali.

2°TEMA: Il candidato illustri attraverso considerazioni generali, o l’analisi di un caso particolare, come lo spettacolo (teatrale o cinematografico) si costruisca nell’interazione di forme e spressive e comunicative diverse.

3°TEMA: Profilo e significato dei movimenti innovativi e delle avanguardie teatrali o cinematografiche nel Novecento. Il candidato sviluppi le linee generali e/o un esempio concreto.

CURRICULA

Metodologia e critica dello spettacolo tra Otto e Novecento

Storia e filologia del cinema

Teatro in Italia dal Rinascimento al Novecento

ULTRASONOLOGIA IN MEDICINA UMANA E VETERINARIA

1°TEMA: Principi fisici e tecnologici dell’ecografia

2°TEMA: Metodologia Doppler per lo studio dell’emodinamica vascolare

3°TEMA: L’ecografia nello studio delle lesioni epatiche e delle masse addominali

CURRICULA

Ultrasonologia doppler ed emodinamica splancnica

Ultrasonologia internistica

Ultrasonologia interventistica

Ultrasonologia medica veterinaria

ZOOECONOMIA

1°TEMA: Il candidato, riassunti brevemente i contenuti e le finalità del Reg. CEE 2092/91 relativo alle produzioni agricole ottenute secondo il metodo biologico, nonché il Reg. CEE 1804/99 e la normativa italiana, indichi quali sono a suo giudizio, con riferimento alle produzioni di origine animale, le situazioni economico-strutturali e territoriali che possono maggiormente beneficiare dell’applicazione dei suddetti.

2°TEMA: Nell’attuale momento di mercato stanno assumendo sempre maggiore importanza gli aspetti qualitativi dei beni agroalimentari. Il candidato illustri quali sono le principali strategie di tipo volontario che tendono ad esaltare l’aspetto della qualità nell’ambito delle produzioni zootecniche, indicando altresì le implicazioni ed i vantaggi che esse possono comportare per le aziende agrozootecniche intenzionate ad aderirvi.

3°TEMA: La riforma della politica agricola comunitaria indotta con Agenda 2000 coinvolge in modo rilevante anche il settore zootecnico. Il candidato analizzi le conseguenze delle riforme sulle diverse realtà produttive italiane in generale o, se preferisce, in modo più puntuale in comparti specifici.

CURRICULA

Economia della produzione zootecnica

Economia della trasformazione e commercializzazione zootecnica

Economia delle imprese fornitrici di mezzi produttivi

Economia e politica eco-territoriale del sistema delle produzioni animali

5)
Titoli temi ed Indirizzi di Ricerca XVIII Ciclo -a.a. 2002/2003

ARCHEOLOGIA

1 TEMA - Un monumento civile o religioso significativo nell'ambito di un contesto urbano o territoriale in un periodo compreso fra la preistoria e il medioevo.aspetto e problemi.

2 TEMA - La rappresentazione  del sacro. il candidato illustri uno o piu' aspetti delle raffigurazioni religiose e\o del rituale per un periodo a sua scelta fra la preistoria e il medioevo.

3 TEMA - Il candidato delinei metodologicamente le problematiche relative alla formazione e allo sviluppo di un centro abitato (o di una citta') di sua scelta fra la preistoria e

 il medioevo.

INDIRIZZI DI RICERCA

Archeologia classica

Archeologia cristiana

Archeologia medievale Egittologia e civiltà copta

Etruscologia

Metodologie della ricerca archeologica

Preistoria e protostoria

Storia dell'arte medievale

Topografia antica

ASTRONOMIA

1 TEMA - Il candidato sviluppi in modo esauriente ma coinciso (max 4 facciate) il quesito al punto A.

Tratti sinteticamente (max 8\10 righe per ciascun quesito ) il maggior numero possibile (almeno 4) di quesiti proposti al punto B. 

Nell'ambito della propria esperienza il candidato selezioni una problematica astrofisica ne discuta l'importanza e individui una metolodologia teorica e\o osservativa che contribuisca alla sua migliore comprensione.

B

1  proprietà general di una galassia normale

2  evoluzione chimica di una galassia

3  tempi scala dell'evoluzione stellare

4  evoluzione di stelle doppie 

5  proprietà radio degli AGN

6  disco di accrescimento

7 processi radiativi termici

8  accelerazioni di raggi cosmici

9  proprietà dei buchi neri

10 connessione pulsar supernova

11 inerforometria radio o ottica

12 schema di riduzione di una immagine ottica o radio X

13  distribuzione dell'H neutro nella galassia

14 estinzione da polvere

15 la misura delle distanze di una classe di oggetti galattici extra-galattici

16 evoluzione temporale del fattore di scala dell'Universo

17 la materia oscura

2 TEMA - Il candidato sviluppi in modo esauriente ma coinciso ( MAX 4 facciate) il quesito proposto al punto A. Tratti sinteticamente (MAX 8\10 righe per ciascun quesito) il maggior numero possibile (almeno 4) di quesiti proposti al punto B                              

                                                                       A

Si discuta in maniera più quantitativa possibile come una misura astrofisica abbia contribuito allo sviluppo delle conoscenze in un campo della moderna ricerca

                                                                        B

1   popolazioni stellari in una galassia normale

2   ammassi di galassie

3   sorgenti di energia nelle stelle

4   supernovae

5   proprietà caratteristiche di una classe di AGN

6   il  modello unificato degli AGN

7   effetto Sunyaev-Zeldovich

8   lenti gravitazionali

9   proprietà di nane bianche

1O  proprietà radio e X delle pulsar

11  descrivere le caratteristiche fon

damentali di un telescopio o di un rivelatore

12  i vantaggi delle osservazioni dello spazio

13  proprietà del mezzo intergalattico

14  distribuzione delle specie molecolari  nelle galassie

15  storia termica dell'Universo

16  proprietà della radiazione di fondo

17  la funzione di Luminosità di una classe di oggetti

3 TEMA

Il candidato sviluppi in modo esauriente ma  coinciso (MAX 4 facciate) il quesito proposto al punto A. Tratti sinteticamente (MAX 8\10 righe per ciascun quesito) il maggior numero possibile (almeno 4) di quesiti proposti al punto B.

                                                                   A 

Traendo spunto dai propri studi si discuta come le osservazioni e\o i modelli teorici abbiano contribuito a modificare la nostra comprensione di un fenomeno astrofisico.

                                                                    B 

1   formazione di una galassia

2   dinamica di una galassia

3   il diagramma HR

4   le equazioni fondamentali degli inetrni stellari

5   evoluzione in z degli AGN

6   classificazione spettrale otticas degli AGN

7   processi radiativi non termici

8  evoluzione di binarie in ammassi globulari

9   proprietà di stelle di neutroni

10 gamma -ray burst

11 effetto dell'atmosfera sulle osserevazioni ottiche e\o infrarosse

12 confronto tra strategie osservative.: maggior profondità o maggior campo di vista?

13 proprietà delle fasi del mezzo interstellare

14 fonti di riscaldamento e raffredamento del mezzo interstellare

15 evoluzione delle piccole pertubazioni dell'Universo

16 mucleosi primordiale

17 la misura della massa di una classe di oggetti galattici o extra-galattici

INDIRIZZI DI RICERCA

Astrofisica delle alte energie

Galassie e struttura su grande scala, cosmologia

Radioastronomia

Stelle, evoluzione stellare e chimica delle galassie

Tecnologie astronomiche

AUTOMATICA E RICERCA OPERATIVA

1 TEMA  Il candidato sviluppi a scelta uno dei seguenti argomenti:

a) Illustrare le principali proprietà dei sistemi dinamici in retroazione.Il candidato approfondisca poi, a sua scelta, uno o più aspetti del problema

b) Illustrare i principali metodi di risoluzione dei problemi NP-difficili

2 TEMA

Il candidato sviluppi a scelta uno dei seguenti argomenti:

a) Delineare i passi per la progettazione di un sistema di controllo , dalla stesura delle specifiche allla realizzazione. Il candidato approfondisca poi, a sua scelta, uno o più aspetti del problema

b) Definire i principali problemi di ottimizzare su grafi ed i  corrispondenti algoritmi risolutivi

3 TEMA

Il candidato sviluppi a scelta unoi dei seguenti argomenti:

a) Illustrare i principali strumenti e metodi per l'analisi dei sistemi dinamici. Il candidato approfondisca poi, a sua scelta, uno o più aspetti del problema

b) discutere le condizioni di ottimalità in problemi di ottimazione, con particolare riferimento alla programmazione lineare.

INDIRIZZI DI RICERCA

Approccio geometrico al controllo

Azionamenti elettrici 

Controllo a struttura  variabile 

Controllo del moto

Controllo del traffico aereo

Controllo non lineare

Identificazione di sistemi dinamici

Ottimizzazione combinatoria

Problemi di caricamento e taglio

Problemi di caricamento e taglio

Problemi di trasporto e distribuzione

Robotica industriale 

Teoria dei grafi

Teoria dei sistemi e del controllo

BIOCATALISI APPLICATA E MICROBIOLOGIA INDUSTRIALE

1 TERNA (BIOCATALISI APPLICATA)

1 TEMA

 Bioconversioni mediante enzimi o cellule in sistemio non convenzionali

2 TEMA
Importanza dell'immobilizzazione ai fini dell'utilizzazione industriale di enzimi e cellule microbiotiche

3 TEMA

Discutere l'utilizzazione di enzimi naturali e modificati nell'ambito di diversi settori industriali presentandone vantaggi e 

svantaggi rispetto agli approcci preparativi convenzionali

2 TERNA (MICROBIOLOGIA INDUSTRIALE)

1 TEMA

Produzione  microbica di vitamine

2 TEMA
Produzione per via fermentiva di amminoacidi

3 TEMA
Produzione industriale di metabolliti secondari

INDIRIZZI  DI RICERCA

Biocatalisi, bioconversioni alimentari , industriali ed ambientali, biotecnologie per il  risanamento dei suoli ed acque reflue industriali

Fermentazioni industriali

Ingegneria proteica

Prodizioni emiglioramento genetico di probiotici alimentari e farmaceutici

BIOCHIMICA
1 TEMA

Catena respiratoria mitocondriale

2 TEMA

Struttura delle proteine

3 TEMA

Trasporto di membrana

INDIRIZZI DI RICERCA

Biochimica comparata

Biochimica degli organismi dell'ambiente acquatico

Biochimica dell'interazione macromolecolare

Biochimica di cellule, organi e tessuti e dei mediatori cellulari

BIODIVERSITA' ED EVOLUZIONE

1 TEMA
Processi di speciazione

2 TEMA

Approcci allo studio della biodiversità

3 TEMA
I livelli della biodiversità
INDIRIZZI DI RICERCA

Unico

BIOETICA

1 TEMA
Illustri un progetto di ricerca che vorrebbe sviluppare nel corso del dottorato di bioetica

2 TEMA

Un problema attuale di Bioetica

3 TEMA 
Scienza e vita: un problema bioetico

INDIRIZZI DI RICERCA

Biodiritto

Bioetica medica

Diritto degli animali

Diritto ed etiche

Etica anbientale

BIOINGEGNERIA

1 TEMA

Il candidato illustri un progetto di ricerca in un settore della bioingegneria, sottolineandone in particolare i contenuti tecnologici e metodologici.

2 TEMA

Il candidato illustri un progetto di ricerca in un settore della bioingegneria, sottolineando il possibile impatto sulle applicazioni industriali e\o sanitarie , anche in prospettiva di sviluppi futuri

3 TEMA

Si illustri la possibile articolazione di un progetto triennale di ricerca in un settore della bioingegneria, sottolineando i possibili effetti sull'aumento delle conoscenze di base e\o sullle applicazioni cliniche.

INDIRIZZI DI RICERCA

Bioimmagini, elaborazione di dati e segnali biomedici

Bioingegneria dei sistemi fisiologici 

Biomeccanica della riabilitazione

Organi artificiali e protesi

Strumentazione ed elettrica biomedica, telemedicina

BIOLOGIA ANIMALE

1 TEMA

Strategie riproduttive e di sviluppo in relazione all'ambiente

2 TEMA

Origine e significato delle diversità animale

3 TEMA

Imeccanismi dell'evoluzione

INDIRIZZI DI RICERCA

Adattamento e filogenesi degli animali

Morfofisiologia degli organismi animali

Riproduzione sviluppo differenziamento animale

BIOLOGIA E FISIOLOGIA  CELLULARE

1 TEMA

Modificazioni post-traduzionali di proteine nella regolazione delle funzioni cellulari

2 TEMA

Meccanismi e segnali di morte e sopravvivenza della cellula

3 TEMA

Segnali molecolari di trasduzione del segnale

INDIRIZZI DI RICERCA

Biologia cellulare

Biologia molecolare, animale e vegetale

Botanica generale

Fisiologia e patologia dello sviluppo

Fisiologia vegetale

Genetica molecolare

Patologia cellulare

BIOLOGIA FUNZIONALE DEI  SISTEMI CELLULARI E MOLECOLARI

1 TEMA

Struttura e funzione delle proteine di membrana, e loro trasporto nei compartimenti intercellulari

2 TEMA

Proteine che regolano la trascrizione in procarioti e eucarioti

3 TEMA

Interazione fra DNA e proteine e suo significato

INDIRIZZI DI RICERCA

Biochimica e biologia molecolare

Chimica organica e chimica generale

Fisiologia vegetale e fotobiologia

Microbiologia  generale e virologia

BIOLOGIA FUNZIONALE DEI SISTEMI CELLULARI E MOLECOLARI

1 TEMA

Produzione ed utilizzo delle proteine ricombinanti

2 TEMA

Tecniche di amplificazione genica

3 TEMA 

Vettori per ingegneria genetica

BIOTECNOLOGIE DEGLI ALIMENTI

1 TEMA

Per un prodotto alimentare o una  materia prima a sua scelta, il candidato descriva gli aspetti biotecnologici e i fattori di processo connessi con la sua produzione e trasformazione.

2 TEMA 

Il candidato esponga le fasi caratterizzanti la biotecnologia di produzione di un alimento a sua scelta, sottolineandone il significato, i suoi punti  di rischio e  le condizioni per ottimizzare la produzione.

3 TEMA

L'applicazione delle biotecnologie alle produzioni alimentari costituisce un aspetto fondamentale per la produzione e la distribuzione dei prodotti alimentari.Per un alimento a scelta del candidato si indicano le fasi necessarie per l'ottenimento di un prodotto di qualità.

INDIRIZZI DI RICERCA

Industrie dei grassi e derivati

Industrie delle bevande fermentate

Industrie delle conserve alimentari

Industrie lattiero-casearie

BIOTECNOLOGIE MEDICHE

1 ° terna ,indirizzo in  Biotecnologie Mediche

1 TEMA

Clonazione di sequenze geniche: metodi ed utilizzo applicativo

2 TEMA

Elabora sinteticamente un programma di ricerca che preveda la produzione e l'utlizzo di proteine ricombinanti.

3 TEMA

Metodi di amplificazione genica e loro sistemi applicativi

2° terna, indirizzo in Tecnologie Biomediche 

1 TEMA

Biomateriali da impianto non biodegradabili

2 TEMA

Biomateriali da impianto biodegradabili

3 TEMA

Materiali bioceramici e compositi con proprietà ostegenetiche

INDIRIZZI DI RICERCA

Biotercnologie mediche

Biotecnologie biomediche

CHIMICA INDUSTRIALE

Indirizzo: CHIMICA E TECNOLOGIA DEI PRODOTTI  E DEI MATERIALI POLIMERICI E CERAMICI

1 TEMA

Proprietà di materiali polimerici o ceramici

2 TEMA

Caratterizzazione chimico-fisica di materiali polimerci o ceramici

3 TEMA

Produzione di materiali polimerici o ceramici

Indirizzo:CHIMICA E TECNOLOGIA DEI PROCESSI PER LA PRODUZIONE INDUSTRIALE E LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE

1 TEMA

Caratterizzazione di catalizzatori per reazioni acido-base catalizzate, o per reazioni di ossidazione selettiva, o per reazioni di idrogenazione selettiva.

2 TEMA

Catalizzatori eterogenei: caratteristiche di reattività in relazione ad un esempio applicativo.

3 TEMA

Descrivere le problematiche relative all'utilizzo di catalizzatori eterogenei in processi chimici industriali già utilizzati o in fase di sviluppo, facendo riferimento ad una reazione di vostra scelta.

INDIRIZZI DI RICERCA

Chimica e tecnologia dei processi per la produzione industriale e la protezionedell'ambiente

Chimica e tecnologia dei prodotti e dei materiali polimerici e ceramici

CITODIFFERENZIAMENTO MOLECOLARE

1 TEMA

Delineate l'organizzazione strutturale, con particolare riguardo agli aspetti molecolari, ed al ruolo funzionale del reticolo endoplasmatico rugoso.

2 TEMA

La cromatina: organizzazione strutturale dal livello microscopico a quello molecolare.

3 TEMA

Delineate gli aspetti strutturali della mambrana cellulare in riferimento allo loro funzione.

INDIRIZZI DI RICERCA 

Basi molecolari del controllo del differenziamento cellulare

Interazioni cellula-cellula e cellula-matrice nella morfogenesi

Marcatori molecolari del differenziamento

Metodologie citomolecolari

CLINICA E TERAPIA D'URGENZA VETERINARIA

1 TEMA
Il candidato delinei le modalità di diagnosi e le possibilità di trattamento delle emergenze respiratorie nei piccoli animali.

2 TEMA

Il candidato esponga le possibilità di diagnosi e i trattamenti necessari per alcuni degli avvelenamenti più frequenti negli animali  domestici.

3 TEMA

Il candidato esponga le linee guida di terapia necessarie in perinatologia e neonatologia animale.

INDIRIZZI DI RICERCA

Anestesiologia veterinaria,neurologia veterinaria,ortopedia veterinaria

Clinica medica, clinica ostetrica e clinica chirurgica veterinaria

Patologia medica, Patologia chirurgica veterinaria, patologia della riproduzione animale

Traumatologia veterinaria, andrologia e clinica andrologica veterinaria

COLTURE ARBOREE ED AGROSISTEMI FORESTALI ORNAMENTALI E PAESAGGISTICI

PRIMA TERNA

PER L'INDIRIZZO FISIOLOGIAE TECNICA COLTURALE :

Il candidato illustri i fattori colturali ed ambientali che possono limitare la diffussione della gestione biologica (organica) delle specie arboree da frutto

PER L'INDIRIZZO  MIGLIORAMENTO GENETICO E BIOTECNOLOGIE NELLE SPECIE ARBOREE:

Tecniche convenzionali e innovative applicate alla selezione delle specie arboree da frutto nell'arco storico della loro evoluzione.

PER L'INDIRIZZO ORNAMENTALE E PAESAGGISTICO

Si illlustrino le metodiche di programmazione, oltre alle basi fisiologiche che sottendono le tecniche di coltivazione, di una o più colture florocolo-ornamentali, a scelta del candidato

PER L'INDIRIZZO SELVICOLTURALE

Ruolo del fattore negli ecosistemi forestali mediterranei

SECONDA TERNA
PER L'INDIRIZZO FISIOLOGIA E TECNICA COLTURALE:

Il candidato, scelta una problematica ecofisiologica relativa alla coltivazione di specie arboree, descriva le basi fisiologiche e le considerazioni applicative per l'ottimizzazione dei risultati produttivi e qualitativi.

PER L'INDIRIZZO MIGLIORAMENTO GENETICO E BIOTECNOLOGIE NELLE SPECIE ARBOREE:

Metodologie per l'identificazione di geni funzionali nel miglioramento genetico delle specie arboree da frutto: il candidato scelga esemplicazioni di sua conoscenza.

PER L'INDIRIZZO ORNAMENTALE E PAESAGGISTICO

Criteri per la scelta ed il mantenimento degli arredi verdi in aree urbanizzate: aspetti funzionali, estetici, salutistici e loro fruibilità.

PER L'INDIRIZZO SELVICOLTURALE

Limiti e potenzialità dell'arboricoltura da legno nell'area òediterranea.

TERZA TERNA

PER L'INDIRIZZO FISIOLOGIA E TECNICA COLTURALE:

Il candidato illustri il ruolo della vocazionalità in un ambiente e del monitoraggio delle relative risorse per una sostenibilità delle produzioni arboree.

PER L'INDIRIZZO MIGLIORAMENTO GENETICO E BIOTECNOLOGIE NELLE SPECIE ARBOREE:

Nella propagazione vegetatva delle specie arboree da frutto è d'obbligo garantire la rispondenza genetica; il candidato illustri il ruolo delle tecniche convenzionali e molecolari nel riconoscimento e nella conservazione dei genotipi propagati a livello varietale e clonale.

PER L'INDIRIZZO ORNAMENTALE E PAESAGGISTICO

Il candidato, scelta ed indicata una zona lungo la costa adriatica, delinei lo scopo primario della progettazione del paesaggio in zone aperte ed urbane, evidenziando, secondo la metodologia di Buckwald, le finalità principali

PER L'INDIRIZZO SELVICOLTURALE:

Importanza dei rapporti tra genotipo ed aòbiente nell'arboricoltura  da legno.

INDIRIZZI DI RICERCA

Ecofisiologia dei sistemi arborei da legno e da frutto

Fisiologia delle produzioni arboree, della crescita,dello sviluppo, della nutrizione e della maturazione del frutto

Genetica applicata alle colture arboree da frutto

COLTURE ERBACEE

1 TEMA
Illustri il candidato i criteri per l'impostazione, lo sviluppo e l'elaborazione dei dati di una ricerca nel settore delle erbacee.

2 TEMA

Il candidato imposti una ricerca su un argomento di sua scelta discutendone le linee guida.

3 TEMA
Il candidato esponga i principali temi di ricerca relativamente ad una coltura erbaceae di sua scelta.

INDIRIZZI DI RICERCA

Scienza delle colture erbacee da pieno campo

COMUNICAZIONE INTERCULTURALE

1 TEMA

Nell'ambito di uno degli Indirizzi di Ricerca in cui si articola il dottorato in Comunicazione Interculturale (Traduzione, Interpretazione, Studi Cross-culturali, Interazione Professionale) scegliete un argomento di vostro interesse ed esponete una sintesi ragionata dei temi maggiormente significativi,  fornendo i riferimenti bibliografici essenziali. All'interno dell'argomento prescelto, identificare un'area che potrebbe essere sviluppata nella vostra ricerca e motivate la scelta.

2 TEMA

Nell'ambito di uno degli Indirizzi di Ricerca in cui si articola il dottorato in Comunicazione Interculturale (Traduzione,Interpretazione,Studi Cross-culturali, Interazione Professionale), esponete un argomento rilevante per la disciplina, fornendo un quadro aggiornato del dibattito scientifico in cui tale argomento si colloca.Giustificare la scelta, evidenziando future prospettive di approfondimento da sviluppare nella vostra ricerca.

3 TEMA

Nell'ambito di uno degli Indirizzi di Ricerca in cui si articola il dottorato in Comunicazione Interculturale (Traduzione,Interpretazione,Studi Cross-culturali, Interazione Professionale), proponete un progetto di ricerca inserendo nei dibattito scientifico che caratterizza l'area di studio, evidenziando:

- l'originalità del progetto

- la fattibilità del progetto, nell'arco dei  tre anni di durata del Dottorato di  Ricerca

- l'articolazione e la progressione delle fasi

- eventuali elementi problematici nello sviluppo della ricerca

INDIRIZZI DI RICERCA

Interazione professionale

Interpretazione

Studi cross-culturali

Traduzione

CRIMINOLOGIA

1 TERNA- INDIRIZZO DI RICERCA IN TEMA DI : SOCIOLOGIA DELLA DEVIANZA E POLITICHE SOCIALI

a) Alcolismo ed auto mutuo aiuto

b) Teorie della devianza e politiche sociali

c) Il co-settore tra controllo sociale e disuguaglianza

2 TERNA-INDIRIZZO DI RICERCA IN TEMA DI: SOCIOLOGIA DELLA DEVIANZA E POLITICHE SOCIALI

a) Paura della criminalità, sicurezza urbana e processi di vittimizzazione

b) Ruolo della vittima nel corso della storia

c) Le vittime del terrorismo e la loro  rappresentazione nelle comunicazioni

3 TERNA-INDIRIZZO DI RICERCA IN TEMA DI: VITTIMOLOGIA,POLITICHE SOCIO-SANITARIE E SOCIOLOGIA DELLA SALUTE

a) La relazione medico-paziente tra vittimologia e umanizzazione delle cure

b) Il fenomeno del reclamo sanitario: verso un nuovo rapporto tra servizio sanitari e cittadini?

c) Strumenti e metodologie di ascolto  dei cittadini per il miglioramento della qualità dei servizi socio-sanitari

4 TERNA-INDIRIZZO DI RICERCA IN TEMA DI: CRIMINOLOGIA APPLICATA ALL'INVESTIGAZIONE E ALLA SICUREZZA

a) Sicurezza e invistigazione nell'ambito dei reati contro il patrimonio

b) Problemi di controllo sociale nella società contemporanea

c) Globalizzazione del crimine e criminalità organizzata

INDIRIZZI DI RICERCA

Criminologia applicata all'investigazione e alla sicurezza

Sociologia della devianza e politiche sociali

Vittimologia e sicurezza

Vittomiologia, politiche socio-sanitarie e sociologia della salute

DIAGNOSTICA COLLATERALE IN MEDICINA ITERNA VETERINARIA

1 TEMA

Insufficienza renale

2 TEMA

Anemia

3 TEMA

Insufficienza epatica

INDIRIZZI DI RICERCA

Diagnostica per immagini

Ematologia clinica e biochimica clinica

Patologia dismetabolica e nutrizionale

DIREZIONE AZIENDALE
1 TEMA
Il candidato presenti  i principali contributi teorici relativamente alla gestione dei rapporti verticali, con particolare attenzione alle relazioni cliente-fornitore e alle principali evidenze empiriche negli studi di strategia e organizzazione.

2 TEMA

Il candidato discuta illustri le posizioni teoriche nelle teorie organizzative e strategiche rerlativamente al rapporto tra

crescita dell'impresa e redditività, evidenziando i principali contributi

empirici e le loro conclusioni.

3 TEMA
Il candidato presenti i problemi  teorici  connessi alla relazione  tra beni intangibili e vanraggio competitivo , analizzando i principali contributi empirici con riferimento o al valore della marca, o al valore degli investimenti in R&S.

INDIRIZZI DI RICERCA 

Unico

DIRITTO CIVILE

1 TEMA

Il principio dell'apparenza

2 TEMA

Comunicazione dei beni tra coniugi e  acquisito di partecipazioni sociali

3 TEMA

La rinegoziazione del contratto

INDIRIZZI DI RICERCA

Diritto privato europeo

La proprietà privata tra codice civile e leggi speciali

Obbligazioni, contratti e responsabilità civile

Problemi attuali delle persone e della famiglia

DIRITTO COSTITUZIONALE

1 TEMA
Lo scioglimento delle Camere

2 TEMA

La delegificazione
3 TEMA

La questione di fiducia

INDIRIZZI DI RICERCA

Diritti di libertà

Fonti normative

Forme di  Stato e forme di Governo

Giustizia Costituzionale

Processo di Costituzionalizzazione dell'Unione Europea

DIRITTO DEI TRASPORTI EUROPEO

1 TEMA
L'intervento dell'Unione Europea nel settore dei trasporti marittimi

2 TEMA

La liberalizzazione del mercato dei servizi di assistenza aeroportuale

3 TEMA

La disciplina dei servizi aerei alla luce dell'intervento comunitario

INDIRIZZI DI RICERCA 

L disciplina della concorrenza nel  settore dei trasporti ed attività collegate

L'attività pubblica di regolazione nel settore dei trasporti e attività collegate

Modalità e limiti del sostegno pubblico ai servizi di trasporto (di persone  e cose)

DIRITTO DELLE COMUNITA' EUROPEE

1 TEMA
Unione europea e Organizzazionr Mondiale del Commercio

2 TEMA
La sussidiarietà quale principio fondamentale dell'Unione europea

3 TEMA

Metodo "comunitario"  e metodo "intergovernativo" nel sistema istituzionale dell'Unione europea.

INDIRIZZI DI  RICERCA

Problemi giuridici degli scambi

Problemi giuridici dell'Unione Europea

DIRITTO DELLE SOCIETA' E DEI MERCATI FINANZIARI

1 TEMA

I sindacati di voto

2 TEMA

La responsabilità degli amministratori di s:p:a: verso i creditori sociali

3 TEMA

La cessione di quote sociali nelle società di persone

INDIRIZZI DI RICERCA

Diritto degli investigatori e degli intermediari finanziari

Diritto dei mercati finanziari

Diritto delle Società  Quotate, presentando una particolare attenzione alla disciplina speciale ed a come la quotazione muti il funzionamento della corporazione

Diritto societario , con  particolare riferimento alle società di capitali ed alle loro peculiarità

DIRITTO E PROCESSO PENALE

1° TERNA - DIRITTO PENALE

1 TEMA

L'idoneità  nel tentativo e nel reato impossibile

2 TEMA

La costituzionalità delle fattispecie di pericolo

3 TEMA

La casualità omissiva

2 TERNA-PROCEDURA PENALE

1 TEMA

La "testimonianza" dell'imputato

2 TEMA

Le deroghe al contraddittorio nell'art.111 Cost.

3 TEMA

L'integrazione probatoria nel giudizio abbreviato

3 TERNA-DIRITTO E PROCEDURA PENALE

1 TEMA
Onere probatorio e responsabilità degli enti

2 TEMA
"Equità" profili sostanziali e processuali

3 TEMA

Le informazioni al difensore: profili sostanziali e processuali

INDIRIZZI DI RICERCA

Istituzioni di diritto e procedura penale

Rapporti fra processo e sistema penale

Sistema penale (in senso ampio) e "Amministrazione della Giustizia"

DIRITTO ED ECONOMIA - LAW AND ECONOMIS

1 TEMA -  TRACCIA

a) Il ruolo degli interventi normativi nel modello del libero mercato, con particolare riferimento ai principi economico - giuridici di tutela della concorrenza.

b) Innovazione e competitività nel contesto globale.Quale ruolo per gli agenti e le istituzioni. Aspetti teorici, empirici e di politica economica.

c) Struttura di mercato ed innovazione. Problematiche teoriche e analisi applicate

2 TEMA TRACCIA

a) Principi di organizzazione e gestione dei servizi pubblici: problematiche economico-giuridiche connesse alla liberalizzazione.

b) L'integrazione economica europea nel contesto della globalizzazione. Ruolo dei mercati e delle istituzioni

c) Flessibilità, organizzazione d'impresa e competitività. Verso un cambiamento del modello d'impresa? Si discutano problematiche teoriche ed implicazioni di politica.

3 TEMA - TRACCIA

a) La costituzione economica: lo Stato da soggetto gestore a soggetto regolatore: Ruolo e funzioni delle Autorità amministrative indipendenti:

b) Flessibilità ed innovazione sul mercato del lavoro. Aspetti normativi ed economici.

c) Forme di mercato non concorrenziali e regolamentazione.

INDIRIZZI DI RICERCA

Economia dei sistemi, dei fattori e delle risorse

Forme di patnernariato pubblico-privato

Intervento normativo nel disegno delle strutture di  Governo degli enti locali e delle società a partecipazione pubblica

Regolazione dei mercati e politiche pubbliche 

Regole per governare il mercato Europeo e globale

Sviluppo economico e cambiamento  strutturale

Valutazione delle politiche pubbliche e dei costi\benefici

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

1 TEMA

La tutela anticipatoria nel rito del lavoro

2 TEMA

Il reclamo cautelare

3 TEMA

L'oggetto del giudizio di appello

INDIRIZZI DI RICERCA

Il diritto processuale civile nella prospettiva dell'armonizzazione europea e dell'impatto del diritto comunitario

L'accesso alla giustizia a i mezzi alternativi di risoluzione delle controversie: condizioni di praticabilità e di efficacia

Le nuove tecnologie e il processo: conseguenze dell'impiego dell'informatica e delle sue applicazioni nella struttura del processo civile.

DIRITTO PUBBLICO
1 TEMA

"Accordi fra privati e amministrazioni nell'ambito del procedimento amministrativo"

2 TEMA

"Il silenzio dell'Amministrazione e la tutela giurisdizionale"

3 TEMA

"La disapplicazione dell'atto amministrativo nella giurisdizione amministrativa".

INDIRIZZI DI RICERCA

Diritto Amministrativo

Istituzioni di Diritto Pubblico

DIRITTO TRIBUTARIO EUROPEO

1 TEMA
Rapporti tra diritto  internazionale convenzionale e diritto comunitario in materia tributaria

2 TEMA
Sovranità fiscale e territorialità dei tributi nel diritto internazionale

3 TEMA

Principio di non discriminazione e limitazioni delle libertà economiche in materia fiscale

INDIRIZZI DI RICERCA

Comparazione dei sistemi tributari europei

Principi comunitari e diritto uniforme

Principi tributari comuni negli ordinamenti nazionali

Profili di armonizzazione fiscale comunitaria

DISCIPLINE ANATOMOISTOPATOLOGICHE VETERINARIE

1 TEMA
Le glomerulonefriti

2 TEMA
Le infiammazioni granulomatose

3 TEMA

I linfomi

INDIRIZZI DI RICERCA

Anatomoistopatologica  delle malattie degli animali allevati industrialmente

Anatomoistopatologia delle malattie degli animali d'affezione

Anatomoistopatologia generale

DISCIPLINE CLINICO SPERIMENTALI NELLA CHIRURGIA TORACO CARDIO VASCOLARE

1 TEMA

Anatomia del cuore

2 TEMA

Anatomia dell'aorta toraco addominale

3 TEMA

Impostazione di una ricerca sperimentale su modello animale

INDIRIZZI DI RICERCA

Attività di ricerca biomedica

Attività di trapian to

Ricerche di statistica e bioingegneria

Tecnologie non invasive

DISEGNO E METODI DELL'INGEGNERIA INDUSTRIALE

1 TEMA

Le tolleranze geometriche

2 TEMA

Il CAD e la sua integrazione con la progettazione industriale

3 TEMA

Sviluppi e tendenze della Realtà Virtuale

INDIRIZZI DI RICERCA

Metodi non convenzionali di ottimizzazione applicati alla progettazione meccanica

Realtà aumentata

Realtà virtuale

ECONOMIA

1 TEMA

1- La questione del debito pubblico in Italia e in Europa: cause e conseguenze per il processo di creazione dell'Euro.(The public debt question in Italy and Europe: Its causes and consequences for the process of Euro creation)

2 - Beni pubblici e rivelazione  delle preferenze (Public goods and the revelation of preferences)

3 - a) Si spieghi tramite uno o più esempi, tratti dalla teoria del monopolio o delll'oligopolio, come l'impossibilità di impegnarsi a non operare certe scelte in futuro possa danneggiare un agente economico. (Explain by means of one or more exampoles, from the theory of monopoly or oligopoly, how the impossibility to commit not to take some actions may damage an ecnomic agent)

b) Si dia una rappresentawione in forma matriciale del seguente gioco (Please give a matrix-form representation of the fllowing game)      (VEDI VERBALE)

INDIRIZZI DI RICERCA

Econometria applicata

Economia industriale

Economia internazionale

Economia matematica

Economia pubblica

Finanza e corporate governance

ECONOMIA ALIMENTARE

1 TEMA

Evoluzione dei consumi alimentari, industria alimentare e distribuzione negli  ultimi 30 anni

2 TEMA

Tecnologia dell'informazione, consumatore e sistema alimentare

3 TEMA

Economia alimantare tra i processi di internazionalizzazione e produzioni locali

INDIRIZZI DI RICERCA

Economia degli apprvigionamenti  e sicurezza alimentare

Economia della distribuzione alimentare

Economia dell'industria del vino, dell'alcool e delle bevande

ECONOMIA STATISTICA AGROALIMENTARE

1 TEMA

La revisione di medio termine dalla PAC (2003): CARATTERISTICHE E PROSPETTIVE

2 TEMA

L'allargamento dell'Unione Europea ed i problemi dell'agricoltura

3 TEMA

Il candidato descriva una componente del sistema agroalimentare analizzando le principali caratteristiche e problemi

INDIRIZZI DI RICERCA

Analisi comparata dei sistemi agroalimentari (Regioni, Paesi Europei  e Mediterranei)

Economia e politica agroalimentare

Metodi quantitativi per la Ricerca agroalimentare

Politica economica Europea e Internazionale

Strategia delle Imprese agroalimentari

Strategia delle imprese agroalimentari

EMATOLOGIA CLINICA E SPERIMENTALE

1 TEMA

Vaccinoterapia: applicazioni in oncoematologia

2 TEMA

La terapia genica nelle oncoemopatie

3 TEMA

Trapianto di midollo osseo allogenico: nuove indicazioni terapeutiche

INDIRIZZI DI RICERCA

Il trapianto di midollo osseo allogenico: nuove prospettive

Immunoterapia di linfomi

Manipolazione in vitro di cellule emopoietiche e tumorali e loro impiego nello studio e nella terapia delle onco-emopatie

ENDOCRINOLOGIA DEGLI ANIMALI DOMESTICI

1 TEMA

Regolazione della calcemia negli animali domestici

2 TEMA

Meccanismi di controllo della funzionalità ovarica

3 TEMA

Sintesi degli ormoni e loro meccanismo d'azione a livello recettoriale

INDIRIZZI DI RICERCA

Biotecnologie applicate alla riproduzione

Endocrinologia  metabolica degli animali domestici

Endocrinologia sessuale degli animali domestici

Neuroendocrinologia degli animali domestici

ENTOMOLOGIA AGRARIA

1 TEMA

La secrezioni esterne degli insetti che regolano i rapporti tra gli individui

2 TEMA 

L lotta biologica e la lotta integrata contro i fitofagi dannosi: principi informatori e metodi di applicazione

3 TEMA

Definizione di simbiosi con acenni alle simbiosi fra insetti e organismi animali e vegetali e fra insetti e mricoorganismi

INDIRIZZI DI RICERCA

Discipline entomologiche applicate

EPIDEMIOLOGIA E CONTROLLO DELLE ZOONOSI

1 TEMA

Dermatofiti come agenti di zoonosi

2 TEMA 

Metodiche biomolecolari nella diagnosi delle malattie infettive e parassitarie

3 TEMA

Aspetti zoonotici della brucellosi dei ruminanti

INDIRIZZI DI RICERCA

Sanità pubblica

Zoonisi batteriche

Zoonosi parassitarie

Zoonosi virali

FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGIA

I TERNA DI TEMI - ARGOMENTO "FARMACOLOGIA GENERALE"

1 TEMA

Assorbimento e vie di somministazione dei farmaci

2 TEMA

Metabolismo dei farmaci

3 TEMA

Meccanismi recettoriali dell'azione dei farmaci

II TERNA DI TEMI -ARGOMENTO "TOSSICOLOGIA"

1 TEMA

Reazioni allergiche ai farmaci

2 TEMA

Tissicità a lungo termine dei farmaci

3 TEMA

Indicatori di danno cellulare: aspetti farmacologici

III TERNA DI TEMI - ARGOMENTO "FARMACOLOGIA APPLICATA"

1 TEMA 

Vantaggi e limiti dei metodi in vivo e in vitro per lo studio dei farmaci

2 TEMA

La valutazione del rapporto rischio-beneficio di un farmaco

3 TEMA 

Monitoraggio delle terapie farmacologiche

INDIRIZZI DI RICERCA

Farmacoepidemiologia

Farmacognosia

Farmacologia

Tossicologia

FILOLOGIA GRECA E LATINA

FILOLOGIA GRECA

1 TEMA

Aesch.ag. 1649-1673

2 TEMA

Plat. Conv. 215a4-d6

3 TEMA

Plut.Per 33,4-8

FILOLOGIA LATINA

1 TEMA

Cic. off 1,110-112

2 TEMA

Sen. ep 110,5-8

3 TEMA

Horat.ars 309-324; 333-346

INDIRIZZI DI RICERCA

Filologia classica

Lingua e letteratura greca

Lingua e letteratura latina

FILOLOGIA ROMANZA E CULTURA MEDIEVALE

INDIRIZZO N.1

Svolgete a scelta uno dei seguenti argomenti:

1) Uno dei più famosi falsi dell'età medievale è il documento noto come Constitutum Constantini. Se ne illustrino: l'ambito in cui fu elaborato, i principali contenuti, l'utilizzazione che ne fu fatta nel corso dei secoli fino alla dimostrazione della sua falsità.

2) La caccia nel Medioevo: da bene comune a privilegio delle aristocrazie.

3)Vicende del ducato visconteo-sforzesco negli equilibri politici italiani.

4) Aspetti e problemi dell'epica medievale.

5) Esempi di narrativa breve in  area romanza.

6) Commentate uno dei seguenti tesi, inquadrandolo nel suo genere, e aggiungete una traduzione nella misura specifica:

     1- Guglielmo IX, Pos de chantar m'es pres talenz (tradurre per intero)

     2- Guiot de Dijon, Chanterai por mon corage (tradurre le strofe I-IV)

     3 - Elena y  Maria, vv 7-78 (tradurre i vv. 7-68)

INDIRIZZO N.2

Svolgete a scelta uno dei seguenti argomenti:

1) Vescovi e città nel Medioevo: i poteri civili dei vescovi.

2) Guelfismo e ghibellinismo in Italia in età federiciana.
3) I  Normanni  nel Mezzogiorno d'Italia: dalle prime conquiste alla organizzazione del regno.

4) Aspetti e problemi dell'edizione dei testi romanzi medievali

5) Forme della letteratura di viaggio medievale

6) Commentate uno dei seguenti testi, inquadrandolo nel suo genere, e aggiungete una tradizione nella misura specificata:

     1-Bernart de Ventadorn, Chantars no pot gaire valer (tradurre le strofe I-vi)

     2 Maria di Francia, Prolog ai Lai (tradurre i vv. 1-42)  

     3 Cantar de mio Cid, lasse 128-130 (tradurre i vv. 2724-2762)

INDIRIZZO N.3 

Svolgete a scelta uno dei seguenti argomenti:

1) La peste nera in Europa

2) Gli animali nelle fonti agiografiche

3) I barbari nella storiografia medievale

4) Le origini della letteratura galloromanza

5) Aspetti della diffusione della lirica trabadorica, con particolare riferimento a un'area linguistica

6) Commentate uno dei seguenti testi, inquadrandolo nel suo genere, e aggiungete una traduzione nella misura specificata:

   1-Marcabruno, Pax in nomine Domini (tradurre le strofe I-V)

    2-Chrètien de Troyes, Cligès, vv 1-77 (tradurre i vv. 1-44)

    3- Libro de buen amor, quartine 1-10 (tradurre per intero)

INDIRIZZI DI RICERCA

Edizione di fonti storiche (cronache, testi religiosi, testi politici)

Edizioni e interpretazioni dei testi letterarii (epica,lirica, romanzo, racconto)

Ricerche su temi sociali, giuridici, istituzionali

Ricerche su testi filosofici e religiosi

FILOSOFIA

I COPPIA

1 TEMA

Dalle ipotesi alle leggi: lo sviluppo della conoscenza della natura in età moderna e contemporanea

2 TEMA

Induzione e deduzione. Il candidato illustri la problematica indicata con rifermento a figure e a correnti di sua scelta

II COPPIA

1 TEMA 

Teorie della mente e filosofie della conoscenza in età moderna e contemporanea

2 TEMA

III COPPIA

1 TEMA

L'organizzazione della conoscenza. Il candidato illustri la problematica indicata facendo riferimento a figure e a momenti dello sviluppo della filosofia e della scienza moderne contemporanee

2 TEMA

Il problema  della verità.Il candidato illustri la tematica indicata con riferimento a figure e a correnti di sua scelta

INDIRIZZI DI RICERCA

Logica e filosofia della scienza

Storia della filosofia

FILOSOFIA ANALITICA

INDIRIZZI DI RICERCA

Filosofia analitica del linguaggio

Filosofia della mente

FILOSOFIA  (ESTETICA ED ETICA)

I COPPIA - 1 TEMA

Il candidato esamini la seguente affermazione Kantiana e ne discuta le implicazioni nel contesto della 3° Critica: Il compiacimento  che determina il giudizio di gusto è senza alcun interesse

2 TEMA

L'arte cone attività e realtà di cultura

II COPPIA 1 TEMA

Il problema della defibinilità dell'arte e dellidentità dell'opera nell'estetica contemporanea

2 TEMA

Natura, arte e moralità nel pensiero di Jean-Jacques Rosseau

III COPPIA-1 TEMA

Volontà di potenza come arte. La posizione di Nietzsche nell'evoluzione dell'estetica

2 TEMA

Arte, morale, verità

INDIRIZZI DI RICERCA

Estetica: Modelli di riflessione sull'arte fra '800 e 900

Etica

FISICA

PER I TEMI VEDI VERBALI

INDIRIZZI DI RICERCA

Fisica applicata alla biomedicina, all'abiente, alla meteorolgia

Fisica nucleare e subnucleare

Fisica teorica

Struttura della materia

FISIOLOGIA APPLICATA E FISIOPATOLOGIA

1 TEMA

Trasporti di membrana

2 TEMA

Sinapsi chimiche

3 TEMA

Potenziale di membrana a riposo

INDIRIZZI DI RICERCA

Fisiologia applicata e fisiopatologia

FISIOPATOLOGIA DELL'INSUFFICIENZA CARDIACA

1 TEMA

Il Beta blocco  come terapia dello scompenso cardiaco

2 TEMA

Lscompenso Cardiaco da disfunzione diastolica

3 TEMA

Scompenso Cardiaco e disfunzione endoteliale: fisiopatologia e implicazioni terapeutiche

INDIRIZZI DI RICERCA
Insufficienza cardiaca: approccio farmacologico

Insufficienza cardiaca: approccio interventistico

GEOFISICA

1 TEMA

Discutere l'appliccazione di una delle equazioni generali della Fisica nello studio delle strutture della Terra.

2 TEMA

Discuterel'appliccazione di una delle equazioni generali della Fisica nello studio della dinamica della Terra

3 TEMA

Onde, Calore e Campi di Potenziale: discutere una o più applicazioni di uno degli argomenti citati in Geofisica.

INDIRIZZI DI RICERCA

Fisica del vulcanesimo

Geodesia

Geodinamica quantitativa

Geo-elettromagnetismo

Modelli matematici e analogici in geofisica

Sismologia

GEORISORSE E GEOTECNOLOGIE

I TEMA

Il Candidato formuli un progetto di ricerca triennale, su un tema inerente l'ingegneria delle georisorse e\o delle geotecnologie, che a suo avviso merita di essere sviluppato.Tenuto conto che il dottorato ricade nell'ambito delle tematiche proprie dell'ingegneria, la scelta del tema deve essere miratoa quanto più possibile alle applicazioni industriali dei risultati della ricerca, anche in riferimento ai problemi di tutela ambientale.

2 TEMA

Il candidato motivi ed illustri un programma di ricerca mirato alla caraterizzazione di una georisorsa scelta dal candidato stesso, considerandone sia le specificità, sia gli aspetti generali, tra cui quelli legati alla variabilità naturale

delle grandezze che intervengono.

3 TEMA

Il candidato illustri a grandi linee un progetto di ricerca volto alla quantificazione e valutazione di una georisorsa avvalendosi di esempi pratici riguardanti diversi tipi di georisorse e diverse situazioni ambientali. Il candidato inoltre descriva quali elementi debbano essere presi in considerazione per stabilire se un'eventuale attività estrattiva possa essere condotta in un quadro di sostinibilità ambientale e territoriale .

INDIRIZZI DI RICERCA

Caratterizzazione ambientale 

Georisorse

Ingegneria degli idrocarburi

Ingegneria degli scavi

IBERISTICA

LINGUE E LETTERATURE ISPANOAMERICANE

-La sopravvivenza delle culture autoctone attraverso la letteratura coloniale.:le cronache e la nascita delle culture meticce.

-Il realismo nel romanzo ispano-americano del XIX secolo.

-Dopo le avanguardie: le linee evolutive della poesia ispano-americana del Novecento.

LETTERATURA PORTOGHESE 

-Gil Vicente e Garrett. l'idea di teatro nazionale 

- Caratteristiche e seminalità del Surrealismo portoghese

- Forme del romanzo storico portoghese dell'Ottocento.

LETTERATURA BRASILIANA

-Favole d'identità del Modernismo brasiliano

- Le due direttrici della prosa medernista degli anni '3O: il romanzo del Nordest e il romanzo psicologico.

- Il romanzo machadiano della maturità (dalle Mèmorias postumas dei Bras Cubas al Memorial dei Aires)

LETTERATURA SPAGNOLA

-Continuità e rottura del dramma romantico spagnolo. 

-Le avanguardie poetiche in Spagna

-Il teatro barocco: testo e messinscena.

STORIA DELLA SPAGNA

-Colombo e la scoperta delle Indie nella storiografia spagnola.

-Liberalismo e nazionalismo nell'Ottocento spagnolo.

- Il "mito" delle due Spagne: plausibilità e arbitrarietà

INDIRIZZI DI RICERCA

Filologia e linguistica iberistica

Letteratura catalana

Letteratura portoghese e brasiliana

Letteratura spagnola

Lingue e letterature ispano-americane

Storia dell'area iberica e iberoamericana

INFORMATICA

1 TEMA

Il candidato illustri un tema di ricerca dell'informatica, discutendone i problemi fondamentali, i possibili approcci di studio e i tipici metodi e strufmenti di indagine .

PER GLI ESERCIZI VEDI VERBALE

2 TEMA

Il candidato riassuma brevemente lo Stato dell'arte in un'area di uno dei settori sotto elencati , evidenziando i risultati più recenti ed innovativi, e le possibili direzioni di ricerca futura:

Sistemi Distribuiti e Reti di Calcolatori

Linguaggi e\o Metodologie di Programmazione

Algoritmi e Strutture Dati

Ingegneria del Software

Linguaggi e Tecnologie Web

Basi di dati e Sistemi Informativi

Grafica

Intelligenza Artificiale

PER GLI ESERCIZI VEDI VERBALE

3 TEMA

Il candidato descriva un problema di ricerca attuale in una delle aree dell'informatica, discutendone gli aspetti teorici e\o tecnologici ed evidenziandone le possibili applicazioni concrete

PER GLI ESERCIZI VEDI VERBALE

INDIRIZZI DI RICERCA

Architetture e reti 

Linguaggi e paradigmi logica

Metodi probalistici per analisi di algoritmi e valutazione di prestazioni

Metodologie ed ingegneria del software

Sicurezza e commercio elettronico

Sistema distribuiti e algoritmi distribuiti

Sistemi real-time e tolleranti i guasti

INFORMATICA GIURIDICA E DIRITTO DELL'INFORMATICA

1 TEMA

Il candidato  delinei un ipotetico progetto di ricerca relativo all'informatica giuridica o al diritto dell'informatica evidenziandone l'oggetto, lo stato dell'arte e le prospettive evolutive.

2 TEMA

Il candidato evidenzi quali fra i settori del diritto dell'informatica o dell'informatica giuridica, a suo parere, è più meritevole di approfondimento in relazione all'oggetto, agli obiettivi e all'interesse della dottrina maggioritaria contemporanea, motivando la scelta e delineando l'oggetto e gli scopi di un eventuale progetto di ricerca relativo a tale settore.

3 TEMA

Il candidato, dopo aver evidenziato motivamente quale settore del diritto dell'informatica o dell'informatica giuridica ritiene possa interessare maggiormente gli studi contemporanei, ne indichi le linee fondamentali e elabori nei suoi caratteri essenziali un possibile progetto di ricerca.

INDIRIZZI DI RICERCA

Diritto privato dell'informatica

Diritto  pubblico dell'informatica

Fondamenti storico -epistemologici, filosofico-tearici-giuridici e logici  dell'informatica giuridica

Informatica decisionale e applicazioni dell'intelligenza artificiale al diritto

Informatica giuridica documentaria

Informatica giuridica gestionale

INGEGNERIA AGRARIA

1 TEMA

Il candidato illustri le principali problematiche su una linea di ricerca nell'ambito dell'ingegneria agraria, facendo riferimento anche ai possibili metodi di analisi e di controllo dei problemi individuati.

2 TEMA

Il candidato illustri le prospettive di sviluppo dell'ingegneria agraria per la soluzione di problemi dell'agricoltura in un settore di proprio interesse.

3 TEMA

Il candidato illustri una linea di ricerca di interesse nell'ambito dell'ingegneria agraria, individuandone obiettivi,  strumenti fi analisi e metodologie di prova.

INDIRIZZO DI RICERCA

Costruzioni ed impianti per l'agricoltura

Gestione delle acque e del territorio agricolo e forestale

Macchine ed impianti per i prodotti agricoli

Meccanizzazione agricola

INGEGNERIA CHIMICA DELL'AMBIENTE  E DELLA SICUREZZA

1 TEMA

Reattoristica chimica e biologica : Il candidato illustri i fenomeni coinvolti nella descrizione di un reattore  chimico e\o biologico in termini generali: Quindi con riferimento ad una applicazione specifica o ad una particolare tipologia di reattore illustri in maggiore dettaglio i criteri di calcolo e di conduzione.
2 TEMA

Trattamenti di miscele acquose: il candidato illustri le tecniche disponibili per il recupero di componenti e\o la depurazione di miscele liquide acquose trattando in dettaglio una particolare applicazione.

3 TEMA

Il candidato discuta brevemente gli aspetti tecnologici e procedurali dei temi di sicurezza e protezione ambientale nell'industria di processo.

INDIRIZZO DI RICERCA

Analisi dei sistemi dell'ingegneria ambientale

Fenomeni chimici e di trasporto

Impianti e processi dell'ingegneria chimica e dell'ambiente

INGEGNERIA DEI MATERIALI

1 TEMA

Discutere  e confrontare le proprietà meccaniche dei materiali duttili e fragili con riferimento alla loro struttura e microstruttura.

 2 TEMA

Discutere la problematica del degrado dei materiali in esercizio scelgiendo una specifica classe di materiali o , in alternativa, confrontando classi diverse.

3 TEMA

Descrivere sinteticamente e confrontare i processi di fabbricazione di metalli, ceramici e polimeri mettendo in evidenza gli aspetti peculiari che diversificano le diverse classi di materiali.

INDIRIZZO DI RICERCA

Comportamento fisico, chimico e meccanico dei materiali

I materiali e l'ambiente

Materiali ceramici

Materiali compositi

INGEGNERIA DEI TRASPORTI

1 TEMA - TRASPORTI

Il candidato illustri i metodi e le procedure di una ricerca sulle caratteristiche funzionali di una rete viaria a scala urbana

2 TEMA

Il candidato esponga come imposterebbe una ricerca per la scelta di un sistema di trasporto pubblico urbano

3 TEMA

Il candidato illustri i criteri e le procedure per la stima della domanda di trasporto in ambito urbano.

1 TEMA - STRADE

Il candidato  esponga come imposterebbe e svilupperebbe una ricerca relativa alla valutazione ed al progetto della sicurezza di un tracciato stradale esistente.

2 TEMA

Il candidato esponga come imposterebbe e  svilupperebbe una ricerca relativa alla manutenzione programmata di una rete stradale: i parametri, i criteri, la scelta degli interventi

.

3 TEMA

Il candidato esponga come imposterebbe e svilupperebbe una ricerca relativa alla analisi ed allo studio dei dispositivi di sicurezza stradale.

INDIRIZZI DI RICERCA

I sistemi di trasporto

I trasporti nel territorio

INGEGNERIA DELLE MACCHINE E DEI SISTEMI ENERGETICI

INDIRIZZO MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA

1 TEMA

Il candidato descriva in modo esaustivo le principali differenze operative fra motori endotermici alternativi a ciclo Diesel e motori a ciclo Otto, ed iniezione diretta ed indiretta. In particolare è richiesto un confronto in termini di sistema di alimentazione e formazione della  miscela, processo di combustione, produzione di emissioni inquinanti e layout impiantistico;

2 TEMA

Il candidato ricavi l'espressione della potenza di un motore a combustione interna endotermico alternativo per via termica soffermandosi nella descrizione del contributo di ciascun termine. Si richiede di mettere in evidenza l'influenza dei parametri operativi, geometrici e funzionali sui termini stessi dell'espressione ricavata,

3 TEMA

Il candidato descriva il processo di alimentazione e formazione della miscela in motori a ciclo Diesel ad iniezione diretta con particolare riferimento ai sistemi Common Rail.

INDIRIZZO OLEODINAMICA

1 TEMA

Descriva il candidato le caratteristiche costruttive e funzionali degli attuatori (rotativi, lineari e semirotativi) di più frequente impiego nei circuiti oleoidraulici;

2 TEMA

Il candidato illustri le principali caratteristiche costruttive e funzionali di una trasmissione idrostatica per veicoli industriali;

3 TEMA

Il candidato descriva le principali caratteristiche costruttive e funzionali  un distributore proporzionale a centro aperto.

INDIRIZZO  SISTEMI ENERGETICI

1 TEMA

Il candidato descriva l'architettura e il funzionamento del compressore assiale multistadio, analizzando in particolare il funzionamento dello stadio, le problematiche legate all'accopiamento aerodinamico degli stadi e le condizioni di funzionamento critiche (stallo rotante, pompaggio, ecc..) 

2 TEMA

Il candidato descriva i metodi di regolazione del carico delle diverse configurazioni di turbogas(monoalbero, bialbero, con IGV orientabili, ecc...) e ne illustri l'influenza sul punto di funzionamento del compressore, sul ciclo termodinamico e sulle prestazioni del turbogas.

3 TEMA 

Il candidato descriva le diverse configurazioni di impianto a ciclo combinato gas-vapore attualmente più diffuse, mettendole a confronto dal punto di vista del rendimento termodinamico nelle condizioni di progetto e della flessibilità operativa, nel funzionamento in fuori progetto.

INDIRIZZI DI RICERCA

Macchine e sistemi oleodinamici

Motori  a combustione interna

Sistemi energetici a combustibile fossile per la produzione di energia elettrica e termica

INGEGNERIA EDILIZIA E TERRITORIALE

1 TEMA

Fattori fisico ambientale e carattere tipologici nell'evoluzione degli organismi edilizi in relazione al contesto urbano e territoriale.

2 TEMA

Centri storici, rivoluzione industriale, moderne e periferie. Quale recupero edilizio e quale riordino urbano nei tre ambiti menzionati e nella correlazione reciproca?

3 TEMA

Concetti e strumenti per la valutazione in rapporto ad in approccio progettuale sostenibile dalla scala edilizia alla scala urbana.

INDIRIZZI DI RICERCA

Metodi di progettazione

Pianificazione territoriale e progettazione dei sistemi urbani

Progettazione edilizia e tercnologia applicata

INGEGNERIA ELETTRONICA, INFORMATICA E DELLE TELECOMUNICAZIONI

1 TEMA

Il candidato illustri un progetto di ricerca appartenente all'area dell'ICT che intenderebbe sviluppare durante il periodo di dottorato, mettendo in evidenza l'integrazione fra le discipline dell'area, puntualizzando lo stato dell'arte nel particolare settore cui il progetto appartiene e le prevedibili direzioni di sviluppo.

2 TEMA

Negli ultimi anni tutte le aree applicative del settore dell'informazione hanno vissuto straordinari progressi.Il candidato consideri un'area applicativa a sua scelta, evidenziando le tapp più significative della sua evoluzione ed i principali problemi ancora aperti. Illustri poi un esempio di attività di ricerca che affronta uno dei problemi suddetti.

3 TEMA

L'innovazione nel campo dei sistemi elettronici è stata determinata da una molteplicità di fattori concomitanti: i) l'evoluzione della tecnonologia microelettronica, ii) lo sviluppo di nuove metodologie progettuali, iii) nuove archetetture di sistema e, iv) le applicazioni informatiche. Il candidato illustri, fra queste diverse aree, quella a lui più congeniale, individuando i raccordi e le interdipendenze esistenti fra esse.

INDIRIZZI DI RICERCA

Elettronica

Informatica

Telecomunicazioni

INGEGNERIA ELETTROTECNICA

1 TEMA

Teoria dei bipoli lineari

2 TEMA

Potenza ed energia nei sistemi elettrici

3 TEMA

Le leggi fondamentali dell'elettromagnetismo

INDIRIZZI  DI RICERCA

Circuiti elettrici

Circuiti elettronici di potenza

Compatibilità elettromagnetica

Ingegneria dei  materiali e delle alte tensioni

Macchine ed azionamenti elettrici

Magnefluidodinamica applicata

Misure e strumentazione elettrica ed elettronica

Ottimizzazione del progetto di  dispositivi elettromagnetici

Sistemi elettrici per l'energia

Superconduttività applicata

Tecnologie elettriche

INGEGNERIA ENERGETICA, NUCLEARE E DEL CONTROLLO AMBIENTALE-

CURRICULUM IN TERMOFLUIDODINAMICA

1 TEMA

La convezione mista e l'approssimazione di Boussinesq (Mixed convection and Boussinesq approximation)

2 TEMA

Tensioni in un fluido ed equazione di bilancio locale della quantità di moto (Stress in a fluid and local momentum balance equation)

3 TEMA

Legge di Fourier e deduzione dell'equazione differenziale di Fourier per la conduzione in un solido (Fourier law and the deduction of Fourier equation for heat conductionn in solids)

CURRICULUM NUCLEARE

1 TEMA

Con riferimento ad un tipo di radiazione a scelta (neutroni, particelle cariche, raggi gamma  ed X) si discuta una applicazione a tematiche delle tecniche nucleari (Beni Culturali, Ambiente, Controllo della Qualità) (Selectt any type of radiation (neutrons, charged particles, X and gamma rays) and discuss possible applications in typical nuclear techonologies (e.g. heritage, environment, quality control)

2 TEMA

Con riferimento ad un tipo di radiazione a scelta (neutroni, particelle cariche, raggi gamma ed X) se ne discuta il trasporto attraverso la materia dettagliando i principali meccanismi di interazione (Select any type of radiation (neutron, charged particles, X and gamma rays) and discuss its transport through matter, describing the main interaction process)

3 TEMA

Con riferimento ad un tipo di radiazione a scelta (neutroni, particelle cariche, raggi gamma ed X) si discuta lo schema di principio ed il funzionamento effettivo dei principali strumenti di misura (Select any type of radiation (neutron, charged particles, X and gamma rays) and discuss both basic principles and actual operation of the main types of detector)

CURRICULUM AMBIENTALE

1 TEMA

Il condizionamento dell'aria e le macchine necessarie per realizzarlo (Air conditioning and the necessary auxiliary machines.

2 TEMA

Il tempo di riverberazione e l'acustica delle sale (Reverberation time and acoustic characterisation of halls)

3 TEMA

Le grandezze fotometriche e l'illuminazione di interni (Photometric quantities and interior lighting)

INDIRIZZI DI RICERCA

Tecnica del controllo ambientale

Tecnologie nucleari

Termofluidodinamica

ITALIANISTICA

I TERNA

1 TEMA

Un esempio di analisi  intertestuale

2 TEMA

Temi e protagonisti della polemica classico-romantica in Italia

3 TEMA

Il nesso fra cronaca e poesia e la prospettiva dantesca dell'eterno in un celebre giudizio di Claude Fauriel: "In tutte le narrazioni di Dante c'è un lato pubblico, notorio, sul quale il poeta scivola via con una specie di sdegnosa noncuranza, ma in tutte esiste anche, od egli inventa, un lato  misterioso, segreto, mediante il quale quelle vicende appartengono già all'altra vita. E' di questo lato che egli si impadronisce, per metterlo in risalto. In  conclusione, gli avvenimenti sui quali si ferma non interessano e non commuovano la sua fantasia , se non in quanto decidono della sorte eterna degli attori, se non in quanto costituiscono un trapasso da questo mondo all'altro.

II TERNA

1 TEMA

Proemi e prefazioni nel romanzo italiano del  Settecento e primo Ottocento

2 TEMA

Il romanzo neoclassico in Italia

3 TEMA

Alle origini del romanzo storico italiano: temi, problemi, stili di racconto

III TERNA

1 TEMA

L'arte della parola fra classicità e cristiana: la retorica fra etica e poetica nel Cinquecento italiano

2 TEMA

Epistolari e filologia d'autore: l'ideazione dei testi e il loro assetto linguistico-stilistico ricostruiti sui carteggi degli autori.

3 TEMA

La svolta indotta dagli studi greci nell'umanesimo italiano e l'antiquaria come filologia ambientale

INDIRIZZI DI RICERCA

Filologia, teoria, interpretazione del testo

Sistemi dei generi letterari, Retorica, Metrica

Storia delle istituzioni, cultura letteraria

Teoria della letteratura e storia della critica

LETTERATURE COMPARATE

I TEMA

Forme dell'ironia nella cultura moderna e contemporanea

2 TEMA

Rappresentazioni del paesaggio

3 TEMA

Inclusioni ed esclusioni: censure culturali e forme di marginalità

INDIRIZZI DI RICERCA

Letterature comparate

Lingue e letterature moderne e extraeuropee

Linguistica e filologia

Poetica e critica letteraria

Retorica e storia delle idee

Semiotica

Storia delle istituzioni letterarie

Teoria della letteratura

LETTERATURE DELL'EUROPA UNITA

1 TEMA

Forme e motivi del romanzo europeo

2 TEMA

Il candidato scelga uno specifico movimento letterario e ne analizzi l'evoluzione nei diversi contesti storico-culturali europei

3 TEMA

Il teatro nell'ottocento europeo

INDIRIZZI DI RICERCA

Analisi testuale

Arte e letteratura

Civiltà Europea

Letteratura e informatica

Storia della letteratura

Traduttologia

LETTERATURE E CULTURE DEI PAESI DI LINGUA INGLESE

1 TEMA

Il canone occidentale e le nuove letterature di lingua inglese

2 TEMA

Storia e cultura nelle letteratura di lingua inglese

3 TEMA

Il "migrant" come soggetto post-coloniale per eccellenza.

INDIRIZZI DI RICERCA

Letterature e civiltà di Africa e Caraibi

Letterature e civiltà di Australia e New Zealand

Letterature e civiltà di Gran Bretagna e Irlanda

Letterature e civiltà di India e Pakistan

Letterature e civiltà di Stati Uniti e Canada

MATEMATICA

VEDI VERBALE

INDIRIZZI DI RICERCA

Algebra commutativa

Analisi complessa

Calcolo delle probabilità

Calcolo delle variazioni

Combinatoria

Elettromagnetismo

Equazione alle derivate parziali

Geometra algebrica

Meccanica dei mezzi contrinui

Meccanica quantistica

Meccanica statistica

Metodi numerici per la soluzione dei sistemi lineari e non lineari e non lineari di grandi dimensioni

Sistemi dinamici e teoria ergodica

Superconduttività

Teoria dei gruppi

Topologia algebrica

MECCANICA APPLICATA

1 TEMA

Vibrazioni libere e forzate di sistemi ad un grado di libertà

2 TEMA

Rotismi epicicloidali

3 TEMA

Analisi cinematica dei sistemi articolati in catena chiusa e catena aperta

INDIRIZZI DI RICERCA

Meccanica delle macchine

Teoria dei meccanismi

MECCANICA  DEI MATERIALI E PROCESSI TECNOLOGICI

1 TEMA

Il candidato illustri i criteri di progetto o di processo per lo sviluppo di un prodotto industriale, con cenni a criteri di resistenza dei materiali

2 TEMA

Il candidato illustri un programma di ricerca a sostegno dello sviluppo di un prodotto industriale

3 TEMA

Il candidato illustri le tendenze innovative della progettazione di un prodotto industriale o dei processi per realizzo

INDIRIZZI DI RICERCA

Meccanica dei materiali

Processi di lavorazione e applicazioni tecnologiche meccaniche, biomeccaniche, nucleari, dei plasmi.

Progettazione meccanica e "Industrial Design"

MECCANICA DELLE STRUTTURE

1 TEMA

Metodi energetici, principi di stazionarietà e di minimo in elasticità lineare: deduzioni, applicazioni ed esempi

2 TEMA

Il problema elastico lineare nella Meccanica dei solidi e delle strutture: equazioni, formulazione ed esempi di applicazione

3 TEMA

Metodi di soluzione dei problemi strutturali in regime elastico: fondamenti, equazioni, esempi.

INDIRIZZI DI RICERCA

Meccanica dei solidi, delle strutture, dei materiali, della frattura e meccanica computazionale

Teoria, tecnica  e sicurezza delle costruzioni, anche in zona sismica

MEDICINA DEL SONNO

1 TEMA
Le ipersonnie ricorrenti

2 TEMA 

Sonnolenza e Morbo di Parkinson

3 TEMA

Ritmi circadiani nella fisiopatologia del sonno

INDIRIZZI DI RICERCA

Fisiopatologia dei disturbi del sonno e neurofisiologia clinica

Neurofisiologia di base

Ricerca clinica (epidemiologia, protocolli diagnostici e di studio, protocolli terapeutici inerenti alle patologie del sonno

MEDICINA MATERNO INFANTILE E DELL'ETA' EVOLUTIVA

1 TEMA

Trasmissione verticale HCV

2 TEMA

Il ritardo di crescita intrauterino

3 TEMA

Il divezzamento

INDIRIZZI DI RICERCA

Dell'Età Evolutiva

Perinaltale

Prenatale

MERCATI E INTERMEDIARI FINANZIARI

1 TEMA

I nuovi requisisti patrimoniali nelle proposte del Comitato di Basilea

2 TEMA

La specificità  della banca nel sistema finanziario moderno

3 TEMA

L'efficienza allocativa del mercato finanziario

INDIRIZZI DI RICERCA

Analisi e gestione dei rischi finanziari creditizi e assicurativi

Economia e gestione degli intermediari finanziari

Economia e sviluppo dei sistemi finanziari

Economia e tecnica dei mercati finanziari

Gestione dei portafogli finanziari

Gestione finanziaria delle imprese

METODOLOGIA STATISTICA PER  LA RICERCA SCIENTIFICA

1 TEMA

La verifica di ipotesi in contesto fisheriano e neymaniano

2 TEMA

Aspetti inferenziali del modello lineare

3 TEMA

Confronto tra metodi di stima puntuali

INDIRIZZI DI RICERCA
Biostatico

Demo-sociale

Metodologico

Statistico-Economico-Econemetrico

MODELLISTICA FISICA PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE

1 TEMA

Descrivere le proprie conoscenze e le esperienze maturate nel campo della protezione ambientale

2 TEMA

Descrivere un'applicazione di modellistica fisica applicata alla protezione dell'ambiente: obiettivi, metodi e risultati

3 TEMA

Descrivere un progetto di ricerca che si intenderà svolgere nel campo delle tematiche del Dottorato

INDIRIZZI DI RICERCA

Dinamica e protezione dei litarali e della qualità delle acque costiere

Dissesto idrogeologico e instabilità dei versanti e frane

Pianificazione, previsione e gestione degli eventi alluvionali

Pianificazione, previsione e gestione dell'inquinamento atmosferico

Processi vulcanici eruttivi e pre-eruttivi

Tutela delle risorse idriche dall'inquinamento

MUSICOLOGIA E BENI MUSICALI

1 TEMA

Il\la candidato\a illustri un'area di ricerca che considera particolarmente interessante, indicando i contributi più importanti in quel campo, le principali novità degku ultimi anni, e i settori in cui, per qualche ragione da indicare, 

varrebbe la pena di approfondire ulteriormente le indagini.

2 TEMA

Il1la candidato\a illustri (in un settore a sua scelta: storico, sistematico, etnomusicologico) una ricerca o una teoria degli ultimi anni che per qualche ragione (da indicare) sembri particolarmente significativa

 .

3 TEMA 

Il\la candidato\a discuta un volume o una serie di articoli apparsi recentemente nel campo degli studi musicali (in un settore a sua scelta: storico sistematico, etnomusicologico) , che consideri particolarmente importante.

INDIRIZZI DI RICERCA

Conservazione dei beni musicali

Etnomusicologia

Storia della musica

Teoria della musica

NEUROFISIOLOGIA

1 TEMA

Potenziale di azione

2 TEMA

Trasmissione sinaptica

3 TEMA

Controllo del movimento

INDIRIZZI DI RICERCA

Aspetti molecolari e sistemici dalla neurofisiologia del ciclo sonno-veglia

Controllo nervoso della secrezione endocrina

Correlati morfologici dell'attività delle strutture cerebrali

Correlati nervosi dei processi sensoriali, motori e cognitivi

ODONTOIATRIA PER DISABILI

1 TEMA

La  comunicazione tra l'odontoiatria, il soggetto disabile e la famiglia

2 TEMA

L'approccio anestesiologico nel soggetto disabile in odontostomatologia

3 TEMA

La prevenzione odontoiatrica nel soggetto disabile

INDIRIZZI DI RICERCA

Tecniche di prevenzione odontoiatrica in funzione dell'età e di specifiche disabilità

Tecniche di terapia ortopedico-ortodontica in pazienti sindromici

Tecniche di terapie odontoiatriche in funzione di specifiche disabilità

ONCOLOGIA

1 TEMA

Meccaniscmo d'azione dei farmaci antiblastici

2 TEMA

Fattori di rischio cancerogeno

3 TEMA

Ormoni e cancro

INDIRIZZI DI RICERCA

Biologia molecolare

Clinico

PATOLOGIA SPERIMENTALE

1 TEMA

Apoptosi

2 TEMA

Fenomeni locali della flogosi acuta

3 TEMA

Oncogeni

INDIRIZZI DI RICERCA

Curriculum unico in Patologia Sperimentale

PATOLOGIA VEGETALE

1 TEMA

Nuovi orientamenti nella lotta ai patogeni delle piante

2 TEMA

Principali malattie delle drupacee

3 TEMA

Potenzialità e limiti della lotta biologica ai patogeni delle piante

INDIRIZZI DI RICERCA

Curriculum unico: Patogenesi ed epidemiologia delle fitopatie

PEDAGOGIA

1 TEMA

La complessità dell'evento educativo impedisce di considerarlo sia in via teorica, sia in via operativa in modo univoco. All'esperto dei processi educativi si impone pertanto l'obbliogo di procedere al di fuori di facili semplificazioni, pur dovendosi riferire ad uno schema interpretativo tale da fargli superare i rischi dell'estemporaneità, della superficialità, della non scientifica.

2 TEMA

La ricerca in educazione: caratteristiche cruciali e metodologie fondamentali

3 TEMA

Il candidato illustri le caratteristiche più significative della ricerca pedagogica e dei metodi da utilizzare in un'epoca di cresente complessità e di rapida trasformazione.

INDIRIZZI DI RICERCA

Didattico

Filosofia dell'educazione

Pedagogia speciale

PSICOLOGIA GENERALE E CLINICA

1 TEMA

Il candidato descriva una linea attuale di ricerca della psicologia generale o clinica e ne illustri qualche possibile sviluppo

2 TEMA

Il candidato descriva un progetto di ricerca  di psicologia generale o clinica, descrivendo le premesse teoriche, la metodologia da appliccare, i risultati attesi e il significato teorico.

3 TEMA

Il candidato descriva un paradigma attuale di ricerca della psicologia generale o clinica, illustrandone i presupposti teorici e metodologici e i principali risultati ottenuti

INDIRIZZI DI RICERCA

Psicologia clinica

Psicologia sperimentale

PSICOLOGIA SOCIALE, DELLO SVILUPPO E DELLE ORGANIZZAZIONI

1 TEMA

Il candidato\La candidata scelga un filone di ricerca nell'ambito delle tematiche del presente dottorato di ricerca, ne illustri le principali concettualizzazioni teoriche che costituiscono le sue origini e ne delinei gli sviluppi recenti.

2 TEMA

Il candidato \la candidata, in riferimento ad in filone di ricerca di sua scelta nell'ambito delle tematiche del presente dottorato di ricerca, individui le principali caratteristiche che ne definiscono il metodo di ricerca impiegato e illustri i principali risultati conseguiti.

3 TEMA

Il candidato\la candidata, in riferimento ad un soggetto di studio di sua scelta nell'ambito delle tematiche del presente dottorato di ricerca, definisca le linee essenziali di un progetto di ricerca, precisandone le ipotesi ispiratrici e gli strumenti di indagine più adeguati.

INDIRIZZI DI RICERCA

Psicologia del lavoro e delle organizzazioni

Psicologia dello sviluppo e dell'educazione

Psicologia sociale

QUALITA' AMBIENTALE E SVILUPPO ECONOMICO REGIONALE

1 TEMA

Turismo e ambiente geografico: quali sinergie per lo sviluppo sostenibile?

2 TEMA

Il declino industriale e la riorganizzazione degli spazi dell'economia

3 TEMA

I beni culturali nell'approccio geografico ed economico

INDIRIZZI DI RICERCA

Geografia economica, sistemi regionali aperti e processi di internazionalizzazione

Geografia regionale, sistemi regionali e sviluppo sostenibile

SCIENZA DELLA TRADUZIONE

1 TEMA

Il candidato illustri il concetto di traduzione proprio di un dato periodo storico

2 TEMA

Il candidato illustri un aspetto della riflessione traduttologica  degli ultimi cinquant'anni

3 TEMA

Traduzione e nuove tecnologie

INDIRIZZI DI RICERCA

Francese

Inglese

Russo

Spagnolo

Tedesco

Tradizione latina

SCIENZE AMBIENTALI: TUTELA E GESTIONE DELLE RISORSE NATURALI

1 TEMA

Il candidato sviluppi una delle seguenti tracce:

1) Principi per una gestione sostenibile delle risorse naturali applicate all'ambiente marino o terreste.

2) Catastrofi  naturali o antropiche: impatti ambientali a diversi livelli di scala.

3) Indici sperimentali della variazione climatica globale

2 TEMA

Il candidato sviluppi una delle seguenti tracce:

1) Analisi di ecosistemi fragili e studi per la loro conservazione

2) Origine, trasporto e trasformazione di sostanze chimiche nell'ambiente, si identifiche una classe di sostanze ed un comparto ambientale.

3) Impostazione di un piano di ricerca ambientale: proporre un caso di studio

3 TEMA

Il candidato sviluppi una delle seguenti tracce:

1) Criteri di base per l'impostazione di un piano di monitoraggio ambientale

2) Elementi di erosione della biodiversità e strumenti per la sua conservazione

3) Zone costiere: impatti umani, problemi e prospettive.

INDIRIZZI DI RICERCA

Sistemi ambientali continentali

Sistemi ambientali costieri

Sistemi ambientali marini

SCIENZE ANTROPOLOGICHE

1 TEMA

Adattamento umano all'ambiente

2 TEMA

L'emergenza della stazione eretta

3 TEMA

Origine e diffusione dell'uomo anatomicamente moderno

INDIRIZZI DI RICERCA

Biologia umana

Paleontologia umana

SCIENZE CHIMICHE

1 TEMA

Discutere, a scelta, uno dei seguenti argomenti:

a) Teorie del legame nei compositi di coordinazione

b) Reattività aromatica e eteromatica

c) Il ruolo dell'approssimazione di Born-Oppenheirmer nella spettroscopia e\o nella chimica teorica

2 TEMA

Discutere, a scelta, uno dei seguenti argomenti:

a) complessi dei metalli di transizione con leganti insaturi.

b) Formazione ed importanza della funzionalità amminica in chimica organica

c) Ruolo della spettoscopia e\o della chimica teorica nell'analisi delle proprietà strutturali delle molecole

3 TEMA

Discutere, a scelta, uno dei seguenti argomenti:

a) Catalisi mediata di metalli di transizione

b) Reazioni di ossidazione: metodologie e applicazioni in sintesi organica

c) Forze intermolecolari

INDIRIZZI DI RICERCA

Chimica fisica

Chimica inorganica

Chimica organica

SCIENZE DEGLI ALIMENTI

1 TEMA

Il candidato descriva principali i parametri che influenzano la qualità di un alimento, a sua scelta, di origine vegetale o animale.

2 TEMA 

Il candidato illustri le fasi principali di una filiera produttiva, relativa ad un alimento a sua scelta, esaminando la loro importanza nei confronti delle caratteristiche finali del prodotto.

3  TEMA

Il candidato affronti una produzione alimentare, a sua scelta, con particolare riferimento alle problematiche relative alla sua conservazione.

INDIRIZZI DI RICERCA

Conservazione dei prodotti agro-alimentari

Controllo dei prodotti  agro-alimentari

Filier produttiva dei prodotti delle piccole specie animali

Gestione della qualità delle industrie agro-alimentari

Impiego e smaltimento dei sottoprodotti delle industrie agro-alimentari

Qualità dei prodotti agro.-alimentari

Trasformazione e stabilità dei prodotti agro-alimentari

SCIENZE DELLA TERRA

1 TEMA

Genesi e risalita dei magmi basaltici

2 TEMA

La tettonica estensionale nel processo di assottigliamento crostale (dal "Rifting" al Drifting")

3 TEMA 

Confronto tra sistema di archi insulari (Pacifico occidentale) e catena tipo Cordigliera (Pacifico orientale)

INDIRIZZI  DI RICERCA

Evoluzione stratigrafica e strutturale e rapporti tettonica e sedimentazione

Geologia ambientale, rischi naturali, programmazione territoriale, salvaguardia e uso dei beni e risorse ambientali

Geologia marina e correlazione fra aree marine e aree ermese

Petrologica e geochimica delle rocce magmatiche e metamorfiche e delle interazioni crosta-mantello

SCIENZE DERMATOLOGICHE

ITEMA

Cute e sistema immunitario

2 TEMA

Cellula di langerhans

3 TEMA

Principali anticorpi presenti nelle malattie autoimmuni

INDIRIZZI DI RICERCA
Allergologia ed imminulogia clinica e sperimentale

Istopatologia ed immunopatologia cutanea

Metodiche ultrastrutturali applicate alla cute

SCIENZE DI BASE DELLE ATTIVITA' MOTORIE

1 TEMA
Strutture della membrana che consentono la comunicazione cellulare

2 TEMA

Trasduzione dei segnali cellulari mediante secondi messaggeri

3 TEMA

Permeabilità e potenziale di membrana

INDIRIZZI DI RICERCA

Antropometria applicata all'attività  motoria

Apparato muscolo -tendineo e stretching

Eventi molecolari correlati agli stress cellulari caratteristici dell'attività motoria intensa

Fattori nutrizionali in grado di influenzare la funzionalità motoria

Neurofisiologia dell'integrazione visuo-motoria

Sindrome di down ed esercizio fisico

SCIENZE FARMACEUTICHE

1 TEMA

Aspetti chimico-farmaceutici, farmacologici e tecnologici di farmaci colinergici

2 TEMA

Aspetti chimico-farmaceutici, farmacologici e tecnologici di farmaci antiinfiammatori non steroidei.

3 TEMA

Aspetti chimico-farmaceutici, farmacologici e tecnologici di farmaci antitumorali

INDIRIZZI DI RICERCA

Analisi e chimica farmaceutiche

Chimica organica

Farmacologia e tossicologia

Progettazione, produzione  e aspetti regolatori delle forme farmaceutiche

SCIENZE GEODETICHE E TOPOGRAFICHE

1 TEMA

La rappresentazione cartografica come momento finale dell'attività di rilievo

2 TEMA

Il candidato presenti le moderne tecniche di rilievo di sua conoscenza e approfondisca le caratteristiche di una di esse

3 TEMA

Il candidato descriva le fasi caratterizzanti l'impostazione, l'esecuzione e le elaborazioni per uno dei seguenti tipi di rilevamento: altimetrico, planimetrico, tridimensionale

INDIRIZZI DI RICERCA

Geodetico

Informazione territoriale

SCIENZE MORFOLOGICHE UMANE E MOLECOLARI

 1 TEMA

Organizzazione morfologica e molecolare dei cromosomi umani

2 TEMA

Ipofisi

3 TEMA

Traduzione del segnale : ciclo degli inositidi

INDIRIZZI DI RICERCA

Morfogenesi,  organogenesi e differenziamento

Morfologia e funzione del nucleo e dei cromosomi - meccanismi di regolazione genica

Sistema nervoso e sistemi endocrini

SCIENZE NEFROLOGICHE

1 TEMA

Aspetti immunologici del trapianto renale

2 TEMA

La amiloidosi da beta-2-microglobulina

3 TEMA

La sindrome di Alport

INDIRIZZI DI RICERCA

Dialisi e terapie sostitutive artificiali

Malattia del metabolismo minerale

Nefrologia sperimentale

Trapianto di rene

SCIENZE PNEUMO-CARDIO-TORACICHE DI INTERESSE MEDICO E CHIRURGICO

1 TEMA

Il cancro del polmone

2 TEMA

L'enfisema polmonare

3 TEMA

La fibrosi polmonare

INDIRIZZI DI RICERCA

Diagnostica e terapia delle malattie dell'apparato respiratorio

 Diagnostica e terapia delle patologie neoplastiche associate all'insufficienza respiratoria cronica

Fisiopatologia cardio-respiratoria

Fisiopatologia dell'insufficienza respiratoria cronica

Terapia chirurgica dell'insufficienza respiratoria cronica severa (chirurgia riduttiva del volume polmonare, trapianto di polmone, trapianto di cuore e polmone)

Terapia genica nel trapianto polmonare

Terapia medica dell'insufficienza respiratoria cronica severa

Terapia riabilitativa cardio-polmonare

SCIENZE ZOOTECNICHE

1 TEMA

Le applicazioni di nuove tecnologie in zootecnica possono contribuire al miglioramento quantitativo e qualitativo delle produzioni animali.Il candidato descriva tale tematica con riferimento ad una specie e ad un settore zootecnico di sua scelta.

2 TEMA

La genetica, l'alimentazione, l'ambiente e le tecniche di allevamento sono i fattori principali che influiscono sulle produzioni animali. Il candidato illustri l'effetto di non di questi fattori su una produzione di una derminata specie.

3 TEMA

Le possibilità di migliorare le produzioni zootecniche possono essere potenziate dal trasferimento dei risultati della ricerca al campo applicativo. Il candidato illustri tali oppurtunità relativamente ad un comparto produttivo di proprio interesse.

INDIRIZZI DI RICERCA

Effetto delle condizioni pre-macellazione sulle caratteristiche qualitative della carne e del grasso

Studio dei fabbisogni alimentari per produrre latte e carni idonee alla trasformazione in prodotti tipici

Studio dei marcatori genetici per il miglioramento genetico delle caratteristiche quantitative e qualitative delle produzioni animali 

Studi della regolazione ed espressione dei geni di interesse zootecnico

Studio delle strategie alimentari alternative all'impiego di antibiotici e metalli quali additivi nella dieta, per ottimizzare le funzioni digestive , le prestazioni ed il benessere dei giovani animali

Studio delle tecnologie di allevamento più opportune per lo sviluppo di una zootecnica eco-compatibile ed orientata alla conservazione e valorizzazione qualitativa dei prodotti

SEMIOTICA

1 TEMA

Sia la semiotica interpretativa che la semiotica generativa hanno affrontato le problematiche inerenti al visivo. Delineate brevemente le differenti prospettive dei due approcci e i loro differenti esisti.

2 TEMA 

Analisi di un testo visivo

3 TEMA

Analisi di un testo verbale

INDIRIZZI DI RICERCA

Applicativo

Storico

Teorico

SOCIETA',REGALITA',SACERDOZIO NELLA METODOLOGIA FILOLOGICA,STORICA E ANTROPOLOGIA (V-XVI SEC.)

Per l'indirizzo Società
1 TEMA

Linee recenti e suggestioni della ricerca sulla società in relazione all'ambito geo-culturale (tra V e XVI secolo) e alle metodologie di ricerca cui il candidato intende rivolgersi

2 TEMA

Il candidato illustri il progetto di ricerca che intende proporre in rapporto alle dinamiche della società per il campione geo-culturale (tra V e XVI secolo) e alle metodologie di ricerca privilegiate.

3 TEMA

La organizzazione della società nell'ambito geo-culturale prescelto (per i secoli tra V e XVI) come costruita e individuabile nei relativi documenti e monuimenti, testuali, e\o archeologici e\o iconologici.

Per l'indirizzo Regalità:

1 TEMA

Indirizzi di ricerca sulla ideologia politica e sull'immagine del sovrano nell'ambito geo-culturale (tra V e XVI secolo) e in rapporto alla metodologia di ricerca cui il candidato intende rivolgersi.

2 TEMA

Il candidato illustri il proprio progetto di ricerca in rapporto alla evoluzione del pensiero politico e alla definizione della sovranità per il campione geo-culturale (tra V e XVI secolo) e secondo le metodologie di ricerca di cui intende servirsi.

3 TEMA

La organizzazione e la immagine del potere sovrano nell'ambito geo-culturale prescelto (per i secoli tra V e XVI) come individauta e costruita nei relativi documenti e monumenti, testuali, e\o archeologici.

Per l'indirizzo: Sacerdozio:

1 TEMA 

Strutture ecclesiastiche e mondo religioso nella steriografia recente e negli indirizzi della ricerca nell'ambito geo-culturale (tra V e XVI secolo) e in relazione alla metodologia di ricerca cui il candidato intende rivolgersi.

2 TEMA

Il candidato illustri il progetto di ricerca che intende proporre in rapporto allo sviluppo della organizzazione acclesiastica e\o del fenomeno religioso per il campione geo-culturale (tra V e XVI secolo) e in rapporto alle metodologie di ricerca prescelte.

3 TEMA

Assetti istituzionali del fenomeno religioso nell'ambito geo-culturale prescelto (per i secoli tra V e XVI) come individuati e costruiti nei relativi documenti e monumenti, testuali, e\o archeologici e\o iconologici.

INDIRIZZI DI RICERCA

Regalità

Sacerdozio

Società

SOCIOLOGIA

1 QUATERNA

1 TEMA

Il ruolo del privato sociale nelle politiche di welfare

2 TEMA

I fenomeni  espressivi della comunicazione nella società contemporanea

3 TEMA
L'ossevazione partecipante nelle ricerche di sociologia urbana

4 TEMA

Il ruolo della Università tra pofessionalità e cultura

2° QUATERNA

1 TEMA 

Cittadinanza statuale e cittadinanza societaria: due profili sociologici

2 TEMA

Comunicazione convergente e comunicazione divergente nella dinamica dei processi culturali

3 TEMA

Sociologia della povertà e povertà estreme

4 TEMA

Università e società tra riforma e conservazione

3° QUATERNA

1 TEMA

Politiche familiari, capitale sociale e nuovo welfare

2 TEMA

L'uomo e i suoi linguaggi: competenze comunicative e nuove tecnologie

3 TEMA

Approccio biografico e studi sociologici sul territorio

4 TEMA

Cultura professionalità e riforma universitaria

INDIRIZZI DI RICERCA

Consumi e comunicazione

Organizzazione e lavoro

Politiche sociali

Territorio e politiche di sviluppo

STORIA DELL'ARTE

1 TEMA

Il cantiere di Giotto a Assisi- Fate il punto sullo stato attuale del tormentato dibattito sul Manierismo. origini, contenuti, estensioni cronologiche di questo stile-La pittura simbolistica in Italia.

2 TEMA 

I rapporti tra Oriente e Occidente nell'arte italiana del Duecento attraverso l'analisi di un episodio a scelta del candidato Classicismo e classicismi: il candidato analizzi le diverse valenze del termine e illustri il particolare configurarsi dell'ideale classico in una situazione o in un ambito storico a sua scelta-Esaminate le molte ragioni che fanno di Giacomo Balla la figura dominante del Futurismo, in perenne dialettica con l'altra-di Umberto Boccioni , col vantaggio di aver avuto un'esistenza più lunga e quindi di aver dato luogo a influssi più vasti.

3 TEMA

Irradiazione del linguaggio antelamico nell'area padana - Percezione e rappresntazione del paesaggio italiano tra realtà e idealizzazione. La persistenza di questa alternativa andrà esemplicata analizzando uno o più episodi significativi entro un periodo storico a scelta del candidato-Parlate delle origini, delle motivazioni e articolazioni interne del fenomeno dell'Informale, come si è manifestato in Europa tra gli anni ' 40 e 50 del Novecento.

INDIRIZZI DI RICERCA

Contemporaneo

Medievale

Moderno

STORIA D'EUROPA:IDENTITA' COLLETIVE, CITTADINANZA E TERRITORIO (ETA' MODERNA E CONTEMPORANEA)

PRIMA TERNA

1 TEMA
La storia sociale nella recente storiografia europea,

2 TEMA
Le istituzioni (economiche, politiche, religiose) e l'appartenenza di genere,

3 TEMA

Le differenze religiose nella storia europea

SECONDA TERNA

1 TEMA

Crisi degli stati e dinamiche transnazionali

2 TEMA

La questione multitietnica : interpretazioni e prospettive

3 TEMA

La popolazione europea nella storia del secondo dopoguerra tra frizioni e integrazioni

TERZA TERNA

1 TEMA

Il totalitarismo tra storia e storiografia

2 TEMA

L'idea di progresso. Politica e economica

3 TEMA

Clonfitti sociali e lotte generazionali nell'Europa degli anni Sessanta e Settanta

INDIRIZZI DI RICERCA

Geografia umana

Storia contemporanea

Storia delle istituzioni

Storia economica

Storia moderna

STORIA E INFORMATICA

1 TEMA

Esponga il candidato le linee principali della ricerca che intende svolgere e quali strumenti informatici ritenga necessario utilizzare

INDIRIZZI DI RICERCA

Cartogrfia e sistemi informativi territoriali storici

Geografia storica e sistemi informativi geografici 

Intelligenza artificiale e progettazione e produzione multimediale

Progettazione e produzione di informatica per la didattica

Realtà virtuale

Restituzione grafica di fonti catastali descrittive

Software didattico per l'insegnamento della storia

Storia delle città e del territorio

Storia  medievale, moderna e contemporanea

Storia sociale

STORIA MEDIEVALE

STORIA DELLA CULTURA 

1 TEMA

Aspetti e problemi della cultura umanistica nella storiografia tardomedievale

2 TEMA

Le "rinascenze" carolingie tra dirigismo centrale  e vivacità periferiche

3 TEMA

Produzione e conservazione documentaria: la" rivoluzione" laica del XII secolo

STORIA DELLE ISTITUZIONI E DELLA SOCIETA'

1 TEMA 

"Langobardia" e "Romania" nella penisola italica durante l'VIII secolo

2 TEMA

Il dibattito storiografico sui oncetti di nobiltà e cavalleria

3 TEMA

La crisi delle istituzioni comunali e l'avvio alla signoria nell'Italia centro-settentrionale

STORIA DELL'ECONOMIA E DEL TERRITORIO

1 TEMA

Dall'economia tardoantica della "villa" all'economia curtense

2 TEMA
Caratteri ed evoluzione delle bonifiche medievali: paesaggi,agricolture,economie

3 TEMA

Le città europee del basso medievo come centri di produzione: infrastrutture, lavoro e tensioni sociali

INDIRIZZI DI RICERCA

Storia della cultura e delle mentalità

Storia delle istituzioni e della società

Storia dell'economia e del territorio

STORIA POLITICA DELL'ETA' CONTEMPORANEA NEI SEC. XIX E XX

1 TEMA
Gli esiti politici economici ed istituzionali di una grande guerra della storia contemporanea, con riferimento ad almeno un caso nazionale

2 TEMA
La formazione dello stato nazionale. Il candidato illustri il problema attraverso l'analisi di almeno un caso tratto dalla storia dell'Otto o Novecento

3 TEMA
Gli effetti politici e sociali di una crisi economica nella storia di un paese industriale

INDIRIZZI DI RICERCA

Storia comparata dei sistemi politici

Storia delle ideologie e delle culture politiche

Storia politica

STORIA (Storia Antica)

1 TEMA

a)Partendo dall'analisi dei due documenti (dei quali si richiede la trascrizione) tracciate il quadro dell'evoluzione del culto e della titolatura dell'imperatore (militari della  Via Salaria)

b) Inquadrare i problemi storici prospettati dal seguente documento epigrafico (TOD,II,145)

2 TEMA

a) Inquadrare i problemi storici prospettati dal seguente documento epigrafico (Sententia  Minociorum)

b) Inquadrare i problemi storici prospettati dal seguente documento epigrafico (I.G.,II,2,115).

3 TEMA

a) Inquadrate i problemi storici prospettati dal seguente documento epigrafico (tavola di Trinitapoli),

b) Inquadrate i problemi storici prospettati dal seguente documento epigrafico (Il decreto di Trezene, ed.Jameson, Hesperia 1960)

INDIRIZZI DI RICERCA

Epigrafia, istituzioni e territorio 

Storia ed epigrafia antica

STUDI RELIGIOSI: SCIENZE SOCIALI E STUDI STORICI DELLE RELIGIONI

CURRICULUM IN ESEGESI DEI TESTI PROTOCRISTIANI

1 TEMA

Il\la candidato\a presenti un progetto di ricerca sulla figura di Gesù nei Vangeli canonici ed eventualmente non canonici.

2 TEMA 

Il\la candidato\a presenti un progetto di ricerca su metodi di esegesi biblica e su qualche figura di rilievo che vi abbia contribuito.

3 TEMA

Il\la candidato\a illustri gli strumenti principali per una ricerca sul Nuovo Testamento

CURRICULUM DI STUDI STORIA DELLE RELIGIONI

1 TEMA
Il\la candidato\a illustri un progetto di ricerca, con riferimento allo stato attuale degli studi, sul ruolo delle pratiche religiose e culturali con riferimento a un determinato ambito storico e testuale.

2 TEMA 

Il\la candidato\a illustri  un progetto di ricerca, con riferimento allo stato attuale degli studi, su tradizione e innovazione religiosa-dottrinale con riferiment a un determinato ambito storico e testuale.

3 TEMA 

Il\la candidato \a  illustri la figura e il ruolo di uno o più protagonisti della ricerca storico-religiosa.

CURRICULUM DI STUDI ETNO-ANTROPOLOGICI DELLE RELIGIONI:

1 TEMA

Le dinamiche della cultura: il\la candidato\a presenti un progetto di ricerca  rrelativo ad un caso attuale di cambiamento socioculturale

2 TEMA- 

Il\la candidato\a presenti le questioni connesse all'identità culturale (continuità,discontinuità, perdita ecc.) attraversi il dibattito scientifico e\o un caso etnografico.

3 TEMA

Il\la candidato\a discuta temi e prospettive del lavoro antropologico entro l'orizzonte di una ricerca sul campo.

INDIRIZZI DI RICERCA

Antropologia culturale delle religioni

Esegesi  dei testi procristiani

Studi storici delle  religioni (Ebraismo, Cristianesimo, Islam)

STUDI TEATRALI E CINEMATOGRAFICI

1 TEMA

Fonti primarie, letteratura critica e discorso teorico in un progetto di ricerca sulle arti dello spettacolo

2 TEMA

Problemi di metodologia della ricerca storiografica in relazione a un progetto di ricerca nelle discipline dello spettacolo.

3 TEMA

E' un fatto che il XX secolo abbia conosciuto enormi innovazioni nel campo delle pratiche spettacolari e delle teoriche sullo spettacolo. Secondo un' i potesi storiografica sempre più condivisa, tali innovazioni configurano in realtà una forte discontinuità, anzi una vera e propria "rottura" rispetto ai secoli precedenti. Argomentate a favore o meno di questa ipotesi, illustrando-in caso di risposta favorevole-origini, natura e modalità di questa novecentesca.

INDIRIZZI DI RICERCA

Metodologia e critica dello spettacolo tra otto e nocento

Storia e filologia del cinema

Teatro in Italia dal rinascimento al novecento

ULTRASONOLOGIA IN MEDICINA UMANA E VETERINARIA

1 TEMA

Uso dei mezzi di contrasto in ecografia

2 TEMA

Principi fisici e tecnologici dell'ecografia  e dell'eco-Doppler.

3 TEMA

Semeiotica delle immagini ecografiche

INDIRIZZI DI RICERCA

Ultrasonologia doppler ed emodinamica splancnica

Ultrasonologia internistica

Ultrasonologia interventistica

Ultrasonologia medica veterinaria

6)

Titoli temi
XIX Ciclo
2003/2004

APPLICAZIONI BIOTECNOLOGIE IN NEUROFISIOLOGIA

TEMA   1  Neurotrasmetitori

TEMA   2  Il Neurone

TEMA   3  La Sinapsi

ARCHEOLOGIA 

TEMA  1 Facendo riferimento alle proprie esperienze il candidato illustri come la cartografia archeologica sia uno strumento per la conoscenza e la gestione del territorio. 

TEMA 2 Gis e ricognizione archeologica: il candidato illustr con opportuni esempi l'utilizzo di queste metodiche per la gestione e la valorizzazione dei dati archeologici.

TEMA  3 Facendo riferimento alle proprie esperienze il candidato illustri come la lettura della cartografia dell'eta' moderna sia uno strumento per la ricostruzione del paesaggio antico.

ASTRONOMIA

TEMA  1 Il candidato tratti sinteticamente (massimo 8/10 righe) quattro dei quesiti proposti al punto A ed uno di quelli proposti al punto B. Sviluppi inoltre in modo esauriente ma conciso il tema proposto al punto C.

PUNTO A

1)  Costruzione della scala delle distanze

2)  Formazione stellare e tassi di formazione stellare

3)  Differenze tra supernoave di tipo I e II

4)   Radiazione di sincrotone

5)  Piano fondamentale delle galassie early-type

6)  Meccanismi di emissione in ammassi di galassie

7)  Radiazione di fondo a microonde

8)  Eta' dell'Universo

9)  Classificazione di AGN

1O)Buchi neri e dischi di accrescimento

11) Ottica attiva  ed adattiva : scopi e possibili utilizzi

12) Metodi per studiare la variabilita' di una grandezza fisica, disponendo di serie temporali di misure

PUNTO B

a)   La brillanza di un corpo nero (con T  10 gradi) a lamba = 1 metro è B -0 .Quale è la sua  brillanza =50 cm?

b)  Potere risolutivo nominale (in arcsec) di un telescopio di 2.5 metri di diametro a lamba=5000 Angstrom

c) metodo dei minimi quadrati per l'interpolazione di dati sperimentali.

PUNTO C

Il candidato descriva una misura recente o una moderna tecnica osservativa (degli ultimi cinque-dieci anni) che, a suo giudizio, ha avuto un impatto particolarmente importante in un settore astrofisico a sua scelta. Il candidato motivi perchè ritiene rale misura o tecnica particolarmente importante.

TEMA  2  Il candidato tratti sinteticamente (massimo 8/10 righe) quattro dei quesiti proposti al punto A ed uno di quelli proposti al punto B. Sviluppi inoltre in modo esauriente ma conciso il tema proposto al punto C.

PUNTO A

1) teorema del virale in astrofisica (stelle o galassie o ammassi,...)

2) tempi scala dominanti nelle varie fasi dell'evoluzione stellare

3) scenari di morte di stelle

4) radiazione di bremsstrahlung

5) metodi per la determinazione della massa degli ammassi di galassie

6) origine dei bracci a spirale nelle galassie

7) Metodi per la misura della costante di Hubble

8) materia oscura. evidenze e i possibili candidati

9) modelli unificati di AGN 

10) contributi al fondo X

11) principi di funzionamento di un interferometro in una banda dello spettro elettromagnetico (radio,ottico,IR,..) :Indicare vantaggi/svantaggi rispetto allo strumento singolo

12) principio base e schema di funzionamento di un metodo per l'elaborazione di almeno un tipo di dati astronomici (immagini  spettri...) 

PUNTO B

a) se un corpo nero a temperatura T=T - 1 ha il picco di emissione a lamba- 1 , a che lunghezza d'onda si trova il picco per T=T -2?

b) potere risolutivo nominale (in arcmin) di un radiotelescopio (paraboloide)  di  100 metri di diametro che lavora alla lunghezza d'onda di 20 cm

c) come stabilire se un dato sperimentale x+/-(delta -x) è compatibile con il valore atteso x-0 entro il 5%

PUNTO C

Il candidato scelga un tema di ricerca astrofisica.All'interno di questo, descriva un modello interpretativo giudicato importante e metta in luce quali osservazioni o tecniche, presenti o possibili nel futuro vicino, possono verificare o escludere il modello in questione.

TEMA 3

Il candidato tratti sinteticamente (massimo 8/10 righe) quattro dei quesiti proposti al punto A ed uno di quelli proposti al punto B. Sviluppi inoltre in modo  esauriente ma conciso il tema proposto al punto C.

PUNTO A

1) massa di Jeans in vari contesti astrofisici

2) Relazione periodo-luminosita' nelle cefeidi

3) diagramma HR per ammassi globulari

4) Effetto Compoton Inverso

5) proprieta' di clustering delle galassie

6) la relazione di Tully-Fisher

7) metodi per la stima del parametro di densitaà dell'universo e risultati osservativi

8) confronto tra scenari monolitico e di merging per la formazione delle galassie

9) meccanismi di emissione degli AGN nelle varie bande dello spettro elettromagnetico

10)modelli fisici di radiosorgenti

11)flusso minimo rivelabile con un telescopio (in una data banda elettromagnetica) in funzione dei parametri strumentali ed osservativi.Se possibile esemplificare con valori numerici

12)descrivere un metodo di filtro di rumore per l'elaborazione di dati astronomici.Fare un esempio concreto

PUNTO B

a)se la brillanza, integrata su tutto lo spettro, di un corpo nero a temperatura T=T-è B-1, quale è la sua brillanza per T=T-2?

b) quale deve essere il diametro in metri di un telescopio ottico che lavora a 5000 angstrom per avere un potere risolutivo nominale di 0.1 arcsec?

c) come stabilire la consistenza di un insieme di coppie di dati sperimentali (x-i,y-i) con una distribuzione teorica F (x,y), assumendo di conoscere gli errori sigma-i?

PUNTO C

Il candidato, individuato un tema fondamentale dell'astrofisica, ne descriva i recenti avanzamenti resi possibili dal progresso in campo teorico o osservativo o tecnologico e ne individui i possibili ulteriori sviluppi.    

AUTOMATICA E RICERCA OPERATIVA

TEMA  1 Il candidato sviluppi a scelta uno dei seguenti argomenti:

a) Discutere le principali metodologie di progetto nel dominio delle frequenze di regolatori per sistemi lineari ad un ingresso ed una uscita. Il candidato approfondisca poi, a sua scelta, una delle metodologie presentate

b) Illustrare le proprieta' fondamentali dei problemi di programmazione matematica e classificarli in base ai corrispondenti modelli matematici ed alla loro complessità  computazionale. Per almeno un problema NP-difficilie 1) si definisce il modello matematico, 2) si dimostri che il problema è NP-difficile , 3) so descrivano gli algoritmi di soluzione esatti e/o approssimati.

TEMA 2 Il candidato sviluppi a scelta uno dei seguenti argomenti.

a) discutere le proprietà di stabilitaà dei sistemi dinamici in retroazione. Il candidato approfondisca poi, a sua scelta, uno dei criteri di stabilita' proposti.

b) descrivere e discutere le principali tecniche di rilassamento per problemi di programmazione lineare intera.Per almeno un problema si definiscano i rilassamenti più efficaci.

TEMA 3 Il candidato sviluppi a scelta uno dei seguenti argomenti:

a) discutere i principali indicatori di robustezza per sistemi di controllo in retroazione ed un ingresso ed una uscita. Il candidato approfondisca poi l'utilizzo di uno degli indicatori presentati, a sua scelta, nelle procedure di sintesi del controllore al fine di garantire un adeguato margine di robustezza al sistema risultante.

b) descrivere e discutere le principali tecniche euristiche e metaeuristiche per problemi di ottimazione combinatoria.Per almeno un problema si definiscono gli algoritmi euristici più efficaci.

.

BIOCHIMICA
TEMA 1 Ciclo del ATP

TEMA 2  Descrivete come si è originata la ricerca postgenomica a partire dal Progetto Genoma Umano.

TEMA  3 Aspetti delle reazioni redox in sistemi biologici.

TEMA 4  Descrivete i diversi approcci al clonaggio di geni-malattie resi possibile dall'ingegneria genetica e dal Progetto Genoma Umano.

TEMA 5  Glicogenosi

TEMA  6 Descrivete come possono essere utilizzati attualmente e quali prospettive di ricerca aprono i mricroarry genomici e di espressione.

BIODIVERSITA' ED EVOLUZIONE
TEMA 1 L'effetto delle condizioni ambientali sull'evoluzione delle specie.

TEMA 2  La variabilita' biologica: fattori e metodi di analisi

TEMA 3  Adattamento all'ambiente

BIOETICA

TEMA 1 Moralità e interpretazione dell'autonomia nella bioetica

TEMA 2 Etica e regolazione normativa nelle scelte bioetiche

TEMA 3 Bioetica e scelte di inizio e fine vita

BIOINGEGNERIA

TEMA 1 Il candidato rediga il sommario (massimo quattro facciate manoscritte) di un progetto di ricerca in un settore della Bioingegneria, per il quale si ipotizza di dover chiedere un finanziamento nell'ambito della ricerca tecnologica.

TEMA 2 Il candidato rediga il sommario (massimo quattro facciate manoscritte) di un progetto di ricerca in un settore della Bioingegneria, per il quale si ipotizza di dover chiedere un finanziamento nell'ambito della ricerca clinica.

TEMA 3 Il candidato rediga il sommario ( massimo quattro facciate manoscritte) di un progetto di ricerca in un settore della Bioingegneria, per il quale si ipotizza di dover chiedere un finanziamento nell'ambito della ricerca di base.

BIOLOGIA E FISIOLOGIA  CELLULARE

TEMA 1 Descrivere i sistemi di controllo dell'espressione genica negli eucarioti.

TEMA 2 Descrivere il contributo apportato dal sequenziamento di interi genomi all'avanzamento delle conoscenze nella biologia moderna.

TEMA 3 Descrivere un programma di ricerca da sottoporre al giudizio di una commissione finanziatrice, delinando il bakground dell'argomento scientifico, gli obiettivi e l'approccio metodologico con cui si propone di affrontare il problema.

BIOLOGIA FUNZIONALE DEI  SISTEMI CELLULARI E MOLECOLARI

TEMA 1 Struttura delle proteine in relazione alla funzione

TEMA 2 Trascreizione e regolazione dell'espressione genica

TEMA 3 L'impatto della genomica in biologia e biotecniche

BIOLOGIA FUNZIONALE DEI SISTEMI CELLULARI E MOLECOLARI

TEMA 1 Fondamenti e regolazione dell'espressione genica

TEMA 2 Tecnica del DNA ricombinante

TEMA 3 Strutture del DNA

BIOTECNOLOGIE DEGLI ALIMENTI

TEMA 1 Il candidato consideri un processo di trasformazione di un alimento (inclusi i processi di ottenimento di un OGM) e consideri in modo integrato i diversi fattori tecnologici, microbiologici, produttivi, nutrizionali e analitici coinvolti.

TEMA 2 Il candidato consideri un alimento e/o un ingrediente o materia prima  (incluso un OGM) a sua scelta e descriva gli aspetti biotici e abiotici coinvolti nella sua produzione e trasformazione

TEMA 3 Il candidato considerato il binomio processo-prodotto a sua scelta, indichi quali sono i processi legati alla  qualità e alla sicurezza d'uso

BIOTECNOLOGIE MEDICHE
TERNA 1 , INDIRIZZO IN BIOTECNOLOGIE MEDICHE:

TEMA 1 Utilizzo di strumenti biotecnologici nella diagnostica di laboratorio

TEMA 2 Le biotecnologie per l'allestimento di vaccini di nuova generazione

TEMA 3 Elabora sinteticamente un programma di ricerca che preveeda  l'utilizzo di metodi di studio biotecnologici

TERNA 2 , INDIRIZZO IN TECNOLOGIE BIOMEDICHE

TEMA 1 Influenza della microtopografia superficiale degli impianti endossei nell'attivazione delle cellule ossee.

TEMA 2 Aspetti istologici della biologia dell'osso

TEMA 3 Aspetti istologici dell'osteointegrazione

CHIMICA INDUSTRIALE

TEMA 1 Emergenze andrologiche nello stallone

TEMA 2 Risoluzione delle emergenze anestesiologiche intra e post operatorie

TEMA 3 Gestione di status epilettico.

COLTURE ARBOREE ED AGROSISTEMI FORESTALI ORNAMENTALI E PAESAGGISTICI

INDIRIZZO 1 TECNICHE COLTURALI E GESTIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI

TEMA 1 Tecniche colturali sostenibili per la coltivazione di specie arboree da frutto

TEMA 2 Integrazione delle tecniche di gestione del suolo per produzioni sostenibili

TEMA 3 La gestione della chioma nei frutteti ad elevata efficienza produttiva: problematiche e soluzioni

INDIRIZZO 2 BIOTECNOLOGIE E MIGLIORAMENTO GENETICO

TEMA 1 Strumenti innovativi per il miglioramento genetico delle specie arboree da frutto

TEMA 2 Tecniche di biologia molecolare per la soluzione di problemi biologici e agronomiche nella propagazione e nella coltivazione degli alberi da frutto

TEMA 3 Nuove metodologie molecolari per le analisi degli acidi nucleidi finalizzata alla identificazione di geni funzionali

INDIRIZZO 3 FORESTALE E ORNAMENTALE

TEMA 1 Arboricoltura da legno: benefici, tecniche e problemi

TEMA 2 Strumenti innovativi per il miglioramento genetico delle specie arboree e ornamentali

TEMA 3 L'integrazione nei sistemi produttivi delle più recenti acquisizioni di fisiologia ed ecofisiologia

INDIRIZZO 4 FISIOLOGIA

TEMA 1 Le basi fisiologiche della produttività delle coltivazioni arboree: interazioni e ricadute sulla qualità delle produzioni

TEMA 2 Relazioni idriche nelle piante arboree:principi funzionali e ricadute nella gestione

TEMA 3 Basi fisiologiche della nustrizione minerale ed interazioni con i cicli vegeto-produttivi delle piante arboree

COLTURE ERBACEE 

TEMA 1 Si descriva una ricerca, scelta nell'ambito dell'interesse per le colture erbacee, illustrandone l'umpostazione, le metodologie di rilevamento dei dati, i criteri per l'elaborazione e la discussione dei risultati

TEMA 2 Dopo aver brevemente richiamato gli effetti ambientali delle tecniche agricole, si descrivano le norme e gli interventi per mantenerle nei limiti imposti dall'agricoltura sostenibile,facendo riferimento alla coltivazione delle specie erbacee

TEMA 3 Si descrivano i criteri agronomici di scelta delle colture erbacee per un ordinamento produttivo attento verso i problemi ambientali, sottolineando in particolare le motivazioni di maggiore interesse per il contenimento dell'impiego di prodotti chimici

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE E POLITICHE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE-INTERNATIONAL COOPERATION AND SUSTAINABLE DEVELOPMENT POLITICIES

TERNA 1

TEMA 1

Dopo aver definito la nozione di sviluppo sostenibile in agricoltura e nelle aree rurali, il candidato /la candidata ne consideri i limiti e le prospettive con particolare riferimento ad un caso di sua conoscenza  nei paesi  in via di sviluppo o in trasizione- Having defined the notion of sustainable  adevelopment in agricolture and rural areas , the candidate should consider its limits and perspectives illustrating a case in developing or transition countries.

TEMA 2 L'intervento umanitario e la cooperazione internazionale strutturano contesi che vedono l'intreccio e il confronto tra logiche, rappresentazioni  e interessi di attori sociali diversi e sono oggetto di una crescente attenzione da parte  degli antropologi.Il candidato ipotizzi un percorso di ricerca, in un contesto di cooperazione internazionale che tenga conto del possibile utilizzo di strumenti concettuali e metodologici propri delle discipline antropologiche.-Humanitarian intervetion and international cooperation are defined by the relationships  and the confrontation between representations and interest of different social actors .This is the object of an increasing attention by anthropologists.In a context of international cooperation, using methodological and conceptual instruments of anthropological disciplines the candidate should develop a research hypothesis.

TEMA 3 L'agenda della Good Governance e dell'Institution Building e dello sviluppo sostenibile: si illustrino e si discutano le politiche della Good Governace sostenute dalle istituzioni internazionali dello sviluppo in relazione alla promozione di sviluppo sostenibile.Il candidate/la candidata può eventualmente sviluppare le sue tesi mediante un caso  di studio. - The Good Governace and the Institution Building agendas and sustainable development: define and discuss the policies of Good Governace as promoted by international  development institutions in relation to sustainable development.The candidate may develop his/her argument through a case study.

TERNA 2

TEMA 1 Il candidato/la candidata illustri il ruolo dei sistemi agricoli e rurali  nel quadro delle politiche per lo sviluppo sostenibile illustrando un caso di sua conoscenza nei paesi in via di sviluppo o in transizione. The candidate should illustrate the role of agricultural and rural system in the frame of sustainable development policies illustrating a case in developing or transition countries.

TEMA 2 Se da un lato i nuovi flussi migratori transnazionali hanno reso le città europee lo scenario più adatto per rappresentare l'emergere delle nuove culture della contemporanietà , dall'altro le stesse comunità locali si trovano coinvolte sempre più spesso in progetti di intervento inquadrabili nella cosidetta cooperazione decentrata. Usando strumenti concettuali propri delle discipline  antropologiche il candidato identifichi le connessioni reali e potenziali fra flussi migratori e cooperazione internazionale. - The European cities have become the scene most apt to represent the new cultures mix of the contemporary world because of the intensification of transnational migration.On the other hand the same local communities are more and more involved in projects of decentralised cooperation .Using the conceptual framework of anthropological disciplines the candidate is asked to identify the real and potential connections between migration and international cooperation .

TEMA 3 Si presentino e discutano i collegamenti fra ambiente, sicurezza e prevenzione dei conflitti.Il candidato può eventualmente sviluppare le sue tesi mediante un caso di studio.- Discuss the relationships amonf  environment , security and conflict prevention.The candidate may develop his/her argument through a case study.

TERNA 3

TEMA 1

Il candidato/la candidata tratti delle relazioni fra aiuti internazionali e sviluppo agricolo illustrando un caso di sua conoscenza nei paesi in via di sviluppo o in transazione.- The candidate should treat the relationships between international aid and agricultural development illustrating a case in developing or transition countries.

TEMA 2 La cultura contemporanea  è attraversata da sviluppi delle conoscenze e da processi di comunicazione  che ridefisniscono il rapporto tra locale e globale:il candidato/la ipotizzi  un percorso di ricerca e tenga conto del possibile utilizzo di strumenti concettuali e metodologici propri delle discipline antropologiche e illustri l'incidenza che in questo ambito tematico può  nella definizione dell'oggetto e della metodologia di ricerca.-Contemporary culture is defined by the development of a set of knowledge and communication processes which redefine the relations between the local and the global .The candidate should develop a research hypothesis with use of methodological and conceptual instruments of anthropological disciplines and in particular illustrating the methodology of field research 

TEMA 3 Si illustri il rapporto fra riduzione della povertà e sviluppo sostenibile secondo il nuovo paradigma dello sviluppo sostenuto dai Poverty Reduction Strategies Papers (PRSP)Il candidato/la candidata può eventualmente sviluppare le sue tesi mediante un caso di studio, - Discuss the relations between poverty reduction and sustainable development within the new paradigm of development promoted by the Poverty Reduction Strategies Papers (PRSP).The candidate may develop his/her argument through a case study.

CRIMINOLOGIA

TERNA 1 - INDIRIZZO DI RICERCA IN TEMA DI :SOCIOLOGIA DELLA DEVIANZA E POLITICHE SOCIALI

a) comportamento deviante e controllo sociale: un'analisi attraverso le teoria della devianze 

b) anomia e ordine sociale in E. Durkeim e R.K. Merton

c) ambiente urbano, devianza e politiche sociali

TERNA 2  - INDIRIZZO DI RICERCA IN TEMA DI : VITTIMOLOGIA E SICUREZZA

a) gli scopi della vittimologia nelle società contemporanea

 b) evoluzione della vittomiologia e organizzazione della sicurezza con riferimento alle reti di sostegno alle vittime

c) paura della criminilità , percezione del rischio e tutela delle vittime 

TERNA 3 - INDIRIZZO DI RICERCA IN TEMA DI : VITTIMOLOGIA,POLITICHE SOCIO-SANITARIE E SOCIOLOGIA DELLA SALUTE

a) l'evoluzione della relazione medico-paziente nel contesto della nuova concezione di salute (consenso informato, tecnologie informatiche, medicina associata)

b) e-care e assistenza sanitaria: opportunità e rischi per il cittadino

c) la qualità percepita dei servizi socio-sanitari: strumenti e metodologie di ascolto dal punto di vista dei cittadini (segnalazioni,reclami,contezioso, ecc).

TERNA 4 -INDIRIZZO DI RICERCA IN TEMA DI : CRIMONOLOGIA APPLICATA ALL'INVESTIGAZIONE E ALLA SICUREZZA 

a) mutamento sociale, evoluzione della criminalita' e sicurezza

b) concetti e compiti della criminologia nella gestione della sicurezza nella società contemporanea

c) analisi dei rapporti tra criminologia e scienze umane per la qualità della vita e per la sicurezza

DIAGNOSTICA COLLATERALE IN MEDICINA INTERNA VETERIANARIA

TEMA 1 Sindrome della vacca grassa

TEMA 2 Sindrome colica nel cavallo

TEMA 3 Insufficienza pancreatica esocrina nel cane e nel gatto

DIREZIONE AZIENDALE
TEMA 1 Mercati,reti e gerarchie, il candidato illustri i principali meccanismi di governo delle relazioni inter-impresa alla luce delle teorie ed evidenze empiriche di specie.

TEMA 2 Il candidato illustri e discuta i principali approcci teorici relativi alle strutture di corporate governance e presenti una sintesi ragionata delle evidenze  empiriche che analizzano il rapporto tra tali strutture e le decisioni di investimento.

TEMA 3 Il candidato illustri i fondamenti teorici del concetto di routine organizzativa e le sue applicazioni nell'ambito della teoria dell'impresa.

DIRITTO CIVILE

TEMA 1 La diligenza quale criterio di misura dell'adempimento o quale criterio di imputazione della responsabilità

TEMA 2 Dalla promessa del fatto del terzo nasce un'obbligazione di fare, di garantire o di natura mista?

TEMA 3 La responsabilità da contatto sociale nel sistema delle fonti delle obbligazioni

DIRITTO COSTITUZIONALE

TEMA 1 La libertà di manifestazione del pensiero

TEMA 2 Leggi statali e leggi regionali dopo la riforma del Titolo V della Costituzione 

TEMA 3 Il potere regolamentare

DIRITTO DEI TRASPORTI EUROPEO

TEMA 1 La responsabilità nel trasporto marittimo di idrocarburi e sostanze pericolose e l'intervento dell'Unione Europea in materia

TEMA 2 Il regime di responsabilità del vettore aereo e l'intervento in materia dell'Unione Europea

TEMA 3 Il regime dei servizi di handling e di supporto alla navigazione in ambito aeroportuale e portuale e l'intervento in materia dell'Unione Europea 

DIRITTO DEL LAVORO

TEMA 1 Comitati aziendali europei

TEMA 2 La nozione di trasferimento d'azienda

TEMA 3 La certificazione dei contratti di lavoro

DIRITTO DELLE COMUNITA' EUROPEE

TEMA 1 Il ruolo della Corte di Giustizia nello spazio di libertà , sicurezza e giustizia

TEMA 2 Competenze dell'Unione europea  e armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri

TEMA 3 La conclusione degli accordi internazionali /competenze degli Stati , della Comunità e dell'Unione.

DIRITTO DELLE SOCIETA' E DEI MERCATI FINANZIARI

TEMA 1 Le deviazioni dal principio un'azione, un voto

TEMA 2 Le trasformazioni eterogenee

TEMA 3 Acquisti di concerto di pacchetti azionari e obbligo di OPA

DIRITTO E PROCESSO PENALE

TERNA 1

TEMA 1 La colpa per inosservanza di discipline tecniche o professionali

TEMA 2 Ricorso in Cassazione per errore materiale e di fatto

TEMA 3 Fattispecie a tutela di interessi diffusi o collettivi e accesso al processo penale dei danneggiati e delle associazioni esponenziali

TERNA 2

TEMA 1 Abolito criminis e norma modificatrice della precedente disciplina

TEMA 2 Invalidità del decreto che dispone il giudizio

TEMA 3 Limiti penali dell'indagine difensiva

TERNA 3

TEMA 1 Il rilievo causale dell'omissione

TEMA 2 Accertamenti a natura tecnico peritale nella fase delle indagini e loro utilizzazione dibattimentale

TEMA 3 Modifica dell'imputazione ed elementi della fattispecie incriminatrice

DIRITTO ED ECONOMIA - LAW AND ECONOMIS

TEMA 1 a) Descriva il candidato gli aspetti ed i problemi del free market e della relativa regolazione

b) In quale misura e sotto quali condizioni sono sostenibili le condizioni e i caratteri che hanno consentito ai sistemi di PMI di sostenere la crescita economica in Italia? Nel tema si invita a fare riferimento ai modelli teorici e ai riscontri empirici rilevanti .(Nella stesura dell'elaborato si suggerisce di provvedere ad una articolazione del testo in paragrafi opportunamente titolati).

TEMA 2 a) Descriva il Candidato il fenomeno della globalizzazione e riscontri gli elementi e le caratteristiche della disciplina antitrust.

b) Nel contesto della knowledge-based economy, quali sono i più noti riscontri empirici e i principali problemi teorici riguardanti l'analisi dei comportamenti innovativi (tecnologici e organizzativi) delle imprese? (Nella stesura dell'elaborato si suggerisce di provvedere ad una articolazione del testo in paragrafi opportunamente titolati).

TEMA 3 a) La teoria dei beni pubblici e le modalità di utilizzazione dei beni demaniali

b) Quali sono ruoli, limiti e nuove dimensioni della politica economica di fronte ai processi di divergenza/convergenza dei sistemi economici locali, nel quadro della globalizzazione dei mercati, dell'integrazione europea e dei cambiamenti isitituzionali in atto? (Nella stesura dell'elaborato si suggerisce di provvedere ad una articolazione del testo in paragrafi opportunamente titolati).

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

TEMA 1 La chiamata in garanzia

TEMA 2  Il  sequestro giudiziario

TEMA 3 L'udienza di prima comparizione

DIRITTO PUBBLICO
TEMA 1 Vizi formali e vizi sostanziali dell'atto amministrativo

TEMA 2 Profili giuridici delle esternalizzazioni nella  P.A.


TEMA 3 Problematiche dell'amministrazione di risultato

DIRITTO TRIBUTARIO EUROPEO

TEMA  1L'IVA sulle operazioni infracomunitarie: profili soggettivi ed oggettivi, anche nel confronto con quelle meramente interne

TEMA 2  Caratteri dell'attività economica ai fini IVA  e tassazione delle attività illecite

TEMA 3 Nozione di gruppo societario nell'imposizione sui redditi:ragioni e confronto degli ordinamenti comunitario e nazionale

DISCIPLINE ANATOMOISTOPATOLOGICHE VETERINARIE

TEMA 1Fibrosi e cirrosi del fegato

TEMA 2 Lesioni ulcerative dello stomaco

TEMA 3 I tumori mammari nei carnivori

DISCIPLINE CLINICO  SPERIMENTALI NELLA CHIRURGIA TORACO CARDIO VASCOLARE

TEMA 1 Come  deve essere impostata una ricerca scientifica

TEMA 2 Assistenza cardiocircolatoria: applicazioni nell'ambito cardio-toraco-vascolare

TEMA 3 La ricerca sperimentale nello studio delle malattie toraco-cardio-vascolari

DISCIPLINE DELLE ATTIVITA' MOTORIE E SPORTIVE

TERNA 1

TEMA 1 Biologia dell'osso e sviluppo scheletrico in relazione all'attività motoria

TEMA 2  Adattamenti muscolo-scheletrici all'allenamento

TEMA 3Biologia  dell'accrescimento ed esercizio fisico

TERNA 2

TEMA 2 Disordini posturali ed educazione posturale

TEMA 3 Disordini posturali: valutazione strumentale e chinesiologia per la programmazione dell'esercizio fisico

 DISEGNO E METODI DELL'INGEGNERIA INDUSTRIALE 

TEMA1  Tecnologie numeriche ritenute di interesse nel settore meccanica, aerospaziale e industriale in genere.

TEMA 2 Sviluppi e tendenze della progettazione  e modellazione nel settore meccanico e aerospaziale facendo particolare riferimento a tecnologie di tipo numerico.

TEMA 3 Si descriva una metodologia che il candidato ritiene fondamentale nell'ambito della progettazione industriale

ECOLOGIA MICROBICA E RESISTENZA INDOTTA AD AGENTI FITOPATOGENI:PROGETTO N.1 "ECOLOGIA MICROBICA"

TEMA 1 Ecologia microbica dell'apparato digerente di mono e poligastrici

TEMA 2 Interazioni tra i microrganismi e le piante

TEMA 3 Tecniche di identificazione dei batteri

ECOLOGIA MICROBICA E RESISTENZA INDOTTA AD AGENTI FITOPATOGENI: PROGETTO N.2 "RESISTENZA INDOTTA AD AGENTI FITOPATOGENI"

TEMA 1 Elicitori biotici nella protezione indotta e nella resistenza sistemica acquisita dalle piante ai patogeni

TEMA 2 Barriere di difesa delle piante pre-e-post-infezionale.

TEMA 3 Barriere di difesa delle piante pre-e-post-infezionali.

ECONOMIA

VEDI VERBALE

ECONOMIA E POLITICA AGRARIA ED ALIMENTARE: PROGETTO N.1 "ECONOMIA ALIMENTARE"

TERNA 1

TEMA 1 Il bilancio d'esercizio come strumento per la conoscenza del settore agroalimentare.Il candidato ne illustri l'utilità e le opportunità di studio.

TEMA 2 Evoluzione dei mercati internazionali e i cambiamenti nelle strategie di approvigionamento delle imprese agroalimentari.

TEMA 3 Il sistema agroalimentare nei processi di integrazione e sviluppo dei paesi mediterranei.

TERNA 2

TEMA 1 Il candidato spieghi il ruolo dell'analisi economica per la comprensione degli andamenti delle aziende del settore alimentare.

TEMA 2 Qualità e sicurezza degli alimenti: il candidato illustri i principi aspetti tecnici e normativi connessi alla tematica e ne evidenzi i possibili riflessi sull'economia delle imprese.

TEMA 3 L'internazionalizzazione delle industrie alimentari nei paesi del bacino mediterraneo.Analisi di caso.

TERNA 3

TEMA 1 Il candidato analizzi l'ecnonomia delle imprese della imprese della grande distribuzione alimentare e il loro ruolo nella commercializzazione all'interno delle filiere agroalimentari

TEMA 2 Il candidato tratti della funzione approvvigionamenti nell'economia dell'impresa e delle problematiche che la contradistinguono sotto il profilo dei sistemi di controllo di gestione.

TEMA 3 Verso un'area di libero scambio tra i paesi mediterranei: problemi e opportunità

ECONOMIA E POLITICA AGRARIA ED ALIMENTARE:PROGETTO N.2 "ECONOMIA E POLITICA AGRARIA"

TEMA 1 Il candidato descriva gli aspetti principali dei piani di sviluppo rurale scegliendo una regione di riferimento

TEMA 2 Il candidato tratti gli aspetti principali riguardanti la riforma della pace e l'allargamento ad est dell'europa

TEMA 3 Il candidato descriva i principali aspetti dell'azienda agricola multifunzionale,anche in rapporto alla tutela ambientale.

ECONOMIA STATISTICA AGROALIMENTARE

TEMA 1 Le caratteristiche e novità della politica agricola comunitaria.Il candidato illustri alcuni aspetti di suo interesse

TEMA 2 L'allargamento dell'Unione europea pone molti problemi e prospettive di analisi per la valutazione degli effetti

TEMA 3 Il sistema agroalimentare è soggetto a notevoli cambiamenti.Il candidato analizzi e commenti aspetti che ritiene più rilevanti.

EMATOLOGIA CLINICA E SPERIMENTALE

TEMA 1 La cellula staminale emopoietica:quale possibile mezzo terapeutico per la soluzione di molteplici quadri clinici

TEMA 2 Correlazioni biologico-cliniche del  mirloma multiplo

TEMA 3 Approcci innovativi nella terapia dei linfomi non hodgkin

ENTOMOLOGIA AGRARIA

TEMA 1 I semiochimici degli insetti.Caratteristiche, funzioni e applicazioni pratiche

TEMA 2 Simbiosi mutualistiche e antagonistiche negli insetti

TEMA 3 Tecniche attuali di difesa alternative alla lotta chimica agli artropodi dannosi.

EPIDEMIOLOGIA E CONTROLLO DELLE ZOONOSI

TEMA 1 Aspetti zoonosici della Encefalopatia spongiforme del bovino

TEMA 2 Uso della PCR nella diagnostica delle malattie tramissibili degli animali

TEMA 3 Epidemiologia e controllo della brucellosi dei ruminanti

EUROPA E AMERICHE:COSTITUZIONI,DOTTOTRINE E ISTITUZIONI POLITICHE

TEMA 1 Sovranità assoluta, sovranità limitata, controllo del potere nel pensiero politico moderno e/o contemporaneo

TEMA 2 Costituzioni e costrituzionalismo nella storia del pensiero politico moderno e/o contemporaneo

TEMA 3 Forme di governo e idee di libertà nel pensiero politico moderno e/o contemporaneo

FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGIA

TERNA 1

TEMA 1 Interazione farmaco-recettore

TEMA 2 Biotrasformazione dei farmaci

TEMA 3 Fasi della ricerca clinica

TERNA 2

TEMA 1 Interazioni farmacologiche

TEMA 2 Effetti indesiderati dei farmaci

TEMA 3 Principi di farmacoviglianza

FILOLOGIA GRECA E LATINA

PER IL GRECO

TEMA 1 Aesch. Ag. 160-183

TEMA 2 Sapph. fr. 96 V

TEMA 3 Plat. Crit. 46b-47a

PER IL LATINO

TEMA 1 Hor.Ars 309-334

TEMA 2 Sall.Iug.31,1-13.

TEMA 3 Tac.Dial. 20

FILOSOFIA

COPPIA  1

TEMA 1 L'idea di natura.Il candidato illustri l'argomento proposto con esempi tratti dalla tradizione filosofica e/o scientifica (correnti ,movimenti,protagonisti istituzioni) moderna e contemporanea.

TEMA 2 Logica,linguaggio,verità.Riflessioni teoriche e casi storici.Il candidato illustri l'argomento proposto con esempi tratti dalla tradizione filosofica e/o scientifica (correnti,movimenti,protagonisti,istituzioni) moderna e contemporanea.

COPPIA 2

TEMA 1 L memoria del passato. Storia e interpretazioni.Il candidato illustri l'argomento proposto con esempi tratti dalla tradizione folosofica e/o scientifica (correnti,movimenti,protagonisti,istituzioni) moderna e contemporanea.

TEMA 2 Esperienza e ragione, osservazione empirica e teoria.Il candidato illustri l'argomento proposto con esempi tratti dalla tradizione filosofica e/o scientifica (correnti,movimenti,protagonisti,istituzioni) moderna e contemporanea.

COPPIA 3

TEMA 1 L'organizzazione e la rappresentazione del sapere come problema.Il candidato illustri l'argomento proposto con esempi tratti dalla tradizione filosofica e/o scientifica (correnti, movimenti,protagonisti,istituzioni) moderna e contemporanea

TEMA 2 Storia e filosofia della scienza.Un rapporto difficile? Il candidato illustri  l'argomento proposto con esempi tratti dalla tradizione filosofica e/o scientifica (correnti,movimenti,protagonisti,istituzioni) moderna e contemporanea

 FILOLOGIA ANALITICA
TEMA 1 Commentare e discutere uno dei brani seguenti:

1) L.Wittgenstei  Tractatus  logico-philosophicus prop.6.4 e sub 6.4.

2) J.Rawls Una teoria della giustizia § 24:Il velo di ignoranza

TEMA 2 Commentare e discutere uno dei brani seguenti:

1) A.N. Prior Il passepartout inferenziale.

2) S.A. Kripke Nome e necesstà pp.139-144

TEMA 3 Commentare e discutere uno dei brani seguenti:

1) L.Wittgenstein Tractatus logico-philosophicus prop.6.4 e sub 6.4

2) J. Rawls Una teoria della giustizia § 24: Il velo di ignoranza

FILOSOFIA  (ESTETICA ED ETICA)

TERNA 1 (INDIRIZZO  ESTETICO)

TEMA 1 Il candidato esamini il rilievo che assume la dimensione della soggettività nell'analisi kantiana dei giudizi di gusto.

TEMA 2 Si discuta il rapporto tra arte e conoscenza facendo riferimento a un filosofo o a un'opera filosofica appartenente alla cultura tedesca del XIX o XX secolo.

TEMA 3 Genio e gusto alle origini dell'estetica moderna.

TERNA 2 (INDIRIZZO ETICO)

TEMA 1 Aspetti morali nell'esperienza dell'arte

TEMA 2 Filosofia della vita e antropologia filosofica nella prima metà  del Novecento.

TEMA 3 Componenti etico-estetiche nella nozione moderna di sublime

FISICA

VEDI VERBALE

FISIOLOGIA APPLICATA E FISIOPATOLOGIA

TEMA 1 Meccanismi d'azione degli ormani

TEMA 2 Le sinapsi chimiche

TEMA 3 I meccanismi di trasporto attraverso le membrane

FISIOPATOLOGIA DELL'INSUFFICIENZA CARDIACA

TEMA 1 L'apoptosi cellulare:dalla cardiologia sperimentale alla cardiologia clinica

TEMA 2 La resincronizzazione ventricolare come terapia dello scompenso cardiaco

TEMA 3 Gli indicatori prognostici nello scompenso cardiaco grave

FISIOPATOLOGIA DELLO SVILUPPO SESSUALE

TEMA 1 La sindrome adrenogenitale

TEMA 2 La sindrome di Morris

TEMA 3 Il deficit di 5a-reduttasi

GEOFISICA

TEMA 1 Discutete gli aspetti quantitativi del programma di ricerca 

TEMA 2 Metodi di indagine per la conoscenza della struttura della Terra e dei fenomeni geofisici

TEMA 3 Applicazione di una equazione della fisica alla geofisica

GEORISORSE E GEOTECNOLOGIE

TEMA 1 Il candidato formuli un progetto di ricerca triennale inerente temi propri dell'ingegneria delle georisorse o delle geotecnologie, ricordando che i risultati della ricerca, trattandosi di in progetto svolto all'interno di un dottorato in ambito ingegneristitco, dovranno essere mirati ad applicazioni di carattere industriale.

TEMA 2 Nell'ambito della cultura che si richiama all'ingegneria delle georisorse e delle geotecnologie, il candidato esponga un personale progetto di ricerca triennale, da svolgersi nell'ambito di un possibile dottorato di ricerca, con particolare riferimento a problemi di carattere applicativo e di tutela ambientale.

TEMA 3 Il candidato indichi il contributo che può offrire la ricerca tecnologia specifica del settore scientifico dell'ingegneria delle georisorse e geotecnologie per la formulazione di un progetto di ricerca, da svolgersi nell'ambito di un dottorato, che analizzi temi di sviluppo sostenibile applicato in ambito industriale. 

IBERISTICA

INDIRZZO 1 LETTERATURA SPAGNOLA

TEMA 1 Aspetti della narrativa post-guerra civile

TEMA 2 Generazione del '98 e Modernismo:un rapporto problematico

TEMA 3 Genesi e sviluppo del Romanticismo spagnolo

INDIRIZZO 2 LETTERATURA ISPANO-AMERICANA

TEMA 1 Identità e culture indigene nella saggistica e nella letteratura ispano-americana del XX sec.

TEMA 2 Le avanguardie poetiche ispano-americane del primo Novecento: caratteri formali.

TEMA 3 Storia e finzione nella narrativa ispano-americana del XIX sec.

INDIRIZZO 3 LETTERATURA PORTOGHESE

TEMA 1 I manifesti del Modernismo portoghese

TEMA 2 Presupposti ideologici ed estetici della Geracao de '70

.

TEMA 3 La narrativa portoghese post' 74.

INDIRIZZO 4 LETTERATURA BRASILIANA

TEMA 1 Tendenze attuali della narrativa brasiliana

TEMA 2 I manifesti del Modernismo brasiliano

TEMA 3 Narrativa romantica e formazione nazionale brasiliana

INFORMATICA 

TEMA 1 Il candidato descriva brevemente un'area di ricerca dell'informatica che,a suo giudizio,assumerà un ruolo di primaria importanza nel prossimo futuro discutendone motivazioni,possibili approcci scientifici e tipici strumenti e metologie di indagine.

RISOLVERE DUE DEI SEGUENTI ESERCIZI

1)Si enuncino i teroremi di (minimo) punto fisso per operatori monotoni e continui sui domini usati in semantica denotazionale. Si mostri inoltre come sfruttare tali teoremi per dare la semantica della seguente funzione F:(0,maxiny)->(0,maxint) ricorsivamente definita :F(X)=IF X=0 then 1 else F(X-1).

2) Si descriva il principio dell'information hiding nella programmazione orientata agli oggetti ,in particolare evidenziando i principali vantaggi nello sviluppo modulare del software.

3) Si descriva il concetto do metodo virtuale in un linguaggio di programmazione orientato agli oggetti,in particolare tramite esempi che mostrino gli aspetti più significativi  nello sviluppo del software.

4) Descriver i principali costrutti linguistici per la struttura dei programmi soffermarsi in particolare sulla differenza tra moduli e classi .

5) Descrivere le problematiche relative alla gestione della memoria virtuale in una moderna architettura.Soffermarsi in particolare sulle cerarchie di memoria e sulle diverse politiche di gestione della memoria virtuale.

6) Analizzare le tecniche usate più frequentemente nelle cahe per i "cache miss" e nella memoria principale per i "page faults" evidenziandone differenze e similitudini.

7) Descrivere le principali classi di linguaggi formali evidenziandone le relazioni.Quali tra queste classi è particolarmente importante in relazione ai linguaggi di programmazione?

8) Descrivere ed analizzare le principali tecniche utilizzate nel progetto di algoritmi.Per ogni tecnicaproposta,descrivere almeno un algoritmo che utilizza tale tecnica,analizzandone in dettaglio anche il tempo di esecuzione esistono problemi che possono essere risolti con più di una tecnica? Motivare esaurientemente le risposte.

9) Si enunci e si dimostri il teorema del punto fisso di kleene per funzioni ricorsive.

TEMA 2 Il candidato illustri lo stato dell'arte di ricerca in informatica e discuta sinteticamente i problemi aperti ritenuti più interessanti.

RISOLVERE DUE DEI SEGUENTI ESERCIZI

1) Descrivere due algoritmi di ordinamento confrontandone la complessità in tempo e spazio.

2) Descrivere una implementazione del tipo di dato astratto coda first-unfirst-out in un linguaggio orientato agli oggetti.

3) Descrivere le principali caratteristiche della programazzione  logica discutendo in particolare come queste sono realizzate in uno specifico linguaggio.

4) Descrivere le principali proprietà dei linguaggi liberi dal contesto.Soffermandosi su  di  una proprietà a scelta, illustrarne la sua  applicazione tramite un esempio.

5) Descrivere ed analizzare il  tempo di esecuzione dei principali algoritmi di ordinamento.Considerare il seguente problema :siano dati 30 compiti da ordinare alfabeticamente in base al nome e cognome.Quale algortmo usereste e perchè? E  quale algortmo usereste nel caso di 2000 cpmpiti?Motivare esaurientemente le risposte.

6) Descrivere le principali caratteristiche delle architetture risc e cisc,sofferamandosi in particolare sulle loro differenze principali:Fornire esempi di macchine che usano processori risc e di macchine che usano processori cisc.Per quali architetture (risc o cisc) è in genere più complesso scrivere programmi in linguaggio macchina e perchè?

7)Discutere le principali funzionalità di un moderno sistema operativo .Descrivere le problematiche relative alla gestione dei file system di un sistema multiutente (ES.unix) soffermarsi in dettaglio sulle tecniche usate per risolvere problemi di sicurezza e di protezione dati.

8) Si utilizzi il pumping lemma (detto anche teorema xyz) per dimostrare che il linguaggio ( A B  M>N) non è regolare

TEMA 3 Il candidato descriva un problema di ricerca aperto in una delle aree sotto elencate discutendone aspetti teorici e/o tecnologici ed evidenziando possibili applicazioni concrete.

ARCHITETTURE

SISTEMI DISTRIBUITI

LINGUAGGI E/O METODOLOGIE DI PROGRAMAZZIONE

ALGORITMI E STRUTTURE DATI

SISTEMI OPERATIVI

SISTEMI INFORMATIVI

RISOLVERE DUE DEI SEGUENTI ESERCIZI

1) Si enunci il "pumping lemma" e si illustrino alcuni esempi di sue possibili applicazioni

2) Si discuta l'equivalenza tra automi a stati finiti deterministici e non deterministici.

3) Si illustri la tesi di church-turing.

4) Descrivere le problematiche relative all'attivazione di funzione e di procedure in due linguaggi imperativi a scelta.Soffermandosi in dettaglio sul problema dell'accesso ai nomi non locali.

5) Descrivere un algoritmo efficiente per il calcolo del minimo albero ricoprente (minimun spanning tree) di un grafo.Analizzarne  in dettaglio il costo computazionale.E le strutture dati  utilizzate.Descrivere anche un algoritmo efficiente per il calcolo del massimo albero ricoprente (maximum spanning tree) di un grafo,ossia l'albero ricoprente di costo massimo.Discuterne il costo computazionale .

6)Descrivere le principali operazioni definite su una coda di priorità .Descrivere anche un'implementazione efficiente,analizzando il costo computazionale per ogni operazione.Il professor Klaun, ha recentemente annunciato una nuova coda di priorità basata su confronti che ottiene la seguente prestazione (N è il numero di elementi) :inserimento di un elemento in tempo o (N) e cancellazione del minimo in tempo o (LOG(LOG(N))).Siete convinti della correttezza del risultato del professor Klaun?Perchè?

7) Discutere le principali funzionalità di un moderno sistema operativo.Descrivere in dettaglio le problematiche relative alla gestione  processi  e alla sicurezza di un sistema multitiente (es.unix)

8) Descrivere in dettaglio i principali metodi di comunicazione usati tra cpu ed unità periferiche,soffermandosi in particolare su vantaggi e svantaggi di ogni metodo descritto quale metodo usereste per la comunicazione tra cpu e tastiera?Motivare esaurientemente le risposte.

INFORMATICA GIURIDICA E DIRITTO DELL'INFORMATICA 

TEMA 1 Il candidato delinei un ipotetico progetto di ricerca relativo all'informatica giuridica o al diritto dell'informatica evidenziandone l'oggetto,lo stato dell'arte e le prospettive evolutive.

TEMA 2 Il candidato evidenzi quali fra i settori del diritto dell'informatica o dell'informatica giuridica,a suo parere , è più meritevole di approfondimento in relazione all'oggetto,agli obiettivi e all'interesse della dottrina maggioritaria contemporanea,motivando la scelta e delinando l'oggetto e gli scopi di un eventuale progetto di ricerca relativo a tale settore.

TEMA 3 Il candidato, dopo aver  evidenziato motivamente quale settore del diritto dell'informatica  o dell'informatica giuridica ritiene possa interessare maggiormente gli studi contemporanei, ne indichi le linee fondamentali e elabori nei suoi caratteri essenziali un possibile progetto di ricerca.

INGEGNERIA AGRARIA 

TEMA 1 Il candidato illustri le prospettive di ricerca in un settore dell'ingegneria agraria di proprio interesse .

TEMA 2 Nell'ambito delle attuali problematiche dell'ingegneria agraria il candidato ne analizzi uno o più, soffermandosi sulle metodologie di analisi dei problemi.

TEMA 3 Il candidato esponga un argomento di interesse nell'ambito dell'ingegneria agraria e si soffermi su un'ipotesi di approfondimento.

INGEGNERIA  DEI MATERIALI

TEMA 1 Mettere a confronto le caratteristiche delle più importanti classi di materiali , concentrando l'attenzione su una di esse in particolare.

TEMA 2 Partendo dalle relazioni  proprietà -struttura,mettere a confronto le più importanti classi di materiali.

TEMA 3 Confrontare,attraverso le loro proprietà (meccaniche,termiche,elettriche,etc..) le diverse classi di materiali.

INGEGNERIA DEI TRASPORTI

ICAR 04 - STRADE

TEMA 1 Descriva il candidato,anche alla luce dei recenti sviluppi della normativa  in materia di caratteristiche funzionali e geometriche delle strade, come imposterebbe un programma di ricerca sui parametri progettuali più significativi al fine di ottenere tracciati con elevate caratteristiche di sicurezza intrinseca.

TEMA 2 Descriva il candidato, dopo aver illustrato le principali tipologie e caratteristiche dei dispositivi di sicurezza  passiva per infrastrutture viarie, come imposterebbe un programma di ricerca su una o più tematiche , ad essi correlate, meritevoli  di approfondimento e di sviluppo.

TEMA 3 Descriva il candidato, tenendo conto delle esigenze di salvaguardia delle risorse naturali (terre ed inerti  litici), come imposterebbe un programma di ricerca sulle tecniche di utilizzo di materiali non convenzionali nella formazione del corpo stradale.

ICAR 05 - TRASPORTI

TEMA 1 Il candidato esponga la metodologia e la procedura da adottare nell'ambito di una ricerca finalizzata alla scelta di un sistema di trasporto pubblico urbano.

TEMA 2 Metodi e strumenti per la stima della domanda di trasporto:il candidato dopo l'impostazione generale del problema si soffermi su uno dei temi di suo interesse.

TEMA 3 Il candidato illustri come imposterebbe una ricerca sulle caratteristiche funzionali di una rete di trasporto di suo specifico interesse.

INGEGNERIA DELLE MACCHINE E DEI SISTEMI ENERGETICI

INDIRIZZO MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA

TEMA 1 Si paragonino gli effetti della regolazione nei motori ad  accensione comandata e per comprensione.

TEMA 2 Si parli del contenimento delle emissioni inquinanti nei motori ad accensione comandata.

TEMA 3 Si parli del funzionamento,dei diagrammi di indicatore e delle prestazioni dei motori a due tempi.

INDIRIZZO OLEODINAMICA

TEMA 1 Il candidato illustri,sulla base delle proprie conoscenze,le caratteristiche di funzionamento di un cilindro oleodinamico inserito in un circuito con collegamento rigenerativo.

TEMA 2 Si descrivano le valvole di sequenza e se ne forniscano esempi di applicazione in circuiti oleodinamici.

TEMA 3 Si illustrino le caratteristiche di funzionamento di una trasmissione idrostatica per applicazioni mobili in presenza di componenti a cilindrata variabile.

INDIRIZZO SISTEMI ENERGETICI

TEMA 1 Il candidato illustri l'influenza sul rendimento dei gruppi combinati dell'adozione del ciclo a vapore a 2 livelli di pressione,del spillamenti e della post-combustione,

TEMA 2 Il candidato effettui un'analisi teorica volta alla determinazione della potenza ottenibile da un aerogeneratore e stima dell'Annual Energy Output (AEO).

TEMA 3 Il candidato evidenzi le tecnologie utilizzate per il miglioramento delle prestazioni di turbine a gas impiegabili per sopperire a carenze di prestazioni dovute ad avverse condizioni ambientali.

INGEGNERIA EDILIZIA E TERRITORIALE

TEMA 1 Morfologia urbana ed intervento edilizio nel processo di riaqualificazione urbana,

TEMA 2 Evoluzione dei processi  insediativi nella formazione del tessuto urbano e criteri di compatibilità ambientale degli interventi.

TEMA 3 Principi, metodi e strumenti per la costruzione di qualità e sostenibilità nello spazio urbano.

INGEGNERIA ELETTRONICA, INFORMATICA E DELLE TELECOMUNICAZIONI

TEMA 1 Illustrare un progetto di ricerca che abbia applicazioni,a breve o a lungo termine,uno o più settori dell'ingegneria dell'informazione.Per tale progetto si proponga un titolo, e se ne illustri,nell'ordine ritenuto più adatto,il contesto nel quale si inserisce ,gli obiettivi che intende raggiungere,evidenziando quelli il cui conseguimento o meno può essere considerato un possibile parametro di controllo per giudicarne la conclusione positiva,la durata prevedibile e le risorse necessarie.

TEMA 2 Il candidato descriva in forma di seminario destinato ad un uditorio non specialistico un argomento di ricerca che gli sembra interessante,in modo tale che sia possibile apprezzarne non solo le motivazioni scientifiche e tercniche,ma anche i suoi punti fondamentali,i metodi utilizzabili per affrontarlo,i risultati possibili ed il loro impatto in uno o più settori dell'ingegneria dell'informazione.

TEMA 3 Il candidato descriva,sotto forma di articolo scientifico,un tema di ricerca nell'ambito dell'ingegneria dell'informazione illustrando,nell'ordine che ritiene più opportuno,le ragioni dell'importanza del tema prescelto,il suo inquadramento in uno o più settori dell'ingegneria dell'informazione,le metodologie utilizzate per il suo sviluppo,i risultati prevedibili o auspicabili e le possibili applicazioni,prossime o remote.

INGEGNERIA ELETTROTECNICA

TEMA 1 Le leggi del campo elettromagnetico ed esempi di applicazione

TEMA 2 Metodi di analisi dei circuiti elettrici lineari con esempi di applicazione

TEMA 3 Soluzione dei circuiti elettrici lineari in regime sinusoidale con esempi di applicazione ai sistemi trifase.

INGEGNERIA ENERGETICA, NUCLEARE E DEL CONTROLLO AMBIENTALE

CURRICULUM TERMOFLUIDODINAMICA

TEMA 1 Scambio termico per conduzione,equazioni generali e casi particolari.

TEMA 2 Scambio termico per convenzione:generalità,analisi dimensionale e applicazioni

TEMA 3 Scambio termico per l'irraggiamento:generalità ,definizioni basilari e leggi fondamentali.

CURRICULUM TECNICA DEL CONTROLLO AMBIENTALE

TEMA 1 Le miscele di aria e vapor d'acqua e i loro trattamenti nelle unità per il condizionamento dell'aria e nelle torri evaporative.

TEMA 2 Le macchine ausiliarie per la climatizzazione ed il condizionamento dell'aria:i cicli teorici,le modifiche nella realizzazione,il loro inserimento negli impianti.

TEMA 3 Lo scambio termico con particolare riferimento alla termofisica degli edifici.

CURRICULUM NUCLEARE

TEMA 1 In relazione alle previste attività di smantellamento degli impianti nucleari di potenza e del ciclo del combustibile il candidato ne descriva le problematiche generali e sviluppi in particolare uno dei seguenti argomenti ad esse correlate.

a) necessità di applicazioni di tecnologie avanzate,

b) aspetti connessi alla protezione dai rischi radiologici dei lavoratori e dell'ambiente;

c) caratteristiche e peculiarità del sito di insediamento.

TEMA 2 Il candidato descriva sinteticamente uno dei progetti connessi all'applicazioni delle tecnologie nucleari,e, focalissando su uno di essi,sviluppi una delle seguenti tematiche:

a) necessità di applicazioni di tecnologie avanzate;

b) necessità e particolarità per la protezione dai rischi radiologici dei lavoratori e dell'ambiente;

c) caratteristiche e peculiarità del sito di insediamento.

TEMA 3 Il candidato descriva sint eticamente le problematiche connesse alla produzione di energia di origine nucleare e sviluppi in particolare una delle seguente tematiche:

a) necessità di applicazioni di tecnologie avanzate;

b) necessità e particolarità per la protezione dai rischi radiologici dei lavoratori e dell'ambiente;

c) caratteristiche e peculiarità del sito di insediamento.

ITALIANISTICA

TERNA 1

TEMA 1 I romanzo di formazione nella narrativa italiana dell'Ottocento e del Novecento .Il candidato si soffermi sull'opera di un autore che lo abbia particolarmente interessato.

TEMA 2 Analisi e commento di Levante,da L'allegria di Giuseppe Ungeretti.

TEMA 3 Le poetiche del realismo nella narrativa italiana del Novecento.Il candidato si soffermi sulla poetica di uno o più autori che lo abbiano particolarmente interessato.

TERNA 2 

TEMA 1 Forse la letteratura non è che una corrente di citazioni e ricitazioni:vocali,scritturali - visiva, sotteranee, rasoterra e in  piena luce,in frammentazione di singoli enunciati o di comportamenti di codici.La letteratura esiste quasi come invito a entrare in un coro di citazioni.Riflettendo si questa considerazione di Andrea Zanotto,affrontare il problema dell'intertestualità di un testo letterario,scegliendo liberamente il vostro esempio nella periodizzazione storica a voi più congeniale.

TEMA 2 La  rappresentazione della corporeità conosce,nella letteratura del Novecento,sviluppi differenziati,segnati dall'evolversi e dal trasformarsi della fenomenologia della percezione.Soffermatevi su uno o più esempi per voi particolarmente probanti,in prosa o in poesia,e illustratene le connotazioni.

TEMA 3 L'approdo e il ribaltamento della ispirazione "idillica" nel Tramonto della luna di Leopardi .Analisi testuale della lirica,dal livello lessicale,stilistico,ritmico,alle soluzioni metaforiche.

TERNA E

TEMA 1 Le poetiche del petraechismo nell'Italia del Cinquecento.Teorici e poeti a confronto.

TEMA 2 Il romanzo storico nel Novecento italiano.

TEMA 3 Petrarca,Rer.Vulg.Fragm.,CLXXXVIII.S'interpreti il componimento,seguendone la genesi e lo stile poetico dal "codice" degli abbozzi alla forma definitiva.(dal Cod.Vat.Lat.3196 al Cod.Vat.Lat.3195).

LETTERATURE COMPARATE

TEMA 1 Risorgenza del mito classico nella letteratura moderna e contemporanea: proporre almeno un'esemplificazione.

TEMA 2 Dinamiche e metamorfosi del sistema dei generi letterari.

TEMA 3 Che cos'è un "topos" ? Il candidato fissi alcuni punti di riferimento teorici e, su questa base,fornisca una o più esemplificazioni.

LETTERATURE DELL'EUROPA UNITA

TEMA 1 Caratteri del romanzo storico europeo

TEMA 2 Le avanguardie europee

TEMA 3 La crisi della fine dell'Ottocento in Europa

LETTERATURE E CULTURE DEI PAESI DI LINGUA INGLESE

TEMA 1 Dalla storia imperiale alle storie diversificate nei testi letterari della postcolonialità

TEMA 2 Le letterature anglofone e il canone britannico:riscritture,riletture,ibridazioni e contaminazioni.

TEMA 3 Come ha scritto S.Slemon ("Unsettlingn the Empire" in World Literature Written in English, 30,2 pp. 30-41):"Colonialism is an enormously problematic category; it is by definition transhistorical and unspecific,and it is used in relation to very different kinds of historical and culturaloppression and economic control..." Commentate.

LETTERATURE FRANCOFONE

TEMA 1 Spazio geografico e memoria autobiografica nelle letterature contemporanee di espressione francese.

TEMA 2 La rappresentazione della storia nelle letterature contemporanee di lingua francese.

TEMA 3 Oralità e scrittura nelle letterature francofone.

LINGUE, CULTURE E COMUNICAZIONI INTERCULTURALE

TEMA 1 Nell'ambito di uno degli Indirizzi di Ricerca in cui si articola il dottorato in Lingue,Culture e Comunicazione Interculturale (Linguistica  italiana,Traduzione,Interpretazione,Studi culturali e di genere, Comunicazione istituzionale) scegliete un argomento di vostro interesse.Esponete una sintesi ragionata dei temi maggiormente significativi,fornendo i riferimenti bibliografici essenziali.All'interno dell'argomento prescelto,identificate un'area che, a vostra conosenza, merita ulteriori approfondimenti.Motivate la scelta e ipotizzate un percorso di ricerca adeguato all'argomento prescelto e fattibile nell'ambito del dottorato.

TEMA 2 Nell'ambito di uno degli  Indirizzi di Ricerca in cui si articola il dottorato in Lingue,Culture e Comunicazione interculturale (Linguistica italiana, Traduzione,Interpretazione,Studi culturali  e di genere,Comunicazione istituzionale) esponete un argomento rilevante per la disciplina, sostenendo le vostre affermazioni con adeguati riferimenti bibliografici. Giustificate la scelta,evidenziando future prospettive di approfondimento.

TEMA 3 Nell'ambito di uno degli Indirizzi di Ricerca in cui si articola il dottorato in Lingue,Culture e Comunicazione interculturale (Linguistica italiana, Traduzione, Interpretazione, Studi culturali e di genere, Comunicazione istituzionale), proponete un progetto di ricerca, evidenziando:

- l'originalità del progetto

- la fattabilità del progetto, nell'arco dei tre anni di durata del Dottorato di Ricerca

- l'articolazione e la progressione delle fasi

- eventuali elementi problematici nello sviluppo  della ricerca.

MATEMATICA

VEDI VERBALE

MECCANICA APPLICATA

TEMA 1 Analisi cinematica dei meccanismi

TEMA 2 Vibrazioni di sistemi ad un grado di libertà

TEMA 3 Trasmissione del moto fra assi paralleli con ruote dentate

MECCANICA  DEI MATERIALI E PROCESSI TECNOLOGICI

TEMA 1 La /Il candidata/o illustri, anche con considerazioni quantitative (Sommario del progetto di ricerca/Obiettivo del progetto di ricerca/Stato dell'arte nazionale o internazionale/Descrizione del progetto di ricerca (in fasi)/Risultati parziali attesi), un progetto di ricerca di cui propone lo svolgimento coerentemente con almeno uno degli indirizzi di ricerca che caratterizzano il corso di dottorato,controddistinto dalla innovatività degli strumenti o delle metodologie di cui fa uso, nell'ambito della progettazione meccanica anche finalizzata al Disign Industriale.

TEMA 2  La/Il candidata/o illustri con considerazioni quantitative (Sommario del progetto di ricerca/Obiettivo del progetto di ricerca / Stato dell'arte nazionale o internazionale / Descrizione del progetto di ricerca (in fasi) / Risultati parziali attesi), un progetto di ricerca di cui propone lo svolgimento coerentemente con almeno uno degli indirizzi di ricerca che caratterizzano il corso di dottorato, indicando quali sono gli aspetti che conferiscono alla ricerca in questione un carattere di innovatività, nell'ambito della meccanica dei materiali (anche non convenzionali) o dei processi tecnologici.

TEMA 3 La/Il candidata/o illustri, anche con considerazioni quantitative (Sommario del progetto di ricerca / Obiettivo del progetto di ricerca / Stato dell'arte nazionale o internazionale / Descrizione del progetto di ricerca (in fasi) / Risultati parziali attesi), un progetto di ricerca di cui propone lo  svolgimento coerentemente con almeno uno degli indirizzi di ricerca che caratterizzano il corso di dottorato, indicando chiaramente gli aspetti per i quali tale progetto possa essere condisderato innovativo, nel settore delle tecnologie meccaniche, biomeccaniche con considerazioni sulla progettazione meccanica di materiali.

MECCANICA DELLE STRUTTURE

TEMA 1 Il problema dell'equilibrio elastico nella meccanica dei soldi e delle strutture.

TEMA 2 Il problema di De Saint Venant: impostazione generale e descrizione di uno o più casi particolari.

TEMA 3 Il problema della stabilità dell'equilibrio elastico

MERCATI E INTERMEDIARI FINANZIARI

TEMA 1 Il concorso dei finanziamenti bancari e mobiliari nella copertura dei fabbisogni delle imprese: gli sviluppi possibili anche a seguito della riforma societaria.

TEMA 2 Rischio di credito, rischio di mercato e rischio operativo: proposte di regolamentazione ai fini della loro misurazione e gestione presso gli intermediari finanziari

TEMA 3 Analisi delle caratteristiche e delle determinanti della microstruttura dei mercati mobiliari anche alla luce della direttiva comunitaria,.

METODOLOGIA STATISTICA PER  LA RICERCA SCIENTIFICA

TEMA 1 Fondamenti e aspetti applicativi dell'analisi della varianza.

TEMA 2 Stima e verifica d'ipotesi nel modello di regressione lineare:fondamenti teorici ed esempi di applicazione

TEMA 3 Problemi di stima e verifica d'ipotesi sul parametro media aritmetica.Fondamenti teorici ed esempi di applicazione.

METODOLOGIE ANALITICHE NELLA TECNOLOGIA ALIMENTARE E NELL'ISPEZIONE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE

TEMA 1 Principali metodologie diagnostiche nell'ispezione dei prodotti ittici.

TEMA 2 Principali metodologie diagnostiche nell'ispezione dei prodotti lattiero caseari.

TEMA 3 Principali metodologie diagnostiche nell'ispezione delle carni.

MIGLIORAMENTO QUALITATIVO DEGLI ALIMENTI PER L'UOMO

TEMA 1 L'alimentazione degli alimenti come mezzo di miglioramento qualitativo della carne, del latte e delle uova: il candidato scelga un alimento nell'ambito dei tre considerati.

TEMA 2 Criteri di valutazione della qualità di carne, latte, uova e derivati: il candidato ha facoltà di scegliere un prodotto nell'ambito dei tre considerati.

TEMA 3 Miglioramento qualitativo di carne, latte e uova destinati alla trasformzione industriale: il candidato scelga un alimento nell'ambito dei tre considerati.

MODELLISTICA FISICA PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE

TEMA 1 Descrivere un progetto di ricerca che si intende svolgere nel campo delle tematiche del Dottorato.

TEMA 2 Descrivere una applicazione di modellistica fisica applicata alla protezione dell'ambiente: obiettivi, metodi e risultati.

TEMA 3 Descrivere le proprie conoscenze e le proprie esprerienze nel campo della protezione ambientale

MUSICOLOGIA E BENI MUSICALI

TEMA 1 In non più di tre pagine, indicate un tema di cultura musicale a vostra scelta, illustrate gli elementi sui quali puntereste per esporlo ad un pubbllico di non esperti, e dite perchè. In una pagina descrivere il brano accluso: W.A:Mozart, Quintetto K 516 (1787), Menuetto (escluso il trio)

TEMA 2 In non più di  tre pagine dite quale o quali fra le vostre recenti letture in campo musicale vi sono sembrate più o meno efficaci non solo sotto il profilo scientifico (accrescimento delle  conoscenze), ma anche sotto il profilo didattico (trasmissione del sapere), e dite perchè .In una pagina descrivete il brano: F.J.Haydn, Quartetto op.77 n. 1 (1799), Menuetto (escluso il trio).

TEMA 3 In non più di tre pagine illustrate un argomento a vostra scelta che si presti ad evidenziare, in una prospettiva didattica, le problematiche dell'interdisciplinarietà  della musica. In una pagina descrivete il brano accluso:L.Boccherini, Quintetto op. 56 (G 407) (1797), Minuetto (escluso trio).

NEUROFISIOLOGIA 

TEMA 1 Potenziale di membrana

TEMA 2 L'ipotalano e il sistema limbico

TEMA 3 Trasmissione neuromuscolare

ODONTOIATRIA PER DISABILI

TEMA 1 Il controllo del dolore e dell'ansia nel paziente odontoiatrico affetto da Trisomia 21.

TEMA 2 Linee guida di salute orale nel paziente affetto da epilessia.

TEMA 3 La salute orale del soggetto disabile in relazione alle fasi dello sviluppo cognitivo e motorio.

ONCOLOGIA E PATOLOGIA SPERIMENTALE: PROGETTO N.1 "ONCOLOGIA"

TEMA 1 La prevenzione dei tumori

TEMA 2 Regolazione ciclo cellulare nei tumori

TEMA 3 Tumori eredofamiliari

ONCOLOGIA E PATOLOGIA SPERIMENTALE: PROGETTO N. 2 "PATOLOGIA SPERIMENTALE"

TEMA 1 L'infiammazione

TEMA 2 Le tossine

TEMA 3 Gli anticorpi

PEDAGOGIA

TEMA 1 Il secolo appena trascorso è stato definito da molti studiosi il secolo della pedagogia, in quanto caratterizzato dall'allargamento delle tematiche dell'educazione al di fuori dei perimetri tradizionali istruttivo-scolastici. Il candidato scelga una delle grandi tematiche educative che attraversano il dibattito pedagogico odierno in ambito scolastico e/o extrascolastico, ne analizzi brevemente la problematicità interna e delinei un possibile progetto di ricerca ad essa riferito.

TEMA 2 L'impegno delle scienze dell'educazione,e delle scienze pedagogiche in particolare, è stato messo alla prova da processi di cambiamento a volte sorprendenti, nel bene e nel male, con accelerazioni e ritardi che convivono anche dammaticamente. Il candidato individui una di tali aeree di cambiamento, ne analizzi brevemente la problematicità interna e delinei un possibile progetto di ricerca ad essa riferito.

TEMA 3 Rispetto alla realtà complessa e multiforme che caratterizza la nostra società anche la ricerca pedagogica ha ridefinito i suoi fini, i suoi metodi e le sue tecniche. Il candidato elabori, dopo avere analizzato le genesi storica di questo fenomeno e individuato le direzioni fondamentali verso cui si è sviluppata la ricerca pedagogica, un proprio progetto di ricerca privilegiando, nell'analisi, una delle direzioni precedentemente indicate.

PSICOLOGIA GENERALE E CLINICA

TEMA 1 Come valutare criticamente una ricerca in un ambito psicologico scelto dal candidato.

TEMA 2 Come valutare se una ricerca può avere ricadute applicative in un ambito psicologico scelto dal candidato.

TEMA 3 Come valutare la rilevanza di un'ipotesi di ricerca psicologica partendo dalla letteratura scientifica disponibile in un ambito scelto dal candidato.

PSICOLOGIA SOCIALE, DELLO SVILUPPO E DELLE ORGANIZZAZIONI

TEMA 1 Il candidato individui una linea di ricerca, nell'ambito delle tre grandi aree disciplinari del presente dottorato, e ne illustri i presupposti teorici, l'impianto metodologico e le possibili ricadute applicative.

TEMA 2 Il candidato scelga, nell'ambito delle tematiche del presente dottorato di ricerca, un modello teorico, ne illustri le concettualizzazioni che costituiscono le sue origini e ne delinei gli sviluppi recenti.

TEMA 3 Nell'ambito delle tre grandi aree disciplinari del presente dottorato di ricerca, il candidato definisca le linee generali di un progetto di ricerca, precisando le teorie di riferimento, accreditate anche nella letteratura più recente, le ipotesi ispiratrici e gli strumenti di indagine più adeguati.

QUALITA' AMBIENTALE E SVILUPPO ECONOMICO REGIONALE

TEMA 1 Il ruolo del paesaggio nelle politiche di valorizzazione del territorio.

TEMA 2 Fattori e processi di sviluppo nella sostenibilità urbana.

TEMA 3 Vecchi e nuovi paradigmi della tutela ambientale.

SCIENZA DELLA TRADUZIONE

TEMA 1 Teorie normative e descrittive nella storia della traduzione.

TEMA 2 Teoria e prassi della traduzione nel XIX secolo.

TEMA 3 La traduzione poetica.

SCIENZE AMBIENTALI: TUTELA E GESTIONE DELLE RISORSE NATURALI

TEMA 1 Aleterazioni ambientali indotte dall'uomo.Dopo averne definito gli aspetti generali, il candidato esamini l'argomento riferendosi ad uno dei seguenti sistemi:

- sistemi terrestri

-sistemi costieri 

-sistemi marini

TEMA 2 Monitoraggio ambientale: scopi e metodologie.

TEMA 3 Protezione dell'ambiente. Il candidato sviluppi una delle seguenti tracce:

- utilizzo e valorizzazione dei rifiuti.

- biodiversità : livelli di scala e strategie di conservazione.

- ciclo del carbonio: pertubazioni antropogeniche e loro mitigazione.

SCIENZE CHIMICHE E CHIMICA INDUSTRIALE: PROGETTO N. 1 "SCIENZE CHIMICHE"

TEMA 1 Materiali Innovativi  in Chimica Inorganica. Discutere il ruolo dei modelli teorici nello studio dei fenomeni di tipo Chimico-Fisica .Il triplo legame carbonio-carbonio: Struttura e reattività.

TEMA 2 Recenti sviluppi della ricerca in Chimica Inorganica.Descrivere un metodo, a scelta, per ricavare informazione da osservati di tipo chimico o Fisico. Le olefine quali importanti intermediari in sintesi organica.

TEMA 3 Aspetti chimici delle nanotecnologie.Discutere un modello teorico, a scelta, atto a descrivere osservati di tipo chimico o fisico. Il doppio legame carbonio-carbonio: struttura e metodologie  di sintesi.

SCIENZE CHIMICHE E CHIMICA INDUSTRIALE: PROGETTO N. 2 "CHIMICA INDUSTRIALE"

INDIRIZZO: CHIMICA E TECNOLOGIA DEI PRODOTTI E DEI MATERIALI POLIMERICI E CERAMICI

TEMA 1 Sintesi di materiali polimerici o ceramici di interesse industriale

TEMA 2 Metodi di caratterizzazione di materiali polimerici o ceramici

TEMA 3 Correlazioni proprietà fisiche - struttura in materiali polimerici o cercamici

INDIRIZZO: CHIMICA E TECNOLOGIA DEI PROCESSI PER LA PRODUZIONE INDUSTRIALE E LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE

TEMA 1 L'approccio allo studio di processi chimici catalizzati: valutazione delle relazioni tra caratteristiche e reattività, o valutazione degli aspetti di studi dell'impatto ambientale.

TEMA 2 Descrivere un esempio di reazione innovativa ne campo della produzione chimica industriale, anche in relazione agli aspetti di ecososenibilità e tutela dell'ambiente.

TEMA 3 La catalisi eterogenea nei processi industriali: descrivere gli aspetti di reattività, o le problematiche di valutazione dell'impatto ambientale, per un processo di vostra scelta.

SCIENZE CHIMICHE E CHIMICA INDUSTRIALE : PROGETTO N.3 " INGEGNERIA CHIMICA, DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA"

TEMA 1 Processi di separazione e di purificazione di soluzioni liquide: illustri il candidato le diverse tecnologie di sua conoscenza, i principali campi di applicazione, eventualmente considerando esemplicazioni specifiche di interesse ambientale.

TEMA 2 Processi di separazione di composti da fasi gassose: illustri il candidato le diverse tecnologie di sua conoscenza , relativi campi principali di applicazione, eventualmente considerando esemplificazioni specifiche.

TEMA 3 Illustri il candidato le principali problematiche affrontate nello sviluppo della sua tesi di laurea indicando anche quali siano a suo avviso gli argomenti che necessitano ulteriori approfondimenti e sviluppi futuri.

SCIENZE DEGLI ALIMENTI 

TEMA 1 Il candidato definisca possibili strategie per la valutazione della qualità di alimenti di origine animale o vegetale.

TEMA 2 Il candidato descriva le tecniche analitiche strumentali idonee alla valutazione quali-quantitativa della composizione chimica di alimenti e i principi teorici su cui esse si basano.

TEMA 3 Il candidato, dopo avere scelto un prodotto alimentare, descriva l'ifluenza delle caratteristiche delle materie prime sulla qualità del prodotto finito.

SCIENZE DELLA TERRA

TEMA 1 I candidati espongano e documentino il loro programma di ricerca evidenziandone la caratterizzazione geologica e la interdisciplinarietà sia all'interno che all' esterno delle Scienze della Terra.

TEMA 2 Geologia e geofisica concorrono armonicamente all'avanzamento delle Scienze della Terra. Il candidato tratteggi il suo programma di ricerca sottolineando l'integrazione sostanziale o metodologica dei due aspetti disciplinari.

TEMA 3 Il candidato esponga il suo tema di ricerca e ne articoli lo svolgimento alla luce delle applicazioni della geologia alle esigenze materiali e culturali della odierna società.

SCIENZE DERMATOLOGICHE

TEMA 1 Il Sistema immunitario della cute.

TEMA 2 La cellula di Langerhans.

TEMA 3 La patogenesi della dermatite da contatto

SCIENZE FARMACEUTICHE

TERNA 1 CURRICULUM GENERALE  FARMACEUTICO

TEMA 1  Aspetti chimico-farmaceutici, farmacologici, tecnologici e sintetici di farmaci che agiscono sul sistema degli ormoni estrogeni.

TEMA 2 Aspetti chimico-farmaceutici,farmacologici,tercnologici e sistetici  di farmaci antiinfiammatori non steroidei.

TEMA 3 Aspetti chimico-farmaceutici, farmacologici, tecnologici e sintetici di farmaci antibatterici beta-lattamici.

TERNA2 CURRICULUM TECNOLOGICO

TEMA 1 Principali sistemi solidi orali e rilascio controllato a funzionamento basato sulla velocità di dissoluzione del principio attivo, sulla sua diffusione e sulla pressione osmotica

TEMA 2 Principali eccipienti e tecnologie utilizzati nelle forme solide orali a rilascio controllato

TEMA 3 Matrici rigonfiabili e loro impiego com sistemi solidi orali a rilascio controllato

TERNA 3 CURRICULUM CHIMICO ORGANICO

TEMA 1 Uso dei derivati degli acidi carbossilici in sintesi organica

TEMA 2 Uso dei metodi fisici per la determinazione della struttura di composti organici

TEMA 3 Uso delle reazioni di formazione di nuovi legami carbonio-carbonio in sintesi organica.

SCIENZE GEODETICHE E TOPOGRAFICHE

TEMA 1 Sistemi di riferimento ai fini del rilievo plano altimetrico

TEMA 2 Moderni strumenti e metodi di rilievo della Geomatica

TEMA 3 Rilievo ed elaborazione dati di reti plano altimetriche con strumentazione classica e/o satellitare

SCIENZE MORFOLOGICHE UMANE E MOLECOLARI

TEMA 1 Anatomia del cuore

TEMA 2 Anatomia del fegato

TEMA 3 Trasduzione del segnale: le fosfolipasi C inositide-dipendenti.

SCIENZE NEFROLOGICHE

TEMA 1 La tossicità  uremica

TEMA 2 La nefropatia a depositi mesangiali di IGA

TEMA 3 Il rigetto acuto.

SCIENZE PNEUMO-CARDIO-TORACICHE DI INTERESSE MEDICO E CHIRURGICO

TEMA 1 Cancro del polmone

TEMA 2 Trapianto del polmone

TEMA 3 L'enfisema polmonare

SEMIOTICA

TEMA 1 La traduzione come problema semiotico

TEMA 2 Analizzate uno dei testi proposti (sono stati predisposti in fotocopia: una vignetta, un testo pubblicitario a stampa e un racconto letterario)

TEMA 3 La nozione di testo ha subito negli ultimi anni radicali riformulazioni, e di conseguenza anche quella di corpus. Esaminate la questione e discutete i punti di vista più rilevanti.

SOCIETA',REGALITA',SACERDOZIO NELLA METODOLOGIA FILOLOGICA,STORICA E ANTROPOLOGIA (V-XVI SEC.)

PER L' INDIRIZZO SOCIETA'

TEMA 1 Il candidato presenti e discuta le tendenze attuali nell'ambito degli studi  concernenti le società tardoantiche e/o medievali.

TEMA 2 Aspetti e problemi della società tra V e XVI secolo nell'ambito culturale di interesse del candidato.

TEMA 3 Il candidato illustri il suo progetto di ricerca sottolieneando gli aspetti innovativi ed originali nell'ambito delle problematiche concernenti la "società" in contesto tardoantico e/o medievale.

PER L'INDIRIZZO REGALITA'

TEMA 1 Il candidato presenti e discuta le tendenze attuali nell'ambito degli studi concernenti la regalità nel periodo tardoantico e/o medievale.

TEMA 2  Aspetti e problemi della regalita' tra V e XVI secolo nell'ambito culturale di interesse del candidato.

TEMA 3 Il candidato illustri il suo progetto di ricerca sottolineandone gli aspetti innovativi ed originali nell'ambito delle problematiche concernenti la "regalità" in contesto tardoantico e/o medievale.

PER L' INDIRIZZO SACERDOZIO

TEMA 1 Il candidato presenti e discuta le tendenze attuali nell'ambito degli studi concernenti il sacerdozio nel periodo tardoantico e/o medievale.

TEMA 2 Aspetti e problemi del sacerdozio tra V e XVI secolo nell'ambito culturale di interesse del candidato.

TEMA 3 Il candidato illustri il suo progetto di ricerca sottolineandone gli aspetti innovativi ed originali nell'ambito delle problematiche concernenti il "sacerdozio" in contesto tardoantico e/o medievale.

SOCIOLOGIA

TERNA 1

TEMA 1 Il candidato analizzi un fenomeno comunicativo emergente nella società

TEMA 2 La cittadinanza in prospettiva sociologica

TEMA 3 L'uomo marginale nella società post-moderna

TEMA 4 Il lavoro nel fordismo e nel post-fordismo

TERNA 2

TEMA 1 Il candidato analizzi l'importanza dei processi comunicativi nella società globale

TEMA 2 Famiglia e politiche sociali oggi

TEMA 3 Un classico della sociologia urbana

TEMA 4 Trasformazioni del lavoro, fordismo e post-fordismo

TERNA 3

TEMA 1 L'importanza dei new media nella società globale, linguaggi , competenze comunicative e nuove tecnologie

TEMA 2 Terzo settore e crisi del welfare state

TEMA 3 Povertà e povertà estreme

TEMA 4 Mutamenti del lavoro nelle società post-industriale

STORIA DELL'ARTE

TERNA 1 AREA MEDIEVALE

TEMA 1 Le architetture civili e lo sviluppo delle città nell'Italia del Medioevo

TEMA 2 Duccio e la pittura senese del Trecento: problemi e nuove prospettive

TEMA 3 Pittura tardogotica e Verona

TERNA 2 AREA MODERNA

TEMA 1 Nuove tecniche e nuovi procedimenti di lavoro nella pittura di paesaggio fra Sette e Ottocento

TEMA 2 La metamorfosi del monumento funebre dal Rinascimento all' età neoclassica

TEMA 3 La fortuna della decorazione a grottesca dalla "Maniera moderna" all'Età neoclassica

TERNA 3 AREA CONTEMPORANEA

TEMA 1 La poetica di Segantini e la pittura simbolista in Italia

TEMA 2 Courbet e il realismo

TEMA 3 Il futurismo in Italia

STORIA D'EUROPA:IDENTITA' COLLETIVE, CITTADINANZA E TERRITORIO (ETA' MODERNA E CONTEMPORANEA)

TERNA 1

TEMA 1 Secondo Federico Chabod (Storia dell'idea di Europa, Bari Laterza 1961) eredità dell'Illuminismo fu "il senso dell'Europa come di un gran corpo civile, culturalmente uno (la repubblica delle lettere), politicamente diviso sì in tanti Stati, ma tutti legati da un continuo, incessante intreccio di rapporti, che s'esprimevano in un  "diritto pubblico" europeo  e in una dottrina dell'equilibrio , un corpo che aveva  usi, costumi, particolarità di vita tutti propri; un corpo infine, che la scienza conduceva innanzi, sulla via del progresso". Il candidato commenti la citazione precedente a partire da uno dei seguenti quesiti: 1) Quali sono state le tappe fondamentali del coagularsi di quell'eredità, durante i secoli dell'età moderna? 2) Come appare modificato, e in seguito a quali vicende, il senso di quell'eredità nell'Europa di oggi?

TEMA 2 Emersione di nuovi temi, problemi, soggetti. Si soffermi il candidato/la candidata su un caso di particolare rilevanza nella storia europea dell'età moderna e contemporanea.

TEMA 3 Nella storia della civiltà europeo-occidentale, tra XVI e XX secolo, quali sono state le principali conseguenze dell'incontro con le altre civiltà? Il tema può essere svolto in riferimento al periodo moderno o a quello contemporaneo, scegliendo tra gli aspetti politici, economici o culturali.

TERNA 2

TEMA 1 Percorsi di transizione. Il candidato sviluppi, anche in un'ottica comparativa, un caso specifico in grado di far emergere caratteri precipui di un processo di transizione che ha interessato i paesi europei nell'età moderna o contemporanea.

TEMA 2 La costruzione dell'identità: regionale, nazionale, sovranazionale. Il candidato sviluppi, anche in un'ottica compartiva, un caso significativo che ha interessato la società europea moderna o contemporanea. La disamina del caso può essere svolta scegliendo tra gli aspetti di tipo politico, istituzionale, economico, sociale, culturale, territoriale.

TEMA 3 Processi di trasformazione. Il candidato sviluppi, anche in un'ottica comparativa, un caso significativo che ha interessato la società europea in età moderna o contemporanea. La disamina del caso può essere svolta scegliendo fra gli aspetti di tipo politico, istituzionale, economico, sociale, culturale, territoriale.

STORIA E INFORMATICA
TEMA:

Esponga il candidato le linee della ricerca che propone nell'ambito del Dottorato e quali strumenti intende utlizzare.

STORIA MEDIEVALE

TERNA 1 INDIRIZZO STORIA DELLA CULTURA E DELLA MENTALITA'

TEMA 1 Potere ascendente, potere discendente: evoluzione del pensiero politico tra XVI e XV secolo;

TEMA 2 L' editto di Rotari e la cultura tradizionale dei Longobardi

TEMA 3 La percezione del tempo e la periodizzazzione della storia nel Medioevo.

TERNA 2 INDIRIZZO STORIA DELLE ISTITUZIONI E DELLA SOCIETA'

TEMA 1 Quod principi placuit legis habet vigorem. Il ritorno del centralismo monarchico nel XII secolo.

TEMA 2 La sintesi romano-germanica come chiave di interpretazione del Medioevo,

TEMA 3 Verso un modello di teocrazia papale: da Gregorio VIII a Bonifacio VIII

TERNA 3 INDIRIZZO STORIA DELL'ECONOMIA E DEL TERRITORIO

TEMA 1 Il ruolo degli enti monastici nella colonizzazione agricola. evoluzione e mutamenti fra alto e basso medioevo.

TEMA 2 Ambiente, tecnologie e risorse energetiche nell'Europa medievale.

TEMA 3 L'incastellamento come forma di ridefinizione dello spazio economico.

STORIA POLITICA DELL'ETA' CONTEMPORANEA NEI SEC. XIX E XX

TEMA 1 Nell'età contemporanea la questione della legittimazione politica assume un ruolo  centrale nella costruzione dei regimi politici. Il candidato illustri il problema partendo dall'esame di almeno due casi nazionali.

TEMA 2  L'evoluzione del sistema dei partiti gioca un ruolo determinante nella crisi o nel consolidamento dei regimi politici. Prendendo in  esame uno o più casi nazionali, il candidato analizzi il contributo delle dinamiche interpartitiche alla crisi e/o al consolidamento dei regimi politici.

TEMA 3 Il candidato illustri il rapporto tra i sistemi elettorali e sistemi politici in uno o più casi nazionali.

STORIA (Storia Antica)

TEMA 1 a)  Da mercanti e impreditori a ceto di governo: la metamorfosi dell'ordine equestre.

b) Grecità di frontiera. Linee di acculturazione in epoca arcaica e classica.

TEMA 2 a) Linee di storia amministrativa romana: un centro, una provincia, una regio, una diocesi.

b) I rapporti interstatali nel mondo greco

TEMA 3 a) La tarda antichità come cesura storiografica e storica: il problema nelle fonti e nella critica più recente.

b) L'adriatico dei Greci: linee di penetrazione economica e politica.

STUDI RELIGIOSI: SCIENZE SOCIALI E STUDI STORICI DELLE RELIGIONI
CURRICULUM DI STUDI STORICI SULLE RELIGIONI

TEMA 1 Il/la candidato/a presenti un progetto di ricerca si studi storici sulle religioni eseguibile nell'arco di tre anni. Si chiede di presentare l'oggetto della ricerca, le fonti, le ipotesi di ricerca e gli orientamenti storiografici nei quali la ricerca intende collocarsi.

TEMA 2 Forme culturali e riti nella storia delle religioni

TEMA 3 La tolleranza è un'esigenza spesso manifestata nel corso della storia di molte religioni. Il /la candidato/a potrà affrontare questo tema trattando di una o iù esperienze o casi storici particolari o dal punto di vista della storia delle idee.

CURRICULUM I ESEGESI DEI TESTI CRISTIANI DEL PRIMO SECOLO

TEMA 1 Il/la candidato/a presenti un progetto di ricerca su testi protocristiani del primo secolo eseguibile nell'arco di tre anni. Sarà opportuno indicare il o i testi prescelti, il tema da indagare in essi e l'ipotesi di ricerca inquadrata all'interno di alcuni dei principali orientamenti scientifici attuali.

TEMA 2 I testi protocristiani sono oggi indagati con una molteplicità di metodi di analisi che vanno dalla filologia alla letteratura, alla storia, alle scienze  sociali, ecc. Il/la candidato/a illustri una prospettiva di ricerca su un preciso testo protocristiano (o su parte di esso) adottando una particolare metodologia di analisi. Lo svolgimento del tema dovrà mostrare l'oggetto, l'ipotesi della ricerca e le potenzialità offerte dal metodo prescelto.

TEMA 3 Le caratteristiche socio-religiose delle prime comunità cristiane analizzate in alcune sitiazioni emblematiche.

CURRICULUM DI ANTROPOLOGIA CULTURALE DELLE RELIGIONI

TEMA 1 Il/la candidato/a presenti un progetto di ricerca nel campo dell'antropologia culturale delle religioni eseguibile nell'arco di tre anni. Dovranno essere indicati i problemi che si intendono indagare e gli orientamenti attuali della ricerca ad essi connessi.

TEMA 2 Il/la candidato/a illustri le tematiche della corporalità all'interno delle attuali tendenze antropologiche.

TEMA 3 Connessioni e intersezioni tra natura e cultura (identità relazioni, simboli riti, percezioni, ordini, ecc.).

STUDI TEATRALI E CINEMATOGRAFICI

TEMA 1 Il candidato analizzi le problematiche inerenti l'articolazione e l'utilizzo deammaturgico degli spazi facendo riferimento a uno o più opere di carattere teatrale oppure filmico.

TEMA 2 Il candidato elabori un progetto di ricerca nell'ambito degli studi teatrali o cinematografici, sviluppando in particolare i seguenti punti: interesse e originalità dell'oggetto nella storia degli studi, metodologia/e di ricerca, tipologia delle fonti, finalità scientifiche perseguite.

TEMA 3 Il candidato esamini il movimento o l'autore che , nell'ambito della storia del teatro o del cinema, sia particolarmente rilevante per lo scambio messo in atto tra i linguaggi espressivi.

TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE

TEMA 1 Le moderne tecnologie dell'Informazione permetttono la realizzazione di sistemi integrati complessi che realizzano funzioni molteplici ricorrendo a implementazioni hardware e/o software. Il candidato illustri le prospettive aperte da questo scenario facendo riferimento ad un esempio specifico connesso con una possibile attività di ricerca.

TEMA 2 Il candidato illustri un progetto di ricerca che abbia applicazione a breve o a lungo termine in un settore dell'ingegneria dell'Informazione. Inoltre, per tale progetto si mostri quali possono essere le ricadute sullo sviluppo economico di un paese.

TEMA 3 Il candidato illustri un apparato o un sistema che si possa ricondurre all'ingegneria dell'Informazione. Sucessivamente il candidato si focalizzi su una parte di tale sistema, ne evidenzi i limiti attuali e le possibile attività di ricerca volti a superarli.

TRAPIANTO DI FEGATO: IMMUNOLOGIA CLINICA E DI BASE ED IMMUNODEPRESSIONE

TEMA 1 Manifestazioni immunologiche nei trapianti d'organo.

TEMA 2 Il sistema immunocompetente e la risposta immunitaria

TEMA 3 Immunodepressione

ULTRASONOLOGIA IN MEDICINA UMANA E VETERINARIA

TEMA 1 Principi fisici e tecnologici del metodo Doppler

TEMA 2 Utilità dei mezzi di contrasto in ecografia

TEMA 3 Diagnostica ecografia delle masse addominali

ZOOECONOMIA

TEMA 1 In riferimento alle risultanze del censimento dell'agricoltura 2000 il candidato illustri le evoluzioni strutturali del settore agrozootecnico che ritiene più significative ed esprima le proprie considerazioni critiche in proposito.

TEMA 2 La riforma a medio ternine della PAC innova profondamente il regime di provvidenze per l'agricoltura. Il candidato esponga le linee evolutive della nuova PAC con particolare riferimento alle ripercusioni sul    settore zootecnico.

TEMA 3 Il mercato richiede in misura crescente prodotti garantiti sotto molteplici aspetti. Il candidato esponga le linee stategiche di adattamento delle filiere produttive in relazione alle politiche di valorizzazione delle produzioni.

7) Titoli  temi  XX Ciclo   2004/2005

ARCHEOLOGIA

Tema 1

“Società dei vivi , comunità dei morti”: è questa la definizione data qualche anno fa da uno studioso per esprimere le molte cautele necessarie nello studio delle sepolture e nell’interpretazione dei riti funerari per la ricostruzione dell’identità sociale dei defunti. Fate qualche esempio relativamente ad un periodo di vostro interesse.

TEMA 2

Il candidato esamini una classe di materiali di particolare rilevanza archeologica nell’ambito prescelto evidenziando come essa sia il risultato non solo di esperienze tecniche ma anche di processi socioeconomici.

TEMA 3

Analisi di un sito archeologico di particolare rilevanza nell’ambito prescelto dal candidato.

ASTRONOMIA

TEMA 1

Il candidato tratti sinteticamente due dei quesiti proposti al punto A e almeno uno di quelli proposti al punto B. Sviluppi inoltre in modo esauriente ma conciso il tema proposto al punto C.

A)
Processi di produzione di energia in astrofisica

Fasi principali dell’evoluzione stellare

Misure dell’età in astrofisica

Teorema del viriale in astrofisica (stelle o galassie o ammassi, ….)

B)
Assumendo che il picco di emissione di energia sotto forma di fotoni sia L_{bol}=4*1043erg/sec per una Supernova di Tipo II, calcolare a che distanza si trovano le seguenti supernove:

a) supernova di Tipo Ia (SNIa) con magnitudine B=8.5

b) supernova di Tipo II (SNII) con magnitudo apparente B=4.7

Si assuma una correzione bolometrica

BC_{B}=-0.64 mag e reddening E(B-V)=0.0 mag.

Qual è il potere risolutivo nominale (in arcmin) di un radiotelescopio (paraboloide) di 100 metri di diametro che lavora alla lunghezza d’onda di 20 cm?
C)
Il candidato descriva recenti sviluppo tecnologici e/o osservativi e/o teorici che abbiano avuto un impatto sostanziale nel progresso della conoscenza di una tematica astrofisica di sua scelta.

TEMA 2

Il candidato tratti sinteticamente due dei quesiti proposti al punto A e almeno uno di quelli proposti al punto B. Sviluppi inoltre in modo esauriente ma conciso il tema proposto al punto C.

A)
Fasi principali dell’evoluzione stellare

Misure di distanze delle galassie

Il teorema del viriale e sue applicazioni in astrofisica

Parametri fondamentali dei modelli di Universo

B) Se un corpo nero a temperatura T=T1 ha il picco di emissione a λ1 a che lunghezza d’onda si trova il picco  per T=T2? Quale dei due corpi neri affinché le loro brillanze, integrate su tutto lo spettro, siano uguali? Quale deve essere il diametro in metri di un telescopio ottico che lavora a 5000 Angstrom per avere un potere risolutivo nominale di 0.1 arcsec?

C)
Il candidato dimostri come il progressivo miglioramento del potere risolutivo spettrale o spaziale o temporale concorra a portare grandi sviluppi in un campo della ricerca astronomica

TEMA 3

Il candidato tratti sinteticamente due dei quesiti proposti al punto A e almeno uno di quelli proposti al punto B. Sviluppi inoltre in modo esauriente ma conciso il tema proposto al punto C.

A)
Tempi scala dominanti nelle varie fasi dell’evoluzione stellare

Scenari di stadi finali di stelle

Metodi per la determinazione della massa degli ammassi di galassie

Fenomeni di variabilità e loro importanza in astrofisica 

B)
Se la brillanza,integrata su tutto lo spettro, di un corpo nero a temperatura   T=T1 è B1 e il picco di emissione è a λ1, quale è la sua brillanza e a quale lunghezza d’onda  si sposta il picco per T=T2 ?

  Si consideri una stella con le caratteristiche del Sole. Si calcoli:

La densità media; l’ordine di grandezza del tempo caratteristico di collasso della stella se improvvisamente venisse a mancare il sostegno della pressione del gas; il raggio di Schwarzschild entro cui dovrebbe essere compressa tutta la massa attuale della stella per farla diventare un buco nero.

C) Il candidato discuta come da osservazioni astronomiche di radiazione elettromagnetica a diverse lunghezze d’onda si possano dedurre le proprietà fisiche degli oggetti studiati e il meccanismo di emissione della radiazione.

AUTOMATICA E RICERCA OPERATIVA

1° tema

Il candidato sviluppi a scelta uno dei seguenti argomenti:

1. Criteri di stabilità per sistemi dinamici (Lyapunov, Nyquist, Routh,…)

2. Algoritmi euristici e metaeuristici per problemi NP-hard

2° tema

Il candidato sviluppi a scelta uno dei seguenti argomenti:

1. Problemi di cammini e circuiti ottimi su grafi.

2. Proprietà strutturali dei sistemi dinamici MIMO tempo-continuo e tempo-discreto.

3° tema

Il candidato sviluppi a scelta uno dei seguenti argomenti:

1. Sintesi di regolatori per sistemi a dati campionati

2. Tecniche branch-and-bound per la programmazione lineare intera.

BIOCATALISI APPLICATA E MICROBIOLOGIA INDUSTRIALE

1° TERNA (Biocatalisi Applicata)

1° tema: Uso degli enzimi nell’industria .

2° tema: Sistemi biologici immobilizzati.

3° tema: Biotrasformazioni di interesse industriale.

2° TERNA (Microbiologia Industriale)

1° tema: Produzione industriale di antibiotici.

2° tema: Produzione industriale di vitamine.

3° tema: Colture industriali: processi batch, fed-batch e repeated fed-batch.
BIOCHIMICA
1° tema “Meccanismi biochimici del processo di apoptosi cellulare”

2° tema “Ruolo degli enzimi proteine-cinasi nella regolazione del metabolismo”

3° tema “Meccanismi biochimici nella traduzione del segnale cellulare”

BIODIVERSITA' ED EVOLUZIONE

1°tema: Tratti il candidato il concetto di diversità biologica sviluppando in       particolare gli aspetti che più lo interessano 

2° tema: Il pensiero evoluzionistico da Lamarck ai giorni nostri

3° tema: Ambiente adattamento e diversità biologica

BIOETICA

1° tema – Il candidato delinei un ipotetico progetto di ricerca relativo alla Bioetica, evidenziandone l’oggetto, lo stato d’arte e le prospettive evolutive.

2° tema -   Il candidato evidenzi quali fra i settori della bioetica, a suo parere, è più meritevole di approfondimento in relazione all’oggetto, agli obiettivi e all’interesse della dottrina maggioritaria contemporanea, motivando la scelta e delineando l’oggetto e gli scopi di un eventuale progetto di ricerca relativo a tale settore.   

3° tema -   Il candidato, dopo aver evidenziato motivatamente quale settore della Bioetica ritiene possa interessare maggiormente gli studi contemporanei, ne indiche tre linee fondamentali e elabori nei suoi caratteri essenziali un possibile progetto di ricerca.  

BIOINGEGNERIA

1° tema  Il Candidato rediga il sommario (massimo quattro facciate manoscritte) di un progetto di ricerca in un settore della Bioingegneria, per il quale si ipotizza di dover chiedere un finanziamento nell’ambito della ricerca tecnologica/clinica/di base. Si evidenzino in particolare gli aspetti innovativi, rapportati allo stato dell’arte, ed il contributo bioingegneristico. E’ apprezzata un’articolazione del progetto su tre anni.

2° tema  Il Candidato descriva il tema di ricerca che intenderebbe trattare durante il dottorato (massimo quattro facciate manoscritte). Ne evidenzi in particolare le finalità applicative, le metodologie impiegate ed i principali risultati attesi. Si evidenzino in particolare gli aspetti innovativi, rapportati allo stato dell’arte, ed il contributo bioingegneristico. E’ apprezzata un’articolazione del progetto su tre anni. 

3° tema  Il Candidato descriva il tema di ricerca di Bioingegneria che intenderebbe trattare durante il dottorato (massimo quattro facciate manoscritte). Ne evidenzi in particolare gli aspetti metodologici, con particolare attenzione alla formalizzazione matematica di alcuni aspetti modellistici e/o delle tecniche di elaborazione dati. E’ apprezzata un’articolazione del progetto su tre anni.  

BIOLOGIA E FISIOLOGIA CELLULARE

1° tema : Segnali intercellulari e vie di trasduzione cellulare della segnalazione.

2° tema: Descrivi un meccanismo molecolare per il controllo trascrizionale o post-trascrizionale dell’espressione genica.

3° tema: Compartimenti cellulari: struttura e funzioni.  

BIOLOGIA FUNZIONALE DEI SISTEMI CELLULARI E MOLECOLARI

1° tema

Le cellule rispondono a svariati stimoli esterni (ormonali, sensoriali,antigenici, etc.):illustrare alcuni meccanismi di captazione del segnale e le cascate di amplificazione ad essi associate enfatizzando comparativamente gli aspetti generali e le eventuali possibilità biotecnologiche.

2° tema

La regolazione del metabolismo è un aspetto fondamentale dell’adattamento all’ambiente degli organismi viventi e si esplica a vari livelli (geni,trascritti,proteine). Il candidato esponga la problematica generale ed approfondisca alcuni esempi di sua competenza anche nell’ambito biotecnologico.

3° tema

Aspetti funzionali e strutturali dei meccanismi di trasduzione a livello genico di segnali chimico-fisici nei procarioti e/o eucarioti (illustrare alcuni esempi a scelta del candidato discutendone le possibilità applicative in biotecnologie)

BIOTECNOLOGIE CELLULARI E MOLECOLARI

1° tema: Meccanismi di danno e riparazione del DNA

2° tema:Vie di trasduzione  del segnale 

3° tema: Struttura del DNA 

BIOTECNOLOGIE DEGLI ALIMENTI

1° tema “il candidato prenda in considerazione un processo di sua conoscenza descriva i fattori biotici e abiotici che determinano la qualità e la sicurezza”

2° tema “Il candidato prenda in considerazione una filiera di sua conoscenza e descriva i fattori microbiologici, tecnologici e metodologici che ne determinano la qualità e la sicurezza”

3° tema “Il candidato prenda in considerazione un sistema alimentare di sua conoscenza e descriva i fattori biotici e abiotici che determinano la qualità e la sicurezza” 

BIOTECNOLOGIE DELLO SVILUPPO E DELLA RIPRODUZIONE

1° tema  Delineate gli aspetti fondamentali della fecondazione nella specie umana e le metodiche per la fecondazione in vitro

2° tema   Delineate la dinamica dello sviluppo dalla segmentazione all’annidamento

3° tema   Gli annessi embrionali nella specie umana


BIOTECNOLOGIE MEDICHE

1° terna Indirizzo in Biotecnologie Mediche

1° Tema: Anticorpi monoclonali: utilizzo in diagnostica e terapia

2° Tema: Utilizzo della del DNA ricombinante nell’allestimento di nuove strategie vaccinali 

3° Tema: Applicazioni della PCR quali e quantitativa in biologia

2° terna Indirizzo in Tecnologie Biomediche

1° Tema: Biomateriali polimerici: proprietà chimico fisiche e biocompatibilità

2° Tema: Metalli e leghe: pregi e difetti nel loro uso in campo protesico

3° Tema: Materiali ceramici e vetri utilizzati come biomateriali: pregi e difetti nel loro uso come biomateriali.

BISANZIO ED EURASIA

1° tema: Nell’ambito di pertinenza storica e geografica del dottorato, il candidato esponga lo stato degli studi e le metodologie adottate nei settori di ricerca che finora ha perseguito.

2° tema: Nell’ambito della storia eurasiatica il candidato prenda in esame gli aspetti politici, economici, sociali e culturali che caratterizzarono i rapporti fra Europa  e Asia tra il IV E XV secolo.

3° tema: Nell’ambito di pertinenza storica e geografica del dottorato il candidato esponga, con riguardo anche alla metodologia, il progetto di ricerca che intende perseguire   

CAUSE E MECCANISMI DI INFIAMMAZIONE NELLE MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE

1° tema: Ruolo del TNF alfa nell’infiammazione cronica intestinale ed efficacia della sua inibizione in campo clinico;

2° tema: Ruolo della Mesalazina nella terapia delle M.I.C.I. e meccanismo d’azione

3° tema: Alterazione della mucosa intestinale in corso di Malattia Celiaca. 

CHIMICA INDUSTRIALE

Indirizzo Chimica e tecnologia dei prodotti e dei materiali polimerici e ceramici:

1° tema: Metodi sperimentali e strumentali di caratterizzazione di prodotti polimerici

2° tema:  Descrivere il meccanismo di polimerizzazione a catena

3° tema: Descrivere il meccanismo della polimerizzazione a stadi

Indirizzo Chimica e tecnologia dei processi per la produzione industriale e la protezione dell’ambiente:

1° tema: Catalizzatori per processi di tipo ossidoriduttivo e di catalisi ambientale: caratteristiche e reattività in relazione ad  una reazione a vostra scelta.

2° tema: Metodi di caratterizzazione strumentale di catalizzatori eterogenei

3° tema: Descrivere un esempio di reazione innovativa in catalisi redox o ambientale  

CLINICA E TERAPIA D'URGENZA VETERINARIA

1° tema: Il candidato illustri le anomalie che causano dolore addominale nel post-partum della cavalla e ne indichi il relativo trattamento d’urgenza

2° tema: Si illustrino per sommi capi i sintomi e le principali modificazioni metaboliche che individuano la crisi Addisoniana (ipocorticismo acuto) ed il relativo trattamento d’urgenza

3° tema: Il Candidato inquadri sotto il profilo eziopatogenetico e sintomatologico la sindrome dilatazione gastrica-volvolo del cane. Si puntualizzino le modalità terapeutiche d’urgenza da adottare. 

COLTURE ARBOREE ED AGROSISTEMI FORESTALI ORNAMENTALI E PAESAGGISTICI

Per l’indirizzo Arboricoltura generale e Fisiologia

1° tema: Il candidato, dopo aver definito il concetto di qualità dei frutti, illustri le tecniche colturali in grado di influenzarla e gli strumenti per poterla caratterizzare.

2° tema: Il candidato descriva l’importanza di una corretta gestione delle risorse interne all’ecosistema arboreo e di quelle rinnovabili (nutrienti, acqua e luce) nella gestione sostenibile delle produzioni frutticole o viticole.

3° tema: Il candidato, sulla base della conoscenza dei processi fisiologici che sottendono la maturazione del frutto descriva gli interventi colturali in grado di migliorarne la qualità.

Per l’indirizzo Miglioramento genetico delle piante arboree 

1° tema: Tecniche di miglioramento genetico volte alla creazione di varietà resistenti e in grado di coadiuvare scelte eco-compatibili. Quali sono i caratteri che interessano la moderna frutticoltura intensiva?

2° tema:  La selezione assistita come metodo innovativo nel moderno breeding delle piante da frutto. Il candidato riporti anche esempi concreti di risultati conseguiti nella pratica

3° tema: Ruolo delle biotecnologie nel miglioramento genetico delle piante da frutto. Il candidato porti un esempio concreto di risultato applicativo di particolare interesse per la frutti-viticoltura.

Per l’indirizzo Selvicoltura ed ecosistemi arborei 

1° tema : Il ciclo del carbonio negli ecosistemi forestali

2° tema: Rimboschimenti: finalità, metodologie, problematiche 

3° tema: La rinnovazione naturale negli ecosistemi forestali

Per l’indirizzo Ornamentale e paesaggistico

1° tema: Il risparmio di manodopera nella gestione del verde urbano: riflessi sulla progettazione di strutture verdi

2°tema: L’evoluzione delle tecniche colturali e riflessi sul restauro e manutenzione dei giardini storici

3° tema: Inquinamento urbano: riflessi sulla scelta delle specie legnose nelle zone ad elevato inquinamento.  

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE E POLITICHE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE -

INTERNATIONAL COOPERATION AND SUSTAINABLE DEVELOPMENT POLITICIES

1° quaterna di temi

AREA ANTROPOLOGICA

La cooperazione internazionale è caratterizzata e influenza a sua volta, contesti che vedono l’intreccio e il confronto tra logiche, rappresentazioni e interessi di attori sociali diversi. Il candidato/la candidata ipotizzi un percorso di ricerca, in un contesto di cooperazione internazionale, che tenga conto del recente dibattito teorico metodologico proprio dell’antropologia /il candidato/la candidata illustri e discuta il progetto di ricerca che intenderebbe svolgere durante il dottorato. 

AREA ECONOMICO – AGRICOLA E AMBIENTALE

Lo sviluppo agricolo e lo sviluppo rurale sono fattori determinanti non solo per la sicurezza alimentare, ma più in generale per il perseguimento di uno sviluppo sostenibile nei paesi in via di sviluppo e transizione. Il candidato/la candidata illustri e discuta un caso di studio e/o un programma di cooperazione, con particolare riferimento all’agricoltura/il candidato/la candidata illustri e discuta il progetto di ricerca che intenderebbe svolgere durante il dottorato.

AREA GIURIDICA

Il candidato/la candidata illustri e discuta le problematiche relative alla tutela della salute nella disciplina comunitaria in materia alimentare e con riferimento agli scambi internazionali di prodotti agro-alimentari/il candidato/la candidata illustri e discuta il progetto di ricerca che intenderebbe svolgere durante il dottorato.

AREA STORICO-POLITICO

Lei è un esperto di una ONG, di un’organizzazione internazionale o un funzionario amministrativo/governativo con esperienza nel campo della << formazione nel settore della pubblica amministrazione >>. Traccia un progetto di intervento in un’area di suo interesse, delineando il contesto teorico e facendo riferimento all’importanza ricoperta dal suo progetto per la modernizzazione e lo sviluppo dell’area di intervento da lei individuata/il candidato/la candidata illustri e discuta il progetto di ricerca che intenderebbe svolgere durante il dottorato.

2° quaterna di temi

AREA ANTROPOLOGICA

I processi culturali contemporanei sono caratterizzati da trasformazioni che ridefiniscono il rapporto tra locale e globale, centri e periferie, deterritorializzazione e riterritorializzazione. Il candidato/la candidata ipotizzi un percorso di ricerca, in un contesto di cooperazione internazionale, che tenga conto di questo recente dibattito teorico e metodologico nell’antropologia/il 

candidato/la candidata illustri e discuta il progetto di ricerca che intenderebbe svolgere durante il dottorato. 

AREA ECONOMICO – AGRICOLA E AMBIENTALE

La cooperazione internazionale è caratterizzata da un ampio ed intenso dibattito sulla reale efficacia degli aiuti allo sviluppo e sulle ambiguità che contraddistinguono alcuni programmi di aiuto. Il candidato/la candidata illustri e discuta il progetto di ricerca che intenderebbe svolgere durante il dottorato

AREA GIURIDICA

Il candidato /la candidata illustri e discuta le problematiche relative all’aiuto alimentare della Comunità europea con riferimento ai profili giuridici/il candidato/la candidata illustri e discuta il progetto di ricerca che intenderebbe svolgere durante il dottorato. 

AREA STORICO-POLITICA

Nel contesto di riforma e di ricostruzione di infrastrutture sociali e/o politiche di un paese in transizione e/o in via di sviluppo, il candidato/la candidata illustri e discuta un caso di studio e/o un programma di cooperazione allo sviluppo e ne analizzi la sostenibilità /il candidato/la candidata illustri e discuta il progetto di ricerca che intenderebbe svolgere durante il dottorato. 

3° quaterna di temi

AREA ANTROPOLOGICA

Se da un lato le migrazioni tendono sempre più a prendere una forma transnazionale, dall’altro le stesse comunità locali si trovano coinvolte spesso in progetti di cooperazione decentrata. Usando strumenti concettuali propri delle discipline antropologiche il candidato/la candidata identifichi, ipotizzando un percorso di ricerca, le connessioni reali e potenziali fra migrazioni transnazionali e cooperazione internazionale /il candidato/la candidata illustri e discuta il progetto di ricerca che intenderebbe svolgere durante il dottorato. 

AREA ECONOMICO – AGRICOLA E AMBIENTALE

La “liberalizzazione” dei mercati agricoli e della produzione agroalimentare nei PVS è uno dei principali elementi di dibattito nel negoziato in corso tra i membri dell’Organizzazione Mondiale del Commercio. Il candidato/la candidata illustri e discuta alcune problematiche oggetto di dibattito, con particolare riferimento a tematiche quali i sussidi al settore agricolo, il dumping, l’aiuto alimentare/il candidato/la candidata illustri e discuta il progetto di ricerca che intenderebbe svolgere durante il dottorato.

AREA GIURIDICA

Il candidato/la candidata illustri e discuta le problematiche relative alla riforma della politica agricola comune del 2003 con particolare riferimento alla ecocondizionalità/il candidato/la candidata illustri e discuta il progetto di ricerca che intenderebbe svolgere durante il dottorato.

AREA STORICO-POLITICA

Lei è un esperto di una ONG, di un’organizzazione internazionale o un funzionario amministrativo/governativo con esperienza nel campo dei << diritti umani e sviluppo>>. Delinei un progetto di intervento in un’area di suo interesse, delineando il contesto teorico e facendo riferimento all’importanza ricoperta dal suo progetto per la modernizzazione e lo sviluppo dell’area di intervento da lei individuata/il candidato/la candidata illustri e discuta il progetto di ricerca che intenderebbe svolgere durante il dottorato.  

CRIMINOLOGIA

1° terna – indirizzo di ricerca in tema di: Sociologia della devianza e politiche sociali

a) Politiche sociali e povertà

b) Immigrazione e salute

c) Teorie sociologiche e criminologiche della devianza

2° terna – indirizzo di ricerca in tema di: Vittimologia e sicurezza

a) Origini e sviluppo della vittimologia

b) Conseguenze dei processi di vittimizzazione e modalità di tutela delle vittime del crimine 

c) Dinamiche relazionali nei processi di vittimizzazione

3° terna – indirizzo di ricerca in tema di: Vittimologia, politiche socio-sanitarie e   sociologia della salute 

a) Le modalità secondo le quali i cittadini possono far sentire la loro voce in sanità. Proteste, reclami, citazioni,querele,ecc.

b) Umanizzazione delle cure e politiche socio-sanitarie

c) Mutamento del rapporto fra medico e cittadino con particolare riferimento ai problemi di fiducia-sfiducia relazionali

4° terna – indirizzo di ricerca in tema di: Criminologia applicata all’investigazione e alla sicurezza  

a) Nuove forme di criminalità e di sicurezza nella società attuale

b) Politiche di sicurezza urbana, criminalità e gestione dei rischi

c) Organizzazione della sicurezza ed esigenze di formazione professionale nel contrasto alla criminalità

DIAGNOSTICA COLLATERALE IN MEDICINA INTERNA VETERINARIA

1° tema  Le dislipidemia del cane e del gatto

2° tema  Sindrome iperglicemica nel cavallo

3° tema  Anemia del bovino  

DIREZIONE AZIENDALE

a) La definizione delle strategie a livello internazionale: il candidato illustri i principali schemi di analisi e le più recenti evidenze empiriche.

b) Limiti cognitivi e decisioni organizzative: il candidato discuta il contributo della teoria della razionalità limitata e le sue recenti evoluzioni.

c)  Cluster, distretti e reti d’impresa: aspetti economici, strategici ed organizzativi della concentrazione spaziale. 

DIRITTO CIVILE

1° tema  La pubblicità occulta

2° tema  Le garanzie nella vendita dei beni di consumo

3° tema  La responsabilità medica da contatto sociale 

DIRITTO COSTITUZIONALE

1° tema: Interessi unitari e autonomia regionale

2° tema: Collegamenti tra ordinamento italiano e ordinamento dell’Unione europea

3° tema: Il parametro nel sindacato di legittimità costituzionale

DIRITTO DEI TRASPORTI EUROPEO

1° tema  La disciplina del trasporto multimodale

2° tema  La regolamentazione dell’esercizio dei servizi di handling aeroportuale

3° tema  Il regime di responsabilità nel trasporto aereo di persone

DIRITTO DEL LAVORO

1° tema  Dal divieto di interposizione alle recenti discipline di somministrazione e appalti

2° tema  I rapporti fra contratti collettivi di diverso livello nel settore privato e pubblico

3° tema  L’impatto delle nuove organizzazioni di lavoro sui poteri imprenditoriali

DIRITTO DELL'UNIONE EUROPEA

1° tema: I rapporti tra Regioni e Unione europea nella formazione e nell’attuazione del diritto comunitario 

2° tema: L’evoluzione dei poteri del Parlamento europeo

3° tema: Il principio di sussidiarietà nell’ordinamento dell’Unione europea

DIRITTO DELLE SOCIETA' E DEI MERCATI FINANZIARI

1° tema “L’invalidità delle delibere assembleari nella riforma della disciplina della  Spa”

2° tema “Poteri e responsabilità dei liquidatori nella riforma delle società di capitali”

3° tema  “La responsabilità della capogruppo nel nuovo diritto societario”

DIRITTO E PROCESSO PENALE

Prima terna (Diritto e Procedura Penale)

1° tema: Legalità della pena e riti speciali

2° tema: Violazione della legge penale e ammissibilità della prova

3° tema: Ne bis in idem e concorso di reati

Seconda terna (Diritto Penale)

1° tema: Legittimità costituzionale delle pene fisse e delle pene proporzionali

2° tema: Le condizioni obiettive di punibilità

3° tema: Le ipotesi di “autorìa mediata” nel sistema penale italiano

Terza terna (Procedura Penale)

1° tema: Sottrazione all’esame e utilizzabilità della prova nel giudizio ordinario e nell’abbreviato 

2° tema: “Patteggiamento allargato” e natura della sentenza

3° tema: Utilizzazione dei risultati delle intercettazioni nella fase delle indagini preliminari

DIRITTO ED ECONOMIA - LAW AND ECONOMICS

1° tema Globalizzazione e sviluppo locale

2° tema Governance e politiche nel nuovo assetto dell’Unione Europea

3° tema Concorrenza e regolazione del mercato

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

1° tema: La successione nel diritto controverso

2°tema: La tutela inibitoria

3°tema: Le prove atipiche 

DIRITTO PUBBLICO

“Pluralità degli ordinamenti giuridici con particolare riguardo ai rapporti tra ordinamento nazionale e ordinamento comunitario”

“Caratteri del provvedimento amministrativo e sua peculiarità nell’ambito della categoria degli atti pubblici”

“Funzione amministrativa, livelli essenziali delle prestazioni e principio di sussidiarietà dopo la riforma del Titolo V Cost.”

DIRITTO TRIBUTARIO EUROPEO

1° tema  Criteri di interpretazione delle norme comunitarie con particolare riferimento al profilo funzionale; 

2° tema      Prestazioni di servizi nell’ I.V.A.: caratteri comunitari e nazionali;

3° tema      Forme di collaborazione fra gli Stati UE per la riscossione dei tributi e tutela nazionale dei contribuenti.

DISCIPLINE DELLE ATTIVITA' MOTORIE E SPORTIVE

1° tema   Struttura e funzione dei muscoli scheletrici e loro coinvolgimento nelle attività motorie

2° tema    Attività motorie e sistema cardiovascolare

3° tema  Energetica dell’esercizio fisico: utilizzazione dei nutrienti e fonti di produzione dell’energia  

DISEGNO E METODI DELL'INGEGNERIA INDUSTRIALE

1° tema    Il candidato sviluppi il tema che gli è più congeniale tra i seguenti:

a) I moderni strumenti del Disegno nella progettazione industriale

b) Problematiche relative alla progettazione dei grandi velivoli commerciali  

2° tema  Il candidato sviluppi il tema che gli è più congeniale tra i seguenti:

a) Tecniche innovative nel progetto per l’industria meccanica

b) Tecniche innovative nel progetto per l’industria aerospaziale

3° tema   Il candidato sviluppi il tema che gli è più congeniale tra i seguenti: 

a) I “reverse engineering” nella progettazione industriale

b) Tecnologie innovative per impieghi aerospaziali 

ECOLOGIA MICROBICA, RESISTENZA INDOTTA AD AGENTI FITOPATOGENI E COLTURE ERBACEE: PROGETTO N. 1 "ECOLOGIA MICROBICA"

1° tema – Microbiota normale del tratto gastrointestinale

2° tema – Ecosistema suolo: rapporti microrganismi piante

3° tema – Tecniche utilizzate in tassonomia microbica

ECOLOGIA MICROBICA, RESISTENZA INDOTTA AD AGENTI FITOPATOGENI E COLTURE ERBACEE: PROGETTO N. 2 "RESISTENZA INDOTTA AD AGENTI FITOPATOGENI"

1° tema: “Agenti biologici e chimici induttori di risposte di resistenza nelle piante”

2° tema: “Attivazione di sistemi di difesa biochimica pre- e post-infezionale”

3° tema:”Resistenza sistemica acquisita dalle piante in riferimento ad un determinato patosistema”  

ECOLOGIA MICROBICA, RESISTENZA INDOTTA AD AGENTI FITOPATOGENI E COLTURE ERBACEE: PROGETTO N. 3 "COLTURE ERBACEE"

1° tema:”Criteri di scelta delle colture erbacee per la definizione del piano colturale aziendale”

2° tema:”Possibili orientamenti nella definizione delle tecniche colturali tenendo conto dei nuovi indirizzi di politica agricola comunitaria”.

3° tema:”Aspetti della fisiologia di produzione di una coltura erbacea di propria conoscenza”

ECONOMIA

1° tema

Parte I

Sia

u(x,y)= 1/3lnx + ½lny

la funzione di utilità di un individuo, dove x e y sono le quantità consumate di due distinti beni.

Siano px e py i due prezzi dei due beni.

(a)  Si calcoli la funzione di domanda di questo individuo per il bene x e quella per il   bene y, dato un reddito monetario m.
(b)  Sia px=1/5: si calcoli la curva di Engel per il bene x e la si tracci su di un grafico
(c)  Sia m=5 e px=1 il prezzo iniziale e sia px=1/2 il nuovo prezzo; si calcoli l’effetto sostituzione sulla domanda di x.
Parte II



Il candidato risponda a una sola domanda a scelta tra le seguenti

1. La creazione dell’Euro: motivazioni economiche e conseguenze economiche.

2. Beni pubblici e esternalità

3. Si spieghi tramite uno o più esempi, tratti dalla teoria del monopolio o dell’oligopolio, come l’impossibilità di impegnarsi a non operare certe scelte possa danneggiare un agente economico.

2°tema

Parte I

(a) Sia f(x1,x2)= x1αx2β la funzione di produzione di un’impresa in un’industria perfettamente concorrenziale, dove xi  è la quantità impiegata nella produzione del fattore i. Sia wi il prezzo del fattore i,per i=1,2. Scrivete il problema di minimizzazione vincolata dei costi e determinate il rapporto tra le quantità impiegate dei fattori.   

(b) Considerate un gioco a due stadi in cui al primo stadio il giocatore 1 sceglie tra le azioni a e b, al secondo stadio il giocatore 2 sceglie tra le azioni c e d. I payoff siano nulli se le scelte effettuate sono (a,c) oppure (b,d), e pari a 1 per ambedue i giocatori se le scelte sono (a,d) oppure (b,c). 

Rappresentate il gioco sia in forma estesa che in forma normale, descrivete gli equilibri di Nash in strategie pure del gioco e eliminate quelli che non sono perfetti nei sottogiochi.

Parte II 



Il candidato risponda a una sola domanda a scelta tra le tre seguenti

(a) Descrivete il modello di crescita neoclassico e le successive estensioni alla teoria della crescita endogena, con riferimento ai fatti stilizzati rilevanti.

(b) Si dia un breve resoconto dei due teoremi fondamentali dell’economia del benessere e se ne discutano significato e limiti

(c) L’informazione asimetrica genera problemi nei funzionamenti dei mercati. Si discuta di questo tema, scegliendo uno o due esempi.

3° tema

Parte I

Sia C(q)= cq + f  la funzione di costo in un mercato con n imprese simmetriche. Sia P(Q) = a – Q la funzione di domanda di mercato, dove Q = q1 +..+ qn è la produzione totale.    

(a) Si calcoli la quantità di equilibrio di Cournot per la singola impresa, la quantità di equilibrio totale, e il profitto d’ equilibrio della singola impresa.

(b) Si determini il numero massimo di imprese che può sopravvivere in un equilibrio di Cournot di lungo periodo in questo mercato come funzione dei parametri f,c,a.  
(c) Se vi sono solo due imprese e una delle due può comprare un brevetto che riduce il costo marginale da c a 0, quale sarà la somma massima che sarà disposta a pagare per ottenere l’esclusiva di questo brevetto?
Parte II



Il candidato risponda a una sola domanda a scelta tra le tre seguenti

(a) Teorie alternative della disoccupazione

(b) Equilibrio di Nash: pregi, difetti, applicazioni economiche.

(c) Gli effetti distorsivi delle imposte e la teoria della tassazione ottimale

ECONOMIA E POLITICA AGRARIA ED ALIMENTARE: PROGETTO N. 1 "ECONOMIA ALIMENTARE"

Prima terna

1- Il candidato dopo aver definito i concetti di qualità ne analizzi la valenza e le procedure applicative dal punto di vista dei consumatori e dei produttori.

2- Problematiche della liberalizzazione degli scambi dei prodotti agroalimentari: complementarietà e competitività nel Bacino Mediterraneo.

3- Indicatori economico-finanziari nella valutazione della gestione delle imprese alimentari.

Seconda terna 

1- Il bilancio di esercizio come strumento per la conoscenza del settore agricolo e alimentare: analisi a confronto

2- Il ruolo del settore primario nei processi di sviluppo dell’economia mediterranea.

3- Il candidato dopo aver descritto i fattori determinanti lo sviluppo dei meccanismi di coordinamento di filiera ne evidenzi le implicazioni sull’economia dell’impresa.

Terza terna

1- Le tendenze in atto del sistema distributivo di fronte ai cambiamenti tecnologici e alle esigenze dei consumatori.

2- I fattori di competitività dell’industria agroalimentare.

3- Processi di trasformazione e internazionalizzazione dei modelli di consumo alimentare nell’area mediterranea.

ECONOMIA E POLITICA AGRARIA ED ALIMENTARE: PROGETTO N. 2 "ECONOMIA E POLITICA AGRARIA"

1° tema: Il Candidato illustri i nuovi orientamenti della Politica Agricola Comunitaria derivanti dalla revisione di medio termine.

2°  tema:  Il Candidato illustri le linee guida della politica di sviluppo rurale in   Italia    

3°  tema:  Il Candidato, dopo aver definito il concetto di multifunzionalità in agricoltura, ne illustri alcuni effetti negli attuali scenari socio-politici 

ECONOMIA E STATISTICA AGROALIMENTARE

1° tema- La politica agricola comunitaria: il candidato illustri i cambiamenti più recenti.

2° tema- Il candidato illustri un cambiamento di rilievo nel sistema agroalimentare italiano

3° tema- La politica di sviluppo rurale: il candidato illustri i cambiamenti più recenti 

EMATOLOGIA CLINICA E SPERIMENTALE

1° tema: Il ruolo delle cellule dendritiche nell’immunoterapia dei tumori

2° tema: Il profilo di espressione genica delle leucemie acute

3° tema: Terapia cellulare: utilizzo delle cellule staminali nel trapianto 

ENDOCRINOLOGIA DEGLI ANIMALI DOMESTICI

1°tema  Controllo dell’ovulazione nella specie bovina

2°tema  Secrezione e funzione del GH

3°tema  Sintesi, metabolismo ed effetti degli ormoni tiroidei

ENTOMOLOGIA AGRARIA

1° tema: Lotta biologica e metodi biotecnici nella difesa delle colture dalle popolazioni di insetti 

2° tema: Difesa integrata delle colture contro le popolazioni di insetti infestanti: principi e metodi di applicazione.

3° tema: Le secrezioni esterne che regolano i rapporti tra gli individui di una   stessa specie e le possibilità di impiego nella limitazione delle popolazioni infestanti 

EPIDEMIOLOGIA E CONTROLLO DELLE ZOONOSI

1° tema: “Epidemiologia e controllo dell’infezione da virus dell’Epatite E del suino”;

2°tema: “Zoonosi parassitarie di origine ittica di rilevanza sul territorio  nazionale”;

3°tema: ”Rapporti ospiti-parassiti-ambiente, con particolare riferimento agli agenti di zoonosi”

EUROPA E AMERICHE: COSTITUZIONI, DOTTRINE E ISTITUZIONI POLITICHE

1°tema: ”Cittadinanza: storia e trasformazioni di un concetto politico”

2°tema:  “Nazione e nazionalismo. Teorie e pratiche politiche”

3°tema: “Il costituzionalismo antico e moderno nella storia delle dottrine politiche” 

FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGIA

I Terna di temi:

1° tema 
Vie di somministrazione e di eliminazione dei farmaci

2° tema
Reazioni avverse ai farmaci e farmacovigilanza

3° tema
Lo sviluppo preclinico di un farmaco 

II Terna di temi:

1° tema
Meccanismi di tossicità dei farmaci

2° tema
Le interazioni tra farmaci

3° tema
La sperimentazione clinica dei farmaci

FILOLOGIA GRECA E LATINA

1° tema greco: Herond. 1,50-77

2° tema greco: Aristot. Rhet. 2,20

3° tema greco: [Dion.] Subl. 13,2

1° tema latino: Hor. Ars Poet. 131-178

2° tema latino: Tac. Dial.Or. 34-35

3° tema latino: Hor. Epist. 1,19

FILOLOGIA ROMANZA E CULTURA MEDIOEVALE

I)

1) Laicizzazione della cultura scritta fra Duecento e Quattrocento. Il candidato scelga un ambito di ricerca per la trattazione di tale tema.  


2) L’organizzazione degli studi presso gli ordini mendicanti.

3) Diritto romano e diritto longobardo: tesi storiografiche a confronto

4) Evoluzione della critica sull’epica.

5) Aspetti e problemi della tradizione tristaniana.

6) Maria di Francia tra oralità e struttura.

II)

1) Euristica della ricerca storica. Analizza una tipologia di fonti e la sua funzionalità storiografica.

2) L’ultimo re crociato: Luigi IX il santo.

3) Le categorie della cultura popolare del Trecento.

4) L’avventura nei romanzi di Chrétien de Troyes.

5) La Provenza dei trovatori e di Flamenca.

6) La “narratio brevis”: tradizione profana e sue origini.

III)

1) Bologna e il suo Studium: un dibattito irrisolto.

2) Un papa discusso: Bonifacio VIII nello specchio delle fonti.

3) La ricerca storica sul medioevo e i suoi strumenti archivistici.

4) Miti cavallereschi nella letteratura medievale.

5) Il mito di Tristano e Isotta nel medioevo.

6) I trovatori e la loro ricezione.

FILOSOFIA

1°
a) Modelli. Il candidato illustri il tema prescelto con riferimento a uno o più autori, ovvero a uno o più momenti fondamentali della storia del pensiero.

b) Modelli della riflessione etico-morale. Il candidato illustri il tema prescelto a uno o più autori,ovvero a uno o più momenti fondamentali della storia del pensiero

           2°
a) Scienza, filosofia, linguaggio. Il candidato illustri il tema prescelto       con riferimento a uno o più autori, ovvero a uno o più momenti fondamentali della storia del pensiero. 



b) Il problema della conoscenza. Il candidato illustri il tema prescelto  con riferimento a uno o più autori, ovvero a uno o più momenti fondamentali della storia del pensiero.

3°    a) Conoscenza e opinione. Il candidato illustri il tema prescelto con    riferimento a uno o più autori, ovvero a uno o più momenti fondamentali della storia del pensiero.


 b) Natura e cultura. Il candidato illustri il tema prescelto con    riferimento a uno o più autori, ovvero a uno o più momenti fondamentali della storia del pensiero.

FILOSOFIA (ESTETICA ED ETICA)

1° tema (Estetica): Bellezza libera e bellezza aderente nella Critica del giudizio di Kant

2° tema (Estetica): Il significato ontologico della poesia e dell’arte nel pensiero di Martin Heiddeger

3° tema (Estetica): Filosofia e avanguardie artistiche nella vicenda storica del Novecento

1° tema (Etica): Virtù e felicità: scelga il candidato un proprio percorso interpretativo soffermandosi anche su un autore, un periodo storico o una corrente di pensiero

2° tema (Etica): Morale e politica: scelga il candidato un proprio percorso interpretativo, soffermandosi anche su un autore, un periodo storico o una corrente di pensiero

3° tema (Etica):  Il  fondamento della morale: scelga il candidato un proprio percorso interpretativo, soffermandosi anche su un autore, un periodo storico o una corrente di pensiero 

FISICA (n.b. I testi dei compiti sono consultabili presso l’Ufficio Dottorato) 

1° tema: Compito N.1

2° tema: Compito N.2

3° tema: Compito N.3

FISIOPATOLOGIA DELL'INSUFFICIENZA CARDIACA

1. Terapia Betabloccante nello scompenso cardiaco: basi razionali e risultati alla luce dei più recenti trial.

2. Lo scompenso cardiaco secondario a cardiopatia ischemica cronica: fisiopatologia e clinica

3. Lo scompenso cardiaco come complicanza dell’infarto miocardico acuto: fisiopatologia clinica e trattamento

GEOFISICA

1° tema  -- Discutere un metodo d’indagine geofisica per lo studio del sistema Terra

2° tema --  Descrivere un progetto di ricerca in geofisica sottolineandone gli aspetti teorici e sperimentali

3° tema  --  Modelli e dati: discutere le problematiche connesse alla modellistica in geofisica 

GEORISORSE E GEOTECNOLOGIE

1° tema

  Prendendo spunto dalle conoscenze tecnico-scientifiche fino ad ora acquisite, il  candidato proponga un progetto di ricerca triennale, che rientri tra le tematiche culturali tipiche dell’ingegneria delle georisorse e delle geotecnologie e che, a suo parere, meriti approfondimenti.

 Il candidato indichi i presupposti scientifici su cui si basa il tema prescelto, il campo di applicabilità e le possibilità pratiche di tradurre i risultati derivanti dagli studi e ricerche in soluzioni ingegneristiche concrete e prodotti industriali.

Il Candidato indichi anche gli strumenti di lavoro indispensabili per portare a buon fine la ricerca.

2° tema

   Nell’ambito dell’ingegneria delle georisorse e delle geotecnologie si riconoscono    diversi aspetti applicativi di notevole interesse economico fra i quali sono da citare:

a) La coltivazione e la valorizzazione delle pietre ornamentali;

b) La coltivazione e il trattamento di materiali rocciosi per la produzione d’inerti da costruzione e di minerali industriali;

c) La realizzazione ed il controllo di grandi opere civili in sotterraneo;

d) La ricerca e la produzione di minerali energetici solidi, liquidi e gassosi;

e) Il recupero di materie prime seconde

In questi ambiti industriali la ricerca applicata copre un ruolo di importanza fondamentale a supporto della progettazione, del miglioramento della sicurezza, del controllo della qualità delle opere, della tutela ambientale e della qualità della vita.

Il candidato indichi uno dei temi sopraindicati per il quale ritiene di potere proporsi come studioso in grado di portare a termine, nell’arco di tre anni, un programma di ricerca, fattibile economicamente ed i cui risultati abbiano risvolti ingegneristici e pratici di interesse per l’industria e le applicazioni di settore.

Il candidato dopo avere ampiamente giustificato la propria scelta elabori il programma di sviluppo triennale indicando le varie fasi di avanzamento della ricerca, quantificando le risorse umane e strumentali indispensabili per portare a termine la ricerca, i risultati attesi.

3° tema

Il candidato proponga ed illustri dettagliatamente un programma di ricerca triennale diretto ad affrontare i rapporti tra l’ingegneria delle georisorse e delle geotecnologie, con particolare riguardo alle attività estrattive ed agli scavi di opere civili, e la tutela della sicurezza, la qualità ambientale ed indichi un piano di indagini sperimentali da condurre in laboratorio e/o in situ. Indichi il relativo programma di elaborazione ed interpretazione dei risultati sperimentali soffermandosi a commentare e giustificare le metodologie da adottare e le risorse finanziarie necessarie.  

IBERISTICA

Ambito Letteratura Spagnola

1° tema La riforma del teatro spagnolo nella seconda metà del Settecento

2° tema La presenza andalusa nella generazione del ‘27

3° tema Ramòn Gòmez de la Serna e gli inizi delle avanguardie in Spagna

Ambito Letteratura Ispanoamericana

1° tema  Aspetti della narrativa del secolo XX in Ispanoamerica: il romanzo indigenista 

2°tema  La figura e l’opera di Pablo Neruda

3°tema  Rubén Dario e la “scuola modernista”

Ambito Letteratura Portoghese

1°tema Autori ed opere della lirica simbolista portoghese

2°tema Poetica e ideologia nel Surrealismo portoghese

3°tema La Questão Coimbrã e l’avvento del Realismo nella letteratura portoghese

INFORMATICA

1°tema

TEMA: Il candidato individui un settore dell’Informatica, ne descriva una problematica ed analizzi gli approcci che sono stati proposti per la sua soluzione  

ESERCIZI: Il condidato deve svolgere due (2) degli esercizi seguenti.

Esercizio 1

Si consideri la rete IP privata riportata in figura. Si riempia la tabella di routing congruente per il router C (scrivere anche le informazioni che si riferiscono all’instradamento diretto)
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Esercizio 2

Sia G un grafo non orientato connesso e pesato sugli archi. Mostrare che se i pesi degli archi sono tutti diversi esiste un unico albero di connessione minimo per G.

Esercizio 3

Enunciare e dimostrare il “pumping theorem” per linguaggi liberi da contesto.

Esercizio 4

Si spieghi la differenza tra catena statica e dinamica negli ambienti di run-time dei linguaggi a blocchi (C, Pascal, Java, etc) e si spieghi brevemente come sono implementate.

2° tema
   

Tema: Il candidato scelga un’area di ricerca all’interno dell’Informatica e discuta l’importanza teorica e pratica di un risultato dell’area.

Esercizi: Il candidato deve svolgere due (2) degli esercizi seguenti

Esercizio 1 

Nel corso di una comunicazione TCP si sta utilizzando l’algoritmo slow start con MSS di 4 KB ed una threshold pari 16 KB.

1. Costruire il grafico che ha sulle ascisse il numero di trasmissioni (di intere finestre) e sulle ordinate il corrispondente numero di segmenti spediti per trasmettere 100 KB (nell’ipotesi che non avvengano timeout).

2. Calcolare il numero totale di segmenti spediti per trasmettere 100 KB. 

Esercizio 2

La seguente versione dell’algoritmo Merge-Sort divide l’array di dimensione n in tre parti invece che in due parti: una parte iniziale di lunghezza n1=[ (n-n2)/2], una parte centrale di lunghezza n2=[n/5], ed una parte finale di lunghezza n3=[ (n-n2)].

Algorithm 1 MergeSortTernario (A,p,r,)



n  :=  r  - p + 1



if  n < 5 then 
                       InsertionSort (A,p.r);

                   else

                        n1  :=  [  (n – n2)/2];



      n2  := [  n/5  ];

                        n3  := [ (n – n2)/2 ];



      MergeSortTernario (A,p,p + n1 + n2 – 1);


      
    MergeSortTernario (A,p + n1, r);


Merge (A,p,p + n1 – 1, p +n1 + n3 – 1);

Valutare la complessità di tale algoritmo.

Esercizio 3 

Dimostrare che il problema di determinare se un programma converge per ogni valore in input non è semidecidibile.

Esercizio 4

Si enunci il Pumping Lemma (o teorema XYZ) e lo si utilizzi per dimostrare che {anbm   | m>n} non è regolare.

3° tema

Tema: Il candidato descriva un rilevante risultato dell’Informatica e ne discuta gli aspetti teorici e pratici.

Esercizi: Il candidato deve svolgere due (2) degli esercizi seguenti.

Esercizio 1

Si vuole riunire in un’unica sottorete le tre sottoreti 10.0.0.x, 10.0.2.x e 10.0.3.x (x [0,255]) con netmask 255.255.255.0.

a) Calcolare la netmask.

b) Calcolare gli indirizzi di rete e di broadcast. c) L’indirizzo 10.0.1.5 appartiene alla nuova sottorete?

Esercizio 2

Descrivere un algoritmo efficiente per verificare se un grafo non orientato G è bipartito.

Esercizio 3

Dimostrare che il linguaggio delle stringhe sull’alfabeto {a,b} che contengono lo stesso numero di a e di b è libero da contesto ma non regolare.

Esercizio 4

Dare la definizione di grammatica con attributi. Data la grammatica 

number 
number digit | digit

digit 
0 | 1

scrivere gli attributi per calcolare il valore decimale delle stringhe. 

INFORMATICA GIURIDICA E DIRITTO DELL'INFORMATICA

1° tema Il candidato delinei un ipotetico progetto di ricerca relativo all’informatica giuridica o al diritto dell’informatica evidenziandone l’oggetto, lo stato dell’arte e le prospettive evolutive

2° tema Il candidato evidenzi quali fra i settori del diritto dell’informatica o dell’informatica giuridica, a suo parere è più meritevole di approfondimento in relazione all’oggetto, agli obiettivi e all’interesse della dottrina maggioritaria contemporanea, motivando la scelta e delineando l’oggetto e gli scopi di un eventuale progetto di ricerca relativo a tale settore.

3° tema Il candidato, dopo aver evidenziato motivatamente quale settore del diritto dell’informatica o dell’informatica giuridica ritiene possa interessare maggiormente gli studi contemporanei, ne indichi le linee fondamentali e elabori nei suoi caratteri essenziali un possibile progetto di ricerca.  

INGEGNERIA AGRARIA

1° tema 

Il candidato illustri alcune possibili linee di attività di studio e ricerca nel settore dell’Ingegneria agraria, eventualmente connesse all’argomento della tesi di laurea

2° tema

Il candidato scelga un argomento di suo interesse nel settore dell’Ingegneria agraria, si soffermi sulle motivazioni della scelta e illustri i metodi utili al raggiungimento dei possibili obiettivi.

3° tema

In quale modo il candidato ritiene di poter procedere per affrontare una problematica a sua scelta, nell’ambito dell’Ingegneria  agraria.

INGEGNERIA CHIMICA DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA

1° tema

“Il candidato illustri le principali tecnologie, le basi fisiche e chimiche ed i criteri di scelta per la depurazione di correnti gassose”

2° tema

“Il candidato illustri i principali aspetti cinetici e modellistici
 dei reattori chimici omogenei, sviluppando poi un aspetto a suo piacere relativo ai reattori chimici o biochimici”.

3° tema

“Il candidato illustri le problematiche del risparmio e del recupero energetico nell’industria chimica e di processo, anche discutendo specifici esempi”.

INGEGNERIA DEI MATERIALI

1°tema

“Relazione fra processo tecnologico di fabbricazione, microstruttura e proprietà per una classe di materiali a scelta”

2° tema

“Correlazione tra microstruttura e proprietà dei materiali”

3° tema

“Applicazione di diversi materiali in relazione alle caratteristiche possedute”

INGEGNERIA DEI TRASPORTI

ICAR 05 – Strade

1° tema – Descriva il candidato, tenendo conto delle principali metodologie a disposizione del tecnico per lo studio della sicurezza dei tracciati stradali, come imposterebbe un programma di ricerca sulla valutazione dell’efficacia degli interventi di ingegneria della sicurezza nella riqualificazione di infrastrutture stradali esistenti.

2°tema – Descriva il candidato, dopo aver illustrato le caratteristiche di una moderna pavimentazione stradale in relazione alla sicurezza della locomozione ed alla ecocompatibilità del moto, come imposterebbe un programma di ricerca su una o più tematiche, ad esse correlate, meritevoli di approfondimenti e di sviluppo.

3° tema – Descriva il candidato, tenendo conto delle prestazioni che deve fornire in opera in termini funzionali e strutturali un tappeto superficiale, come imposterebbe un programma di ricerca sull’utilizzo di miscele o tecnologie innovative.

ICAR 05- Trasporti

1° tema – Il candidato illustri come imposterebbe una ricerca sulla metodologia di progettazione di uno o più elementi (nodi e/o archi) di una rete di trasporto di suo specifico interesse. 

2°tema – Il candidato illustri come imposterebbe una ricerca sulla metodologia di progettazione di una rete di trasporto di suo specifico interesse.

3° tema – La stima della domanda di trasporto: il candidato, dopo una impostazione generale del problema, si soffermi su un sistema di trasporto di suo specifico interesse.  

INGEGNERIA DELLE MACCHINE E DEI SISTEMI ENERGETICI

INDIRIZZO MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA

1. Il candidato descriva in modo esaustivo le principali differenze operative fra motori endotermici alternativi a ciclo Diesel e motori a ciclo Otto, ad iniezione diretta ed indiretta. In particolare è richiesto un confronto in termini di sistema di alimentazione e formazione della miscela, processo di combustione, produzione di emissioni inquinanti e layout impiantistico;

2. Il candidato ricavi l’espressione della potenza di un motore a combustione interna endotermico alternativo per via termica soffermandosi nella descrizione del contributo di ciascun termine. Si richiede di mettere in evidenza l’influenza dei parametri operativi, geometrici e funzionali sui termini stessi dell’espressione ricavata;

3. Il candidato descriva il processo di alimentazione dell’aria nei motori a combustione interna endotermici alternativi a quattro tempi mettendo in luce i principali parametri geometrici ed operativi del motore che lo influenzano.

INDIRIZZO OLEODINAMICA

1. Descriva il candidato le principali tipologie e le caratteristiche funzionali delle macchine motrici rotative impiegate nei circuiti oleodinamici.

2. Il candidato illustri le più frequenti architetture e le caratteristiche funzionali delle valvole limitatrici di pressione.

3. Il candidato descriva le caratteristiche funzionali di un circuito di attuazione di un cilindro oleodinamico con possibile collegamento rigenerativo.

INDIRIZZO SISTEMI ENERGETICI

1. Il candidato descriva le problematiche di funzionamento in condizioni fuori progetto di turbomacchine motrici e operatrici pluristadio a fluido comprimibile, con particolare riferimento alle problematiche di accoppiamento aerodinamico degli stadi.

2. Il candidato illustri l’influenza sul rendimento e sul lavoro specifico del ciclo a vapore delle pressioni di condensazione e vaporizzazione, dell’adozione del surriscaldamento, del risurriscaldamento e degli spillamenti.

3. Il candidato illustri la dipendenza del rendimento e del lavoro specifico di un ciclo Brayton da temperatura massima del ciclo, rapporto di compressione e rendimenti di compressore e turbina. Illustri quindi i metodi utilizzati per incrementare rendimento e potenza dei turbogas.

INGEGNERIA EDILIZIA E TERRITORIALE

1° tema

A1 – Innovazione tecnologica e controllo del progetto

B1 – Dalla “casa comune” funzionalista alla progettazione aperta. Riflessioni sull’attuale identità architettonica

2° tema

A2 – Nuova Architettura e luoghi della centralità

B2 – Influenza delle innovazioni tecnologiche sui valori espressivi dell’architettura contemporanea

3° tema

A3 – Riqualificazione urbana e progetto

B3 – L’architettura delle grandi coperture vetrate

INGEGNERIA ELETTRONICA, INFORMATICA E DELLE TELECOMUNICAZIONI

1° tema

L’evoluzione delle tecnologie dell’informazione nell’ultimo decennio ha portato ad uno straordinario sviluppo di nuove tecniche e metodologie per la progettazione di sistemi. In uno o più settori di proprio interesse afferenti alle tematiche del Dottorato in Elettronica, Informatica e Telecomunicazioni, il candidato illustri questo sviluppo, evidenziandone soprattutto i problemi aperti e gli spunti di ricerca sia teorica sia applicativa.

2° tema

Nell’ambito delle tematiche afferenti al Dottorato in Elettronica, Informatica e Telecomunicazioni, il candidato discuta un programma di ricerche di suo interesse e lo inquadri nello stato dell’arte della ricerca nel rispettivo settore.

3°tema

Il candidato ha avuto certamente occasione di sperimentare, nel corso degli studi universitari, l’importanza della definizione di modelli di componenti e sottosistemi per la descrizione e simulazione di sistemi complessi. Sulla base delle conoscenze acquisite nell’ambito delle tematiche afferenti al Dottorato in Elettronica, Informatica e Telecomunicazioni, il candidato discuta ed esemplifichi la precedente affermazione sottolineando anche le problematiche connesse alla relativa definizione, caratterizzazione e validazione.   

INGEGNERIA ELETTROTECNICA

1°tema  Potenza elettrica in regime sinusoidale (Electrical power in the sinusoidal steady state)

2° tema  Analisi dei circuiti trifase con il metodo delle sequenze (Symmetrical component analysis of three-phase circuits)

3° tema  Perdite nei materiali ferromagnetici (Electric power in ferromagnetic materials) 

INGEGNERIA ENERGETICA, NUCLEARE E DEL CONTROLLO AMBIENTALE

Curriculum Tecnica del Controllo Ambientale

1°tema: Trattazione termodinamica delle miscele di aria e vapor d’acqua ed esempi di applicazione negli impianti di condizionamento dell’aria 

2°tema: I requisiti acustici passivi degli edifici: loro significato fisico e trattazione dell’argomento dal punto di vista applicativo (calcolo previsionale, misure)

3° tema: Generazione e controllo del rumore negli impianti di condizionamento dell’aria: connessione tra le prestazioni impiantistiche e la immissione di rumore in ambiente (sia esterno che interno)

Curriculum Termofluidodinamica Applicata

1° tema: Convenzione naturale e forzata: i concetti e le equazioni

2° tema: Legge ed equazioni di Fourier: rapporti tra conduzione e convenzione

3°tema: Il coefficiente di scambio termico nella convenzione: significato, dipendenza, formule di determinazione per le diverse applicazioni

Curriculum Tecnologie Nucleari   

1° tema: Fenomeni di trasporto nei plasmi

2°tema: Termoidraulica del reattore

3°tema: Reattori LWR:rapporti con la tecnologia attuale

INGEGNERIA IDRAULICA: SCIENZE E TECNOLOGIE DELL'ACQUA

1° tema Descrivere il progetto di ricerca che si intende svolgere nel campo delle tematiche del dottorato.

2° tema  Descrivere le proprie conoscenze e le proprie esperienze nel campo delle tecnologie dell’acqua

3° tema  Descrivere le proprie conoscenze e le proprie esperienze nel campo delle tecnologie dell’acqua

ITALIANISTICA

1°terna:

a) L’Umanesimo e il Rinascimento italiani nella critica e nel mito letterario europeo;

b) Analisi di una pagina foscoliana (dal Saggio di novelle di Luigi Sanvitale  parmigiano, 1803)

c) Il romanzo di formazione nella letteratura italiana tra Otto e Novecento.

2°terna:

a) Temi del secolare dibattito fra “antichi” e “moderni”;

b) Commentate le seguenti ottave dell’Orlando Furioso (c.XII), collocandole nella prospettiva di una lettura critica che vede l’episodio come momento centrale della manipolazione narrativo-illusionistica dell’Ariosto;

c) Scritture realistiche e scritture fantastiche nella modernità.

3°terna:

a) Teorie e forme del romanzo italiano tra secondo Settecento e primo Ottocento;

b) La scrittura epistolare rivisitata negli studi di genere:lettera e donna dal Rinascimento all’ Ottocento;

c) Commento e interpretazione del seguente testo di V.Sereni (La Spiaggia).

LETTERATURE COMPARATE

1° tema. Etica e letteratura: il candidato proponga esempi tratti da almeno due letterature , privilegiando uno o più generi o periodi.

2° tema. Dall’epopea al romanzo: in che modo la narrativa in prosa riprende l’eredità della poesia epica, con riferimento a due o più letterature.

3° tema. Il realismo nella letteratura occidentale: il candidato ricostruisca il dibattito sulla mimesis, dalle classiche analisi di Lukàcs e Auerbach, fino alle ipotesi di Barthes e Genette.  

LETTERATURE DELL'EUROPA UNITA

1° tema  Figure e temi nella poesia europea

2°tema  Riflessioni sull’arte tra la fine dell’800 e la prima metà del 900 nella letteratura europea 

3° tema Il romanzo europeo nel Novecento

LETTERATURE E CULTURE DEI PAESI DI LINGUA INGLESE

1° tema: “A major feature of post-colonial literatures is the concern with place and displacement. It is here that the special post-colonial crisis of identity comes into being; the concern with the development or recovery of an effective identifying relationship between self and place”.

Commentare riferendosi ad una o più letterature post-coloniali.

2° tema:” Multiculturalism is a term with global resonances but very different national inflections” (Gunew, 1994). Discutete il tema proposto con riferimento ad un paese, una letteratura o a più ambiti culturali di vostra scelta. 

3° tema:” We all carry in the secret recesses of our imagination a myth-world, a place, a house, a landscape, a tongue […] a very particular symbol of our longings and dreams” (Riemer, 1993): processi di myth-making e frequentazioni mitologiche nelle letterature coloniali e post-coloniali.   

LETTERATURE FRANCOFONE

1°tema: Raffigurazione e simbologia dello “straniero” nelle letterature di espressione francese.

2° tema: […] Alors l’écrivain s’en tiendra à la langue du colonisateur? Mais ce faisant, il continuera à s’adresser principalement aux ex-métropolitains, dont il attend la consécration. […] Se sentant en outre confusément coupable de trahison, l’écrivain décolonisé se livrera à des grimaces et à des contorsions pour s’en excuser […] Alors que la simple vérité est que, pour le moment et pour longtemps peut-être, c’est le seul outil qu’il maîtrise, et que, sans lui, il serait réduit au silence. (Albert Memmi, Portrait du décolonisé arabo-musulman et de quelques autres, Paris, Gallimard, nrf, 2004, p.57).

3° tema : Frammento e «récit court » nelle letterature francofone  contemporanee.  
LINGUE, CULTURE E COMUNICAZIONE INTERCULTURALE

1° tema: Nell’ambito degli indirizzi di ricerca in cui si articola il Dottorato in Lingue, Culture e Comunicazione Interculturale (Traduzione, Interpretazione Studi culturali e di genere, Comunicazione istituzionale) scegliete un argomento di vostro interesse. Alla luce delle principali linee di ricerca e dello stato dell’arte delle conoscenze, proponete un percorso di ricerca che merita di essere approfondito.

2° tema: Nell’ambito degli indirizzi di ricerca in cui si articola il Dottorato in Lingue, Culture e Comunicazione Interculturale (Traduzione, Interpretazione Studi culturali e di genere, Comunicazione istituzionale) individuate un argomento centrale per la disciplina prescelta basando le vostre argomentazioni sui riferimenti bibliografici pertinenti e proponete un originale progetto di ricerca.

3°tema: Nell’ambito degli indirizzi di ricerca in cui si articola il Dottorato in Lingue, Culture e Comunicazione Interculturale (Traduzione, Interpretazione Studi culturali e di genere, Comunicazione istituzionale) proponete un progetto di ricerca, evidenziandone l’originalità e l’articolazione nei tre anni previsti dal dottorato.

MATEMATICA (n.b. I testi dei temi sono consultabili presso l’Ufficio Dottorato)
1° tema, vedi all.A

2°tema, vedi all.B

3° tema, vedi all.C 

MECCANICA APPLICATA

1°tema: Metodi per l’analisi cinematica di meccanismi piani

2°tema: Trasmissione del moto rotatorio tra assi paralleli mediante ruote dentate

3°tema: Equilibratura dei rotori rigidi

MECCANICA DEI MATERIALI E PROCESSI TECNOLOGICI

1° tema – Il candidato illustri i criteri di progettazione e di fabbricazione di un prodotto e componente meccanico con riferimento anche alla caratterizzazione dei materiali.

2°tema – Il candidato illustri un programma di ricerca finalizzato a un miglioramento delle prestazioni di un prodotto industriale

3°tema – Il candidato illustri tecniche innovative per la progettazione o lo sviluppo di un prodotto industriale

MECCANICA DELLE STRUTTURE

1° tema: I metodi dell’equilibrio e della congruenza nella meccanica dei solidi e delle strutture. Fondamenti ed applicazioni.

2° tema: La valutazione della sicurezza per i materiali e le strutture. 

3° tema: Formulazione del problema dell’equilibrio elastico nella meccanica dei solidi e delle strutture. Principi ed applicazioni. 

MEDICINA DEL SONNO

1°tema: La terapia non chirurgica della sindrome delle apnee ostruttive nel sonno

2°tema: L’epilessia frontale notturna

3°tema: La narcolessia

MEDICINA MATERNO INFANTILE E DELL'ETA' EVOLUTIVA

1°tema  Isoimmunizzazione materno-fetale Rh: management pre e post natale

2°tema  Le aritmie cardiache fetali

3°tema  Infezione congenita da Citomegalovirus: diagnosi e management

MERCATI E INTERMEDIARI FINANZIARI

1°tema  Il ruolo dei mercati mobiliari nel finanziamento delle imprese

2°tema Nuovo Accordo di Basilea: obiettivi, struttura e possibili conseguenze sul  rapporto banca – e piccola e media impresa

3°tema  Le teorie dell’intermediazione finanziaria

METODOLOGIA STATISTICA PER LA RICERCA SCIENTIFICA

1°tema    Analisi della varianza a uno e due fattori: illustrare con esempi

2°tema  Teoria della stima: criteri fisheriani e metodi per la costruzione degli intervalli di fiducia.Illustrare con esempi

3°tema   Il modello di regressione lineare semplice

METODOLOGIE DI RICERCA NELLE MALATTIE VASCOLARI E TORACICHE

1°tema “Disfunzione delle cellule endoteliali e malattie vascolari”

2°tema “Disfunzione delle cellule endoteliali nei pazienti diabetici e malattie vascolari”

3°tema “Markers di disfunzione endoteliale”

MODELLISTICA FISICA PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE

1°tema “Descrivere le proprie conoscenze e le proprie esperienze nel campo della protezione ambientale”

2°tema “Applicazione di modellistica fisica finalizzata alla protezione dell’ambiente”

3°tema   “Descrivere un progetto di ricerca che si intenderà svolgere nel campo delle tematiche del Dottorato”

MUSICOLOGIA E BENI MUSICALI

1°tema: In non più di tre pagine, illustrate succintamente, sulla scorta di almeno due esempi diversi, il ruolo della teoria musicale all’interno delle fasi di trasformazione. Date una breve descrizione del Menuetto  del Quartetto op.74/2 di Haydn.

2°tema:  In non più di tre pagine, illustrate succintamente, sulla scorta di almeno due esempi diversi, l’interazione tra innovazione e tradizione in musica.


Date una breve descrizione dello Scherzo del Quartetto op.18/1 di Beethoven.

3°tema:  In non più di tre pagine, illustrate succintamente, sulla scorta di almeno due esempi diversi, il ruolo della parola scritta e parlata nella comprensione della musica.


Date una breve descrizione del Menuetto nel Quartetto op.29 di Schubert 
    

NEUROFISIOLOGIA

1°tema: Canali ionici di membrana

2°tema: Trasmissione sinaptica

3°tema: Potenziale di azione

ODONTOIATRIA PER DISABILI

1°tema L’approccio psicologico dell’odontoiatria al paziente disabile in età evolutiva e alla sua famiglia

2°tema Linee guida di terapia odontoiatrica in sindromi genetiche

3°tema L’approccio ortopedico-ortodontico al paziente disabile

ONCOLOGIA E PATOLOGIA SPERIMENTALE: PROGETTO N. 1 "ONCOLOGIA"

1°tema “Ormoni e cancro”

2°tema “Meccanismi di riparazione dei farmaci antineoplastici”

3°tema “Fattori di rischio oncogeno”

ONCOLOGIA E PATOLOGIA SPERIMENTALE: PROGETTO N. 2 "PATOLOGIA

SPERIMENTALE"

1°tema Patogenesi dei sintomi della infiammazione acuta

2°tema Meccanismi di azione dei geni oncosoppressori

3°tema Differenze tra necrosi e apoptosi

PATOLOGIA VEGETALE

1°tema Patogenesi degli agenti fungini in piante arboree

2°tema Interazione ospite patogeno nello sviluppo delle malattie fungine

3°tema Impiego di microrganismi nella lotta biologica e meccanismi di azione

PEDAGOGIA

1°tema: La città e il mondo: l’impegno dell’educazione oggi, tra localizzazioni e  globalizzazione. Il candidato illustri la tesi indicata a partire da un approccio pedagogico oppure didattico o della pedagogia speciale.

2°tema: Importanza e rapporti fra studi teorici ed esperienze pratiche nei processi formativi. Il candidato illustri la tesi indicata a partire da un approccio pedagogico oppure didattico o della pedagogia speciale.

3°tema: La ricerca scientifica in ambito pedagogico teorizza una città educativa dotata di un lato formale (la scuola), di un lato non formale (la famiglia, gli enti locali, il privato sociale) e di un lato informale (le opportunità formativo-informativo mediatiche e del tempo libero di massa). Il candidato illustri la tesi indicata a partire da un approccio pedagogico oppure didattico o della pedagogia speciale.  

PSICOLOGIA GENERALE E CLINICA

1°tema: Il candidato descriva dettagliatamente un ambito di ricerca della psicologia  generale o della psicologia clinica e illustri le caratteristiche di almeno un paradigma di ricerca attualmente applicato in tale ambito.

2°tema:  Il candidato descriva dettagliatamente un progetto di ricerca che intenderebbe svolgere in uno degli ambiti peculiari della psicologia generale o della psicologia clinica, illustrando in particolare i presupposti teorici, la metodologia da applicare e i risultati attesi.

3°tema:  Il candidato illustri le linee teoriche principali di un ambito di ricerca consolidato della psicologia generale o della psicologia clinica, e descriva almeno un paradigma di ricerca che ha contribuito allo sviluppo di tale ambito.   

PSICOLOGIA SOCIALE, DELLO SVILUPPO E DELLE ORGANIZZAZIONI

1°tema

Il candidato scelga un settore tra i seguenti: psicologia sociale; psicologia dello sviluppo; psicologia delle organizzazioni. Individui poi al suo interno una problematica tra quelle che considera più rilevanti per gli sviluppi attuali ed esponga uno studio empirico che ritenga particolarmente adatto a descrivere tale problematica di ricerca. E’ richiesta una sintetica descrizione critica degli obiettivi e ipotesi della ricerca, della sua metodologia e dei principali risultati.

2°tema

Nell’ambito di uno dei settori seguenti: psicologia sociale; psicologia dello sviluppo; psicologia delle organizzazioni, scelga il candidato una problematica rilevante per il dibattito scientifico attuale, la descriva ed illustri almeno una ricerca empirica sull’argomento. E’ richiesta una sintetica descrizione critica degli obiettivi e ipotesi della ricerca,della sua metodologia e dei principali risultati.

3°tema

Nell’ambito di uno dei settori seguenti: psicologia sociale; psicologia dello sviluppo; psicologia delle organizzazioni, scelga il candidato una ricerca che ritenga innovativa per il dibattito scientifico attuale, la descriva con una attenzione critica a obiettivi,ipotesi,metodologia e principali risultati, ed illustri infine il quadro teorico di riferimento della ricerca stessa. 

QUALITA' AMBIENTALE E SVILUPPO ECONOMICO REGIONALE

1°tema: Il paesaggio come risorsa per il turismo

2°tema: Il turismo: opportunità di sviluppo o causa di degrado (naturale e sociale)?

3°tema: I sistemi turistici locali: politiche di governance per uno sviluppo sostenibile

SANITA' PUBBLICA E MEDICINA DEL LAVORO

Prova A

1°tema Sanità Pubblica “Sistemi informativi: quale organizzazione nell’ambito dei servizi sanitari”.

2°tema Chimica Analitica ”La cromatografia HPLC combinata con la spettrografia di massa per le analisi ambientali”

3°tema Medicina del Lavoro “Tecniche di monitoraggio biologico dell’esposizione ad agenti chimici”

Prova B

1°tema Sanità Pubblica ”Sistemi informativi:quali applicazioni”

2°tema Chimica Analitica “Tecniche di trattamento e purificazione di un campione reale”

3°tema Medicina del lavoro “Tecniche di monitoraggio ambientale dell’esposizione ad agenti chimici”

Prova C

1°tema Sanità Pubblica “Sistemi informativi: quali prospettive per il futuro”

2°tema Chimica Analitica “Le tecniche gas-cromatografiche combinate (con diversi rilevatori e spettometria di massa) nell’analisi ambientale”

3°tema Medicina del Lavoro “La valutazione del rischio da esposizione ad agenti chimici” 

SCIENZA DELLA TRADUZIONE

1°tema: La traduzione poetica

2°tema: Il ruolo della traduzione nella formazione delle lingue europee

3°tema: La storia della traduzione europea

SCIENZE AMBIENTALI TUTELA E GESTIONE DELLE RISORSE NATURALI

1°tema: Obiettivi e strumenti del monitoraggio ambientale

2°tema: Descrivere i criteri e i metodi utilizzati per la caratterizzazione di un sistema ambientale scelto dal candidato (es. ambiente costiero, ambiente urbano, area di pregio naturalistico, ecc.)

3°tema: Il candidato analizzi gli aspetti più rilevanti dell’impatto antropico con riferimento ad uno dei seguenti ambienti: terrestre, acquatico, atmosferico. 

SCIENZE CHIMICHE

A: Il candidato sviluppi una delle seguenti tracce:

1) Composti di coordinazione: teoria, strutture e proprietà

2) Processi di formazione del legname carbonio-carbonio

3) Metodi per la caratterizzazione chimico-fisica.

B: Il candidato sviluppi una delle seguenti tracce:

1) Composti organometallici: strutture, proprietà e applicazioni

2) Composti carbonilici e loro applicazioni nella sintesi organica

3) Sviluppo di un argomento di ricerca di particolare interesse del candidato 

C: Il candidato sviluppi una delle seguenti tracce:

1) Applicazioni di composti di metalli di transizione nell’ambito dell’industria chimica

2) Chimica degli enolati e loro applicazioni sintetiche

3) Contesto, scopo, metodi e risultati della tesi di laurea.

SCIENZE DEGLI ALIMENTI

1°tema Il candidato esamini le principali fasi del processo di produzione di un alimento, evidenziando una procedura sperimentale rivolta al miglioramento della qualità (chimica, fisica o microbiologica)

2°tema   Il candidato descriva per un alimento o gruppo di alimenti di sua scelta i principali fattori che ne determinano la qualità e le metodologie di indagine per la sua valutazione

3°tema   Il candidato illustri i più importanti aspetti chimici, fisici e/o microbiologici


che influenzano la conservazione di un prodotto alimentare

SCIENZE DELLA NUTRIZIONE E DEGLI ALIMENTI - FEED AND FOOD SCIENCE

1°tema Alimentazione e qualità delle produzioni zootecniche: delinei il candidato gli aspetti di carattere generale in uno specifico settore di riferimento;

2°tema Ruolo della componente lipidica negli alimenti zootecnici e nei prodotti di origine animale ;

3°tema Strategie innovative nel campo della nutrizione animale.

SCIENZE DELLA TERRA

1°tema ___Il candidato elabori una proposta di progetto di ricerca, enunciandone chiaramente presupposti,modalità di sviluppo e implicazioni pratiche.

2°tema___A partire da una roccia a piacere,il Candidato ne descriva gli aspetti classificativi, genetici e composizionali, sottolineando gli elementi di interesse applicativo ad essa collegati

3°tema___Nell’elaborazione di un progetto di ricerca è di fondamentale importanza la raccolta dei dati. Il Candidato discuta in modo chiaro ed esauriente le fasi inerenti la scelta, l’acquisizione e l’interpretazione dei dati utili alla realizzazione del progetto.    

SCIENZE DERMATOLOGICHE

1°tema Membrana Basale

2°tema Cellula di Langerhans

3°tema Sistema immunitario della cute

SCIENZE FARMACEUTICHE

I terna

1) Aspetti chimico-farmaceutici, farmacologici e tecnologici di farmaci antimuscarinici;

2) Aspetti chimico-farmaceutici, farmacologici e tecnologici di farmaci antiulcera

3) Aspetti chimico-farmaceutici, farmacologici e tecnologici di farmaci antiipertensivi.

II terna

1) Le relazioni struttura/reattività

2) Reazioni di formazione di legami carbonio-carbonio

3) I composti eterociclici.

SCIENZE GEODETICHE E TOPOGRAFICHE

1°tema ”Nuove tecniche e tecnologie e loro impatto nella disciplina del rilevamento:aspetti generali e caso/i applicativo /i”

 2°tema   “In geomatica l’elaborazione del dato è fondamentale per il raggiungimento 


  della massima qualità del risultato: descriva il candidato un caso    applicativo”

3°tema “Descrivere le fasi di realizzazione, misura e calcolo di un rilievo con strumentazione classica o satellitare”

SCIENZE MORFOLOGICHE UMANE E MOLECOLARI

1°tema: “La fish nell’analisi dei cromosomi”

2°tema: “Organizzazione del nucleo e domini nucleari”

3°tema: ”La trasduzione  del segnale e le fosfolipasi c inositide –dipendenti”

SCIENZE NEFROLOGICHE

1°tema: Rigetto acuto nel trapianto di rene

2°tema: Complicanze cardiovascolari a lungo termine nel paziente in emodialisi

3°tema: Sindrome di Alport 

SCIENZE PNEUMO-CARDIO-TORACICHE DI INTERESSE MEDICO E CHIRURGICO

1°tema Cancro del polmone

2°tema Il pneumotorace

3°tema L’enfisema polmonare

SCIENZE ZOOTECNICHE

1°tema Il ruolo della ricerca nella produzione zootecnica. Il candidato illustri gli obiettivi e i metodi utilizzabili nel prossimo futuro in un settore zootecnico di sua scelta;

2°tema Utilizzazione di tecniche innovative nella gestione di una fase d’allevamento o nel miglioramento e caratterizzazione di una produzione zootecnica;

3°tema Basi biologiche e possibilità di miglioramento quantitativo e qualitativo di una produzione zootecnica. 

SEMIOTICA

Temi del gruppi 1 (area teorica)

1A

Confrontate la semiotica interpretativa e la semiotica generativa focalizzando la vostra attenzione sui punti di possibile convergenza  e su quelli di più radicale diversità. Evitate la descrizione compilativa 

1B 

La semiotica degli ultimi decenni ha affrontato temi connessi alle passioni, al corpo, alla percezione, al mondo sensibile in generale. Dite quali sono secondo voi gli aspetti più rilevanti e promettenti di questi ambiti di ricerca all’interno della disciplina.

1C

Provate a formulare un progetto di ricerca semiotica indicando le metodologie specifiche che utilizzereste, il corpus e la sua pertinenza, i possibili risultati che vorreste ottenere.

Temi del gruppo 2 (area applicativa testi verbali)

2A

Analizzate il seguente testo: il racconto di Marina Mizzau dal titolo “Saper stare al mondo” tratto dal volume Il silenzio dei pesci, pp.105-108.

2B

Analizzate il seguente testo:il brano “La signora Brown”, tratto dal romanzo Le ore di Michael Cunnigham, Bompiani, pp. 152-155.

2C

 Analizzate il seguente testo: il racconto di Giorgio Manganelli “Diciotto”, tratto dal volume Centuria, Adelphi.

Temi del gruppo 3 (area applicativa testi visivi)

3A

Analizzate il seguente testo: Annuncio stampa del profumo Time.

3B

Analizzate il seguente testo: fotografia dal titolo Kabul .

3C

Analizzate il seguente testo: la fotografia di Jean Marc Bouju, “Iraqi man comforts his son at a holding center for prisoners of war, An Najaf, Iraq, 31 March”, vincitrice del premio World Press Photo dell’anno 2003, reperibile sul sito http://www.worldpressphoto.nl/contest/winner.jsp.

SOCIOLOGIA

1°busta:

1) La crisi del welfare state nell’attuale contesto europeo

2) Etica e principi di giustizia per l’agire economico e sociale

3) L’uomo marginale nella città pos-moderna

4) Trasformazione dei processi comunicativi nella società globale

2°busta:

1) L’apporto della sociologia allo studio delle politiche sociali

2) Teorie della giustizia ed agire economico-sociale

3) Un classico della sociologia urbana

4) Comunicazione e nuove tecnologie nella società di rete

3°busta

1) Cittadinanza statuale e cittadinanza societaria: quali relazioni?

2) Etica, economia e società

3) Attualità e modernità della scuola ecologica di Chicago

4) La centralità della comunicazione nella società contemporanea

STORIA (STORIA ANTICA)

1°tema: Commento di uno dei seguenti testi:

a) SEG XXI 310

b) CIL XIV 5347 e 5348

2°tema: 

a) Forme della lotta politica in Grecia

b) L’ordine equestre in età imperiale: momenti salienti

3°tema: Commento degli aspetti storici e istituzionali di uno dei seguenti gruppi di testi:

a) IG II 210 e add.

b) Tac., Ann. I 60-62 + CIL XIII 8648.

STORIA D'EUROPA: IDENTITA' COLL., CITT. E TERR. (ETA' MODERNA E

CONTEMPORANEA)

1°tema: Le rivoluzioni nella storia dell’Occidente

2°tema: Le costituzioni nella storia dell’Occidente

3°tema: Il Mediterraneo: incontri e conflitti politici, militari e di civiltà nell’età moderna e contemporanea 

STORIA DELL'ARTE

1°tema: Il ruolo di Cimabue nello svolgimento della pittura duecentesca italiana.-

 Committenza privata ed innovazione nell’arte di primo Seicento.- Paesaggi urbani e rurali da Valori Plastici a Corrente: interpretazioni critiche ed esiti figurativi.

2°tema: Caratteri e modi di sviluppo della pittura bolognese nella prima metà del XIV secolo.- Il recupero dell’antico in età moderna tra antiquaria e archeologia . – La poetica dell’oggetto fra arte povera e minimalismo.

3°tema: L’attività di Wiligelmo nel duomo di Modena.- Le fasi della maniera: interpretazioni critiche ed esiti figurativi.- Il tema della luce nei Macchiaioli e negli impressionisti.

STORIA ED INFORMATICA

Unico tema: “Esponga il candidato quali linee di ricerca intende svolgere durante il dottorato di ricerca”

STORIA MEDIEVALE

Terna A (Storia della cultura e della mentalità)

1°tema Ordini mendicanti e società cittadina fra XIII e XV secolo

2°tema Scuole, maestri e studenti in Europa nel XIII secolo

3°tema La società tripartita. Storia di un’immagine della società 

Terna B (Storia delle istituzioni e della società)

1°tema Le scritture del Comune

2°tema Gli stati monarchici nel Duecento

3°tema Vescovi e città nel medioevo italico

Terna C (Storia dell’economia e del territorio)

1°tema I borghi franchi

2°tema Ceti economici emergenti nel basso medioevo italiano

3°tema Per una storia regionale sul piano insediativo: problematiche, fonti, metodologie d’indagine 

STORIA POLITICA DELL'ETA' CONTEMPORANEA (SEC. XIX E XX)

1°tema “Politica interna e crisi internazionali: il candidato illustri , in almeno un caso nazionale e relativamente ad un evento storico a sua scelta, in che modo la politica estera ha condizionato ed influito sugli equilibri politici interni”.

2°tema “ La guerra come momento costruttivo della memoria collettiva e dell’identità nazionale: il candidato illustri, in un caso a sua scelta, l’incidenza della guerra nei processi di nazionalizzazione delle masse e di legittimazione/delegittimazione dei sistemi politici”.

3°tema “ L’esistenza dell’Unione sovietica è risultata determinante nelle scelte politiche di ogni paese nel corso di oltre settant’anni: il candidato illustri per un periodo storico a sua scelta come ciò sia avvenuto nella politica interna ed estera di uno o più paesi”.    

STUDI RELIGIOSI: SCIENZE SOCIALI E STUDI STORICI DELLE RELIGIONI

Curriculum I: Esegesi degli scritti protocristiani

1°tema:

<<Si indichi un tema di ricerca eseguibile nell’arco dei tre anni di dottorato indicando le fonti, il tema e i problemi storiografici che si intendono affrontare>>.

2°tema:

<<Diverse correnti storiografiche della ricerca recente hanno messo in luce la necessità di utilizzare per una storia del cristianesimo nascente la totalità delle fonti disponibili e non solo quelle neotestamentarie ed inoltre hanno messo a fuoco una serie di problemi storiografici fondamentali per comprendere come il primo cristianesimo sia dato e si sia sviluppato. Si precisi un tema di ricerca possibile  che si collochi nel contesto di queste recenti problematiche storiografiche indicando oggetto della ricerca, fonti da utilizzare e problemi storiografici da affrontare>>.

3°tema:

<<Si presenti un tema di ricerca relativo ad un aspetto particolare della figura storica di Gesù, indicando l’obiettivo della ricerca, le fonti da utilizzare, i metodi da utilizzare, i problemi storiografici da afforntare>>.  

Curriculum II: Antropologia delle religioni

1°tema: <<Il candidato o la candidata presenti le linee teoriche generali delle scienze antropologiche relative ai fenomeni religiosi e presenti un’ipotesi di ricerca sul campo>>

2°tema: << Il candidato o la candidata discuta il rapporto che esiste tra ricerca di campo e scrittura etnografica e presenti un’ipotesi di ricerca sul campo>>.

3°tema: << Il candidato o la candidata presenti un progetto di ricerca sul campo realizzabile in tre anni precisando il luogo della ricerca, i metodi, e il relativo dibattito scientifico>>.

Curriculum III: Studi storici sulle religioni

1°tema: << Si presenti un progetto di ricerca realizzabile in tre anni in cui venga preso in esame – in un qualsiasi periodo storico – un momento fondamentale di svolta o evoluzione o mutamento fondamentale di una religione particolare. Potrà trattarsi di un nuovo movimento religioso, di un grande mutamento culturale, di innovazioni di carattere dottrinale che coinvolgono altri fattori rilevanti della vita sociale. Si precisi il tema, le fonti su cui svolgere l’indagine, e gli orientamenti storiografici a cui si fa riferimento>>.

2°tema:<< I testi sacri hanno giocato ruoli diversi nella storia delle grandi religioni. Si indichi un tema di ricerca individuato storicamente e realizzabile in un arco temporale di tre anni, in cui l’interpretazione o l’uso di particolari testi sacri ha giocato un ruolo per la costruzione di un sistema religioso, o per la giustificazione di un’istituzione, o per particolari problemi di definizione dottrinale, o per la precisazione di pratiche di culto. Nello svolgere il tema si precisino le fonti particolari da utilizzare e l’attuale stato della ricerca nelle sue diverse correnti storiografiche>>.  

3°tema:<<Si presenti una ricerca, eseguibile in tre anni, in cui l’oggetto di indagine consista in un aspetto o in una problematica particolare relativi ad un personaggio religioso rilevante maschile o femminile, siano essi uomini o donne di azione, pensatori o pensatrici, o invece personalità spirituali. Si precisi il tema, il metodo, le fonti su cui svolgere l’indagine, e i problemi storiografici dibattuti nella ricerca internazionale di cui si intende tenere conto>>.   

STUDI TEATRALI E CINEMATOGRAFICI

1°tema: La relazione attore-regista (ovvero danzatore-coreografo) nelle teoriche e nelle pratiche dello spettacolo contemporaneo (XX-XXI sec.)

2°tema: La rappresentazione e la costruzione dello spazio sono al centro della riflessione di molti autori teatrali e cinematografici ed hanno segnato tappe significative nello sviluppo delle arti dello spettacolo. Si illustrino uno o più esempi emblematici.

3°tema: Analizzare la presenza di temi e figure iconografiche ricorrenti all’interno di una corrente, un movimento, un periodo della produzione spettacolare del Novecento. 

TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE

1° tema: Con riferimento ad un esempio applicativo di propria competenza, il candidato illustri le funzioni della modellistica, della simulazione e, se del caso, della identificazione di un sistema elettronico o di un processo tecnologico, sottolineando in particolare il ruolo di queste funzioni nel flusso di progetto.

2°tema Con riferimento ad un esempio applicativo di propria competenza, il candidato illustri il flusso di progetto e le relative metodologie progettuali in uso ai diversi livelli di astrazione, descrivendo con maggior dettaglio quelle di proprio interesse.

3°tema Con riferimento ad un esempio applicativo di propria competenza, il candidato illustri le metodologie di collaudo di un sistema elettronico (hardware o software) e indichi alcune possibili strategie di correzione di malfunzionamento o di miglioramento delle prestazioni. 

TRAPIANTO DI FEGATO: IMMUNOLOGIA CLINICA E DI BASE ED IMMUNODEPRESSIONE

1° tema “Il sistema immunocompetente”

2°tema “Immunodepressione”

3°tema “Indicazione al trapianto di fegato”

ULTRASONOLOGIA IN MEDICINA UMANA E VETERINARIA

1°tema “Effetto Doppler – Applicazioni in Ultrasonologia”

2°tema “Masse addominali – Aspetti Ecografici”

3°tema “Fisica degli ultrasuoni e tecnologia della strumentazione” 
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